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AVVISO 

DELL 1 EDITORE. 


*wY ON poteva giungere oce affine pii favorevole di puh » 
JLhI blicart quello Tomo XXV1JI. che termina l ' Afià 
non tanto per dare a Sigg. sfociati ma prova eviden- 
te della continuazione non interrotta della grand' Operer 
Geografica , quanto perchè Contenendo quefio Tomo in par- 
ticolare la Deferitone degli Stabilimenti Europei, nelle 
Indie Orientali non potrà non effere letto che con fimmo 
piacere da ogni forta di perfine nelle prefinti Circoliamo 
delle guerce tra Franctfi ed Jnglefi: guerra che già h* 
prodotte delle oflilità ben note fulle Regioni dell' India , e 
che ne deve certamente produrre delle maggiori . A po- 
chi , ardi fio di dirlo i fino note le forze , e la potenza del- 
le varie Nazioni d’Europa in quelle partf. Lo fiejfiSig ... 
Rajnal famofi Storico filofifi , non ha dati tutti que’ lu- 
mi , che fi troveranno nella Deferitone Biifchingiana di 
que' Paefi ; e fipr atutto in ciò che riguarda i Regni dagl 
Jnglefi acquifiati nelle Indie da pocchi anni a quella par- 
te, nello sfafeio già effettuato , dell Impero del Mogol: 
La perfona che fu da me impiegata nelle folitc aggiunte 
che fi fino fatte , a queff opera nulla ha traforato per 
atcrefcsme il pregio , e mi Infingo che le fue fatiche po- 
tranno riufeir utili ed accette, anche ne’ fuffeguenti po- 
chi volumi , ne’ quali farà cqmprcfa l Africa e 1 Ame- 
rica , con tutte le Nuove feoperte , altro oggetto di cu- 
riofità non per ànco appagato , e ri fervalo alla Nollr* 
Nuova Geografia . Io fptro perciò che ne’ Sigg. Affocia- 
ti farà così nuovamente ravvivato il genio , chemoflr a- 
rono fin da principio per queff Opera ormai ridotta al 
fuo termine • 

Per quello poi che riguarda l Atlante ognuno ben fé 
effere già compito il primo Tomo di 71 Carte, oltre le 
ijiituzioni Geografiche che vi fino premtffe . Si continua il 

* •% Se- 
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Secondo con eguale celerità, e fors' anche maggiore. Creda 
di potermi oramai difpenfare dal giuflificare , ed ef alt are 
quejl' imprefa già abbaflanza nota , e compatita dai Co - 
nofcitori . £' vero che le mie diligenze ne accrefcono per 
me le fpefe , ma fono certo d> effere compenfato baflafltc- 
mente quallora in tutte le Carte che fono per produrre 
fi a riconofciuta la foli t a efattezza , e precifione . Frat- 
tanto alle repplicate ifianze de miei Corrifpondenti , e Be- 
nevoli non mi fono potuto difpenfare dal far incidere al- 
cune Carte relative alle guerre preferiti, come fono quel- 
le delle Antille Francefi , ed Inglefi nel Golfo del Mef- 
fico , delle Ifole di S. Domingo , e della Martinica , ed 
altre fimili che fono ricercate dai Dilettanti. Quejle e 
tutte le altre concernenti le Novità di guerre ci daran- 
no anche feparatamente dall' Atlante ( al prezzo ptro di 
feldi 30). 



Digitized by Google 


V 


tavola 

Delle materie contenute in quello 
Volume. 

CONTINUAZIONE D E L L’ A S 1 A i 


JL 1 Aderbigian . 

4 

Ghilan . 

*4 

Maflandtran . 

16 

Koheflan . 

17 

Cercan , e Dahiflan -, 

18 

Irak Agemi con la 1 
Imperiale di Ifipaham 

Cbubiftan . 

r»>/i 
. ivi 
»? 

Farfiflan . 

»? 

Kerman ; 

?o 

Mehran » 

ivi 

Sigifìan , e Sabluftan. 

3 1 

Candabar . 

3 * 

TARTARIA IN 


G E NERE 


La Calmuchia . 

4f 

Piccola Buccaria. 

4 1 

Turfian e Rami. 

4^ 


IL TIBET. 

Efierrfone , fituazione , eli- 


prodotti fiumi , go- 

verno f e religione. 48 

e leg. 


Il piccolo Tibet'. 

60 

Il Gran Tibet. 

ivi 

Il Loffia. 

ivi 


IL TURCHE- 
STAN, 


. . . Situazione , efie r\fiont , confi- 
EJècnfione , totfini t popoli , ni. fa 

divifiont . 3 3 • e kg- Turchefìan proprio, 63 

• ‘ // Paefie degli Usbechi . 64 

TART ARIA INDI- “T*" 11 »- — « 

PENDENTE. -g 

Clima t efletfioné t confini % 
fiumi , laghi , monti , 
defitti. 39 e feg . 

LA^ 


Digitized by Google 


51 

LA CIRCASSIA. - 

Popoli , fiumi , ejìenfione , e 
divifione. 70 

Le città di C giarda , Pe- 
tigor , T ernan , e Lad- 
ri» - 71 

MOGOL IN GE- 
NI-RE. 

Carte Geografiche , confini , 
monti , fiumi . 71 

Storia, Religione , abitan- 
ti , rendite , e divifio- 
ne . 74 clcg. 

PARTE SETTEN- 
TRIONALE DEL 
MOGOL. 

.Nozione generali fui popoli 
Seihi . 90 

Provincia di Chacbemire , 
di Cachemire , 
e Bamber . 93 

Kaboul Provincia , e dit- 
ta , Afnagar , / Gaz- 

”*• 94 

Provincia di Hajakan col- 
le città di Nagar , e 
Abete . 95 

Provincia di Lahor , ■» 
Pengab , co//? c/f/4 </< 
Lahor , Nagraht , Jen- 


gapour, Sorbenti , ejem - 
ba^ 97 

La Provincia di Multan , 
<~a//g a//i di Multan . 
Bahor , SaKor , Cordar , 
Sandavi l , g Sandur . 9S 

PARTE OCCI- 
DENTALE. 

7 / Sind colle città di Tut- 
ta , Man fora , llaur , lau- 
dali tn , 0 Araba , J/jb- 
n.igdr , Diul Sindi , 0 <ig- 
bil , coti alcune ifole , r 
villaggi . 99 

La Provincia di Guzer at- 
te , coi/g c/>rJ di Ama- 
dabad , Sur atte y Camba- 
ya , , Patan , 

.^o«r , ,e Bargaut . ico 

c feg. 

7 ? Decan , co» /g n'//<i di 

Rajapour . 107 

Jìaglana. ioi> 

Jl B aiagate colle città di 
Dewlatabad , Aurengabad , 
Audanagar. ivi 

Jl Paefie dei Maratti, colla 
città di Satarab. 109 
Il Regno di Vifapour , 
colia dltà_ di Racle on- 
da . ivi 


LA 


Digitized by Google 


/ 


VII 


LA COSTA DEL 
MALABAR . 

Jl Regno di Tv averne or . HO 
Jl Regno di Cochin , col 
Banco di Borea , t Cth 

Lai l. HI 

Jl Regno di C al te ut. m 
Le Città di Caheqt , Ta- 
ylor , Palar , e Mabè , 
/labi li mento Francesi i 3. 
e feg. 

J/ ifrjeao di Cananor. 114 
Jl Regno di Manga lor , co/ 
porli , e ftabilimenti di 
Bairelor , e Gnor , 11% 
La Cojla di Canata , cel- 
lo Stabilimento di Tali - 
kery. 116 

STABILIMENTI 
EUROPEI SULLA 
COSTA OCCI- 
DtNTALEDELL’ 
1NDOSTAN . 


La città di Goa . 

117 

TJabul, 

218 

Cbanl . 

ivi 

Bombay. 

119 

Bafaim. 

120 

JJaman , 

121 

Din. 

2 22 

Llfola di Salfe tt e , 

colla 

città di Geriat . 

123 


PARTE ORIEN- 
TALE DELL* 
INDOSTAN. 

Cojla del Coromandel , fua , 
efltnfitme , terreno cli- 
ma , abitanti , e com- 
mercio , ìli 

Jl Regno di Maduré colle 
citta di Trifchinapali , 
e Tubucurin . 129 

Jl Paefe di Morava , coi 
Borghi di Kittour r ed 

Or e tour » l?z 

J/ flrgno <fi Tanjaour colle 
città di Din Cotei t Ne - 
gapatan r T r.tnquebar , 
Caiifipatan, Karical, e 
Tiranoule . 133 e feg. 

Jl Mayjjbnr colle città di 
Siringapatan MaijJ'nra , 
ed altri Borghi. 1 3 7 e i 74 
Jl Carnate cogli Stabili- 
menti di (jotiJtlour , « 
Pondicberj jiabilimento 
Trance fé . 138 e fcg. 
c 174 

Meliapour e Madras fiabi- 

limenti Jngl^fi. 140 
Mafulipatan j e Kandavir 
degl Jnglefi . 143 

Mantafanager , Elour, Ray 
mendry , Siiacola -, l 'tfi- 
gapatnam, Canon, e Pa- 
li ac ate . >44 

Luoghi mediterranei del Car- 
nate . 14; 

Sqh- 


Digitized by Google 


vm 

Soubabia di Hiderabad , colie 
città d’ Hiderabad , Con- 
lour , e Tri peti . 148 

IREGN1POSSEDU- 
TI DALLA COM. 
PAGNIAINGLE- 
SE. 

Conqnifla, ejlertftone , pop<b 
fazione, rendite , e com- 
mercio . ivi e feg. 

Stabilimento Olfandefe di 
BafaJJòr . - 155 

Za città di C aleuta . 156 

Barnagore , Bankibazar , f e- 
«ferrò Nagar , Cbander na - 
gor, Cbwfurab. 157 
Bandel , Cojfimbazar , Àtorr- 
bedabad , Daca , Chiti- 
gam , Midinpore , e Bard- 
van. 158 e feg. 

Bifnapore , Patcoom , Pacbeet, 
Rayemablo , Maldah , e 

Dinagtpore . 160 

Rugpone , Raugamatty, AL 
fin , Lukypore , Condurne , 

SiLfecl. idi 

Z* * di Patna nella 

Provincia di Bahor < ivi 
Za Città di Dnlbonga. 1 63 

jitneerpore , Betceab , 
pore , Rotai Safferam , 
• Doxrdnagore , Bahor , f 
Moaghehur . 1 64 

Katek nella Provincia d' 
Orixa, con altre Città . 

* Borghi. jdy 


PROVINCIE ME- 
DITERRANEE 
DELL’I N DO- 
SI AN. 


La Provincia di Dolby . 1 65 


Zrf Provincia di Agra . ivi 

La Città Imperiale 

di A - 

gra. 

167 

La Provincia di Malva . 

169 


La Provincia di Azyner » 

> 7 Q 


Iji Provincia di 

Jllah.i- 

bad. 

171 

la Provinola di 

0 r«f. 

iti 


La Provincia di Kandisb > 


m 

ISOLE DELL’ 1N- 
DOSTAN . 

Z’ Jfofa di Ceyfan , /#<* e/fen* 
./«me , fonazione , popoli , 
prodotti , /torà , f 
vemo . 176 e feg; 

7 f Regno di Kandy . 1 8> 

Stabilimenti Ofan d efi. 

e feg. 

Lt Jfole Meldive , » Z4;«e - 
dive . 19° 


m- 


Digitized by Google 


!* 


INDIA DI LA DAL 
GANGE. 

Ljìenfione , confini , e di - 
vifione della medefima . 
193 

Regno di Asham . ivi 
Il Regno di Arakan . 19 6 
e fcg. 

/ Regni di Ava , fVgK, r 
Aftm ■ 203 e fefr 

La città di Ava , Bakan, 
gc. 208 

/a città di Syriam nel Pt- 

7 / Regno di Sciarti . zì i 
e ieg. 

La Renijola di Malacca col- 
le città di lorh , tìatu - 
sbaufer , Phabqng , T r un - 
gono Rafani , e Perah . 

tis 

Malacca con altre città , 
/fole , e porti , 220 

La città di Sciarti , 0 Odioq 
con altri luoghi minori. 
222 

Jl Regno di Camboya . 227 
Jl Regno di Laos . 22 6 

La Kocbincbina . 227 

Jlhtnkino, 231 


LA CHINA. 

Carle , eficnjione , confini , 
prodotti , Religione , e 
Storia. 237 e feg. 

Scienze , commercio. 
248 

, Governo , ricbetc,- 
za y monete y pefi , »»/» . 


r* , f divifione Geogra - 

• 200 

e fcg. 

CBefifT. 

264 

Chanjì . 

20$ 

Petcheli colla città 

Jmpe~ 

riale di Pektng . 

267 

Cbanton . 

209 

Honan . 

270 

Kiangnan 0 Nankìn . 

271 

tionovang , 0 Honquang . 

272 

Kiangji, . 

* 7 ? 

Tcbekiang . 

ivi 

Fokjcn . 

* 7 » 

Ktiartgft. i - 

277 

Koeitken . 

ivi 

Tunan . 

178 

1 

1 

279 

tormoja Rota. 

ivi 

lfole di Lihu Kieou , 

. 281 

La Corea. 

282 


LA 


I 


Digitized by Google 


t 


LA TÀRTARtA 
CHINESE, 


É Paefe de' Muchi . 284 

II Governo di Cbyuyang «• 



;,jSf 

Il Paefe de' Mongolli Neri . 
286 . 

U Paefe de’ Mongolli Gial- 
li , 0 Kalkas / 287 


IL GIAPPONE. 

Situazioni, eflenfione , pro- 
dotti, commercio , reli- 
gione, flotta , di queflo 
Impero. 290 e feg. 


V ISOLA DI 

NI- 

FON , 0 NI- 
PHON. 

Tookaidó. 

299 

Toojandó . 

301 

l'ohù 0 Rokudóf 

301 

Sanindó . 


ii annodo , 

304 


ISOLA DI KIUSIN, | 
o X1XO . 

1 

Saikaidó . jOj* 

Isole sicoco, t 

AVOADSI. 

Nankaidi ; 30 6 

ISOLE SPETTAN- 
TI ALL’ IMPE- 
RO GIAPONl> 
CO. 


Tatfiu . 307 

Iktfufflma . ivi 

Jefo Gafimtt . 3 °^ 

Mat fumai. ivi 

La città di ledo. ivi 

La città di Meac» , Ofa- 
ca , e Nafaki . 1 09 

Le città di fucbeo t ò Fu- 
nay . Ji <5 


LE ISOLE DELL' 
ASIA MERIDIO- 
NALE. 

Le Ifole Mariarme , 0 Là -■ 

Le IJole Filippine , 0 Ma- 
nille . 312 

If I fola Lu(tn . 314 

Af/«- 


Digilized by Googk 


Mrndanao . 315 

Jehu , Samar , Tendaye , S. 
Giovanni , Tendago , r 
Nuove Filippine . 3 i /5 

Jfole Ctlebts , 0 Macatfar , 

JfoLid' Jmbojna . 320 

JL’ Jfola di Banda. 3*1 


ZI 


JL' Jfola di Timor. 322 
L' JJola della Sonda . 323 

torneo . Ivi 

Sumatra. 325 

Giava, 0 Jav a. 327 
Bali, Loloc, Maduré , /*- 

t*f* K - 33 * 


Ali 

NOI RIFORMATORI 

bello Scudio di Padova . 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione,ed Ap J 
provazione del P. Fr. Filippo Rofa Lanzi Inqui- 
fitor General del Santo Officio di Venezia nel Li- 
bro intitolato: Nuova Geografia di Antonio Federico 
Biifcbing , tradotta dalla lingua Tedefca , et. non vi 
efler cofa alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e 
parimente perAtteftato del Segretario Noftro j nien- 
te contro Principi , e Buoni Coftiraii , concediamo 
Licenza a Antonio Zatta Stampator di Venezia , che 
pòdi edere ftampato , offervando gli ordini in mate- 
ria di Stampe, e presentando le Solite Copie alle 
Pubbliche Librerie di Venezia., c di Padova. 


Data li q. Maggio 1771. 


(Sebaltian Zuftinian Rifornì. 

(Alvife Vallareflb Rifornì. 

(Francefco Morolini i°. Kav. Proc. Rif. 

Rcgiftrato in Libro a Carte 96. al Num. 794. 

Davidde Marcbtfini Segretario. 

CON- 


Digitized by Googli 


CONTINUAZIONE 

DEL REGNO 

di persia a 


Digitized by Google 


I 


Digitized by Google 


3 


^.L’ARMENIA ORIENTALE. 

D ElIa divifione e denominazione dell’Armenia 
in genere fi è parlato abbaftanza nel Tomo 
XXVI. lotto il titolo di Giorgia in genere. 
Quella parte d'Armenia che retta foggetta all’Impe- 
ro de’ Perfiani chiamali Armenia , o T urcomania Orien- 
tale , da alcuni anche detta Armenia maggiore. Vien 
confinata l’Armenia maggiore, od orientale, fra la 
la Melòpotamia , la Giorgia , la Media , e l’ Armenia 
minore. Una tal Umazione non fi accorda in alcuna 
parte con quella che le aflegnano gli antichi Geo- 
grafi , i quali la pongono fra l’ Eufrate ed il Tigri. 
Oggidì l’Armenia Perfiana è confinata dalla Giorgia a 
Settentrione, dal Schirvan a Levante, dall’ Aderbigian a 
Mezzodì, e dall’ Armenia Turca a Ponente. Tutta l’Ar- 
menia è una delle piu belle e più fertili regioni dell’ 
Afta. E' bagnata da gran fiumi il Ciro , 1 ’ Arajfe , il 
Tigri , e V Eufrate . D’altra parte è quello paefe me- 
morabile per molti fatti celebri nelle Storie ; e non 
vi fu regno in cui fiano accadute più fanguinofe e 
celebri battaglie , quanto nell’ Armenia . Etta ebbe già 
i fuoi Re particolari in diverfi fra tempi ; ma non vi 
fi feppero mantenere; e le Storie fanno fede che tut- 
ti i celebri conquiftatori dell’ Alia la fottomifero fem- 
pre al loro Impero. Fu nel principio del Secolo XVII. 
il teatro delle guerre fra Perfiani e Turchi . I Tur- 
chi combattevano per impadronirli di tutta l’Arme- 
nia ; ma furono coftretti a lafciarne buona parte ai 
Perfiani , la quale forma ciò , che chiamali oggidì 
Armenia orientale. Le Città di quella Regione fono 
palTabilmente ben fabbricate, molto popolate , e ric- 
che. Ciò proviene per la maggior parte dal traffico, 
che fiorifee affai in Armenia, perchè tutti gli Arme- 
ni fono per lo più dediti al commercio , e vi fi ap- 
plicano con tutta l’induttria. Non folamente etti fo- 
no in pofletto del commercio di tutto il Levante, 
- Ai ma 
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4 Continuazione 
tira fono altresì a parte di quello delle principali cit- 
tà dell'Europa , e dell’Afta . Veggonfi capitare dal 
fondo della Perda fino a Livorno, e Venezia. Vene 
fono in Olanda , in Francia , in Inghilterra , in Ger- 
mania , in Polonia, in (Ungheria, e in tutta fa Tur- 
chia Europea. Nell’ Afta poi non v’è fcala di mare, 
o città di commercio , che non vi fi trovi buon nu- 
mero di ricchi mercanti Armeni , fuorché nella 
China. 

Ciò non ottante il centro de’ Mercanti d’ Armenia 
non è in Armenia , ma bensì in Julfa famofo fobbor- 
go della Città imperiale d’ Ifpaam . Gli Armeni di 
Julfa fono quelli, che per mezzo de’ loro agenti fo- 
llcngono tutto il commercio, e fanno pattare nel ri- 
manente del mondo quanto avvi di più curiofo in 
Oriente. Quelli agenti fono Armeni anch’etti, che fi 
danno la pena , mediante un certo profitto, d’accom- 
pagnare le mercanzie delle Caravane, e di venderle 
col maggior vantaggio pottibile per quelli che gliele 
anno confidate . Quelli Armeni , fia che traffichino 
per conto proprio, o per conto de’ Mercanti di Jul- 
fa fono inflancabili, nè vi è certamente nazione più 
induftriofa , e frugale di quella . Quanto alla loro re- 
ligione fen’è parlato abbattanza nell’ Introduzione all’ 
Afra. Sono accufati, di feguire gli errori d’Eutiche, 
cioè di non conofcere che una loia natura in Cr'tto, 
o per dir mcgliodue nature tanto confitte , che quan- 
tunque riconofcano le proprietà di tutte due le natu- 
re fepararamente , non vogliono nulla ottante fornir 
parlare che d’una fola natura in pieno . I più bravi 
Vefcovi Armeni pretendono di feufarfi da quell’ erro- 
re, Affienendo che tutto l’equivoco proviene dalla 
écarfezza de’ termini del ! a lingua Armena , che li co- 
flringe a confondere la parola natura, con quello di 
perfona ; ma i Greci loro acerrimi nemici non l’ in- 
tendono ; e dal Concilio di Calccdonia in qua anno 
fempre tenuta per eretica la Chiefa Armena . Da ciò 
viene che l’inimicizia de’ Greci, e degli Armeni è fi 
grande, che fe un Greco entrain una Chiefa Arme- 
na , 


del Recno di Persia. c 

«a , od un Armeno in una Greca , gli uni e gli 
altri la credono profanata , e la tornano a bene» 
«lire . 

E' però falfo ciò • che alcuni anno voluto far cre- 
dere, che la Chiefa Armena fcomunichi tre volte all* 
anno la Cattolica Latina. Nonfe Io fognano ne me- 
1,0 A Armeni , e non trovali ne’ loro rituali 

quefta fuppofta pratica ; benché forfè alcuni Vefcovi 
fanatici, e qualche Vertabiet o Dottore dichiarato 
contro la Chiefa Latina l’abbia talvolta praticato, e 
^ ancora, come può fuccederc, che in una 

Chiefa mal regolata qualchuno lo polla fare impune- 
iriente a fuo modo . Il Patriarca OzMÌetJi nemico di- 
chiarato de ' Latini forfè fu quello che aggiunfe a 
«jueua fcomunica il nome di S. Leone pontefice, che 
confermò la condanna di Diofcoro . Ma qualunque 
lia. la llima che gli Armeni profeflano pel loro gran 
Dottore Altcnajì , farebbe un far loro un torto mani- 
f cito l’attribuire a medefimi le ingiurie che quel fa- 
natico fcagliò contro la Chiefa Romana . Non vi fo- 
no oggidì che i più fciocchi , ed ignoranti fra gli Ar- 
meni che credano il piccole Evangelio , libro pieno d{ 
favole, e di flravaganze intorno l’ infanzia del noltro 
Signor Gesù Crilto. Il Clero Armene è com pollo del 
Patriarca, degli Arcivefcovi , Vefcovi, Vertabiet o Dot- 
tori Preti fecolari , e Monaci . Il Patriarca porta il 
titolo di CatoUcos da gran tempo in qua; poiché of* 
ferva Procopio che gli Armeni anno prefo quello no- 
me^ imprellito dalla lingua Greca . Gli Armeni anno 
però oggidì molti Patriarchi nell’ Armenia foggetta 
alla Perfia , ed in quella foggetta all’Impero Otto- 
mano. Oltre quello d’ Jtcbimiacbùn , eh’ è il più cele- 
bre di tutti , fi contano in Perfia , quello di Sciamati 
nel Schirvan , e quello di Nafcivan nell’ Armenia orien- 
tale, che gli Armeni Cattolici Romani riconofcono 
per Patriarca dopo il Pontefice Romano. In Turchia 
vi fono due Patriarchi , che fi fanno eleggere dal 
Gran Vifir di Coflantinopoli , che venderebbe quella 
dignità a tutti i Prelati fe voleflero comprarla, co» 

A 3 me 


6 Continuazione 
me fanno i Vefcovi di Cii vicino a Tarfo di Cic- 
cia , ed il Vefcovo Armeno di Gerufalemme, i quali 
a forza d’oro ricevono la loro miflìone , e la loro 
autorità dalla Porta . Anno altresì gli Armeni un Pa- 
triarcha.in Polonia nella città di Caminitk , poiché il 
P. Pidon Parigino religiofo Teatino , e Miflionario 
Apoftolico feppe tanto bene maneggiar gli fpiriti de- 
gli Armeni in Polonia, e fopra tutto il loro Arcive- 
scovo, che li ricondutte alla Chiefa Cattolica. 

Il Patriarcha d ’ Itchmiadzin preflo Erivan , è il pia 
ricco di tutti per una parte; mentre fi dice che ab- 
bia feicento mila feudi di rendita. Tutti gli Armeni 
che lo riconofcono , e che padano l'età di 15 anni 
gli pagano 5 Ioidi all’anno. I ricchi però gli pagano 
molto più . Ciò non ottante egli è povero per un al- 
tro veriò ; poiché è obbligato a pagare il teftatico 
per tutti i poveri della fua giurifdizionc. Egli ha un 
autorità fomma, che viene riconofciuta al riferire de’ 
Viaggiatori in circa ottanta mila Villaggi ; ma per 
mantenerfi nella dignità bifogna ch’egli di tratto in 
tratto paghi buona fomma di danaro al governatore 
Perdano di Erivan, non meno che ai principali mi- 
niftri di Corte . 

I Curati e Preti fecolari fi ammogliano, come i 
Papàs Greci, ma non pattano a feconde nozze . La- 
vorano tutti in qualche meftiere per mantenerfi colle 
loro famiglie, e fono tanto occupati in quello che ap- 
pena anno .tempo d’imparare a fare le funzioni ecclc- 
fiaftiche . I Monaci Armeni fono o Scifmatici , o 
Cattolici . Gli Scifmatici proiettano la regola di S. 
Bafilio , ed i Cattolici anch’ etti ; ma vi fono anche 
varj Conventi di Domenicani Latini , il Provinciale 
de’ quali viene eletto dal Generale de’ Domenicani 
che rifiede in Roma. 

L’Armenia Orientale è bagnata principalmente dal 
fiume Jlrajfe , chenafce a Levante dai Monti Mingol , 
a Ponente de’ quali ha la fua forgente anche l’£«. 
frate . Le città più rimarcabili di quella Provin- 
cia fono 
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7. Erivan città capitale della Provincia fabbricata 
fopra una collina. La città contiene nel fuo recinto 
molte vigne, e giardini, e le cafe fono affai baffedi 
un fol piano, e qua fi tutte ifolate, e circondate d'un 
muro alto per lo più una pertica. Le mura della cit- 
tà quantunque abbiano in molti luoghi due rampari, 
non anno che circa due pertiche d'altezza, e nonfo- 
no difefe che da peffuni rivellini rotondi , e grofli 
quattro o cinque piedi. Tutte quelle fortificazioni fo- 
no fatte di terra leccata al fole. IlCafiello è di for- 
ma ovale, e difefo da tre giri di mura. Egli è mol- 
to grande, e contiene circa 800 cafe con una guar- 
nigione di circa zjoo Perfiani . Abbenchè la città fia 
mal fabbricata in confronto di quelle d’Europa, vi 
fono de' luoghi affai belli . Il palazzo del Governato- 
re, che trovali nel Cartello è confiderabile pc la 
fua vallità , e pel numero de’ fuoi appartamenti. Il 
JMeidan, o la gran piazza è quadrata, ed ha ciica 400 
palli di diametro. Il Bazar , o luogo ove fi vendono 
le mercanzie non è brutto. Vi fono altresì de’ Ba- 
gni , e de' Caravanferas o Locande pubbliche affai co- 
mode . 

Le Chiefe de’ Criftiani fono piccole, e mezzo fe- 
poltc. Quella del Vefcovato, e l’altra che li chiama 
C atoviqu: fono ancora fabbriche per quanto dicefi fat- 
te fotto gli ultimi Re dell’Armenia. Vedefi dalla par- 
te di Levante un antica Torre d’una Angolare flrut- 
tura , ma gli abitanti non fanno a qual ufo abbia 
fervilo, nè quando fia ftata cortruita . Le Mofchee 
della Città non anno cos’aldina di particolare. Eri- 
van fu prefo dai Turchi nel 1581, i quali vi fabbri- 
carono il Cartello . I Perfiani la ricuperarono nel 
1604, e la pofero in iftato di maggior difefa. Fu af- 
fediata in vano dai Turchi nel 1615 che furono co* 
ftretti levarne l’affedio; ma dopo la morte di Abasl. 
fe ne impadronirono . Finalmente i Perfiani la ricu- 
perarono nel 7635 e tuttavià la confervano . Fnori 
della Città di là dal fiume Zengiti, che fcola dal La- 
go d’ Erivan trovafi 
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2. Ecbmiafin due leghe dittante da Erivan refiden- 
za del Patriarca Armeno in Perfia, e Monaftero ce- 
lebre . 

3. Nafcivan la feconda città della Provincia a Le- 
vante del fiume Aralle. Fu detta anticamente Naxua- 
na. Giace in luogo ameno, e fertile fulla ttrada che 
conduce ad Erivan. 

4. Zulfa città diftrutta , full’ AralTe verfo i confini 
dell’ Aderbigian . Aveva quivi l’ AralTe un bel ponte 
di pietra che Abas I. fece dittruggere colla città per 
non lafciaria in potere de' Turchi . L’ Aratte fino a 
Zulfa , o Julfa non porta fe non zatte , ma due le- 
ghe più fono commincia ad etter navigabile. Le rui* 
ne della città danno a vedere che non ebbe mai nè 
bellezza nè magnificenza . Fra Nafcivan e Zulfa da 
una parte e dall’altra vi fono 10 Conventi di Arme- 
ni Cattolici della regola di S. Domenico. Ogni Mo- 
naftero ha un groffo Borgo vicino quali fono Abate- 
tur , Arbagonnek , Kerna , Soletak , Kouchbachen , Giaouk , 
Chiabonez , Aragoucbe, Kanzuk. , K'tfouk . Quell’ ultimo 
è fui confini del Curdiflan , e credono gli Armeni, 
che quivi abbiano foflerto il martirio S. Bartolom- 
meo , e S. Matteo , vantando di confervare ancora 
alcune reliquie di quelli due Apolidi . La popolazio- 
ne di quelli Villaggi è di circa 6000 anime fotto 
la direzione d’ un Arcivefcovo Cattolico eletto dai 
Monaci, e confermato dal Sommo Pontefice. 

y. Tre Mona fieri bel Villaggio fiutato a Ponente 
del fiume Seugai fotto Erivan poco lontano dal luogo 
ove il fiume lìeflb sbocca nell’ AralTe . 

6 . Halicaracra grotto Borgo full’ Araflc verfo i con- 
fini dell’Armenia Occidentale. 

7. Anakacbi Villaggio fui fiume Kart , o Carafu , an- 
ticamente Harpafm , che fi unifee aH’AralA*. 

8. Carajbag, Kaguta, Bilkan Borghi full’ AralTe ver- 
fo i confini dell’ Aderbigian . 

9. Ararat famofo monte, ove credefi che ripofaf- 
fe l’ Arca di Noè nell’ abballarli 1’ acque del Dilu- 
vio. E' notabile la diverfità de’ Geografi nella poli. 

zip- 


Digitized by Google 


del Regno di Persia. g 
rione di quello celebre monte. Alcuni lo pongono fui con- 
fini dell' Armenia Perfiana verfo il Schirvan, a Levante 
di Erivan : ed i più moderni lo fegnano a Mezzogiorno 
di Erivan verfo l’Armenia Occidentale. Non è come 
ditterò alcuni una parte del Caucafo , quantunque 
forfè ne poffa cffere una continuazione benché rimo- 
ra , e molto dilgiunta. I Viaggiatori Europei amaro- 
no di aggiungere favole a favole , e fra gli altri lo 
Struys . Siamo debitori al Sig. Tournefort di ciò che 
lappiamo di vero intorno quello monte. Il Baudrand , 
Alatj , e Corneille feguirono la defcrizione dello 
Struys , e quella dell’ Oleario . 

L'Ararat è chiamato dai Turchi Sgridati , dagli 
Armeni Mucis , dagli Arabi Sulxilabu , e diverfamen- 
re dagli Armeni fletti Meflìna , e Mtfefouar . Il Tour- 
neforr aflerifce , che fenza paragone è più alto del 
Caucafo, e del Monte Tauro ; ma non dice di ave- 
re mai livellato nè 1’ uno nè 1’ altro . Egli è però 
tanto alto, che dicefi vederfi per quindici leghe avan- 
ti nel Mar Cafpio , che ne rolla difcollo circa 100 
miglia. L’Ararat è propriamente una grandirtnna ru- 
pe compolla di fallo verdaftro bruno in molte patti 
coperto di fabbie inllabili, in altri affatto feoperto f 
e privo da pertutto di verdura, e d’alberi. Egli hi 
due cime una delle quali è quafi fempre coperta di 
neve, l’altra qualche volta n’è fcopcrta . 

Sembra che quello gran monte fi vada eonfuman- 
do di giorno in giorno, perchè il fuo terreno è quafi 
da per tutto inftabile . Dalla parte che guarda il Vil- 
laggio di Aceurlou trovafi un fi fpaventevole precipi- 
zio, o voragine, che fimile non lene trova in tutto 
il globo . Si fiaccano quivi ogni momento dei pezzi 
di rupe d'una mole immenfa di pietra nera e dura, 
che cadendo fanno uno flrepito affai orribile . Tutto 
il rimanente dell’alto della Montagna è coperto di 
neve , nafeofia fpefiffimo lotto oleure nebbie . Le 
acque che ne fcolano filtrano tutte per interni meati 
nel luddetto abiffo, dal quale ne forte un rufcdlo det- 
to Atourlou , che alcuni Geografi prefero per la for- 

gen- 


io Continuazione 
gente dell’ Arafle , benché di fatti quel fiume ab- 
bia origine dal monte Mingol e fra Erivan , e 1" 
Ararat fia grande quanto la Sena a Parigi . Il ru- 
fcello Acourlou conduce femper acque torbide quan- 
to ogni torrente formato da fubitanea pioggia . Non- 
dimeno gli Armeni ne bevono, e non vi trovano gu- 
fio di fango, forfè perchè le di lui acque fono fem- 
pre diacciate . Il monte Ararat è deferto affatto , e 
folo abitato da Tigri , e Leoni ed altri feroci ani- 
mali. Secondo la deferizione del Tournefort l’accef- 
fo alla fommità, è imponibile , e difficiliflìmo anco- 
ra fino ad una data altezza. Bifogna però che anti- 
camente, e fopra tutto al tempo di Noè foffe in al- 
tro afpetto, poiché al tempo di Noè non fa menzio- 
nè la Sacra Scrittura nè della voragine, nè della per- 
petua neve , nè de’ fuoi orribili e inaceflibili dirupi , 
ne delle fabbie inflabili; anzi avendovi trovato la co- 
lomba de' rami d’ ulivo convien dire che peri’ avanti fof- , 
fe fiato fertile al pari delle più amene colline. Gli 
Armeni fono tuttavia nella perfuafione , che fulla fom- 
mità di quefio monte fi coufervi l’Arca ; ma tal- 
mente impietrita che fembra di marmo . Il male fi 
è che niuno può fmentirli , andandola a riconofcere 
co’ propri occhi. 

10. Jl Lago d’ Erivan detto anche EJfe Chic, o Da- 
ria Sbirim è comprefo in quefta Provincia : da efio co- 
me ho accennato ne forte il fiume Scagni . Quefio 
Lago è Io fteffo col Gkeuk -Sha o Aqua Turchina , 
di cui ho parlato nell’ Introduzione alla Perfia . 

Nel mezzo vi fi trova un ifola con un Villaggio 
detto Smani , c fulla fua fponda meridionale al- I 
tri due Villaggi detti Szirini , c Mcidan nella fua 
efiremità . 

11. Sbar uri Kabilefi , diftretto fra Erivan ed il 
Lago. 
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j. Aderbici an. 

Quella provincia comprende il paefe dell' antica 
Media Atropatena o piccola Media. Il V iaggiatorOfurr- 
din folliene che la denominazione di querta Provin- 
cia Significhi Paefe del fuoco , e ne deduce alcune 
conseguenze che follengono apparentemente quell’ opi- 
nione . Egli è di parere che quello folle 1* antico Pae- 
ie d’Ur de'Caldei , a motivo che i Giaurì , o adora- 
tori del fuoco vi tenevano il loro principal tempio, 
aggiungendo che anche di prefente i Giauri mollrano 
il luogo di quello tempio lungi due giornate daScha- 
raaki . NaJJir Edin fa menzione di varie Città , tra le 
quali 11 notino . 

i. Taurit o Teirii capitale di tutta la Provincia , 
città grande, e la feconda della Perfia. Ella è gran- 
de , bella , ricca , commerciante , e popolata da cir- 
ca 250000 abitanti. Vi fi trovano delle belle Mo- 
fchee, ed è piena d’artefici che lavorano in oro, in 
feta , in cotone ed in pelli di Sagrino . Il fuo com- 
mercio s’cllende fino in Ruffia, in Turchia, in Per- 
lia, e Tartaria. Alcuni anno creduto che fia Tanti* 
ca Ecbatne ma fi fono ingannati. Ella è la Gaurit 
di Tolommeo. La Sua fondazione, o ingrandimento 
viene attribuito a Zebeidab , moglie del quinto Califo 
della razza degli Abbailidi Tanno dell’ Egira 175. Cin- 
quanta anni dopo fu totalmente rovefciata da un fu- 
riofo terremuoto, come pure Tanno 433 dell’ Egira. 
Nel 795 dell’Era flefla fu prefa, e Saccheggiata da 
Tamerlano , e da Solimano Imperatore de’ Turchi nel 
9j5 , e nel 992 da Amurat III. che vi fece fortifica- 
re il Cartello. Dopo però che il Re di PerfiaMoha- 
med il cieco ( Kodabandeb ) ebbe disfatti i Turchi tor- 
nò la città in potere de’Perfiani. La città di Tauri* 
è Situata in fondo ad una pianura , e circondata da 
montagne da tutte le parti, la più lontana delle qua- 
li non è diftantc appena una Lega , reftandone Sepa- 
rata da un fiumicello. Un altro fiume di acqua Luo* 
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na fcorre in mezzo alla città, ed è chiamato Scbcirt- 
fuie, fopra del quale veggonfi tre ponti di pietra , d* 
un fol arco . Secondo alcune relazioni la grandezza d 
Tauris è ancor maggiore di quella di Roma; ma non 
ha mura, e le fue Cale fono tutte fabbricate di terra 
cotta al iole . Le cafe de’ particolari fono ba(Te di un 
fól piano, e coperte a terrazza. Di dentro fono fat- 
te a volto , e fatte lifeie con terra (temprata con 
della paglia ben tagliata, e fatte bianche con della 
calce. Le Mofchee però fono affai magnifiche e bel- 
le. Vi fi vedono ancora gli avanzi dell’ antica gran- 
dezza , magnificenza, e buon goffo dei primi Califii 
Maomettani , in varie mofchee, bagni, e fabbriche 
pubbliche, che oggidì fono andate in ruina. I. Cap- 
puccini vi anno una Cafa ed una Chiefa, ove fan- 
no libero efercizio della religione cattolica . La piaz- 
za è delle più vaffe di tutte le città del Mondo, e 
potrebbe contenere trenta mila uomini fchierati im 
battaglia . Durante il giorno tutta queffa gran piaz- 
za è ripiena di piccole botteghe, ove fi vende tutto 
ciò che può abbifognare agli abitanti ; ma tre ore do- 
po mezzogiorno viene totalmente sbarazzata , e fi riem- 
pie di gente oziofa , e di ciarlatani che divertono il 
popolaccio. Fuori della città fi trovano alcune fingo- 
larità riferite dai Viaggiatori fulla fede de’ quali le 
riferirò. Verfo Ponente trovanfi gli avanzi di una 
grofla torre di mattoni di circa 50 paffi di diame- 
tro, la quale quantunque rumata , è però tutta via 
alta confiderabilmente. Non fi fa il tempo in cui fia 
fiata fabbricata , ma da molte lettere Arabe che vi fi 
veggono, diftinguefi effer quefta opera de’ primi Ara- 
bi Conquifiatori della Provincia . Sembra che foffe il 
mafehio di qualche Caffello; poiché vi fi veggono tut- 
tavia d’intorno le veffigia d’antiche groffe muraglie. 
Dalla parte di Mezzodì fulla flrada che da Tauri» 
conduce ad Ifpaham fopra certi tagli di montagne 
molto alte, ove non vi fu mai acqua, vedefi un ro- 
vinofo ponte di pietra di bei archi fatto fabbricare 
per un capriccio inccmprenfibile da un Mollab per in> 
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pcgnarc con quella fna bizzarra invenzione il Re Abas 
I. a parlare di lui , quando venne nella Provincia di 
Aderbigian. Un’altra fmgolarità ancor maggiore nar- 
rali d’ un fiume che per fei meli è falato , e fei al- 
tri è dolce, il quale patta vicino ad un villaggio po- 
co dittante da Tauris, ove dicono gli Armeni che il 
figlio di Tobia venne coll’ Angelo , e dove fposò 

i. Ardebil la feconda cittadella Provincia, una del- 
le più antiche e più celebri di tutta la Perda, non 
i'olo per la dimora che vi fecero alcuni Re di Per- 
ita, ma ancora perchè SciecbSefi primo di quella Di- 
i naftia e fondatore dell’Impero vie morto. E' limata 
nel mezzo di una gran pianura che ha più di tre le- 
cite di ettenfionc, tutta circondata da monti, il più 
;ilto de’ quali detto Sebelahn è coperto di perpetua ne- 
ve. La città è fufficientemente grande, ma lenza mu- 
ra , nè vi ha cafa fenza il fuo giardino ; cofichè ratto- 
miglia piutotto ad una forefta , che ad una Città . Il 
lepolcro del Sciecb Sefi vi attira gran numero di pel- 
legrini e divoti. 

3 Mokan contrada popolata dai difcendenti degli 
antichi abitanti, che guerreggiarono contro il Califo 
HuJJein folto la condotta di Jefid . Quella popolazio- 
ne è delle più povere ed infelici di tutta la Perita , non 
elfendolc permetto ne meno di abitare in villaggi, ma 
folo alla campagna fempre ramminghi, la State a 
piedi delle montagne , e l’ Inverno accampati fra le 
macchie, e bofcag’ie. I Turchi perciò chiamano que- 
llo luogo Mindanluh , cioè mille cammini ,o mille per- 
tugi pe’ quali forte il fumo . I Perfiani lo chiamano 
Sumek Bajeti parole che alludono alla loro villilfima 
condizione di mendfci fchiavi . 

4 Melante, Sofima , Ordabat , Coban Cellari , Uba 
Elliefov , Taltfcbkeran Pnbilcbatifekeki , fono i luoghi 
più confiderabili della Provincia. 
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Provincia fiutata al Sud-Oueft del Mar Cafpio , 
che fi flende dall’ imboccatura del fiume Jfperuth , fino 
alle bofcaglie di Mokan nell’ Aderbigian. II MarCafi- 
pio ed il Mafanderan la circonfcrivono al Nord , 1* 
Irach Agemi al Sud , 1’ Aderbigian all’ Oueft , e al 
Nord. In quella guiia occupa precifamcnte il p aefe 
chiamato dagli antichi Geografi Hircania , come fi 
può conofcere confrontandone le moderne relazioni 
colla defcrizione che ne fa Quinto Curzio . E’ una 
delle più belle Provincie della Perfia ; mentre erta fi 
flende in femicircolo intorno del Mar Cafpio, ed è 
feparata dalla Perfia per mezzo d’ alt rfiime montagne , 
nelle quali però fonovi dei flrettiffimi pafli detti an- 
che oggidì Dili , o Porte dai Perfiani. Quelli monti 
dalla parte che guarda la Perfia fono inaceffibili , e 
fcofcefi; ma dal Iato che guarda il mare difendono 
con un dolce declivio in amenififime colline coperte 
d’ alberi fruttiferi, d’agrumi, e d’ ulivi. Vi fi trova 
ogni forra di beftie felvatiche, ed anche de’ Leoni , 
Orfi r e Tigri , le quali però invece di corrifpondere 
a quella fierezza che vien loro attribuita dagli anti. 
chi , tìircanix Tigrts ieacundique leone s , dicefi che fia- 
no tanto facili da addomefticarfi , che fe ne vedono 
nelle città moltiflime condottevi per traflullo del po- 
polo, e gli abitanti fanno per fino accoflumarle per 
fervirfene alla caccia, come predo di noi fi ufano i 
cani . 

Il paefe in le (ledo è molto bello, c piano, ba- 
gnato da molti belliflimi fiumi,- che fcendono dalle 
montagne, e perdonfi nel Mar Cafpio. Quello mare 
è tanto abbondante di pefci, non meno che tutT. 1 i 
fiumi, che la pcfca da una rendita COnCderabilc alla 
Corona. Il paefe piano è molto umido, e fangofo; 
e perciò vi fi coftuma di fare da per tutto de’ tagli , 
e folle per ifcolo delle campagne . Per comodo poi» 
delle ftrade il Re Abbas I. vi fece coftruire un argi» 
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ne alto 8 piedi dal livello delle terre , che traverfa 
tutta la Provincia dal fiume Ifperutb cominciando 
dal ponte fino alla città à.' Aliar». La fertilità del 
Ghilan è fomma tanto per foglio, quanto per lafe- 
ta, vino, rifo, tabacco, ed ogni forta de’ più fquifi- 
ti frutti. Gli abitanti di quella Provincia fono Mao- 
mettani della ferra d’ Omar, come i Turchi. Sono 
coraggiofi e molto indullriofi, e godono dalla Perfia. 
varj privilegi. Le donne di quella Provincia fono le 
più belle e le più indultriofe di tutta la Perfia . 

La Provincia fu ceduta alla Ruffia nel Trattatt® 
del 1723 (lipulato fra l’Imperatore di Mofcovia, ed 
il Soft nella Città di Rccbt e confermato in Peter- 
burgo: ma non fo che fino al prcfente i Rulli vi fi 
fiano .(labiliti ; il che però faranno fempre in grado 
di fare .., come padroni che fonodella navigazione del 
Mar Cafpio. Si notino. 

1. Rechi" città capitale lontana due leghe dal mare. 
E fintata v*n luogo molto ameno, ed è aliai grande 
bella e ricca , quanto Ogni altra di Perfia ; ma non 
è cinta di rr.’ura . Ella è memorabile pel Trattato di 
pace conclufovi fra i Rudi e Perfiani nel 1723. Il 
fiume Parfchan v.i palla vicino all’ Oueft . 

2. Ktfcbtr o piuJtoflo Karab città capitale del Di- 
flretto detto Kefchcr appartenente al Ghilan. E lima- 
ta lungi dal Mare dus leghe . 

3 Aflara fui Mar Calpio verfo i Confini d«ll’Ader- 
bigian, Città piccola aperta. 

4 LtrtVcran , Scngcrbafara , Mibarfckabar , Adinabaf. 
far , Kifma Penfcbembebafar , Fnrr.cn , Imanfadc , Ta- 
lnn Scbabcrutb Arion , Almut , fono Borghi, e Vil- 
laggi • 

7 Ma f under an o 7" abri fiati . 

Da alcuni vien comprefa quella Provincia nelGhi- 
Ln, ma propriamente n’è feparata .Confina a Levan- 

col Daeheftan e Corcan, a Ponente col Ghilan, 
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« Mezzodì coli’ Irach, ed a Settentrione co! Mar 
Cafpio . 

Il terreno vi è graffo ed umido a cagione dei mol- 
ti piccoli fiumi che vi feendono dalle montagne , i 
quali fortendo dai loro letti rendono nell' Inverno le 
campagne tanto fangofe , che i cameli vi fi immergo- 
no fino al ginocchio. Per rimediare a quello inconve- 
niente fu intraprefo di lafiricare le ftrade; e fe que- 
llo foffe fiato totalmente effettuato il Mazanderan fa- 
rebbe una delle più belle Provincie dell* Afia . Olea- 
rio riferifee che per popolare quella Provincia vi fu- 
rono condotte molte Colonie la maggior parte di 
Criftiani , e fe ciò è , potrà un giorno effere di gran- 
de facilità alla Ruflia di fiabilirvi la fua potenza . La 
Provincia è una delle più fertili della Perfia . Si no- 
tino: 

l. Amo/ città vicina al Mar Cafpio . Se ne trova 
fatta menzione nelle Tavole di Nafier Edin geografo 
orientale. E fituata vicino al fiume Abidora chefcen- 
dendo dai monti verfo il Nord, fi perde nel Cafpio 
affai vicino a 

2 Ferrabat città capitale della Provincia . Secondo 
la relazióne deH’Oleariochiamavafi anticamente Tabo- 
na . Ella è amena, e popolata. Il ReAbbas I. ne fa- 
ceva le fue delicie e vi fi trova tuttavia un magnifi- 
co palazzo reale. E polla fui fiume T ruggini . 

g Mefcbacofer , Ccfemme , Balfati , Kurtzibachi Ltn~ 
konron , UJcoen, Saraja fono Borghi e Villaggi.. 

8. KoYafan. 

Anticamente quella Provincia portò il nome di Mar- 
giana , e Aria . E abbondante di grani , e feta . Con- 
fina a Settentrione colla Tartaria Usbeca a Levante 
col Mogol a Mezzodi col Kohifian, ed a Levante 
col Coreana , Mafanderan , ed Irach Agemi . Gli an- 
tichi Re di Perfia ebbero quella Provincia fotto il lo- 
ro dominio. Dopo la conquilla della Perfia fe neim- 

pa- 
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padronirono gli Arabi lotto il Califo Ofmano . I 
Thcheriani , Samariani, Mahmoud Sebec^tegbin e fuoi 
luccefTori , ed i Bovidi vi regnarono fuccelfivamente . 
Gli Seljucidi fcacciarono quelli ultimi , a’ quali fuc- 
eeilèro li Khouarefmiani , e i Gauridi, ma eflendovifi 
ilabiliti di nuovo i Kouarefmiani ne furono fcacciati 
da Gengis Han , i di cui difendenti vi regnarono fino 
a Tamerlano o Timur Beg, che vi llabilì la fua Di- 
naflia. Fu però quella facciata dagli Usbechi, che vi 
regnano ancora in parte , quantunque continuamente 
in guerra coi Perfiani , che Tempre tentano di riacqui- 
Ilare una Provincia maggiore di un Regno intiero. 
Naflfer Edin ci numera 30 città, ma vi comprende 
con effe il Kohiflan , ed il paefe di Balle . Sono ri- 
marcabili . 

1 Hcri o Herat verfo la parte più meridionale , una 
delle quattro refidenze di Regi Usbeki , città grande 
e affai popolata . Fu fondata da tìn[[cin Mirza che vi 
tlabilì parimenti alcuni Collegi per l’educazione della 
Gioventù. Vi fi veggono molti belliffimi viali d’albe- 
ri , dai quali credeli che il Re Sciali Abbas I. pren- 
dale l’idea di far piantare quelli d’ifpaham, fino a 
Iulfa . Ella fu patria di Mirkand celebre Storico Per- 
fiano . 

2 Tom, o Mtcbed verfo la parte fettentrionale , è 
una citt| molto gtande, e magnifica, celebre pel con- 
corro de’ Munfulmani , che vi fi portano alla vifita 
del fepolcro dell’ Iman Riza uno de’ 1 2 fuccelTori di 
Ali genero di Maometto. 


9. Il Kobe fiati. 

Forma, fecondo alcuni, parte del Khorafan . Coi> 
fina col Kerman a Mezzodi, coll’Irak Agemi' a Po- 
nente, col Sigillan a Levante, e col Khorafan a Set- 
tentrione. Le città principali di quella Provincia fo- 
no Tabai Kileki , e Kain . Le altre notate nelle Tavo- 
le di Najfar Edin clie unifee, come ho detto le due 
Provincie fono . 

sfjùi . B fa» 
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bdjìan , Bivar , ForaWab , Mazinan , Sabzwar Esfa 
rayn , Maifabur , o Nifebabour , Tus,Tun , Tabs Ala- 
fina, Zatizan, Fushang , Badagis , S arac bus. Marie Al- 
rad, Mara Sabajan , o Mtrou, Muzj anatri , Farayat , 
Asbfarkan, Barrii an , Settime» , Kobadjan Velvaltg 9 e 
città reale, e capitale del Khorafan Usbeco, e 
perciò da non computarli fra le Città della Perita. 

io. Corca » , e Dabijian. 

Quelle due Provincie fono anch’ effe da alcuni com- 
prele nel Khorafan. Si ftendono filila riva orientale 
del Mar Cafpio , e confinano col Malanderan a Ponen- 
te, col Khorafan a Levante, colla Tartaria a Set- 
tentrione, e a Mezzodì col Khorafan medelimo : Si 
noti . 

t. Jorjan Città capitale fabbricata fopra un fiume 
circa 20 miglia lontana dal Mare . 

2. Jenisbebcr , Asbor Far ano. fono li altri luoghi 
principali delle due Provincie. 

ti. Irak *4*cmi . 

Contiene quella Provincia la maggior parte di ciò che 
chiamavafi anticamente la gran Media . E affai ferti- 
le, ma nella l'uà parte orientale ha dei grandiUìmi 
deferti coperti di fale. Ella è la più valla Provincia 
della Pcrlìa , e confina a Ponente colla Turchia a 
Settentrione coll’ Aderbigian , e Ghilan , a Levante 
col Khorafan, e Kohillan , a Mezzodì col Chuhillan , 
e Forlifian . I Geografi Perfiani Najjir Edin e Vlug , 
Beìg chiamano quella Provincia col nome di Jebal e 
vi notano 20 Città, fra le quali fono rimarcabili . 

1. lfpabam , Capitale di tutta la Perfia, città tan- 
to vada che comprefivi i fobborghi ha Circa 18 Ma- 
glia di circuito, ed è di figura ovale. Giace in una 
valla ed amena pianura coronata da monti quafi tre 
miglia dillanti, ed è bagnata dal fiume Zenderhoat 
che per mezzo di canali fomminillra acqua a tutte le 
v ciller- 
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* tifarne in tutte le parti della Città . Non ha fortifi- 
I cazioni di forte alcuna , ma foltanto un recinto che 
I la rinchiude, ed otto porte aperte per cui vi fi en- 
tra . Per altro vi è una vecchia Fortezza , ma invino- 
la, e fpogliata di artiglieria, incapace perciò di edere 
munita, e di difendere la città. Vi fi trovano belle 
firade, o viali piantati di platani , e ornate di bel- 
le abitazioni , e giardini . Il Meydan o piazza è valtif- 
fima di figura quadrata. Per due porte della medefi- 
ma fi entra nel Palazzo Imperiale, e in tutti quattro 
i fuoi lati vi fi veggono tutto il dì aperti quatte’ ór- 
dini di botteghe, in cui fi vendono mercanzie d’ ogni 
iorta. Due di quelli lati fono lunghi circa un miglio, 
e gli altri due quafi un terzo . Il Re Abbas che la 
fece collruire la delfino a fervine per ufo degli eferci- 
zj militari, ma oggidì nel mezzo è occcupata da una 
moltitudine grandilfima di piccole botteghe in cui fi 
vendono merci , e commeftibili . L’ ingre (Toa quella Piaz- 
za reità aperto foltanto per una belliflìma Itrada or- 
nata d'alberi , fiancheggiata da un bel canale , e di- 
tela da alquanti cannoni di bronzo, fpogliede' Porto- 
ghefi vinti, e fcacciati da Orrnus dai Perfiani . Dal- 
la parte poi del Mezzodì fi ammira la profpettiva di 
1 una magnifica Mofchea , e ad Oriente una fimile di- 
rimpetto al Palazzo Imperiale. Le ftrade in gran par- 
1 te fono coperte, o fatte a volta, fotto le quali i mer- 
canti anno le proprie botteghe , che lafciano aperte 
anche di notte fenza pericolo di elfere rubati ; non 
folo perchè ogni firada ha i fuoi ctiflodi , ma anco- 
ra perchè il furto è tanto feverarnente caltigato in 
quella Città , e tanto difficile il fuggire dalle mani 
della giullizia che i ladri non vi pofìono trovare il 
loro conto. E’ difficile altresì il ritrovare una città 
dove l’ofpitalità fia più in vigore di Ifpaham. Vi fi 
contano circa 1500 Caravanfere o pubblici allogi af- 
. fai comodi , tutti fabbricati da perfone particolari a 
benefizio de’ viaggiatori . Ben è vero che in alcune il 
Fordliere deve pagare qualche piccola cofa pel como- 
do del dormire e della faurezza delle fuc mercanzie, 
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e animali; ma ijucfta è piuitofto una ricognizione di gra- 
titudine che una paga fidata dall’ avidità del guada- 
gno , come fi tifa in Europa . 

il Palazzo Imperiale è 1’ ornamento più bello di 
quella Città. Elfo ha circa 3 miglia di giro compre- 
livi tutti i giardini, e fabbriche annerie al medefimo. 
Vi ri entra, come ho accennato per due Porte l’una 
detta Alikapi l’altra Duletkund . Sopra della prima vi 
ria la galleria del Soli , nella quale il Monarca riceve 
le vi fi te , tiene configlio, e guarda gli cfercizj milita- 
ri della cavalleria. A finiftra della feconda, la quale 
è ladricata di marmi, è una gran fiala , in cui i giu- 
dici criminali coll’alriftenza del Vifir formano tribu- 
nale. Quedo luogo laftricatoc intanta venerazione che 
fi riputerebbe a grave delitto per chi ofafle di fovra- 
porvi il piede. A mano diritta fi trovano alquante 
camere, che fervono per curiodia de’ rei. La fiala del- 
le udienze è aliai bella, dipinta, dorata , ed arricchita 
di colonne e piedillalli magnifici . E divii'a in tre 
piani o fieno fola) l’uno più alto dell’altro, li quali 
vengono occupati da' minifiri e da Cortigiani , fecon- 
do le loro dignità; non dandoli tra Perfiani nobiltà 
ereditaria. Nel folajo più elevato degli altri ftà il 
trono Imperiale di figura quadrata largo otto piedi, 
e due alto da terra, rutto coperto di prezioli tappeti . 
Nelle occafioni di dare pubbliche udienze, il monar- 
ca fi lalcia vedere ledente fui luo ricco trono colle 
gambe incrocichiate fopra un cuficino, ed appoggiato 
ad un guanciale , ambidue telluri con lavori finiifimi 
di gufio Arabefco . Tuttociò che potrebbe dirli del 
Serraglio fi ridurrebbe a fole voci popolari, non poten- 
do anima vivente penetrarvi fe non gli Eunuchi de- 
libati per guardia del medefimo. Si fa però ch’egli 
è un luogo vafiilìimo capace di contenere comode abi- 
tazioni per molte centinaia di femmine, con giardini, 
bagni, e tutto ciò che può formare le delizie di un 
Monarca Orientale. Si contano in Ifpaham circa 150 
Mofchee e moUilììmi bagni detti Iiammam ; ma le 
cafe de’ particolari per lo più fono b2lTe, e di [catti- 
va 
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va vìfta, come in tutte 1’ altre città della Perfia. Il 
numero degli abitanti fi fa alcendere a circa un mil- 
lione . (i) 

Nell’ ufcire dalla città trovafi una ftrada belliftì- 
ma piantata di Platani con doppio ordine difpolli 
lungo la medefima , in fra de’ quali fcorrono due 
rufcelli che ad ogni tratto cadono precipitofi in una 
gran vafca , e continuano il loro corfo perl’eftenfio- 
ne d'un miglio circa . Chiamafi quella Sciarbag , e 
va a terminare al fiume Zenderboud che fepara la Cit- 
tà d’ Ifpahatn dal fobborgo di: 

2 Iulfa abitata da una Colonia d’ Armeni, quivi 
condotta, e Inabilita dal famofo Sciab Abbui I. Ha 
due miglia e mezzo di lunghezza , c quafi altrtettanto 
in larghezza; ha migliori ftrade , e Cafe meglio fab- 
bricate di quelle d’ Ifpaham . Abitano in ella anche 
molti Criftiani di altre nazioni . Vi fi trova un con- 
vento di Cappuccini Francefi , e d’ Agoftiniani Spa- 
Pnttoli , ed un altro di Carmelitani Italiani . 

Fu chiamata lui]* dal nome di una città dell’ Ar- 
menia orientale difirutta dal Re Abbas I. per non 
lafciarla in potere de’ Turchi. Lo ftefto Imperatore 
trafportò feco tutti gli abitanti Armeni di quella cit- 
tà , molti de’ quali diftribui ne’ Villaggi del Farfiftan, 
e dell’ Irac Agemi, acciò colrivafiero quelle terre, c 
molti ne conduce nella Città Imperiale di Ifpaham . 

I primi fparfi così in piccole comunità abbraccia- 
rono ben prefio la religione maomettana , gli altri fi 
confervarono Criftiani , tali amando d’ averli il Re Ab- 
bas 


( I ) La Compagnia lr.gleft delie Indie orientali ave- 
va nella Città d' Ifpaham una bella Cafa donatale 
dal Soft , e quella degli Olandeji ne aveva fatta fab- 
bricare un altra a fue fpefe . Ma nelle ultime guerre 
civili di Perfia gl' Inglefi furono in neceffità di ritirar Ji , 
f fi fiabiltron» in lìajfora allora Aggetta all' Impero Ot- 
tomano. 
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bas per poterli impiegare nel commercio per propria 
conto. Sul principio il Monarca dava agli Armeni le 
mercanzie che dovevano negoziare. Erano eflì pro- 
priamente agenti mercenari, e ftipcndiati piuttoftoche 
Mercanti ; poiché il profitto del loro commercio ef- 
fendo tutto del Re , ad eflì rimaneva fidamente la 
fperanza di un premio proporzionato alla fatica , ed 
all' induftria . Non di meno coll’ induftria appunto 
tanto feppero in breve accumulare, che di gentefpo- 
gliatadi tutto, quali erano, divennero ricchi abbaftan- 
za per fabbricarfi comode abitazioni , e tutto il vallo 
Borgo cui in memoria della loto patria impofero il 
nome di Julfa . Alla prolpcrità peto di quella poptv- 
lazione d’ Armeni contribuì molto Ja forte eh’ ebbero 
alcuni di quella nazione di dTere Doganieri , o Fi- 
nanzieri della Corona. Ciò acquilìò loro non folo il 
favore della Corte , ma fece altresì che ottenefléro 
molti privilegi non conceduti dai Maomettani ad al- 
tre nazioni Obliane loro fuddite, fra’ quali fu quel- 
lo di potere comperare, e potTedere terre, e benifla- 
bili. Non è già per ciò che lìa vero quello che al- 
cuni vorrebbero vantare, cioè che gli Armeni diluì- 
fa poflano pofledere , e polTeggano di fatto delle Si- 
gnorie, o Feudi, come in Europa. Il Dritto feudale 
non e conofciuto in Alia, e l'opra tutto ne’ Dominj 
Maomettani, ove non eflendovi nobiltà ereditaria, 
nemmeno Ira quelli che profetano la religione domi- 
nante, molto meno può dTervi fra i feguaci d’altra 
credenza per diritto dtconquifla confiderai per Schia- 
vi, e viliflìmi tenuti per principi di religione. Le Si- 
gnorie per tanto, o comunque vogliali intitolare le 
terre polTcdute dagli Armeni di Iurta danno loro lo 
fleflò rango di nobiltà , che in Europa confcrjfce il 
pollcfl'o di qualche podere ad un Ebreo, in que’paelì 
ove la legge loro pei inette di pofledere beni Itabil* . 
Per altro è certiflimo che gli Armeni di Iurta pof- 
feggono ricchezze confidcrabifi acquiftare , e mante- 
nute col continuo commercio; poiché dopo la morte 
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di Abbas I. accaduta già da due fecoli intrapreiero 
a trafficare per conto proprio col obbligo di pagare 
al Re un certo annuale tributo. 

3 Amadan al Nord Oueft d’Ifpaham città grande 
aperta lituata in luogo affai ameno. Credefi che fol- 
le ivi l’antica Ecbatane capitale della Media. I Primi 
Regi di Perita erano foliti di paffarvi ordinariamente 
la State. 

4 Casbin o Kafvìn al Nord d’Ifpaham città gran, 
de, ricca, e popolata. Sono molto llimati in tutta 
la Perfia i luoi pillaceli , le uve , ed i Tuoi poponi . 
Ne’fuoi contorni trovanfi delle belliffime campagne 
con pafcoli , e luoghi deflinati per la caccia . 

5 Scbabrozur , tìalwati , Kermajin , Dama varrnab , So- 
bravar dm ah , Kobawand Mah , Zanjan , Soltaniah , Abbar , 
Karag Sawah Abab Jarbadhan , Sentir am , Cafcban , 
Komm Rai , Cboruariono le altre città dell’Irak, del* 
le quali fanno menzione i Geografi Perfiani Naffir 
Editi cd Vlug Beig. 


1 2 . Cbujìftan . 

Quella Provincia fu detta amicamente Sufiana, c 
conhna coll’Irak Arabi a Ponente, coll’Irak Agemi 
a fettentrione , col Farfifian a Levante, e col Golfo 
Perfico a Mezzodì. L’aria di quella Provincia c mol- 
to calda, il che fa che lì vi fia grande abbondanza 
di frutta, e di canne da zucchero. Il Clima però è 
malfano. Gli abitanti parlano 1 ’ Arabo cd il Perita- 
no: e la loro lingua materna è quella de’ Kous anti- 
chi popoli di quella Provincia . Alcuni follcngono che 
ila l’antico paefe di Cus : che ivi foffero trafportate 
le 10 Tribù d’ Ifraele dal Re Salmanazarre , e che i 
Chutei trafportati nella Samaria foffero tratti da que- 
lla Provincia. 

Secondo NaJJir Editi ed Viug Beig non vi fi conta- 
no più di 5 città ; ma è apertamente fallo ciò chq 
oflerva il Martiniere che le deferizioni di quelli due 
Geografi fono mancanti , attefo che non vi fi trova 
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ne meno fatta menzione della Capitale di tutta la 
Provincia. Il Paefe di Lor o Loreftan viene com- 
prilo nel Chufiftan, e ne occupa la parte più fetten- 
trionale . II paefe vi è piano quali da per tutto , ed 
il fiume Coaftic vi (corre nel mezzo. Si notino 

I. Sufìer oToftar fecondo KaJJìr Edin ed Vfog Bcig 
città capitale conolciuta anticamente lotto il nome 
di Sufa città capitale del paefe di Elam,o della Per- 
fia . Daniele ne fa menzione col nome di Cadetto , 
forfè perchè i Re della Caldea vi avevano un Palaz-, 
zo. Dopo Ciro tutti i Re di Perfia vi fole vano paf- 
farc l' Inverno mentre la State la pattavano ad Ecbata- 
na . Quelli che proiettano di faper didinguere le eti- 
mologie aflìcurano che il nome di Sufa viene dall* 
Ebraico Snfan che lignifica giglio, ciò che non vale 
la pena di efaminare . Quella città è fituata (opra il 
fiume Enlco oggi Karun che fi unifee all’ Eufrate pri- 
ma di perderli nel Golfo Perico. In quella città e 
(òpra quello fiume Daniele ebbe la vifione del mon- 
tone di due corna , e del caprone che ne aveva un 
folo, il terzo anno del regno di Balthaffar , ed in que- 
lla medefima città accadde l’ avventura di Eller, e per 
confeguenza è certo che il Re Affilerò o Dario figlio 
d’ Illafpe vi faceva la Ina refidenza , cole tutte tra i 
commentatori della Bibia non bene accordate. Plinio 
da Como ci aflicura che fu fabbricata quella Città 
dallo lleffo Dario; ma la fua opinione chedidrugge- 
rebbe tutte le precedenti afferzioni non è ricevu- 
ta dai iòttenitori dell’ antichità di Sufa. Ma contro 
di etti Ha ancora l’autorità degli Storici Petfiani che 
ne affegnano la fondazione a linfe ben k figlio di Scia- 
meli , fecondo principe della Dinallia di Perfia . Il Re 
Sapore vi fece coltruire un foftegnod’un’altczza prodi- 
gioia per far rialzare le acque del Coafpe che comu- 
nicava co'l’ Euleo. 

fondai fahur , Afcbar Makrim , Aknaz Ramahormoz t 
fono le altre città nominate dai Geografi Perfiani. 
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13 . Farftftan. 

Il Farjtflan conofciuto anticamente fotto il nome 
di Perfide, è la Provincia la più fertile della Perfia. 
Confina all’Oriente col Kerman , all’Occidente col 
Culilìan , a Mezzodì col Golfo Perfico, ed a Set* 
N-ntrione coll'Irak Agemi . Gli Arabi dicono che il 
Farfiftan prefe la fua denominazione da Fan figlio 
<1’ Azaz , o Arfaxad figlio di Sem figlio di Noe . At- 
tiri fanno difcendcre i Perfiani da Jafet. Sembra vero- 
fiinile che i Turchi , e Curdi fiano difeendenti da 
primi abitatori di quella Provincia . In quanto ai Per- 
mani non vi è dubbio alcuno , che non fiano origi- 
nari da Farfiltan ove la loro nazione vi ebbe antica- 
mente Monarchia , e religione affai celebre . Elfi me- 
defimi riconofcono per fondatori dell’ una e dell’ altra 
il loro primo padre, o Re Kaiunurath il quale è per 
etfi ciò che per noi è Adamo . Ma è più pjcobabile 
che foffe foltanto il fondatore della loro Teocrazia. 

1 principi della religione degli antichi Perfidi fono, 
che flavi un Dio folo detto Jezdan, o Orofmade no- 
mi allufivi , c fimbolici della divinità nella potenza , 
e purità del fuoco, e nello fplendore e bellezza della 
luce ; poiché egli è certo che in Ebraico ed Arabo 
Es o Jez ( ) fignifica fuoco , ed Vr , o Or ( ^ ) s 

fignifica patimenti, e luce e fuoco . Così l’ Orofma- 
de de’ Perfiani riviene all’ Allab degli Arabi ; ed il 
nome di Abermen degli antichi Perfiani equivale al 
Eblis degli Arabi lìeffi , con cui elfi chiamano il Dia- 
volo . Quella religione non fece alcuna comparfa fino 
al tempo di 'Zeradafcb o Zoroafiro, che volle farli 
credere profeta, ed intraprefe a rivelare qualche cofa 
di più mcravigliofo intorno le qualità ed attributi del 
primo Ente, originariamente riconofciuto da tutte le 
ibeietà colte degli uomini. Difatti abbagliò colla pom- 
pa e cerimonie del culto clìerno la lua nazione , e 
alzando tempi, e altari al gran Orofmade raffigurato 
nella luce e nel fuoco perpetuò così il di lui culto, 
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e coll’ introduzione di riti fuperfliziofi inttituì , e per- 
petuò la celebre religione de' Magi , gli avanzi de' 
quali fono tuttavia confervati ne' facerdoti de’ mo- 
derni Guebri o G tauri , Sono rimarcabili le feguentr 
Città . 

j. Shiras o Serrati, o Sberi Fars città Capitale del- 
la Provincia . Alcuni pretendono che abbia tratto il 
nome dal Re Ciro , ed altri lo derivano dalla voce 
Pcrfiana Shera che fignifica uva , di cui in fatti tut- 
ta la Provincia abbonda ettremamente. Giace in una 
pianura fertiliflima e deliziofa lunga circa zi miglia 
e larga fette , irrigata da un rulcello d’ acqua , che 
nella Primavera forte dal fuo alveo, e inonda quan- 
to potrebbe fare un gran fiume. Alle volte è rapido 
e torrente che ruina ogni riparo, e nella State rima- 
ne totalmente afeiutto. La città non ha fortificazicg 
ne alcuna; e quantunque giri fette od otto miglia in 
circuito, non vi fono però più di circa 4000 Cafe, 
a motivo de’ giardini vattiffimi che rinchiude . In 
quella città vi fi trovano Mofchee in maggior nume- 
ro di ogni altra di egual grandezza nella Perda. Se. 
ne trovano delle viciniflìme le une alle altre, tutte 
fabbricate col tetto a volta colorato di azzurro, che 
iunalzandcfi al difopra degli alberi forma un ornamen- 
to affai vago della città. Le flrade fono angufle , e 
fecondo i tempi o fangofe, o piene di polvere all’ ec- 
cedo . Se ne trova non ottante qualcuna affai co- 
moda c larga con qualche cittcrna , o qualche conca 
abbellita di pietre pulite e fine . Fra le altre ve n’ è 
una del tutto fimile a quella che da Ifpaham condu- 
ce a Julfa ; fenon che in vece di Platani è fiancheg- 
giata di Cipreffi, alberi che quivi allignano affai me- 
glio. Il Giardino Reale è lungo , e largo due mila 
patti, e cinto d’un muro alto 15 piedi. Secondo le 
relazioni de’ viaggiatori , gli abitanti di Shiras fono 
foliti di lafciarc andare in ruina le caie ereditate da 
loro Maggiori , applicandoli continuamente a fab- 
bricarne di nuove, del qual .cottume non fo trovare 
la ragione. 

z. Lt 
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2. Le rovine di Perfepoli , fono degne di particolare 
attenzione. Trenta due miglia a Settentrione di Sbi- 
r.is fi veggono i magnifici avanzi di un edilizio o 
Tempio antico , di druttura tanto magnifica , c mae» 
dofa che Roma lteffa non può vantarli di averne 
avuto un limile . Da Nazionali è chiamato Chilma~ 
nar cioè le 40 colonne . Herbert, fcrifle che quedo 
illufìre monumento è fabbricato l’opra un monte di 
marmo di color bruno , e che le ficaie a colpi di 
fcalpello fiano tagliate nella rupe ftelfia . Altri poi 
che più diligentemenre l’efaminarono riferificono, che 
fono formate di pietre lunghe jj piedi, e tantogrof- 
fe che ciafcuna di elle compone l’ette ed anche otto 
gradini ; ma fono in tal maniera ben connelìe , che 
lembrano tutte d’ un pezzo folo . Crcdefi con fonda- 
mento che quello edilizio ruinofo fia un avanzo del 
famofo palazzo di Dario fuperato già da AlefTandro, 
mentre fi vede limato a Greco della vada pianura , 
ove anticamente era fabbricata Perfepoli . La faccia- 
ta di quello Palazzo dal lato occidentale, è lunga 
500 palli e tutto il giro occupava circa 300 perti- 
che . La ficaia maeftra è di 90 gradini , ciai'cimo de’ 
quali è lungo 30 piedi , e largo 20 pollici , ed alto 
3. colicchè agevolmente chichefia vi può afeendere, 
e fcenderc dando a cavallo. Nella lua ellremità va 
a congiungerli a due altre ficaie una delle quali è a 
mano dritta, l’altra a tinillra, rinterrate da una mu- 
raglia o colonnato di marmo finiifimo. Per mezzo di 
quelle fi palla in un portico largo 20 piedi tutto fre- 
giato di candidi marmi lavorati a bado rilievo con 
figure di animali , filmili in grandezze agli Elefanti, 
ma nella compofizione del corpo lembrano de’ caval- 
li con zampe di bue. In didanza di io piedi fi tro- 
vano due colonne di marmo bianco alte 60 piedi , 
non computando le bali , e capitelli , e poco piu innan- 
zi fie ne trovano altre due limili , fe nonché nella 
fommirà anno per ornamento tede d* uomini alati. 
Da quello portico fi afeende per una ficaia Amile al- 
le prime con fregi, clte rapprefentano trionfi confol. 

dati 
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dati divifi in ifquadre con bandiere fpiegate, e offèr- 
te di ricchi doni ad ufo di chi offre ne' fiacri fizj per 
rendere grazie agli Dei . Vengono quelli foldati fc- 
guiti da un carro guidato da parecchi cavalli, e fo- 
pra il carro (la un altare , da cui fi feorge afccndere 
una piccola fiamma. Da un altra parte fi ofTervano 
varj combattimenti di fiere , tra quali fi diflingue 
quello di un leone , e di un toro , con tanta de- 
licatezza fcolpiti, che fono un capo d’opera dell’ 
arte. 

Si entra in appreflo in una gran fiala di figura qua- 
drata nella quale per quanto viene indicato da cento 
piediftalli , che polano nel piano , fenza dubbio cento 
erano pure le colonne , benché al prefente fe ne veg- 
gono fole 17. Sono effe di marmo bianco e rodo fre- 
giate d’ intagli, alcune di 60 altre di 70 piedi in lun- 
ghezza, trovandolene 12 che anno il diametro di cir- 
«a 3 pertiche . Alcuni perferutatori delle antichità fo- 
ftengonó, che quelle fervifiero a follenere il famolo 
tempio del Sole. 

Vicino a quelle c una gran fiala quadra di piedi 
50, con muraglie grolfe lèi in fette piedi fatte di 
marmi preziofiliimi , e fregiati di tanti bellilfimi la- 
vori che ballerebbero appena molte giornate per tut- 
te olTervarle . Sonovi altresì molte ifcrizioni ; ma fino- 
ra non fi è potuto comprenderne il fignificato . 
Abbiamo da Quinto Curzio che la città di Perfepoli 
fu incendiata, e diffama dai Macedoni dopo che eb- 
bero vinto , e diffamo l’Impero de’ Perfiani , attri- 
buendofene la cagione di quello incendio alle iftan- 
ze di Laide famofa donna di piacere Ateniefe af- 
fai amata da AlclTandro. Aggiunge però che fu rii- 
parmiato, il Tempio ; ma Strabone ed altri aflèri- 
feono, che anche quello fu dalle fiamme confunto. 
Secondo il Sig. Kempfer riferifee un autore Perfia.no 
che Kalif Aly nell’anno 17 0 . dell’Egira mandò Ac- 
iallah figlio di Abbafi con un formidabile cfercito an- 
che in Perfepoli, c che elfendofene refo padrone le- 
ce morire 40C00 abitanti, che non vollero abbrac- 
cia. 
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• dare la religione Maomettana. Comumque fi a è cer- 
to che di tanta città non rimangono più che le Ad- 
dette magnifiche mine , i fepolcri de’ Re da quel- 
le poco dittanti, ed altre meno confiderabili vettigia. 

3. Lar città fituata fopra una rupe vicina al Gol- 
fo Perfico . Ella è piccola aperta e lenza mura ; 
ma il fuo territorio quantunque arenofo è aflài fertile . 

4. Gamron città è porto di mare il più frequenta- 
to di tutta la Perfia, detto anche Bender Abaffi cioè 
Porto di Abbas attefo che il Re Abba I. vi fece tras- 
ferire il nerbo maggiore del traffico della Perfia . 
Chiamolfi anche il Porto diOrmus , benché ne ila lon- 
tano quafi tre leghe , e che Ormus fia in un Ifola 
ove gli Europei non approdano più dopo , che i 
Pcrfiani ne fcacciarono i Portughefi . Gira in cir- 
cuito tre in quattro miglia ; e va il fuo terreno 
infcnfibilmcnte inalzandofi coficchè non viene ad 
clferc montuofa fenon nella parte fettentrionale . 
Non lungi da quella città trovafi il paflfaggio più an- 
nullo del Golfo di Perfia , non avendo la cotta dell' 
Arabia lontana, più di io miglia. 

Dalla parte di terra Gamron è difefo da una mu- 
raglia ma rovinofa , e da quella del mare da tre pic- 
cole fortezze , con cinque cannoni per ciafcheduna , 
un rivellino con otto altri cannoni , ed un cartello 
con 35 cannoni per ficurezza del Porto . Le cafe non 
fono ivi batte 9 come nelle altre città della Perfia, 
ma diftinte in varj folaj , e piani di danze ; e nel 
più alto tengono per lo più una certa macchina di 
legno che ha la figura di torre , che ferve ad agitar 
l’aria per far entrare del vento negli appartamenti 
inferiori , per mitigare così gli ardori del clima af- 
fai bollente. Le abitazioni degli Europei , e delle per- 
lbne del governo fono ben fabbricate ; ma le altre 
non meritano alcuna dima . 

5. Bander longo due giornate dittante da Gamrat» 
verfo Ponente , è città e Porto di mare di un aria 
affai più fana della precedente, ed è fituata dirimpetto 
fila punta occidentale dell' Ifola di Kifmike . 
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6. Caferon Benarou , Firufabat , Parabgujef Jezd , 
JberKob , Neabendjan , Ragnn , Bender Reg , EJlak,ar Ja- 
ron ec. fono le altre città del Farfidan . 

7. Ormus piccola ifola con una Città o Fortezza 
di cui nel 150S s’impadronirono i Portoghefi , (cac- 
ciandone un Regolo, i di cui antenati l’ avevano pof- 
feduta per molti fecoli . I Pcrfiani ajutati dagli In- 
glefi la tolfero a Portoghefi nel 1622 e fmantcl- 
lardno affatto la città di Ormus , ove fi trovava- 
no 40000 abitanti; ma ficcome quell Ifola è pina- 
ta nell’ imboccatura del Golfo Perfico , cosi vi fa ^ 
bricarono dappoi una Fortezza . 11 calore e quivi 
tanto eccedi vo , che alcune volte conviene porfi con 
tutto il corpo fino al collo fott’ acqua per rintiefcarfi» 

8. Kifmiche , Fargue , RazeNabejou , Abomoufa , Sok- 
yi , Ncflour , Ouek , P'iour , Kop, Kargo Karek , fona 
tutte ifole, e lcoglj del Golfo Perfico. Samak., clia- 
harem vcrfo la coda dell’ Arabia appartennero aneli 
effe in altri tempi ai Perfiani ; ma oggidì fono in 
potere degli Arabi , che vi fanno anche come ho ac- 
cennato nell’ Introduzione la pefea delle perle * 

14. Herman. 

Confina queda Provincia Farfifian a Ponente e 
Mezzodì , col Sigidan , e Mekran a Levante , c0 ^ Ko- 
hidan a Settentrione . Fu detta anticamente Carma- 
nia . Non vi fono fiumi , e l’aria vi è afeiu 1 **» e 
fana . Produce frutta eccellenti , fopra tutto fic* 11 * c 
datteri. Si notino 

1. Herman città grande, aperta, capitale della” 1 ' 0 ' 
vincia , detta altrimenti Sirjan . E' polla in lu°g° 
ameno a piè de’ monti , ed efercita gran traffico . 

2. Purg , oForg, Tarem, Velazgberd , Girfst Bamm » 
Bardsblr , Maflib , Salem , Kabts , fono le altre città 
di queda Provincia. 

i Mekran. 

Fu anticamente conofchita queda Provincia fiotto , 

il 
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il nome «li Gedrafia . Stendcft fra il Kerman a Po- 
nente , l’ Impero del Mogol a Levante , il Sigiftan a 
Settentrione , e l’ Oceano a Mezzodì ; Comprende un 
eftenfione cctjfiderabile di paefe , ma nella maggiqr 
parte è deferta . E' bagnata dai fiumi Nebeuk , Ma- 
keslud, Kurcnne Kurk.es , ed i fuoi luoghi più rimar- 
cabili fono 

1. Guje , o Rie città capitale della Provincia fitua* 
ta fopra una collina a Ponente del fiume Kurkfs. 

2 . Tiiz , Fin, odia Melerà* porto di mare ali’ im- 
boccatura dei fiumi Kurcune, e Kurcbes . 

3* Kidge , città fui fiume Neheuk. 

4- Kelve , città verfo i monti ne’ confini fettentrio- 
nali della Provincia . 

J. Fohreg, fili confini del Kerman città polla fra 
1 monti. 

6 • Shaima , Kar\tr.d Piruzabad , Peltu , Band , Kars 
Band, Pitbin , Mend, Efpeke 0 A sfasa Sipaveni , Dizec , 
o Razec , Pengepur , Jal Navuk , Per un , Swé , Firainz , 
fono gli altri luoghi di quella Provincia. 

t6. Sigiftan , e Sabluftan. 

Alcuni Geografi feparano quella Provincia dal Sab- 
lellan , altri confondono infieme quelle due Provin- 
cie . Il Sigiftan è un paefe in parte coperto d’ altif- 
fimc montagne, come pure .il Sablullan, e parte oc- 
cupato da valiiflimi deferti di circa dieci giornate di 
eltenfione.. Io comprenderò l’una e l'altra Provincia 
in quello folo paragrafo , elfendo difficile il poter af- 
fegnare all’ una ed all’ altra ftabili , e certi confini . 
Confinano col Kaudahar e co’ Paelì del Mogol a 
Levante , col Korafan e Khohillan a Ponente , col 
Kerman , e Mekran a Mezzodì . I Pcrfiani chiamano 
quelto Paefe Roflamdar o paefe di Rollarci famofo 
Eroe celebrato da Poeti e Romanzieri Perfiani quan- 
to Ercole da Greci , e Orlando dagli Italiani . Il pae- 
fe è bagnato da molte forgenti fontane e fiumi . I 
monti di quelle Provincie fono tanto alti che tal’ uno 

ha 


k a 34 Continuazione 

foflcnmo che l’Arca di Noè fiali fermata fopra 

’ medefimi, e non full’Ararat dell’Armenia contro 

autorità di tutti i Padri . Si notino 

1. Boti capitale del Sabluftan , città fituata full’ 
Hindmend . 

2. Dergafp e Zarang fono città full’ ideilo fiume, 
che fi fcarica nel Lago di Zeri . 

3. Gaznab Bamiam Meimend , F irouzcboucb fono cit- 
tà del Sabludan fecondo Herbelot. 

4. Bekfabath Meimine Asbe Sarents , fono città an- 
noverate nella provincia medefima da Oleario . 

17. Candabar . 

Provincia fituata ne’, confini del Regno folle Fron- 
tiere del Mogol, e della Tartaria Usbcka . Fu anti- 
camente denominata Paropamifus . Il commercio di 
queda Provincia è aliai edefo e ricco, e gli abitanti 
fono coraggiofi , e armigeri più di ogni altro della 
Perfia . Ghiamanfi quelli Aguani , o Agar ani , e qui 
furono trafportati, dalla Georgia , e dal Daghidandal 
famofoTimur-Beg oTamerlano . Il Re Abas . I. concede 
loro di edere governati da un Principe della loro Na- 
zione, fecondo le proprie leggi, ma non furono loro 
mantenuti i patti; ciò che diede motivo a quella lo- 
ro famola follevazione , in cui fotto la condotta di 
Mir Veis , di Machmud , 0 di Eref loro Principi , e 
Condottieri rovefeiarono tutto l’Impero Perdano, 
finché da Kouiikan furono battuti , e coftretti a riti- 
rarli ne’ loro paefi. Si notino 

1. Candabar città capitale, molto forte , ricca, e 
mercantile . . 

2. Gazata celebre per edere data la refidenza de’ 
Sultani Gaznevidi , e Giauridi , i quali terminarono 
nel 1210. Elfi erano padroni di parte della Perfia, c 
dell’ India . 

_ . Fine della Continuazione del Regno di Perfia . 

‘ ' DEL- 
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Paragrato I. 

D I tutta la Tartaria non trovali una Carta ge- 
nerale . L’Indipendente è delineata infieme 
col Tibet nella Carta del Sig. Borine pubbli- 
cata a Parigi da Latri nel 1772. Nell'Atlante dell’ 
Homman non vi è parimente una Carta che com- 
prenda tutta quella gran parte dell’ Alia ; ma foltatv 
to vi fi trovano feparatamente rapprefentate varie 
parti della medefima lotto il nome di Tartaria Vsbe- 
ka , Tartaria Chinefe, Tartaria Rufsa. Si trovano di 
quelle medefime parti alcune altre Carte di varj au- 
tori Francefi tutte egualmente buone, ma fondate fo- 
pra documenti molto incerti , a riferva della Tàrta- 
ria Chinefe , e del Tibet di cui trovafi un precifo 
ragguaglio nella raccolta , o Atlante della China del 
Sig. d’Anville. 

§. 2. La fola Tartaria indipendente ftendefi , com- 
prendendovi la Circaffia, dal Mar Nero fino ai con- 
fini dell’Impero Chinefe per 60 gradi di longitudine, 
e da Settentrione a Mezzodì circa 28 gradi in lati- 
tudine ; cofichè abbraccia un paefe poco meno eftefo 
dell’Europa. Confina a Ponente colla Turchia Euro- 
pea per mezzo della Circaflìa , col Governo d’ Altra- 
can Mofcovito , col Mar Cafpio , e coll’Impero di 
Perfia : a Settentrione colla Tartaria Mofcovita : a 
Levante colla Tartaria Chinefe ; ed a Mezzodì coll’ 
Indoftan o Impero del Mogol . Comprende il paefe 
de’ Calmuki , Eluti , Usbechi , Tibet , Turkejlan, e Cir- 
cajffì . Che fepoi voglianfi confiderai unitamente colla 
indipendente la Tartaria Chinefe e Ruffa, quella ab- 
braccia più della metà dell’ Alia . 

§. 3. La Tartaria fu conofciuta dagli antichi fotto 
il nome di Scitia ; ma le cognizioni lafciateci fu 
JÌfia . C que- 
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quella regione dagli Storici e Geografi antichi fono 
molto poche : attelòchè non ebbero i medefimi fenon 
alcune confufe notizie, e mal ficure intorno i popoli 
da elfi chiamati col nome di Sciti . Per altro è ri- 
marcabile , che la tradizione di tutti i popoli colti 
che a noi pervennero fono d' accordo nel rapprefen- 
tarci gli Sciti, come la nazione piu antica del mon- 
do. Il compilatore di Trago Pompeo, (Giullino) nel 
primo capitolo del fecondo libro , ove rende conto 
della quellione inlorta fra certi Egizi , e Sciti in- 
torno l’antichità delle loro nazioni riferifce, che gli 
Sciti opponevano agli Egizj : Sciti am adeo editio- 
rem omnibus terris effe , ut cunfia flurmna ibi nata in 
Meeotim , tum deinde in Ponticum , & Egiptium mare 
deeurrant . Aggiungendo poi, che con quelli argomenti 
efsendo flati luperati gli Egizj, tempre furono gli Sciti 
tenuti per più antichi. Per verità non fi trovano fiu- 
mi, che nel mare Egizio fcolino dalla Tartaria, che 
dall’Egitto è feparata per mezzo della Perfia, della 
Turchia, e dell’Arabia; ma forfè anticamente col no- 
me di Mare Egizio fu comprefa tutta quella parte d’ 
Oceano che dal Capo Guardafili Aendelì fino all’ In- 
doftan , non efTendo improbabile , che gli Egizj ne’ 
tempi del loro florido Impero , fortendo dal Mar Rollo 
per loftretto di Babe! Mandel efercitaflero il commercio 
in que’ mari , a cui forfè comunicarono il loro nome . 

Ciò fuppofto è .cola aliai forprendente il tro- 
vare verificato dalle cognizioni geografiche che fi 
anno oggidì della Tartaria , il difcorfo che Trogo 
Pompeo che viveva fiotto Augufto aveva tratto certa- 
mente dalle Iflorie di molto anteriori al fuo fecole» . 
Di fatti moltilììmi fiumi nafeono nella Tartaria che 
tutti fcolano verfo i punti Cardinali del Mondo. L.’ 
Oby fi fcarica al Nord nel golfo di Obfcaja Gaba : il 
Geniska fi perde nel Mar Glaciale dirimpetto alla 
punta della Nuova Zembla : il Chatange,i\ Lena y jj 
Jana, ed il Kowinna fi perdono tutti quattro nello 
fteflo mare ; 1’ Uda , l’ Amour , a Sagalien Ulte, che 
vanno a depofitare le loro acque verfo il Nord 
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Èli nel Mare di Kamtzchatcka : 1’ Hoang, od il fiu- 
me giallo, il quale nato a Kokonor , nel paefe de- 
gli Elmi parta lotto la gran muraglia e dopo il corfo 
di 800 Lis della China, va a porre la foce all’ Eli nel 
Golfo di Nankin . Il Gange ancora , e l’ Indo che 
fcolano direttamente al Sud, benché non nafcano dal- 
la Tartaria propriamente detta pure polTono annove- 
rarli fra i fiumi che fortono dalla Scitia , fopra tutto 
il Gange che nafce nel Tibet , ed il Tskanpou , che 
dallo fteflo Regno ha principio e fiotto nome di fiu- 
me di yivtt mette foce nell’Oceano nel Regno del 
Pegù. Il Jemba, va a sboccare nel Cafpio , come pure 
il Jaik, che nafce nella Tartaria Molcovita . 

Il Sirr ed il Gibon, vanno a deporre le loro ac- 
que nel Lago d’ Arai , il più gran Lago di tutta 1’ 
Alia. Finalmente non vi è fiume , che nato in al- 
tre regioni (corra verfo la Tartaria , la quale per- 
ciò con ragione può edere confiderata come la parte 
più elevata dell’ Afta : e s* egli è vero come fémbra 
probabile, che fopra le convertirà più elevate del no- 
flro Globo dcbbonli cercare i popoli più antichi del- 
la terra, non v’è dubbio che i Tartari, o Sciti non 
debbano edere confiderati per tali , com'elfi anno 
fempre vantato, e vantano tuttavia . I Cinefi Udii, 
che fi reputano i più antichi popoli dell’Univerfo con- 
fefsano di effere difcendenti dai Tartari , che perciò 
poflono guidamente effer riguardati come gli abori- 
geni dell’ Afia. Nel Tomo XVII. defcrivendo la par- 
te Afiatica dell’ Impero Rullo , fi diede qualche noti- 
zia precifa intorno i Tartari, rifervandomi a darne 
un più minuto dettaglio a quello luogo . Mi diffon- 
derò qualche poco più del l’olito sù quello propofito , 
attefa l’importanza della materia. 

$. 4. Tutti ì popoli , che abitano le parti Setten- 
trionali dell’ Afia preffo gli Europei anno il nome di 
Tartari , benché in realtà non rutti fiano una fola 
nazione come fi vedrà in apprcflo . Dividonfi da al- 
cuni, i Tartari in 3 dalli , o popoli cioè Tarla- 
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fi propriamente detti , Calmuki, e Mugolìi o A/oh- 
gar/fi . 

I Tartari propriamente detti fono Maomettani di 
religione; benché in parte alcune popolazioni vifram- 
mifchiano le cerimonie amiche della primitiva loro 
religione . Quelli fono fubdivifi in molti rami , fra 

J [uali i più conlìderabili fono gli Vsbeki , che abitano 
ra il paefe di Charafm , e l’ Indoftan . 

I Tartari di Cbiva Usbeki , aneli’ elfi abitatori del 
Charafm fra I Amu c Kizil , il Lago d’Aral, ed il 
Mar Cafpio . 

I Kara Kalpacks , che abitano le fponde del fiume 
Sirr , intorno il Lago d’Aral, e fulla fponda Orien- 
tale del Cafpio. 

La Cafat-Scbia-Orda , che dimora vicino al fiume 
Jemba . 

I Tartari Hogaiefi , fra la Wolga ed il Jaik, de- 
fcritti nel Tomo XVII. nella parte Afiatica dell’Im- 
pero di R.uftia (p. 1 5 1 . ) come pure 

I Baskiri , e Ufflmi Tartari foggetti alla Mofco- 
via . 

I Circajji, che abitano vicini al Mar Nero, fui con- 
fini dell’Europa e dell’Afia. 

I Daghe fi. mi o Taulifiani , di cui ho parlato nella 
definizione antecedente della Perfia. 

I Tartari del Kuban , abitatori del fiume Kuban , 
che fi fcarica nel mare delle Zabache. 

I Tartari della Crimea, e del BudziaK , i quali abi- 
tano la piccola Tartaria , e la Crimea regioni, d* 
Europa . 

Per lo più tutti quelli Tartari Maomettani fono di 
datura mediocre, ma robufii . Anno il colorito bru- 
no , gli occhi neri , e vivi , il nato aquilino , e le fat- 
tezze del vifo larghe e piane, cofichè alla fola loro 
fifonomia pofiòno difiinguerfi dai Kalmuki , e dai Mon- 
goli • Il loro modo di vefiire fi avvicina di molto a 
quello de’ popoli Orientali , coi quali confinano . Può 
dirli generalmente parlando, che tutte quelle differen- 
ti 
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ti popolazioni di Tartari vivano continuamente di 
rapine ch’ellì fanno in tempo, di guerra e di pacefo- 
pra tutti i popoli loro vicini . 

§. 5. Pretendono quefti popoli d’effere difcefr da 
Turck, figlio primogenito di Noè; ma è facile di ac- 
corgerli d’onde abbiano pefcata quella loro tradizione 
favolofa. E' bensì vero che anticamente quefti popoli 
furono conofciuti, e fi chiamarono elfi raedefimi col 
nome di Turchi , ed il loro paefe in gran parte por- 
tò , e porta tuttavia il nome di Turkeflan , come no- 
terò in apprelTo . Durò quella loro denominazione 
fino ai tempi di Gengis Han, che avendo fottomelTe 
alla fua potenza tutte le Tribù di quella nazione, il 
nome di Turchi cominciò a cambiarli in quello di 
Tartari, folto il quale noi tuttavia li conolchiamo. 
Alcuni autori furono d’opinione, che la nazione de' 
Tartari avelTe prefa la fua denominazione da un fiu- 
me detto Tatar, ma egli è certo che fiumi di que- 
llo nome non efiftono in Alia ; ond’è che alcuni 
vollero farci credere, che venilfe tal nome da Tatar 
figlio di Alanza Han. Quello per verità non comuni- 
cò da principio il fuo nome che a una foia Tribù; 
ma quella in feguito lo comunicò ad altre. I Mif- 
lìonarj Europei ch’ebbero forfè a conofcer prima que- 
lla Tribù colle loro relazioni induflcro l’Europa, e 
l’ accoftumarono a nominare Tartari tutti i popoli 
abitatori dell’ Afta Settentrionale. Quello collume pafsò 
in ufo come dilli ai tempi di Gengis Han, anche 
nell’ Afta Meridionale , perchè quando fi feppe ( al di- 
re dell’ Autore della Storia de’ Tartari ) che quello 
famofo conquiftatore Mongullo, o Mogollo era nello 
Hello tempo Sovrano de’ Tartari , non fi dubitò più 
che i popoli di quelle regioni non foftero Tartari, e 
fenza inllruirfi qual foftè la differenza che palTava fra 
Tartari , e Mongulli, vollero piuttofto chiamarli col nome 
di Tartari eh’ elfi già conofcevano , che di Mongulli , 
di cui non avevano cognizione. Almeno, aggiunge lo 
lleflo Autore, egli c certo che non per altro i Chi- 
cli non anno adottato il coftume di chiamar Tar- 
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tari tutta la nazion Turca in generale , fé non per. 
chè efli non conofcevano altre Tribù fuori della Tar- 
tara abitante fui confini della loro Monarchia. Tut- 
to quello ragionamento però viene diftrutto, e cade 
da le fteffo confiderando ciò che altrove fi è detto, 
che la voce Tatar fignifica propriamente un padrone 
del Paefe . D’altra parte egli è certo che le Orde de* 
Tartari fpelTo cambiano denominazione prendendo 
quella di qualche loro potente Principe, a cui pro- 
felfino un attacco particolare. L’Autore della Storia 
de’ Tartari ne porta varj efcmpj; ond’è molto dif- 
ficile il fidare l’origine della denominazion loro di 
Tartari. Egli è certo però che ad onta di tutti que- 
lli cambiamenti, i Tartari chiamano fe flefi Turchi , 
e pretendono che alcuna nazione non abbia diritto d* 
ufare quello loro nome . I Turchi che anno invafa 
buona parte dell’ Afta e dell’Europa , e che tuttora 
tengono la fede del loro Impero in Collantinopoli 
fono anch’elfi Tartari foniti dal Turkeftan, come ne 
fa fede non folamente la loro denominazione , ma 
la lingua ancora, che tiene colla Tartara perfetta fo- 
miglianza . 

I Mongola, e Kalmucbi , occupano la parte Orien- 
tale di ciò che chiamafi la Tartaria Indipendente y 
e fono anch’elfi divifi in varie nazioni diverfamente 
nominate come altrove fi c detto . Tutte quelle di- 
vifioni però non collituifcono l’oggetto della Geo- 
grafia •, perchè è cofa certa che tanto i popoli fum- 
mentovati del Turkefian , quanto gli altri dillinti col 
nome di Mongulli e Calmuchi formano un folo cor- 
po di nazione per l’ uniformità della loro lingua, e 
collumi. Avendo adunque parlato della Tartaria Mo- 
feovita altrove ora parlerò foltanto della Tartaria 
che dicefi Indipendente , rifervandomi a parlare del- 
la Chinefe , allora quando depriverò l’ Impero del- 
la China. 


DEL- 
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DELLA TARTAREA INDIPENDENTE 
IN PARTICOLARE, 

Di quella gran parte della Tartaria, come ho ac- 
cennato di lopra ( $. 2. ) fi trovano alcune Car- 
te , di Borine , Robert , e di altri . Nell’Atlante di 
Homman , una Carta col titolo di Tartaria Usbeca, 
occupa il 125 luogo. I Tuoi confini trovanfi pari- 
mente indicati di fopra al §. 2. Come fi è detto erta 
dividefi in 4 parti principali, cioè nel Paefe dei Kal- 
muchi , ed Elntì , nel T urke/ìan , nel paefe degli Usbt- 
ki, e nel Tibet. 

$. 2. In tanta eftenfione di paefe è difficile fale- 
gname le qualità, ed i prodotti particolari. Il terre- 
no in parte è montuofo , in parte piano , in parte 
fertile, in pawe Aerile, e deferto, I fuoi fiumi mag- 
giori fono il abort, -il Sirr , che fi /caricano nel La- 
go d’ Arai. Il Dehasb , l’ Hurra , il Vash , fono influen- 
ti del Gibon , ed il Tara*, del Sirr . Il fiume Ili for- 
ma il Lago Falcati. 

Il Jerkjien , e Hajton , formano il Lago Lop. L’ 
lrtisz , che nafee nelle montagne degli Eluti forma 
il lago j Barbari, e Korzana , o Sai fin , ed al luogo di 
Vjì Camma gorsiaja, comincia a feparare la Tartaria 
Mofcovira dalla indipendente fino ad Omskaja . Il 
Selinght , nafee aneli’ elfo dalle montagne degli Eluti , 
ed entra nella Tartari* Mofcovita , e Chinefe fopra 
Selinginsk . 

Il Tfanpon fiume grolfiflìmo ha le fite forgenti nel 
. Tibet , come pure il Gange che sbocca nell’ Oceano 
nel Regno di Bengala. 

I monti più alti di quella parte dell’ Afta fono 
quelli degli Eluti, c del Tibet, fra quali fi diftinguo- 
no li monti Jsbac, Dfadfa , Lapoutfi t Cal } Kiancri t e 
Lankpou. 

II Belar , è una convelfità molto elevata, e perciò 
molto fredda quantunque fortopofta a 37 gradi dì 
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latitudine. I Laghi principali fono quello d’Aral, 
che ha circa 4 gradi in lunghezza, ed uno grado cir- 
ca nella Tua maggior larghezza . 11 Lago falfo , fra 
quello d’Aral ed il Mar Cafpio quello di Kamisb 
a piedi del monte Ituk dal quale fcende il fiume Ta- 
raz , che fi perde nel Sirr come fi è detto di fopra . 

Il Lago Falcati , Sai fan, e Barman di cui ho già fat- 
ta menzione . Il Kurgbi, il Saur Lago falato , che 
fcola nel Jrtish ; l ’ Upfa formato dal fiume Tez , il 
Kikir , Eké Arai, Kofogol , da cui forte il fiume 
Ehi , che fi perde nel Selinghé. Il Chifalbas , il Tcba- 
han , il Lop già nominato, il Nor e YAuja. Nella 
parte fcttentrionale del Tibet , fi contano il Lago 
Terkiri molto grande , con varj altri minori , quali 
fono Allibigli, Hara T apur , Kitfac , Tarane Jomdfou , 
Tshamdfou-tijac , Mapama Tarpou Congbt , Lanken ed 
altri minori. Fra i Deferti i più vaili dell’univerfo 
contafi il Cobi , detto altrimenti Xamo . Le antiche 
Carte lo rapprefentano , come una vailinTima non in- 
terotta pianuia coperta d’arena ; ma nelle più mo- 
derne , e fopra tutto nell’Atlante R.ulfo viene taglia- 
ta in 4 parti. Stendcfi per circa io gradi in lunghez- 
za, e quafi cinque in larghezza, di modo che egua- 
glia nella fua ellenlione poco meno che tutta la Ger- 
mania . Comincia quello gran Deferto nella parte 
più Settentrionale del Tibet fra i monti Kiancri , Cai 
Lapoutfi , e Dfadfa, e termina nella Tarta ria Chinefe, 
con due punte che arrivano da una parte di fopra di 
Kami, e Eyt e dall’altra fino al Lago Jnght da cui 
forte il fiume Paca nella China . 

Il Cobi propriamente è una gran pianura coperta 
parte d’arena inflabile , parte di terra foda , e di 
tratto in tratto lòltanto interrotta da piccole colline . 
Ella è arida e lenza acqua, eccettuati alcuni pochif- 
fimi luoghi , ne’ quali fi trovano alcune lorgenti di 
acqua, e f col i che vi fiafeiugano. Quelli che vi viag- 
giano in mancanza di quelli vi fcavano de’ pozzi , ove 
in poca profondità trovano l’acqua. 

I Luoghi umidi nou mancano di produrre dell’er- 
ba , 
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ba, ond’è che i Tartari vi conducono fpelTo le loro 
mandre a pafcolare. Vi crefcono anche degli arbulti , 
irta non degli alberi, e vi fi trovano anche qua e la 
de’ volatili di varie forte. Quella pianura è elevata 
(opra l’ Orizonte poiché quelli che vengono dalla Chi- 
na , afcendono Tempre per giungervi . Il freddo vi fi 
fa perciò fentire molto gagliardemente, a motivo an- 
che della gran quantità di nitro che la terra ivi con- 
tiene. Ciò che merita maggior riflelfo fi è che fca- 
vando la terra per alquanti piedi trovali ghiaccio in tutto 
il tempo dell’anno. I Rulli chiamano quello Deferto 
col loro nome generale di Step . I Chinefi Io chia- 
mano Kamo ; ed i Tartari Kobi , o Cobi nomi tutti 
che ne riipettivi linguaggi fignificano ciò che in Fran- 
cefe dicelli Lande , in Italiano Deferto, o piuttollo 
forella, o bofcaglia. 

$. 3. I Tartari, come gli antichi Sciti non fi cu- 
rano di coltivare la terra nè di attendere a racco- 
glierne i più preziofi prodotti per il commercio . So- 
no elfi accollumati a trarre la loro fulfiltenza dagli 
animali, che nodrifcono, fopra tutto dai cavalli, afi- 
ni , e pecore , non amando elfi nè il latte , nè la car- 
ne delle vacche, o fors’ anche perchè come riferifco- 
n;i alcuni viaggiatori le vacche in quelli paefi non 
folli ono di effer munte, e le loro carni fono di poco' 
buon gullo. 

La maggior parte de’ Tartari vivono erranti alla cam- 
pagna fotto le tende , e quelli che hanno domicilio 
fìflb vivono in milerabili capanne rozzamente collrui- 
te. Vi fono però in varie parti della Tartaria anche 
delle Citta ben fabbricate come vedremo in appretto. 
Non è polfibile che il commercio s’introduca nella 
Tartaria, quando quella non folle come al tempo di 
Gengis-Han lotto un lolo Principe ; perchè llando, 
come oggidì fi trova divifa in molti Dominj, quand’ 
anche una nazione folle difpolla al traffico trovereb- 
be ne’ luoi vicini impedimenti informontabili . I Tar- 
tari Maomettani fepra tutto fono indocililfimi fu que- 
llo propofito, e per una bizzarria incomprenfibile pen- 
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fando di edere i popoli più nobili della terra fi fan- 
no gloria di fpogliare, ed aflaffinare quanti Mercanti 
cadono nelle loro mani , o almeno di volere da etti 
un rilcatto tanto eforbitante , che mai più un Mer- 
cante ha voglia di trafficare ne’ loro paefi. Nè fola- 
mente i Maomettani , ma gl’idolatri ancora ufano 
le delle violenze , autorizzate dal codume, e dalle 
leggi delle loro nazioni ; poiché uno de’ principali 
proventi rifervati al Principe, lì è la decima lulle 
fpoglie fatte dalla nazione fopra i nemici, e fopra le 
caravane . Reità però libera pel commercio una fola 
firada, cioè dalla parte della Siberia , e della China 
perchè fra i Tartari, i Kalmuchi , e Mongulli fono i 
più docili, e trafficano beniifimo coi Foredieri lenza 
far loro il minimo torto. 

$. 4. Nell’ Introduzione all’ Afta fi è data qualche 
notizia intorno le piu famofe rivoluzioni accadute 
nell’ Afta per mezzo de’ Tartari dopo l’Era Criftia- 
na fino ai noilri tempi. Se ne potrebbero aggiungere 
molte altre di memorabili nelle Storie di tutti i popoli 
dell’Europa', ma baderà foltanto offervare che anche 
ne’ fecoli anteriori all’Era Cridiana, i Tartari fcor- 
fero più volte devadando e foggiogando al loro do- 
minio tutta ¥ Alia . Molti Imperi vadiffimi da elfi 
fondati più non fuifiltono , ma ve ne redano non 
pertanto de’ famofiflimi , e vadiffimi . Fra quedi de- 
ve eomputarfi quello de Turchi , nazione come fi è 
detta fortita dal Turkedan , regione comprela nella 
Tartaria indipendente : il Mogol, odia l’Indodan fon- 
dato da Tinnir- Beg fortito anch’ellò dal Turkellan: 
V Impero della China già un fecolo conquidato dai 
Tartari Calmai, ed Liuti , oltre tutti gli altri che 
ora anderemo defcri vendo. 
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I. DEGLI ELUTI, e CALMUCHI. 

Il paefe de’ Calmuchi od Eluti occupa la parte più 
fettentrionale ed Orientale della Tartaria indipenden- 
te. Confina a Settentrione colla Siberia, a Levante 
colla Tartaria Cliinefe, a Mezzodì col Tibet per mez- 
zo del gran deferto Cobi , ed a Ponente colla Tarta- 
ria Usbeca, e Turkedan. Gli Eluti fono originaria- 
mente Mongulli , che verfo la fine del ultimo fecolo 
anno conquidati molti paefi all'Oriente, ed all’ Oc- 
cidente; ma i Rudi li anno alquanto ridretti dalla 
parte del Nord, c da 16 anni in qua i Chinefi an- 
no Taccheggiati i loro paefi . Si può confiderare il lo- 
ro dominio , come un avanzo del celebre impero di 
Gengis-Ham , dal quale pretende di difcendere il lo- 
ro Principe, che affarne perciò il titolo di Contai feb , 
che fignifica grande Imperatore o Gran-Han . Sono 
chiamati Calmuchì dai Mofcoviti , e Tartari Maomet- 
tani ; ma queda è una denominazione ingiuriofa per 
edi loro attribuita dalle due fuddette nazioni in odio 
della differente religione che profedano; mentre il lo- 
ro vero nome è quello di Eluti . Il loro paefe nella 
maggior parte è montuofo fopra tutto nei Confini ver- 
fo Levante , ove per mezzo di una catena d’ altidìmi 
monti detti Altaici) fono feparati da’Tartari Mongulli 
Chinefi . 

Gli Stati degli Eluti che fi dendono dal Nord al 
Sud-Oued anno circa 600 leghe in lunghezza, e cir- 
ca 400 in larghezza. Benché vi fiano delle città in 
in queda gran Regione, i Tartari nondimeno per lo 
più abitano alla campagna fotto le tende, non atten- 
dono alll’ agricoltura adonta della bontà del clima e 
della fertilità delle terre, pregiando edi foltanto i pa- 

fcoli 


( 1 ) i monti Aitai fono una parte dell’ Imaus degli 
Antichi ; perciò Tolommeo rapporto a quefie montagne di- 
vide la Scitia , oggidì Tartaria, in due parti , eioè di 
qua e di là dall' Imaus ; ma non da poi ma precifa nozio- 
ne di qutfli vaflijjìmi paefi. 
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fcoli pel nutrimento delle loro mandre di pecore e 
cavalli, che fanno la loro principale richezza. 

Nel principio di quello lecolo un ramo di quella 
nazione Calmuca, detto dei Targanti, o altrimenti dal 
nome del loro Principe chiamato di Ajuka fi ritirò al 
Nord-Ouefl fulle terre del dominio Rullo per qualche 
difguilo avuto dal Grau Han . 1 Mofcoviti gli diede- 
ro il pennellò di llabilirlì nel Regno d' Allracan , e 
fu per erti un buon’ acquillo , effendofene ferviti van- 
taggiofamente nelle loro armate . Quelli furono que’ 
Tartari Kalmuchi che nel 1734 fi videro combattere 
fui Reno nelle Armate dell’ Imperatore , al quale la 
Rulfia aveva mandate delle truppe aufiliarie. 

Gli Elmi di fatti fono popoli affai coraggiofi , e 
guerrieri quanto ogni altro dcll’Afia fettentrionale, e 
più degli altri popoli Mongulli, co’ quali fempre fono 
in difeordia . L’Imperatore della China ha fempre 
procurato di fomentare quelle diffenfioni, per indebo- 
lire le loro forze. Nel 1690 e 1720 lo lleffo Impe- 
ratore follenne due guerre contro quelli Tartari, in 
favore d’altra nazione Tartara detta Kalkas . In effe 
due guerre egli abbafsò di molto la potenza di quella 
nazione, e la riduffe a tal’ellremità, che llentò mol- 
to a rimetterli. Nel 1761 fi rinovò più crudelmente 
la guerra , in cui reflò dillrutta buona parte di que- 
lla nazione . Nella relazione del ' viaggio nella Siberia 
del celebre Ab. Cbappt trovali un dillinto ragguaglio 
di quell’ ultima guerra de’ Chincfi contro gli Elmi, ed 
una curiofiffima relazione della religione odierna di 
quella nazione. Sono effi di religione Tibetana, ofe- 
guaci del Lama Dalai gran Pontefice di tutti i Tar- 
tari gentili, il quale vi fpedifee de* fuoi Vicarj detti 
Xntnfiù per governarli nello fpirituale . Si parlerà di 
quclta religione più fono nella deferizione del Tibet. 
Ballerà per ora offervare che il maggiore fra quelli 
Kutu&ii de Tartari Eluti rifiede in vicinanza del La- 
go di Saifan , o Korzana . 

Gli Stati del Gran Han degli Eluti , olfia del Con~ 
taifeb fono divifi in tre parti cioè l’antico paefe de- 
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gli Eluti , o la Calmucbia . la piccola Bukaria che 
fu anticamente porzione del Turckeftan , ed il paefe 
di Turfan , di Hami , o Camul . 

i. La Calmucbia. 

L’ antico paefe degli Elmi , o la Calmuchia chiama- 
vafi ancora Gite nel fecolo XV al tempo di Tamer- 
lano; e quello è propriamente l’antico paefe dei Mef- 
jageti. Vi fi trovano delle belle pianure; in mezzo 
alle montagne , di cui è ripieno . Vi fono due laghi 
confiderabili: il Lago Sai fan , o Korfana , formato dal 
fiume Irtiz, che poi forte dal medefirao per entrare nel- 
la Siberia , come ho di fopra offervato , Scorrendo fem- 
pre al Nord palla vicino a Zobolsk , e fi perde final- 
mente nell’Oiy: l’altro fi è il Lago Falcati già men- 
tovato chi riceve il fiume Ili . Si notino 

1 Harcai , o Hurga fopra il fiume Ili , quali un 
grado dittante dal Lago Paloni. Non è già quella 
una città , ma bensì una valtilìima pianura , ove or- 
dinariamente ha la fua refidenza il Gran-Han o Con- 
taifchy che abita folto i padiglioni. Per quello moti- 
vo può efiere riguardata , come la capitale de’ fuoi 
Stati . 

2 Ci al ii città mercantile al Sud EH in un paefe 
affai fertile, che per 1’ addietro formava uno Stato fc- 
parato. 

x. Piccola Binaria. 

La piccola Bukaria è così chiamata per diftin- 
guerla dalla grande che gli è vicina verfo Ponente, 
< che fa parte del paefe degli Usbeki. Anticamen- 
te era comprefa nel Turkettan , ed in feguito fu 
divifa in piccoli Principati, che prendevano il nome 
dalle loro città, come queilo di Cacbgar ec. Final- 
mente quello paefe fii conquidalo dagli Eluti nel 
1683 I fuoi antichi abitatori non anno niente di co- 
mune coi Tartari loro padroni . Elfi abitano nelle 
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cìtrà, e ne’ Villaggi , e coltivano le terre che fonò 
affai fertili, benché in parte vi fi trovino de’ Deferti» 
1 Bukariani efercitano il traffico in Perfia , nell’ In- 
dia , nella China , ed in Ruffia . In gran parte fono 
Maomettani, ma tolerauti di ogni religione . Quello 
paefe produce le più belle piante aromatiche; e nel- 
lé fue montagne vi fitrovano delle miniere di zolfo , 
piombo, fai Armoniaco e Argento. Sono offervabili. 

I. Tarkcn o Jerhien città capitale fopra il fiume del- 
lo fteffo nome , che fcorre all’ Oriente , e fi ficarica 
nel Lago Lop. E quella una città ben popolata, in 
cui quando i' Contaifcb viene nella Bukaria vi pone 
la fua refidenza . 

2 Cafchgar o Haficsr città altre volte confiderabile 
al Nord Quell della precedente fecondo le Carte del 
P. du Halde . Fu chiamata anticamente Onrdoukent 
cioè a dire la città reale, a motivo, che un Re par- 
ticolare vi faceva la fua refidenza. 

3 Koten , Coten , Choten o Chotan verfo il Mezzo- 
dì . Fu altre volte la capitale d’ un piccolo Srato , o 
Regno Tartaro indipendente . E' funata fui fiume Ho- 
tomni SoIoh che feendendo dai monti Karangutask va 
a perderfi nella Sabbia. 

4 Outfcbi-Ferman città fituata a pie dei monti Sane- 
task quafi egualmente dittante da Casgar e da Jerkjen . 

5 Peìm e Strtem città fituatc in vicinanza del gran 
deferto Cobi, di quell’ ultima città fi trova fatta men- 
zione nella relazione de’ viaggi di Marco Polo il qua- 
le la chiama Ciartiam in vece di Sertem . Sta fui Con- 
fini della Tartaria indipendente e della China. 

3 . Li Faefì di Tur fan , e Hami. 

Il paefe di Turfan e di Hami , o Camiti confina- 
no colla piccola Bukaria , e colla Kalmuchia a Po- 
nente e Mezzodì , colla Tartaria Chinefe a Levante , 
e a Settentrione terminano nelle alte montagne Al- 
lay Alintopa , od lmans che feparano la Siberia dalla 
Tartaria. Il paefe di Turfan contiene buon numero 
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dì città, e moltiffimi villaggi; ma quello di Hami , 
o Camul non ha che la città , da cui prende il no- 
me . L’ Imperatore della China s’ impadronì di quella 
Provincia nel 1720, ma gli Elmi la ricuperarono nel 
1716 Egli è però molto probabile che nell’ ultima ri» 
voltizione del 1761 (òpra mentovata i Chinelì l’abbia 
no un altra volta conquidalo. Sono da offervarli 

1 Turfan città confiderabile , ed affai frequentata 
dalle Caravane de’ Mercanti nell’ andare, e nel ritor- 
nare dalla China . 

2 Haraskar città fituata fopra il fiume Hayton che 
fi va a perdere nel Lago Lap . 

3 Orarne hi città fopra un torrente dello deffonome. 

4 Alias città al Nord Ed di Turfan. 

5 Manas verfo Settentrione , città limata in una va- 
da pianura. 

6 Afcon città al Sud-Oued di Harashar fra la Kal- 
snuchia e la Bukaria. 

7 Orto e Afaralic a Levante di A&as. 

8 Hami o Camul e la città capitale ed unica del 
Paefe a cui da il nome. E' fituata fopra la drada 
della China vicina ad una parte del gran Deferto . 
Sono già alquanti fecoli che ifuoi abitanti fono Mao- 
mettani, che dai Chinefi fono chiamati Wbtybus. . 

ANNOTAZIONE. 

Nella piccola Bukaria tro vanii ancora li feguenti luo- 
ghi confiderabili OutsbouArtos Souc , Soutfouc Paitftpon , 
Ekik.) Edtrie. Nel Turfan, e Hami Tofon e Shoc sbar - 
mo y Coufan , Coucour , Alhoti , Tocfou, Ankerton , Tul- 
duz, o Tolotn , T sbilìlama , Pitshan , Karatope , Some n- 
sbar , Cofelentu , Poltcbon , Kamin , Manitu , Ocot Soro- 
tu , EKe , Seireng , Marmtoroju , Etering Atlin , Conke- 
re , Jahi Siraporutu , Oroc &c. Nella Calmuchia Ben- 
giar , Apadri Modon , Ablainkit città deferta e Solutnka 
lui fiume Ablaikir vicino alla Siberia, luogo ove tro- 
vanfi degli avanzi d’ antichità , c de’ Sepolcri . 

II. IL 
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DELLA TàRTARIA 

IL IL TIBET. 

Il Tibet è una parte dell’ Afia che più di tutte in- 
tervìa la attenzione degli uomini illuminati . La re- 
ligione dominante in quefto paele, il fiftema del luo 
governo, la fua antichità, c l’influenza ch’egli ebbe 
Sempre ed ha tuttavia nella maggior parte delle po- 
polazioni più orientali dell’ Afia richiedono che mi 
ertenda alquanto più che altrove. 

Il Tibet è un vafliflìmo paefe fituato fra la China 
e l’ Indofian , confinante col Regno d’ Ava col Ben- 
gala, Vdejjd, Mcouvat , Gor Comao , Kashmir e Kaka- 
rts Provincie del Mogol a Ponente, e Mezzodì. E 
feparato dalla Bnkaria piccola a Settentrione per mez- 
zo del gran defèrto, ed a Levante ha per termine le 
Provincie Chinefi Twman , Setchuen e Sifan . Il fuo 
clima è dolciflìmo porto fra il z 5 e js grado di la- 
titudine fettentrionale , e fra il gl e 118 di longitu- 
dine orientale dall’Ifola del Ferro. In parte è piano, 
in parte montuofo, bagnato da moltiffimi fiumi ed 
influenti che fcolano da’ luoi monti . Non è meno ele- 
vato fopra l’orizzonte di qualunque altra parte della 
Tartaria, nè vi è fiume che nato in altre Provincie 
lo venga a bagnare. Nafcono bensì nel Tibet moltil- 
fimi gran fiumi fra’ quali il Gange fteflo , che ha prin- 
cipio dal torrente Latshon ; e dai Laghi di Mapama 
e Lanken dai quali principalmente forte fotto il nome 
di Ganga ed entra nell’Indoftan a Toglodpur circa 100 
miglia fopra la Città di Delhi. Il maggior fiume e 
quello che cortituifcc il maggior vantaggio di quello 
paele, fi è il Tfanpon( 1) nome che fignifica fiume per 
eccellenza, il quale dopo aver bagnato tutto il Tibet 
da Ponente a Levante fcorre verfo Mezzodì , bagna 
Ava , e tutto il Regno di quello nome , cd il Pegu 
finché non inferiore al Gange con moltiflime foci 
sbocca nell' Oceano . Il fiume Scrifomto u è anch’ 

erto 


( 1 ) // fiume Tfanpoe è chiamato da Chinefi Tfanli , 
e ntl Regno d' Ava pofìa il nome di Menakiou. 
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cffo un fiume grolfiìlimo, ma fi unifce, al Tfanpou o 
Fiume d’ Ava . Il fiume Carpboja che con due gran- 
dillìme bocche mette capo nell’Oceano nel Regno di 
quello nome , ha cito pure le fue forgenti nel Tibet , 
dai tre torrenti Tfatsbo , Jerki , e Putufong. Il' gran- 
didimo fiume Kinkuki.mg o fiume ytzurro che traver- 
sa tutta la China da Ponente a Levante , e lotto 
Nankin mette foce nell'Oceano, o mare del Sud trae 
pur elfo la Sua Sorgente nell’ ellremità Settentrionale 
del Tibet. ( 1 ) In Somma non vi è paefe del mon- 
do dal quale Sortano fiumi maggiori e in maggior 
copia quanto da quella valla Regione , e perciò è 
dirr.ofirato che deve edere uno de’ luoghi più elevati 
del noltro terracqueo globo . 

Rapporto ai prodotti di quello paefe dirò Soltanto 
eh’ elfo è fertiliflimo di grani, e di tutto ciò che gli 
abitanti vi fanno coltivare: ma fra l’ altre cofe elio, 
produce il rabarbaro ed il mufehio. Quello vien trat- 
to da un animale che molto fi afTomiglia alle cerve, 
il quale dimora ne’ bofehi d’ onde viene cacciato . 
Ha Sotto del ventre una vellica , che gli vip n tàglia- 
ta quando è prefo da cacciatori ; e Separatone il fan- ■ 
gue rapprefo per farlo Seccar al Iole acquilla in tal 
modo un odore penetrantilfimo , ed un colore rof- 
figno . In appretto lo ravvolgono i cacciatori nella 
medefima vellica per trasportarlo e farne commercio, 
e quefio è ciò che noi chiamiamo il mufehio. I Tibe- 
tani fono dediti moltilTimo all’agricoltura, ed abita- 
no in villaggi , e piccole città . Non anno elfi città 
grandi, e conliderabili , nè, alcuna che fia capace di 
difefa . Una parte tanto confiderabile dell’ Alia Su non 
pertanto conofciuta tulle Carte geografiche Solamente 
fui principio di quello Secolo. N’ ebbe il merito jl 
Sig. Delisle Geografo Francefc aitai rinomato; ma 
nell’Atlante Chinefe del Sig. d’Anville trovati aitai. 

me- 


(l) Nelle f ubbie di queflo fiume fi trova della polve 
re et ero in quantità confiderabile . 

ytjia . D 
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meglio delineato, e forfè ancor più precifamente fap- 
prefentaro d' alcune parti dell’ Europa defla. 

La lingua Tibetana è forfè la primitiva della Tar- 
tari . Un officiale del Reggimento A\ Laly che fi tro- 
vava nelle Indie Orientali avendo avuta occaiione di 
comparare alquanti libri ferirti in lingua Tibetana eh 1 
egli aveva imparata, redo molto forprefo trovandovi 
moltiffime parole di una perfetta fomiglianza coll’ 
antico dialetto Irlandefe. Una tale analogia farebbe 
ancora più meravigliofa fe non fi fapefie che la lin- 
gua Celtica o Teutonica raffomigliamoltifiimo al Per- 
itano d’ oggidì, che altro non è che un dialetto del 
Tartaro. Le conquide, e le trafmigrazioni de’ popoli 
Afiatici, e fopratutto de’ Sciti nell’Europa {piegano 
naturalmente quedi fenomeni della Storia delle na- 
zioni. 

L’alfabeto che fi ufa al Tibet fu oggetto delle ri- 
cerche e delle difeuflioni di molti letterati Europei 
VeJJìere , de la Crozt , Bayer . , Hydt , Gaubil , e Georgi . 
Dallo dudio e dal paragone che ne anno filtro qne- 
fli celebri letterati ne rifulta ch’egli è compodo dei 
medclimi clementi, che il famofo carattere Brakman- 
no adoperato dagl’indiani fin da que’ fi-coli che l’Ita- 
lia, e la Grecia erano poco differenti dall’ America. 
Vi fono ragioni di credere che quedo poffa edere il 
più antico alfabeto del mondo. Almeno egli è certo eh’ 
è più antico del Chinefe fopra del quale ha certamente 
ttna fuperiorità patente, poiché non comprende fencn 
un picciol numero di fegni mobili , la di Cui varia 
combinazione cfprime tutti i fuoni, e tutte le arti- 
colazioni, come le nodre lettere. 

L’ antichità e la religione de’ Tibetani fono due 
punti edenzialmeme annetti . Rifulta da monumenti 
autentici e incontedati raccolti nel Tibet che 1340 
anni avanti l’Era volgare regnava di già in quello 
paefe un gran Pontefice chiamato Prafrinmo . La fiuc- 
ceflione di qnedi Pontefici ron interotta per più di 
3000 anni ha durato fino al giorno d’oggi, e dure- 
)à probabilmente ancora per molto tempo. Non twi 

reli-' 
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religione alcuna che polla vantare d’aver fatto fronte 
ad una ferie di tanti fecoli, fenza crifi, e difgrazie 
confiderabili . Il culto dc’Chinefi fu più d’una volta 
alterato dalla mefcolanza di religiofe dottrine fore- 
ltiere. Aleflandro e Maometto anno calpellato fuc- 
cedivamente l’antica religione de’ Caldei, Gnebri , o 
adoratori del fuoco . Tamerlano ed i Mogolli conqui* 
dando l’India annno poco meno che diftrutto il cul- 
to del Dio Brama. Ma nè il tempo, nè la fortuna 
nè gli uomini anno potuto far crollare il potere teo- 
cratico del Pontefice Tibetano . Se n’ebbe I’efempia 
nel principiò di quello fccolo ( 1710 ) allora quan- 
do Ifc-Pang-Raptan Han dei Tartari Eluti inimi- 
co acerrimo del Pontefice, del Tibet, Taccheggiò il 
tempio (ledo di Patola , attaccò quel Pontefice e la 
fua teocratica autorità con un manifello ingiuriofo, 
e pieno di termini di difprezzo e di livore , ma non 
giuufe a poterlo detronizzare, perchè avendo chiama- 
to in fuo ajuto i Chinefi , collrinfe il Tartaro a ri- 
tirarli, e più che mai liabile e fermo rellò adìfo fui 
fuo trono. Il P. Georgi pretende che quello Prafrinma 
fopra mentovato folle il fondator della religione Ti- 
betana, ed il primo illitutore del potere teocratico 
di que’ Pontefici ; ma la fua opinione viene confutata 
da M r . Paw. Egli porta per argomento che la reli- 
gione Tibetana erali propagata di là dal Mar Cafpio 
più di 500 anni avanti la nollr’Era volgare ; e che 
da un palio di Strabone fi fa che i Ceti avevano da 
tempo immemorabile un gran Pontefice, di cui que*. 
fio Geografo attribuifee la fondazione a Zumai o 
rnolxis , da lui creduto contemporanco di Pitagora. 
Egli olferva che dovette quello perfonaggio effere cer- 
tamente di molto anteriore ai tempi di quello Filofo- 
fo, perchè Erodoto che avrebbe potuto conofcere que- 
llo Zamol fe folle (lato a Pitagora contemporaneo , 
adicura ch’egli era anche a fuoi tempi un perlonag, 
gio molto antico. Non bifogna com’egli dice abbaca- 
re a quanto ne fenderò i Greci in appredb, poiché 
tutto divéne ofeuro e fa/clofo ; ma è molto probabi- 
li 1 le 
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le che i Geti averterò feco portato dalla Tarlarla lo» 
ro patria il culto Tibetano, e riabilito con effi nella 
'Vallachia o nella Moldavia, ov’ effi fidarono la loro 
dimora ; di modo che il loro Pontefice refidente fili 
monte Kagajon non era altro che un femplice Ktitn- 
ffns o Vicario del Pontefice Tibetano, che anche at- 
tualmente ha (otto di fe più di 100 di tali Vie arj , 
il più forte de’ quali , è quello che rifiede vicino al 
Lago Saifan , ove ha la fua Pagode o Tempio ed è 
chiamato da’fuoi Calmuchi Catoucha. (i) 

E’ cofa fuor di dubbio che il governo teocratico è 
il governo primitivo dell’ uomo ; e che Pitagora nel 
iuo viaggio e dimora nelle Indie apprefe quanto poi 
venne ad infegnare alla Grecia, ed all’Italia ; di là 
egli t rafie la dottrina della metempficofi , la fetenza 
de' numeri , e fors’ .indie l’ aftronomia , e quel mirabi- 
le fiftema dcll’Univerfo da lui prima infegnato, e da 
Copernico dopo tre mille anni rillabilito in Europa 
Tutto ciò forma un argomento ben forte dell’antichi- 
tà di quelli popoli, e della loro religione. E’pocotem- i 
po che gli Europei fono arrivati a fapere qual fia il 
* fondo di quella antichiflima religione; e non è mera- 
raviglia, poiché al dire del P. Gaulis i Chinefi furti 
non la conobbero bene fe non nel fecolo XIV. della 
nollr’Era. Ecco ciò che rifulta dalle più recenti re- 
lazioni , e da viaggiatori i più capaci di feoprire il 
valore d’una teologica dottrina. , - 

La morale Tibetana come pretto quafi tutte le na» 
zioni è irreprcnfibile , e fondata full’ equità, Culla 
giuftizia, e fili veri diritti della focietà. La religione 
infegna f’eltllenza d’un primo Ente, che i loro libri 
facri chiamano talvolta La c talora Xaca di cui rac- 
contano poi molte meraviglie. Dicono, e foilentanu 
i Sacerdoti Tibetani che quello loro Dio Xaca due 
• mil- 


(i) Nel 1707 queflo Vicario fi ribellò al fommo fin 
Pontefice /palleggiato ita' fri Calmali! : ma non di meno non 
introduce alcun cambiamoli,/ noia Ja.i religione Tibetana , 


Digitized by Googlq 


,, . ^ È i ,f I B È f. 53 

inilà anai avanti la nollr’ Era volgare nafceffie dr. una 
donzella chiamata Lamoghiùpral che lignifica Donzella 
madre del Dio La ( i) Potrebbe perciò quell’epoca conlì- 
derarfi come il fecondo fiato della Teocrazia Tibeta- 
na , perchè verifimilmente quello che fece la pri- 
ma voi. a difendere il * Dio La in terra avrà avuto 
pei oggetto di Itabilire il poter teocratico nella fila 
famiglia od almeno in un corpo di gente da lui 
prelcelta ; A quell’ epoca adunque potrebbe riferirli 
con molta probabilità l'iliit.uzione del lommo facerdo- 
zio, o Pontificato Tibetano. E difficile l’ efaurire per- 
iatamente i mtfleri d’una religione tanto antica, e 
tanto tardi dagli Europei conofciuta. Non azzarderò 
congetture in quieto propolito ;ma dirò folamente che 
il Pontefice Tibetano chiamali Dalai La-ma chefigni- 
fica Gran Sacerdote del Dio I.a . Molti anno creduto 
che quello Pontefice fupremo loffie la divinità flelfa 
che adorano i Tartari ; e che gli veniffie attribuita 1* 
immortalità . Il Compilatore del tìalde rilerifee che 
quando il Lama è fatto vecchio ed ammalato i fuoi 
miniflri fecretamenre gli foflittiilcono un uomo giovi- 
ne , e robullo * dando a credere così ch’egli fiafi traf- 
furmato. Altri differo che il Lama Tibetano porta 
lèmpre coperto il vifo con un velo ond’è che alcuno 
non può vantarfi di averlo veduto in faccia . Ma tut- 
to ciò è fallo 3 anzi fubiro ch’egli muore viene coti 
grande flrepito pubblicata a Laffia, a Brancola, editi 
tutto il paele | di piu fi fpedifeono anche de’ Corrie- 
ri a Pekin per informarne l’Imperatore, ed i Vrcarj 
del Pontefice che rifiedono nella China , e vi godono 
l’onore del Mandarinato. Subito che quello acciden- 
te fi è fatto pubblico viene levata imantinenté l’effi- 
gie del defunto dalla porta principale del Tempio , è 

Vi 


( I ) M r . Pavr riferifee alcuni pajfi per confermare i 
thè l’idea di far nafeere foli uomini grandi miracolofa- 
ìtiente è tanto antica quanto la tradizione e la {lori a deh 
le nazioni s 
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vi è foflittiita quella del fuo fucceflbre nell’óra flefla 
die viene incoronato. In quanto al pretefo velo, egli 
è certo che allora quando il Lama ricevette l’amba- 
fciata dell’ Imperatore della China Kang-Hy non era 
velato. Egli in tale incontro all’ entrare dell’ambafcia- 
tore levolfi alquanto , appoggiandoli con una mano 
fulla fua feggia , e ricomporteli parlò lungo tempo 
coll’ ambalciatore, che flava in piedi, e non s’ inchi- 
nò fc non entrando, e fortendo. In quella occa (ione 
furono ammefli a tale folenne udienza molti foreftie- 
ri di dirtinzionc, che tratti dalla curiolità accompa- 
gnarono l’ ambalciatore , onde molti ebbero il tempo 
di attentamente conliderare la figura, e l’abito di 
quel fommo Pontefice . Egli era vertito di una verte 
con uno gran flrafcino fatta di lana tinta in rollo 
eh’ c il colore del corpo facerdotale del Tibet, e di 
tutta la Mongallia . In capo poi aveva un’altiflima 
mitra riccamata d’oro lenza altre infegne fimboliche 
del lupremo fuo potere . I viaggiatoti Isbrand-ldei 
Grueler , ed Orviile dopo il loro ritorno in Europa 
fecero pubblicare due differenti ritratti del Pontefice 
Tibetano, copiati dal quadro che vedefi efpofto alia 
porta del gran Tempio di Putola . In quello di lsbrand 
è rapprefentato , come un uomo giovine ben fatto, e 
vertito d’abiti mediocremente magnifici; ma in quel- 
lo di Grutber ed Orviile ha la figura d’ un vecchio . 
-Quello che ha fatta nafeere fra gli Europei l’idea del- 
la pretefa immortalità di quello lòmmo facerdote li- 
betano li è che la religione ‘Lamica ordina di crede- 
re che lo fpiritò divino, cd augufto che ha animato 
un Dalai Lama, dopo la Ina morte palla immedia- 
tamente nel corpo di quello eh’ è legittimamente det- 
to per occupare il Pontificato . Il fiftema della mc- 
lempficofi forfè originario di quello paefe e general- 
mente adottato in tutto il Tibet, conferma talmente 
gli abitanti nella perfuafione della trafmigrazione del- 
lo fpirito divino, che non vi farebbe prova ballante 
a convincerli del contrario. Non è però meraviglia 
che gli Euro, ci abbiano preiu quello equivoco, poicUì 
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i Chinefi fielfi che al dire del P. Gai&il non connob- 
bcro a fondo la religione Lamica fe non fui princi- 
pio del fecolo noftro XIV. furono per lungo tempo 
nello ftelfo errore intorno al Dalai Lama ch’elfi per- 
ciò chiamarono H0F0 (1) Dio vivente. Ma per verità è 
certo che i Pontefici Tibetani non fi arrogarono mai 
la divinità ; folamente foltengono di rappretentarla in 
terra, e di godere perciò d’un potere teocratico idi- 
mitato, approvato, autorizzato, e fiabilito dal cielo, 
fin da quell’ epoca prima a cui elfi riportano la ve- 
nuta nel Monio del Dio La . Per una necelfaria con- 
feguenza di quella pretefa, enorme in vero, ma non 
lenza efcmpio, decidono lenza appellazione delle ma- 
terie religiofe , non ricónofcono podclla fuperiore alla 
loro nelle cole fpirituali ; ma non prendono parte al- 
cuna negli affari politici, fe non fono interpellati dai 
Principi llelfi ; ne tampoco amminiifrano le loro ren- 
dite . Il loro primo minillro che dicefi Drva o Tip a 
amminillra le cofe fecolari, le finanze, la giullizia , 
c tratta e conclude tutti gli affari , che non fon de- 
gni d’elfere portati avanti il fommo Pontefice , per- 
chè farebbe un avvilire la fubiime loro teocratica di- 
gnità il trattenerfi in oggetti temporali di poca con- 
iiderazione . 

Quella condotta doveva neceflàriamente dar luogo 
a molti abufi in pregiudizio della loro autorità; co- 
me di fatti avvenne, poiché il minillro abuiàndo del- 
la propria influenza negli affari politici feofle il gio- 
go del fuo Capo, e fi refe alfoluto. Di là nacquero 
i Re del Tibet che attualmente fufliflono. Il primo 
di cui facciano menzione le fiorie del paefe chiaruoflì 
Gnia Tbritzbengo che viffe 1193 ann ‘ avanti Cesò 
Crifto. A quello fpazio di 12 fecoli fecondo il P. 
Georgi nel fuo Canone de’ Regi Tibetani non vi alle- 
gria che 24 Re, il che fupporrebbe in ogn' uno un 

re- 


( l ) Fo in Cbintje JigniJica lo JliJJo che La in Tar- 
taro» 
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legno di 50 anni , còfa quafi imponibile , fc fi voglia 
paragonare quelle fUcceflìor.i con quelle delle nofiru 
Storie , la durata di più regni ragguagliata al nume- 
ro de’ Monarcjii fhcceflivi appena giunge a io anni 
per uno. Ma fi può fupporre con M r . Paw che di 
tratto in trattò i Sommi Pontefici abbiano avuto mez- 
zo di j'pogliare della loro autorità i Re, che avevano 
la mala forte d’ incorrere la loro difgrazia, onde fi 
può beniflimo credere , che vi fiano fiati degl’ inrere- 
gni di qualche durata. 

Nè fidamente i Miniflri temporali, ma i Kutuktut 
ancora che fono altrettanti fuoi Vicarj nelle cofe di 
religione fi fono talvolta lottratti dalla foggezionc del 
Dalai Lama , non già per cambiare qualche punto 
di religione, ma per l’ambizione di farfi fimili a lui. 
Sopra tutto quello dei Kalmuchi , come ho detto di 
fopra fi ribellò apertamente nel 1707, efe il luo po- 
polo feguiterà ad elferc fempre fortunato alla guerra 
per fofienerfi contro i Mongalli, e Kincfi, che refla- 
no attaccati al Dalai Lama , fi può credere che il 
feifma fi perpetui , e che fi ftabilifcano indipendenti 
per fempre i Kutu&us di Kalmuchia . I Pontefici Ti- 
betani però non fi curano molto di quelle ufurpazio- 
ni momentanee , perchè la dilfenfione , e le guerre 
continue delle varie potenze Tartare ridondano fem- 
pre in loro favore. La loro politica confitte nell’ aver 
per amici gli Elmi , o i Mongalli , o i Chi netti . Nel 
J625 il Re del Tibet privò il Lama della metà 
del fuo Stato, ma Io riconquifiò ampiamente g- anni 
dopo ajutato dai Tartari di Kokonor. Nel principio 
di quello fecole effendo fiato alfalito dagli Eluti , gli 
rifpinfe colle armi della China , che non vede volon- 
lieri 1’ ingrandimento de Tartari fuoi vicini. Ma la 
Corte di Peking teme ancora più che per qualche fe- 
creto ordimento del Lama non fi riunifeano tutti i 
Tartari a fuoi danni cofa che potrebbe roverfeiare la 
fua potenza. 

Perciò fomenta nel Tibet le ftzioni delle Berrette 
refe , e Berrette gialle \ la prima attaccata agi’ Intere Ili 
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i'ei Lama, l’altra a quelli della China. Quelle dutf 
fazioni paragonabili a vollri Guelfi, e Ghibellini non 
ii accprdano mai , fe non quando i Pontefici fono 
nel bilogno di chiamare in loro foccorfo la China « 
Ma fe i Lama voleflero intavolare una Lega contro 
i Chinefi , non è potàbile che vi riefcano lenza che 
la Corte ne fia avvifata da quelli del fuo partito. 

Del redo per quanto riguarda la perfona del Gran 
Lama , e la fua vita privata non è vero ciò, che il 
celebre Geografo Sig. D'Anville fcrive nel fuo ( At- 
Jas de la Chine p. 9. §. 7. in fol.) cioè ch'egli non 
fi nutre d’ altro che di un oncia di farina {temprata 
nell’ aceto , éd una tazza di thè ogni giorno ; e non 
so comprendere come un uomo, che ha dimoftratO 
del buon fenfo in altre cofe, creda o vaglia far cre- 
dere che un uomo qualunque , polla fuuillere lunga- 
mente con un oncia di farina al giorno, e quell’ ancora 
{temprata nell’ aceto , capace di naufeare il più af- 
famato mendico , non che un Monarca Pontefice Alìa- 
tico. In tutta laTartarialì ufaper verità certa bevanda 
fatta di latte agro di giumenta, detta Kmn ; bevan- 
da che certamente non piacerebbe ad un Europeo \ 
ma pure è molto {limata in tutta l’ Alia Settentrio- 
nale. Quella è la bevanda di cuffia ufo non foìo il 
Lama, ma tutti i Principi della Tartaria. 

Ma non è quella la fola favola inventata, t ere* 
duta dagli Europei fui propofito del Pontefice Tibe- 
tano. Anno avuto il coraggio di fcrivere i Viaggiato- 
ri , che i credenti nel Lama mangiano gli eferemen- 
ti di quel Pontefice, anzi li tengono in conto di co- 
fa facra , e benedetta , con cui perciò ne fpolverizza- 
no le migliori vivande 1 E’ vero che Gmebtr e GtrbìU 
lon , per la loro collituzione erano ih illato di cono- 
feere l 1 ctlenfione dellà credulità, e dell’ ignoranza del- 
la maggior parte dell’Europa, ma è fempie un fidarli 
troppo il dar ad ihtehdere fintili ributtanti menzo- 
gne . L’ Autore delle ricerche Filofofiche fi contenta 
di porre in dubbio quella pratica attribuita ai Tibe- 
tani ; ma la fua critica qui manca di molto. Il fa- 
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fere 'che la fuperftizione portò il (uo furore fino a 
mangiare carne umana può rendere in vero credibili 
che gli uomini fumo capaci di mangiare gli el'cre- 
nienti . Ma quali uomini ? Forfè quelli che fono ca- 
paci di mangiare carne umana , cioè i Selvaggi dell 1 
America, o d’altra parte del Mondo. Ch’io fappia 
non fanno menzione le Storie d’ un popolo colto, la 
di cui religione tolerafle o comandafle il cibarli di 
carne umana . Nel pattare, che fa un popolo dallo 
(lato felvaggio alla iòcietà può bensì adottare efot- 
tometterfi a fimili crudeli, e barbari coftumi; rea fu- 
bito che la ferie de’ fecoli , e la fua cottituzione è 
giunta al grado in cui dallo (lato di barbarie , e d’ igno- 
ranza patta alla coltura e polizia, la prima riforma 
cade fopra gli abufi i più dannoft, i più ributtanti, 
e più contrari ai principi della focìetà , e del buon 
fenfo . Come mai vorremo adunque credere , che i 
Tibetani dopo tanti progrefli anche nelle (cienze più 
fublimi , dopo tanti fecoli di coltura fiano tanto pri- 
vi di buon fenfo di fottometterfi a fi abbominevole 
coftumanza 1 Potrebbe edere dice lo (letto Autore , 
che qualche bigotto del Tibet , ma non tutta la na- 
zione pratichi un fimil ufo. Fra tanti individui cer- 
tamente può trovarfi qualunque bizzarra fantafia ; ma 
^fognerebbe accordare , che i Kutuftns , o Velcovi 
Tibetani, od i Sacerdoti almeno fecondaflero quell’ 
immonda pratica, ed io non pollò indurmi a crede- 
re che ciò fucceda . Comunque fia egli è certo che i 
riti della religione Tibetana non (anno menzione di 
fi fatta pratica; ma bensì dell’ acqua benedetta per 
purificare . 

Ne’ loro Tempi i Sacerdoti Tibetani cantano inni 
religiofi, e pregano pe’ morti, qualunque fia la loro 
intenzione; giacché etti credono nella Metempficofi . 
Il loro abito nelle cerimonie facre, è quello che ino- 
ltri pittori attribuifeono agli Apofioli , e portano mi- 
tre come i Vefcovi . Atrcfe tutte quelle fomigljanze 
della dottrina, e del culto Lamico colla Cattolica re- 
ligione, e colle fue ellerne pratiche alcuni penfarono 
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! di attribuire a Neftoriani una milfione nel Tibet, 
frutto della quale fìa poi quella tanto forte ralTomi- 
glianza del Criftianefimo , colla fetta Tibetana . Ma 
è egli è certo che i Neftoriani mai penetrarono nel 
Tibet , poiché non giunfero mai a pattare i confini 
di Caramit, e Mutai. D’altra parte è provato che il 
culto di La è aitai più antico dell’ Era Volgare , e in - 
molte cote oontrario affatto al Neftorianifmo , l’opra 
tutto nel far nafcere il Dio La da una vergine, - 
dottrina contraria effenzialmente a quella di Ncftorio. 

Il P. Georgi vuole che i Manichei fodero gli Apo- 
lidi del Tibet. La loro dottrina però non ha nien- 
te che fare colla Tibetana, e quantunque antica forfè 
ne’ fuoi principi quanto quella , non lì vede fra effe 
alcun principio di connelfione . 

Che che ne lia la religione Lamica lì è propagata / 
in tanta eftenfione di paci! , che lì può dire ch’ella 
ha foggiogata una porzione confiderabile del noftro 
Globo. Ella domina nel Tibet, nella Mongatlia, nel- 
la Calmukia , nella Bukaria , in parte della Siberia , 
e della China , nel Regno di Cachemire , e parte 
dell’India, e nel Giappone, di modo che è una del- 
le più eftefe religioni dell’ Univerfo . Per quanto uma- 
namente lì può congetturare il Criftianefimo non ti 
llabilirà mai nel Tibet, e le varie miftioni intrapreie 
riyfcirono finora infelicemente , attefo che vi è nel 
Tibet una quantità di perfone religiofe non minore 
in proporzione a quella d’ Europa ; gente tutta che li 
oppórrà fempre con vigore all’introduzione di qua- 
lunque altro culto ftraniero. (1) 

Il Tibet fu diverfamente nominato dagli Europei 
viaggiatori. Fu detto Boutam, Tangut, Topet , T upet , 
Tibt , Topt , Tfan-Li , Brantola , Brancola , e Luffa ; 
ma Latta propriamente è quella parte del Tibet, che 
appartiene al Gran Lama ; e la fletta parola Lassa 

tra- 


( l ) Il numero dei Sacerdoti del Ti»et Ji fa afeendert 
a (t 60000) cento fejfanta mila. 
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tradotta litteralmcnte lignifica ilpaefe donato al Dio 
La» Divide!! in 4 parti cioè il Piccolo Tibet-, il Gran 
Tibet, il Luffa , ed il Tujuti , o Sifan, ora Provincia 
CI linde . 

v 1. Il Piccolo Tibet. 

Il piccolo Tibet è chiamato altrimenti Baltiflan * 
Comprende un paefe affai montuofo , e confina a 
Mezzodì cogli Stati del Mogol) ai qualeanche è tri- 
butario. Si noti 

1. Eskerdon o Tibet, città capitale di quello picco- 
lo diflretto. 

2. Sheker a Settentrione di Eskerdon « città limata 
fra i monti » 

%. Il Gran Tibet* 

• 4 , i. \ . 1 , ^ 

Comprende la parte Settentrionale j e Occidentale- 
dei Tibet » Quello è ciò che forma precifamente il 
Regno del Tibet, e confina col Mogol a Mezzodì , 
col gran Deferto a Settentrione , col piccolo Ti- 
bet a Ponente , e col Lalfa , o Patrimonio del Gran 
Lama a Levante. Il Re porta il nome di jCbiampo * 
Si noti 

J. Lataft, o Laiak città capitale , e refidenza del 
Re del Tibet , è fiutata fopra il ramo Settentrionale 
del fiume Gange Tulle frontiere del piccolo Tibet. 

2. Cbapareu^ue , città aliai mercantile verfo il Mez- 
zodì fituata fui fiume Tfanpcu » Elfa appartiene al 
gran Tibet, ed è la più confiderabile del regno. 

3. Il Lajfa* 

Il Lalfa comprende la miglior parte del Tibet,- 
cioè la più meridionale bagnata dal gran fiume Tfan- 
pou. Confina col Regno d’Ava e collTndòftan , cet 
è foggetto immediatamente alla fovranità teocrati- 
ca 
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ca del Gran Lama. Quello paefe fino al Secolo fcor- 
fo fu conofciuto fotto il nome di Paefe del Prete 
Gianni , fenza però fapere in qual parte dell’ Afta fof- 
fe fituato. Il primo fu Mercatore, che nelle fue car- 
te pofe il paefe del detto Prete Gianni al Nord dell* 
India , guidato in ciò foltanto dalle relazioni degli 
antichi viaggiatori . I Portughefi poi credettero di 
averlo trovato nell’Abifljnia , che ubbidifce al Gran 
Cbitomé anch'egli Pontefice , e Sacerdote; ma s’in- 
gannarono, poiché le relazioni degli antichi fi trova- 
no verificate nel locale dalle relazioni , che i moder- 
ni ci diedero nel paefe di LalTa. 

1. Tonker altrimenti detta Lajpt , città capitale di 
tutto lo Stato del Dalai Lama. Secondo la relazione 
del celebre P. Gaubil nelle fue Obfervations Geograpbi - 
qucs , quella città è fintata a 29*. 6‘ di latitudine 
Settentrionale. E' polla fra due influenti, che fotta 
la medefima fi unifcono per entrare poco Sfotto nel 
fiume Tfanpou, poco dittante da quella città verfo Le- 
vante trovali il famoio monte Potala, ove fa la fua 
refidenza il Dalai Lama. Quivi trovali un magnifico 
Tempio eretto al Dio La , vifitato da una gran mol- 
titudine di pellegrini , che vi fanno ricche offerte. Otte- 
tto Tempio è fabbricato fopra del monte, ed annetto 
al medefimo è il Palazzo del Lama, edifizio magni- 
fico, e ricco di preziofiflimi ornamenti. D’intorno al 
monte fletto Hanno altresì difpotte le abitazioni di 
numerofiflìmo corpo di Sacerdoti. Dicefi che nel 1727 
cadette fopra quello monte il fuoco del cielo, cheri- 
dulfe in cenere rutto il tempio ; ma le più recenti 
autentiche relazioni non fanno alcuna menzione di 
quella difgrazia , e bifogna che que’ Miflìonari , che 
nell’Europa fparfero fimil voci non fottero bene in- 
formati dello flato di quello celeberrimo Tempio nel- 
la dimora, ch’etti fecero nella Tartaria, 

2. Tcbufar città fui fiume Tfanpm, circa mezzo 
grado dittante da Latta verfo il Sud Ouefl . 

3. Rincpo , Jiske , T iukia , Ni abiti , Aridjong Tsbiron 
Paridj'ong-fondJong } Tarandfmg T 'cheto , Oi-tong , 7 Jond- 
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ftmg , Sburtong, Sboké , Tardfong Df anelo , Pa , Souc , 
lono le altre città principali di quello Stato. 

HI. IL TURKESTAN. 

Quello nome lignifica il paefc de’ Turchi. Benché 
anche al prefente Ila una vaftiffima regione, non di 
meno può dirli aitai riftretto in confronto dell’ antica 
fua ellenfione . L’ Morie dell’ Impero Greco di Co- 
llantinopoli , e quelle della China alticurano che nel 
VI. fecolo dell’Era Criftiana , i Turchi, o Turche- 
ftani avevano fondato un Impero che li ftendeva dal 
Mar Nero fino alla China . Ma le loro divifioni , le 
guerre che fopravennero fra di loro formarono di 
quel grand’ Impero molti Stati feparati , i quali tutti 
finalmente vennero foggiogati da GengishanncI feco- 
lo XIII. Alcuni Geografi fanno del Turkeftan una 

E iccola Provincia , feparando da quella il Paefe degli 
r sbeki, la Bukaria grande, il paefe di Balk , ma in 
fatti fotto nome di Turkeftan , fi devono compren- 
dere tutte le fuddette Provincie, non eflendo il Tur- 
keftan altro che ciò, che Comprendcfi fotto nome di 
Bukaria grande nella quale gli abitanti Tartari fono 
denominati Usbeki , o con altri nomi , che non co- 
ftituifcono una differenza eftcnziale fra medefimi . Sot- 
to il nome adunque di Turkeftan comprenderemo la 
Tartaria Vsbcka * o Bucaria Grande, il Paefe di Balk , 
e di Karefm , il Tokariflan , Gaur , Giti , Vasi» , Al- 
fogd , Feragana , e Karakalpak , ftcndefi quefto paefe 
fra il Mar Cafpio e la Kalmuchia più di io gradi 
in longitudine, e io circa in latitudine . Confina a 
Ponente colla Perfia , e Tartaria Mofcovita, a Mez- 
modì col Mogol , a Settentrione colla Siberia , ed 
a Levante colla Kalmukia . Comprende li Tegnenti 
Paefi 


1. Il 


Digitized by Google 


b K L TURKEJTAN. 6l 

t. Il T urhjìan proprio. 

Il Turkeftan proprio oggidì è limitato all’ Occiden- 
te dal Mar Cafpio , e dal fiume Jemba , al Nord da 
una parte della Tartaria Ruffiana , all’ Oriente dai 
Kalmuki od Eluti, e a Mezzodì dagli Usbeki. E ba- 
gnato dal Sirr , fiume che fi chiamò anticamen- 
te Fakoute , e che gettafi nel gran Lago d’ Arali. 
L’Autore della Storia politica dagli ftabilimenti Eu- 
ropei nelle due Indie, fcrive che quello fiume un 
tempo fcaricavafi nel Mar Cafpio , ma prefe in ciò 
un equivoco ben perdonabile a lui come non geogra- 
fo . Il fiume che da Tartari fu fviato dal Mar Caf- 
pio, e condotto à sboccare nel Lago d’ Arali fu il 
Gibon e non il Sirr , o Siri come fcrive lo fteflo Au- 
tore . Il Gibon come vedradì in appreffo , è uno de’ 
fiumi più confiderabili della Tartaria , e d’acque mol- 
to abbondante ond’è che il Lago d’ Arali, continua- 
niente fi va dilatando . Il Turkeftan proprio è abita- 
to da quattro popoli principali , cioè .* dai Taftari 
Forniti Che anno qualche relazione cogli Eluti padro- 
ni della piccola Bukaria : dai Tartari Kafati odia del- 
la Orda, o Tribù di Kafatcbìa , de quali una parte è 
foggetta agtì Eluti : dai Tartari Mankati O Karaca- 
pnlk , nome loro dato dai Rudi a motivo de' turban- 
ti che portano; e dai Turcomani bianchi , che abitano 
fra il Lago Arali , ed il Mar Cafpio » Tutti quedi 
popoli fono Maomettani , ma non anno Mofchee , nè 
Moullah, o Saceidoti, e la maggior parte vivono al- 
la Campagna . Quelle quattro nazioni anno ognuna 
il proprio Han feparato , e indipendente * Sono of- 
fervabili 

. J. Tacknnd o Thasknnt , capitale dei Tartari Kafa- 
ti è funata fui fiume Sirr. Il Han dei Tartari fud- 
detti vi fa Aia la refidenza . 

2 . Otvat o Fatab , più al Nord fullo ftedo fiume 
fu anticamente una città confiderabilc , e l'antica ca- 
pitale del Tu ' kefir n . In ornila città ir.crì il Gran 

1 a- 
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Tamerlano l’anno 1405 mentre fi preparava per fog- 
giogare anche la China. 

3. Tiourkouflan , o Turckejìan città capitale fui Sirr , 
e refidenza del Han in tempo d’ inverno . 

4. Berfagian , o Balafagure , città confiderabile ver- 
fo i confini della Calmukia. 

5. Andugan , e Kogtnd , due città fui fiume Sirr neh 
la Provincia di Fergana. 

6. Taraz. vicino al fiume dello ftcflo nome, città 
confiderabile. A Settentrione di Taraz circa 100 mi. 
glia truvafi Karnac , antica refidenza del Han di 
Kalzagt . 

i. Paefe degli Usbeki. 

Comprende la parte della Tarraria più vicina alla 
Perfia , ed abbraccia le due amiche Provincie di 
diana , e Batriana . I primi Caliti , o lucceflori di 
Maometto ne furono un tempo padroni, e la chia- 
marono MaraWalnabr , cioè paefe di là dal fiume . 
( Gihon ) : il che fignifica lo Hello che T ranjoxana 
degli antichi , perchè il fiume Gibon anticamente era 
chiamato Oxut (1) Nacquero in quello paefe molte So- 
vranità, fra le quali la più celebre fu quella de’ Ko- 
Warelmiani già 'potentilfimi in Pcrfia, la quale fu di- 
{trutta da Gengit Han . Quello fu quel famofo popo- 
lo conofciuto nelle nollre Storie fono il nome di 
Korafmmi , che nelle guerre di Terra Santa fi refe 
Tempre terribile alle Armi Crociate. Gtngis-Ran con- 
quiflatore di tutta l’Afia, s’impadronì di tutro que- 
llo paefe , e morendo ne lafciò erede un fuo figlio 
detto Zagatbai dal quale prele il nome quella regio- 

. ' ne > 


( 1 ) Alcuni interpreti anno credulo , che qtteflo fiume 
Gihon fi a il Gehon della Genefi , ma in fatti la geo- 
grafia moderna non può accordarli in verun conto con 
quella della Scrittura. 
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né , c lo ritenne per ben 300 anni. Tamerlano altro 
conquiltatore Tortilo anch’ erto dalla Mongallia , ben- 
ché non forte della difcendenza di Giungi s Htm comin- 
ciò a regnare in quello pael'e nel 13 69. I Principi 
Usbeki difendenti da un altro figlio di Gengis-Han , 
che s’era llabilito al Nord Elidei Mar Cafpio, s’im- 
padronirono di quello paefe nel 1498 obbligando il 
figlio di Tamerlano arifuggiarfi nell’ Indie, dove fon- 
dò l’ Impero del Mogol . 

Il Paefe degli Usbeki è traverfato dal fiume Gilxm 
che fi faticava altre volte nel Mar Cafpio ; ma gli 
Usbeki molellati dai pirati di quello Mare ne chiufe- 
ro la fua foce , c divertirono le Tue acque nel 
Lago d’ Arali , ove tuttavia fi diffondono , dopo di 
aver fervito all’ irrigazione delle campagne . Il ter- 
reno vi è fertile in grani, e frutta eccellenti , quan- 
tunque il popolo fia più che all’ agricoltura incli- 
nato alla vira errante , ed alla guerra contra i 
loro vicini , eh’ elfi fpogliano , più che poflbno . 
Sono nondimeno gli abitanti di quello paefe i più 
colti di tutti gli altri dell' Alia, e quelli che col- 
tivano più di tutti le fiienzc . Seno Maomettani di 
religione , e feguaci della ietta di Omar. Sono da 
dillinguerfi i Sarti e Bukari popoli, che niente alfc- 
migliano agli Usbeki padroni del Paefe. Quelli fonò 
gli antichi , e forfè primitivi abitatori di quella parte 
dell’ Afta , e confervano in gran parte gli antichi loro 
ufi , vivendo nelle città e villaggi , a differenza- dei 
Tartari che amano di vivere alla campagna . Gli Us- 
beki fono bravi guerrieri , e le femmine ancora tal- 
volta vanno alla guerra co’ loro mariti; ond’è che 
alcuni geografi fono di parere, che l’antica tradizio- 
ne delle Amazoni porta verificarfi in quelle guerriere, 
tanto più che la Storia artìcura ch’erte follerò di na- 
zione Sarmata , o Scita , che fono lo fterto che i mo- 
derni Tartari. 11 Paefe degli Usbeki dividefi in due 
parti. La prima chiamafi la gran BuKaria^ all’Orien- 
te e Mezzodì ; e la leconda il Karefm , detta altri» 
Afia . E men- 
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menti il Regno di Corcang , a Ponente del Mar 
Cafpio . 

La gran Bukaria fi fubdivide m tre Provincie , 

0 Stati affai confiderabili , che prendono il nome 
dalle loro capitali , cioè S amar fonda , Balk. , e Bo- 
hara . 

Il Karefm o Regno di Corcang, è poffeduto da urt 
ramo di CJsbeki meno colti degli altri . I Rulli anno 
loro importo il nome di Tartari di Cbiwa , perchè 
quelli CJsbeki chiamano così il-loro Han , che per lo 
più dimora filile fponde del fiume Gibon. Nell’uno c 
nell’altro paefe fi| notino 

r. Samarcanda , città famofiffima fra il Sirr ed il 
G ihon, e che merita una particolare attenzione. Al* 
cuni pretendono, che Alcffandro il Grande la facef- 
fe fabbricare, altri ne attribuifcono la fondazione ad 
un Re dell’Arabia Felice detto Tobai . Di quell’opi- 
nione è un Geografo Orientale ; ma Hczarfena nella 
fua Storia generale dell’ Alia fcrive che quello Tobai 
è affai pofteriore a'Ja fondazione di quella città. Egli 
vi fece foltanto coftruire una porta fulla quale vi fi 
leggeva fcritta in caratteri Honmariti , o antichi Ara- 
bi l’antichità della medefima. 

Alcune medaglie con caratteri enfiti, trovate nello 
fcavare le fondamenta di alcune Fabbriche fino al 
tempo di Tamerlano, fecero c< nofeere ch’era Hata 
rifabbricata da qualche Principe Maomettano . Samar- 
kanda fu 1’ antica Capitale della Sogdiana , e della 
Tranfoxiana . I Chinefi che non anno la lettera R 
nel loro alfabeto la chiamano Samabania . Gli anti- 
chi Scrittori Plinio, Strabone , ed altri la chiamano 
Maraganda. Erta aveva ai tempà d’ Aleflàndro 70 lla- 
dj di circuito cioè quali tre leghe; ma fu poi nova- 
menre ingrandita fino a 11 leghe di circuito fottO 

1 Calili. Effa aveva 1 a porte con ponti levato;, e guer- 
nita di torri , e ffrade coperte , coficchè era una del- 
le città più fortificate dell’ Afta. Gengis Han l’ allòdio 
nel 1220 e vi trovò una valida refiftenza, effeodo- 

vifi 
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_vifi rinchiufi, oltre tutti gli abitanti, una guarnigio- 
ne di ilo mille uomini con 20 elefanti . Fu prefa 
nondimeno per la difcordia degli abitanti fterti . In 
feguito fe ne impadronì anche Tamerlano, ed i fuot 
difendenti che vi tennero la loro refidenza 140 anni, e 
la refero una delle piu belle città dell’ A'fia. Tamer- 
lano vi fondò anche una celebre Accademia di faen- 
ze, e fopra tutto d’ Agronomia, che fu ed è tutta- 
via la fcuola di tutta l’Afia Orientale. 

La Città è fituata nella Gran Bucharia , o Maw-< 
ralnahr nella Provincia di Alfogd , o Sogdiana ; ma 
non è più oggidì tanto rinomata e floridà come an- 
ticamente, quantunque lìa tuttora d’una riguardevo- 
liflìma ellenlione . E circondata di mura con terra- 
pieno , e le café in gran parte fono fabbricate di pie- 
tra . Vi fi fabbrica la più bella carta di feta di tutto 
l’Oriente, ed è il centro del commerzio di tutto il 
Paefe . Vi fi trova anche un Cartello dertinato per la 
refidenza del Han ; ma quelli nùn fuole alloggiarvi 
amando meglio di ìlare alla campagna fotto i padi- 
glioni, che di abitare in città; ond’ è che il cartello 
medefimo a poco a poco va minando . Il fuo territo- 
rio produce ogni forta di frutta , e fopratutto delle 
pera, delle mela , dell’ uva * e de' poponi tanto fquifi- 
ti , e in tanta copia , che ne fommtniftra agli Stati 
del Gran Mogol , ed alla Perfia .. 

i. , città anch'erta capitale fituata a Mezzo- 
giorno di Samarkanda fui fiume Dthasb , che fi uni- 
fee al Gibon. Gli Storici Perfiàni ne attribuifeono la 
fondazione a Kajumaratb , primo Re di quelli Paefi , 
e dicono che fu chiamata Balkhe dalla parola Balybi- 
den o Balgidtn , che lignifica far accoglienza ad un ami- 
co , a motivo che avendo perduto fuo fratello Io ri- 
trovò in quello luogo. I primi Re di Perfia , che di- 
moravano nella Provincia di Aderbigian , o Media ri- -* 
guardavano quella città eh’ è nella Batriana, cometa 
frontiera de’ loro Stati . Afrafiab Re del Turkeftan, 
la tolfe ai Perfiàni dopo aver uccifo il Re Perfiano 
Loboratb; ma dopo la guerra accaduta fra i Turche- 

E 2 fi ani 
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fìaai ed i Perfiani , i Re di Perfia della 2. di Dina- 
Aia fe nc refero novamente padroni . Gosroé, o 
Kaik/jofru vi piantò la fua refidenza. Gli ultimi Re 
di quella dinaftia , ed i primi della 'terza trafportaro- 
no la refidenza nel Farliflan . Sempre però la città 
di Balle, fu riputata la capitale del Korafan, ed era 
tale ancora allora quando Abnaf , figlio di jilkais la 
prete co’ fuoi Arabi fiotto il Califato di Ofmano . I 
Calili Abafiidi , e molti altri Sultani Samaridì , e 
>,Seljucidi vi pofero la fede del loro Impero , e la re- 
fero tanto celebre , ebe fu detta Ctòat el Eslam 
olfia la Metropoli del Mufulmanifmo . Quella gran 
città fu attediata , e prefa dai Tartari fotto Gingit 
Han nel 1221. TamerJano in feguito (nel J369) vi 
alfediò il Sultano HulTein ultimo Principe della dN 
feendenza di Gtngis Han , e lo coflrinle a cedere la 
città , ove i figlj di Tamerlano ebbero la loro refi- 
denza finché Aircno fcacciati dai Tartari Usbeki , che 
attualmente ne fono in polfefio. 

La città di Balk è grande , bella, njofto mercan- 
tile , e popolata . La maggior parte delle fue cafe fo- 
ro di pietra , o di terra cotta . Il callello refidenza 
_ del' Han é quali tutto di marmo, di cui trovanfi defi- 
lé cave poco lontane dalla città . Il paefe è fertile , 
e ben coltivato . Vi fi raccoglie molta feta , di cui 
fabbricano delle picciole (loffe molto belle. 

3. Bogara, vicina al Gihon al Nord-Oucft de’ Balk. 
Ella fu la capitale di tutta la Bukaria , prima che i 
Tartari metteflero in maggior riputazione Samarkan- 
da . E' fituata in una vaila pianura, ricca ed abbon- 
dante d’ogni fcrta di frutta, e di grani. Quella gran 
città, oltre il filo muro particolare, ha un altro re- 
cinto che abbraccia più di J5 piccole Città o Bor- 
ghi , nello f palio di quatti o leghe d’efienfione per 
ogni parte. L ’ Jllfogd eh’ è la valle, o la pianura di 
Samarkanda dalla parte di Levante , ed il Monte 
Varka a Settentrione limitano il fuo territorio, ben- 
ché il fuo difirettofi eflenda a molle altre città, che 
fono fuori del fuo grao recinto , Sotto l’Impero de* 

Sul- 
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Sultani Samanidi fondato da Ilmael , figlio di Ach-- 
med , figlio di Haflan , figlio di Saman 1 ’ anno 297 
dell’Egira , lotto il Califato di JUatadhei l’anno di 
Crifto 909 , fu fempre refidenza reale . Dopo la di- 
ilruzione dell’Impero it" Samanidi i Mogolli fe nere- 
l'ero padroni ; ma Mobamed fopranominato Kiiurefm 
Sciai, odia del Khuarefm > la riacquiftò l’anno 
JI97. Nel 1220 Gcngis Han s’impadronì di Bokara ; 
ma la città reftò confunta in gran parte dal fuoco - 
<0 Nel 1370 fu prefa da Tamerlano , ed i fuoi di- 
iicendenti la tennero fino al 1498, tempo in cui Ba- 
b*tr , ultimo Han della dipendenza di Tamerlano, fu 
collretto a fuggire alle Indie dal famofo Scbai'oegkban 
condottiere de’ Tartari (Jsbeki , i quali tuttavia la 
pofifeggono. In quella città fiorirono fempre le Scienze 
da che gli Arabi ne furono padroni . Avicenna che all’ 
età di 1 6 anni era già molto verfato nella Filofofia 
Arilìotelica , nell’ Agronomia , e nella Medicina era 
nato ad Afnana Borgo del Diftretto di Bukara. An- 
che oggidì le fcienzevi fono coltivate, ma molto me- 
no di Balk e Samarkanda . Anticamente efercitava 
altresì uno traffico confiderabile , ma di prelente è 
molto diminuito . 

4. Gatcr , città capitale di una Provihcia di quello 
nome , che fi flende lotto il dillre'tto di Balk fino 
alla Perfia . Alcuni la chiamano anche Zonf, ed è 
fintata fui ramo Orientale del fiume Debasb . 

5. Bamian , altra città fui fiume dello fteflo nome 
che fi fcarica nel Gibon . 

6 . Anderab , città nella Provincia del Kilan fui con- 
fini vcrfo il Mogol . 

7. Baddakcan, città fui fiume Kurrat nel Paefc, o 
Provincia di Gill . * 

8. Termend , città nella Provincia di Koltan , fab- 
bricata fopra un fiume che sbocca nel Gihon. 

9. Sa- 

(1) O&aikan fuccejjbre di Gengislun fece rifabbricar- 
la in miglior forma di prima . 
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9. Saganian , nella Bukaria propria al Nord Eft dell* 
antecedente polla Copra il medelimo fiume. 

10. Ami , città da cui prende talvolta il nome , il 
fiume Gihon che vi palla vicino a Levante è città 
affai confiderabile confinante colla Provincia Perfiana 
del Khoral'an. 

11. Wasb-Gberd , città Capitale della Provincia dì 
Wash , fabbricata Culle fponde del fiume Vasb fui 
confini della Calmuchia. 

12. Corcang o Urgens , città grande, e Capitale del 
Karefm fituata preflo l’antico alveo del Gihon . E* 
città antichiffìma, ma decaduta di molto. 11 Han di 
Karefm vi fa la fuarefidenza in tempo d’inverno. 

V. LA CIRCASSI A. 

La Circaffìa deve confiderarfi come una parte del- 
la Tartaria , i di cui popoli fono liberi ed indipen- 
denti . Stendefi quello Paefe a Ponente del Mar Car- 
pio fino al Nero , ed è abitato da diverfe popolazio- 
ni, cioè li Tartari .piccoli tiogajefi , i quali anche abi- 
tano nella Crimea , e nel Cubati : Cabardiniani , Peti - 
goriani , i Lefgi , Tanti, Avari, C ire affi neri, o Mon- 
tagnuoli , Alani , Abcaffi, Abafi , e Zicbi . J Tartari 
Circaffi fono Maomettani , ma gli altri popoli fum- 
mentovati ritengono qualche avanzo di Criftianefi- 
mo. Sono però tutti egualmente fieri, e brutali. La 
parte Occidentale di quello paefe è foggetta al Han 
di Crimea , ed alcune piazze marittime tono pofledu- 
te dai Turchi, ed ultimamente cedute ai Mofcoviti . 
I Rulli fui principio di quello Secolo, fi erano im- 
padroniti di buona parte della Circaffìa Orientale; ma 
nel 1739 nella pace col Perfiano fe ne ritirarono, 
eflendo quello per fe Iteflò un paefe fieri le e fogget- 
to alle inondazioni del fiume WoJga , e de’ regur- 
giti del Mar Cafpio . Nell’ interiore del Paefe vi fi 
trovano de' luoghi fertili fopra tutto de' pafcoli, ove 
i Circaffi dimorano in tempo di fiate alla maniera 
degli altri Tartari , ma i Circaffi qualche poco atten- 
dono 
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dono anche all’ Agricoltura . Fanno un gran commer- 
cio di Cavalli , non molto belli , ma molto {limati 
per eflère inftancabili . Vi fi trovano delle miniere d' 
argento, ma non tono lavorate . La cofa più {ingo- 
iare di quello paefe fi è , che gli uomini tono btut- 
tiflimi , mentre che le donne Circaflfe fono le più bel- 
le di tutta 1 ’ Afta . Da qualche anno in qua la reli- 
gione Criftiana per mezzo de’ Miflionar; Greci , e 
Rufli vi ha fatto qualche progreflò. Alcuni Geografi 
vi comprendono anche il Dagbiflan , già defcritto fra 
le Provincie della Perfia. I Turchi chiamano la Cir- 
cafiia , il paefe di Laida . I Geografi Orientali chia- 
mano tutti i Grcafli Peng Dagui , o popolo delle cin- 
que montagne. Pomponio Mela li chiamò Sargacia' 
ni. Strabone li denominò Zigi ; ma tutti convengono 
che fiano i Circaflfi uno de’ popoli più barbari" della 
Terra. Egli è certo che fono i più miferabili di tut- 
ta T Afia . Il fiume Cuban che sbocca nel Mar d’ 
slzoir, o delle Zabache traverfa la Circaflìa, e feen- 
de dal Monte Caucafo , che fepara quefta Regione 
dalla Giorgia, e Mingrelia. Si notino 

1. Cabaria , o Cabarta al Nord Oueft città , che 
un tempo fu reputata per Capitale di tutta la Cir- 

caflia . • * 

Befini chiamata da altri Petigor , perchè vicina 
ai popoli Petigoriani , città nel centro della Cir- 
caflia . 

3. Ttman , Fortezza fullo tiretto di Caffa già pof- 
feduta dai Turchi , e in quell’ ultima guerra occupata 
dai Mofcoviti . 

4. Laida , Fortezza fui Mar d’ AzoW dominata 
dai Turchi. 
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IN GENERE 

Paragrafo I. 

D EH’ Impero del Mogol trovali una Carta in 
due logli nell’ Atlante del Homan al tjumero 
1 16 e J 27 l'otto il nome di Ciarla Indi* Orien- 
tali! . Quella che fu pubblicata in Parigi da Latte 
delincata da M r . Benne è divifa in 4 foglj, e può 
dirli una delle più efatte che fi abbiano . 

§. 2. Quell’ Impero ha la Perlia all’Occidente, la 
Penifola di là dal Gange all’ Oriente , a fettentrione 
molti Stati della Tartaria Indipendente , ed a Mez- 
zodì formando una gran Penifola che chiamafi Peni- 
\ fola dèli’ Indolìan di qua dal Gange è circondato dall* 
Oceano. L’Impero del Mogol, olìia l’ Indolìan com- 
prende un valìiflimo paefe che ha circa 30 gradi in 
longitudine, e circa 25 in latitudine, cioè a dire la 
fua elìcnfione equivale a poco meno della metà dell’ 
Europa . 

Qnelìo lungo fpazio di paefe è attraverfato dal 
Nord al Sud da una catena di alte montagne, che 
partendolo per mezzo arrivano fino al Capo Camo- 
lino elìremità meridionale della Penifola', c feparano 
la Colia del Malabar, da quella del Coromandel . 
Per una lingolarità forprcndente, e forfè unica quel- 
la catena fembra una divifione fabbricata dalla natu- 
ra trà due oppolle ftngioni . La fola feparazione delle 
montagne nell’ Indolìan divide la Hate dall’ Inverno, 
vale a dire la lìagione de’ bei giorni da quella delle 
piogge; giacché fra i Tropici * come è fituata quelìa 
regione, non v’ ha inverno, fotto quello nome però 
s’intende nell’ Indolìan quella parte dell’anno in cui 
cadono le piogge fui monti da’ quali feendono, e 
torrenti e fiumi. Allora il cielo v’è quali femprenu- 
volofo , ma nello lìelìo tempo quella è la lìagione in 
- cui 
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cui la maggior parte delle frutta, e de’ grani fi ma- 
turano intieramente . La fiate vi è calda ecceflìva- 
mente, ma viene alquanto mitigato il calore eccef- 
fivo dai venti marini , che foffiano dal mezzodì . La 
varietà delle ftagioni rendefi ancóra più rimarcabile 
re’ due Mari dell’India, dove efle difiinguonfi fiotto 
i nomi di fiagione Cecca e piovofia. Quando il fole 
retrogrado riconduce la primavera il mare che bagna 
la Colta del Malabar è burraficofo e terribile, mentre 
fiopra quella del Coromandel le onde fiono totalmente 
tranquille. Nell’ autunno poi cangiali 1’ afpetto degli 
elementi , e la calma palla filile colte occidentali . 

§. 3 . I fiumi principali che bagnano quella Regio- 
ne fono due , de’ più grandi dell’ Alia . L ’ Indo che na- 
fte nella parte più fettentrionale dell’ Impero dalle 
montagne che lo fieparano dalla Tartaria Usbeka . 
Elfio riceve il tributo d’ altri fiumi grandiflimi , quali 
fono l ’ Ofvid o Cani il Biab o Via , il Ravy , il Jamad 
e Sbantrou il Rat ab , il Sivat dalla parte dell' Orien- 
te, il Btbat o Hezarè , il Hir, il Nibab , il Laka dal- 
la parte dell’ Occidente, e riunito finalmente in un 
fol alveo fra Iakor e Buhr , fiotto il nome di Sini o 
j’ìdoui corre al Mezzodì verfio Manfora e Tatta , 
indi con fei gran bocche fi ficarica nell’Oceano. 

Il Gange come abbiam veduto nafee nel Tibet , fior- 
rito dal quale riceve verfo Oriente li fiumi Kanda , 
liertlis , Cbanou , Gandel , Ronova , Martnadi , Sirott ed 
altri minori: ad Occidente fcolano in elfo il Ganga , 
1’ Andy , e Som fon , il Gemené che ha per influenti il 
Serongé , il horvar , il Lanké , il Karinadi ec. Il Xa- 
lini è un influente del Gange ; molti altri però fono 
i fiumi che arricchifcono il Gange che qui non; fono 
nominati . Plinio fcriffe che fi perdevano nel G an ge 
XXr. fiumi , ma è certo che ve n’ ha un nume- 
ro affai maggiore fidamente nella Provincia di Ben- 
dala. Quello fiume fi ficarica in marp, con tre boc- 
<he principali , e con molte altre minori. Gl’India- 
ni idolatri reputano le acque del Gange come fiacre, 
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ed intorno l’origine di qnefto fiume raccontano mol- 
te favole piene di allegorie e mifleri. 

Nell' Indoftan fi gode un clima dolce , un’ aria pu- 
ra, un fuolo fertile che produce quafi fenz’ ajuto di 
coltivazione le più fquifite frutta , e le più prezio- 
fe produzioni della Terra. 

$. 4 . I più illuminati FilofoA, e gli Storici piùre- 
ligioA convengono che 1' Indoftan debba annoverarli 
fra le regioni popolate più anticamente di ogni altra 
del globo terraqueo . In fatti o fi confultino i monu- 
menti Storici, o fi rifletta al fito dell' Indoftan ri- 
guardo al rimanente del Globo coll’ ammettere il mo- 
to progredivo del Mare dall’ Oriente all’ Occidente , 
appare in ogni afpetto la fua incontraflabile antichi- 
tà . Nella fua Storia dice uno Storico Filofofo fi 
perdono le tracce dell’ origine della maggior parte 
delle noftre fcienze. I Greci vi fi andarono ad in- 
ftruire avanti Pittagora ; ed i più antichi popoli ne- 
goziatori vi trafficarono da tempo immemorabile per 
provederfi di tele ; il che prova i progredì che l’ in- 
duftria vi aveva già fatti . Gli abitanti di quello for- 
tunato paefe fono di due razze, Mogolli cioè o Tar- 
tari Conquillatori , e Indiani aborigeni. I primi fono 
di religione maomettani , e fomigliano di molto ai 
Perfiani, e Turchi non folo negli abiti, ma ancora 
ne'coftumi; fe non che forfè fono più effeminati di 
quelli. Gl'Indiani non anno mai adottata la religio- 
ne nè i coftumi de’ loro padroni ; non ne anno mai 
apprefi i vizj , nè le virtù . Sono edi di loro natura 
docili, umani, timidi, e nulla ha mai potuto infpi- 
rare loro il coraggio , nè il fentimento di ribellio- 
ne. Furono e faranno fempre la preda di chi vorrà 
conquiftarli , odiando edi infinitamente la crudeltà , e 
le ftragi infeparabili delle guerre. Efaminando con at- 
tenzione i. racconti de’ viaggiatori intorno a coftumi 
de’ nazionali dell’ Indoftan , malgrado le adurde fuper- 
ftizioni , le pratiche puerili e ftravaganti, gli ufi e 
"pregiudizi bizzarri fi fcoprono le tracce di unafmoralc 

- fa- 
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fublime , di una profonda filofofia , e d' una raffina* 
tiflìma politica : Ma qualunque volta fi voglia inda- 
gare la forgente di quelle leggi religiofe e fociali 
le ne perde la traccia ncU’ofcurità de’ tempi. Le tra- 
dizioni le più antiche ci rapprefentano gl’indiani quali 
nello fletto flato in cui trovanlì oggidì. Gli Indiani 
anno perduti eglinó fletti la traccia primitiva della 
loro religione , e la loro polizia, e fono rimarti at- 
taccati alle cole erteriori flabilite l’opra un lirtema 
che più non cflftc. Si può fupporre che la loro reli- 
gione fia allegorica, c morale, ma erta ha totalmen- 
te degenerato in un ammalio di fuperrtizioni flrava- 
ganti ed ofccne, eflèndofi dato corpo ad alcune fin- 
zioni le quali non erano che limboli ed emblemi . Non 
è poflibile il potere a fondo rilevare il firtema Teo- 
logico degl’ Indiani , perchè i libri fiacri di quella na- 
zione detti Bedat fono curtoditi con fomma gelofia 
dai Bracmani , o facerdoti dell’ Indortan ; e quand’ 
anche fie nc potette avere qualche efemplare eflendo 
quelli iciitti in caratteri intelligibili ai foli Bracmani, 
non fi potrebbe mai rilevarne il contenuto . I princi- 
pi della loro religione fiono per altro ferini nel Ve- 
dam altro libro canonico pretto tutti i popoli com- 
prefi tra l’Indo ed il Gange. Comprende querto la 
dottrina di Brama eh’ elfi' reputano un Ente molto 
l'uperiore alla natura umana, interprete della divini- 
tà , autore de’ libri fiacri , e gran Legislatore dell’ In- 
dia. Sembra che quello Brama fia flato un Sovrano 
ficuoprcndofi nelle fiue leggi religiofe la premura d’in- 
fipirare ne’ popoli un profondo rifpetto, ed un grand’ 
amore verfo la loro patria, e riconofcendovifi il de- 
liderio di correggere il vizio del clima ; mentre po- 
che fono le religioni che fiano fiate così adattate 
ai paefi pe’ quali furono inrtituite. Senza diffonderci 
in materie aliene dal noftro foggetto il Wedamcom- 
manda di credere un Ente fupremo creatore di una 
gradazione di Enti gli uni fuperiori, e gli altri mol- 
to inferiori alia fipecie umana. Comanda di credere 
l’immortalità dell’anima, i premi ed i caflighi dell’ al- 
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tra vita, e la trafmigrazionc dell’ anime: e querto è 
il dogma principale della loro religione, (i) 

Tutta la nazione degl’indiani è divifa in 4 diffe- 
renti dadi, cioè in Bracmani , Militari, Agricoltori, 
ed Artefici . Tale inltituzione è anteriore a tutte le 
tradizioni , a tutti i monumenti finora conofciuti , e 
forma perciò la prova più iolida dell’ antichità degl' 
Indiani, poiché Gmile idea prelupponc una iocietà fta- 
bilita, uno fiato di coltura avanzato e molte cogni- 
zioni. Quefte quattro dadi fi fubdividono poi in varj 
rami. 

Tra i Bracmani gli uni fono fparfi nella focietà , 
e fono ordinariamente affai depravati . Perfuafi che le 
acque del Gange li purifichino da tutti i delitti non 
anno nè moderazione nè virtù . Altro di buono non 
fi trova in effi , che quella compaffione , e carità tan- 
to ordinaria nel dolce clima dell’India. 

Gli altri vivono divifi dal mondo, e fono altrettan- 
ti imbecilli, e fanatici dati in preda all’ ozio, alla 
fuperftizione , ai deliri della metafifica . S’ incontrano 
nelle loro quellioni le medefime idee aflratre che ne’ 
noftri metatifici, foftanza, accidente, priorità, pofte- 
riorità, immutabilità indivifibilità , anima vegetabile, e 
fenfitiva, colia fola differenza che tali quellioni fono 
antichiffime nell’India, e da quella forfè tramandate 
a noi molti fecoli dopo, con tanto danno delle faen- 
za più utili. 

La claffe de’ Militari è comporta di Rajas nella co- 
rta del Coromande! , e di Nairs fu quella del Mala* 
bar. Vi fono altrove de’ popoli intieri a’ quali fi .per- 
mette indiftintamente quella profeffione, quali fono 
I Canorini , e Maratti . 

Gli Agricoltori fono la claffe più numerofa e più 

rifpet- 


(ì ) La religione de’ Brama è divifa attualmente in 
S$ fette , che tutte accordanfi tra loro intorno ad al- 
cuni punti principali , e non qne(lionano fagli altri . 
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rifpcttata, tanto in tempo di guerra che in tempo di 
pace; e non v’ è torlc paefe della terra ove quella 
claffe di geme ottenga il rifpetto eh’ è dovuto ai lo- 
ro meriti per la locietà . 

La Gaffe degli Artefici fi divide in altrettanti rami 
quanti fono i meftieri. Non fi può lafciare giammai 
la profelfione de’ propri parenti ; ond’ è che non an- 
no fatto le arti gran progredì in quefto paefe. 

Oltre quefte quattro Tribù ve ne fono due altre 
che poffono dirfi la feccia della nazione. Una è chia- 
mata dei Pari.11 ; e coloro che la compongono cferci- 
tano gli impieghi più vili , feppellifcono i morti , tra- 
fportano le. immondezze, e fi nutrifeono della carne 
degli animali morti naturalmente. Coftoro fono co- 
tanto aborriti che fe uno di loro ardiffe di toccare 
una perfona delle altre dadi , quefto avrebbe il dirit- 
to di ammazzarlo fui fatto . 

Nel Malabar fi trova 1 ’ altra Gaffe d' uomini detti 
Polichis efpofti ad obrobrii, ed a iciagure. ancora mag- 
giori . Coftoro abitano nelle forefte , ove ne meno 
godono coftruirfi delle capanne; ma fono obbligati di 
fabbricarli de’ nidi lugli alberi . Quando anno fame 
urlano come le beftie per muovere li pafiaggeri a 
compafiione. Allora i più caritatevoli degli Indiani 
vanno a mettere del rifo od altro cibo a piede degli 
alberi, e fi ritirano in fretta, poiché crederebbe!! con- 
taminato dal folo trovarfi vicino ad uno di tali uo- 
mini . Poco mancò che gli Europei, non fodero tenu- 
ti per uomini degni dello ftedo abominio perchè non 
fi facevano, nè fi fanno riguardo di trattare con que- 
lli infelici , come fi deve con ogni uomo . 

Tutte quefte dadi faranno ferrpre feparate le une 
dall’ altre; poiché non pofiòno nè mangiare, nè ma- 
ritarfi , nè abitare infieme . Ne’ foli pellegrinaggi che 
gli Indiani fanno al gran Tempio di Jarrenat Tem- 
pio dell’Ente fupremo , il Bracmano , il Raja , oNair, 
l'Agricoltore, e l’Artefice prefentano infieme le loro 
offerte , e beono e mangiano inficine . 

Oltre tutte quefte dadi dlabilite dalla religione fra 

gl* 
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j*l’ Indiani vi fono ancora i Fachiri fpecie di clauftra- 
Ji molto rifpcttati in tutto 1 ’ Indoftan. Si ammettono 
a quella comunità gli uomini di tutte le Cadi , odia 
Cladi purché vogliano come i Brachmani applicarli 
alla meditazione , e fottomctterfì di più ad alcune 
fpaventevoli mortificazioni . Si può dire che quefta fia 
lina truppa di fanatici i più rispettati del mondo . La 
loro vita è una prova di quanto pofla lafuperftizicme 
in un popolo avvilito. Gli udì fi rivoltano nel fango, 
gli altri condannano fe ftefli a tenere per tutto il 
tempo della loro vita le braccia folievale foprala te- 
da in modo da non poterle più abballare. Taluni dan- 
no ritti fette e più giorni liille gambe lenza muoverli 
un palmo, and’ è che loro fi gonfiano flraordinaria- 
mente le gambe. Tutti fanno voto di mai lavarli , 
nè pettinarli, e contrariano e sfiguralo in ogni mo- 
do la natura coll’ oggetto di piacere al fuo autore . 
L’unico compenfo eh’ efli abbiano fi è il rifpettóche 
dal popolo riscuotono. 

Il Shasker che alcuni riguardano come un origina- 
le, ed altri come un commentario del Wèdam è uno 
de’ loro libri facri, il quale elfendo ultimamente da- 
to compilato in Inghilterra, e tradotto ha dato qual- 
che più precifa idea della teologia Indiana . — L' 
Eterno , dice quedo Libro , concentrato nella con- 
iemplazione del fuo edere determinò di creare degli 
Enti che potettero partecipare della fua gloria . Parlò 
e fubito gli Angeli eliderono, e quali cantarono con- 
cordamente le iodi del loro Creatore , cd empirono 
il cielo della loro armonia; quando due di quelli 
Spiriti edendofi ribellati fe ne tradero dietro un’ altra 
legione intiera. Dio li precipitò in un luogo di tor- 
menti donde non li liberò fe non mercè le preghiere 
degli angeli buoni e fotto condizioni che li colmaro- 
no di gioja e di terrore. I Ribelli furono condanna- 
ti a fottoporfi fotto differenti figure nel più bado de' 
cinque Pianeti a raftighi proporzionati aH',cnormità 
del loro delitto. Ciafcun angelo fu obbligato a lare 
filila Terra 87 rrafmigrazioni prima di animare il 
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Corpo della vacca che occupa il primo luogo tra gl! 
animali. Qpefte trafmigrazioni fono uno flato di efp ra- 
zione d’onde fi palla allò flato del tirocinio cioè dal 
corpo della Vacca fi pafla a quella dell’ uomo. Qpi- 
vi il creatore dilata le facoltà intellettuali, e la li* 
berta dell’arbitrio, l’ufo buono o malvagio del qua- 
le acconcia o projunga l’ epoca del perdono . Il giu- 
. fto morendo fi ricongiunge all’ Ente fupremo . Il col- 
pevole ricomincia il tempo della fua efpiazionc. — 

Così giufla la tradizione del Sbafter la metempficofi 
è un vero cafligo, e fembra che fopra di ciò fiafia- 
bilito il foflegno della morale. Lo fiefib Libro pre- 
Icrive in fcguito i doveri dell’uomo, che fi riducono 
a tre capi principali, cioè alla carità , all’aflinenza 
delle carni, ed all' esattezza nel feguire la profeflìone 
de’ proprj genitori. Prefcrive altresì la qualità de’ cibi 
permeili alle differenti dadi . I Militari ed alcuni al- 
ari poflono nutrirli di cacciagione e di caflrato. Ad 
alcuni agricoltori ed artefici fi permette il pefce; altri 
non fi pafcono che di latte e di vegetabili. Tutti i 
jBrachmani, non mangiano cos’ alcuna di qaanto ha 
vita ; ed in generale que’ popoli fono di una fobrietà 
più, o meno rigorofa fecondo il travaglio più o me- 
no penofo della loro profeflione . 

Le nozze vi fi fiabilifcono fino dall’ infanzia degli 
fpofi, e le donne fono molto fedeli ai loro mariti . 
Alcune cadi più ragguardevoli godono il privilegio di 
aver più mogi). Quelle de* Brachmani fi bruciano al- 
la morte de’ loro mariti. Non sò però s’elle fiano 
obbligate a far ciò per legge, o per propria fcelta , 
ma dacché l’Indoflan pafsò fotto il dominio de’ Mo- 
gol li non è più permeilo di poterli bruciare, fenon 
a quelle che fono abbaflanza ricche per comprarne la 
permeffione dal governo. Quelle che ne hanno avu- 
ta la licenza non credo che facciano quello gran fa- 
crifizio fenza fremere nell’ avvicinarli. Si dice però che 
dai miniftri a ciò deftinati venga loró fomminiftrato 
un liquore che taglia i fenfi anzi fa che la vittima 
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inoltri un apparente gioja, che in fatti altro non può 
eflere che una forzata convulfione . 

<j. y. Si può giudicare dell* abilità di quelli popoli 
nelle arti dalle manifatture che a noi vengono dall’ 
India. Sono per verità di un lavoro difficile, ma non 
anno nè delicatezza, nègufto, nè politezza. Le faen- 
ze poi fono trafcurate affatto nell’Indollan e nonco- 
nofcono gl’indiani alcuna meccanica. Avanti che vi 
giungeffero i Maomettani non avevano ne meno al- 
cun ponte fopra i fiumi. La maggior parte delle lo- 
ro Pagodi fono fabbriche affai mifcrabili di forma 
quadrata , che non anno lume che dalla porta rivol- 
ta fempre all’ Oriente. Supplirono alla mancanza del 
lume le candele che i divoti anno cura di tenervi 
accefe. Ma pretendono poi alcuni viaggiatori che le 
gran Pagodi fiano molto regolari , ed adorne prezio- 
famente , così al di dentro come al di fuori. Quelle 
fono fabbriche in forma di croce, e l’Idolo v’ è collo- 
cato nel mezzo: di modo che i Parias, i quali non 
poffono entrare ne’ tempi poffono dalle porte vederlo . 
Si trovano nelle gran Pagodi delle concile d’acqua 
per purificare gl’ Indiani . Il popolo è quello che più 
di tutti ufa tali fupcrftizioni . Si afferifce che vi fiano 
de’Bracmani capaci di calcolare l’Eccli(li, ma è dif- 
ficile il l'apere fe ciò facciano per mezzo delle tavo- 
le, o formule loro rimafte, ovvero fe abbiano cogni- 
zione della teoria che precede la foluzionc di fi fatti 
problemi. . 

La Colla de' guerrieri abita più volontieri nelle Pro- 
vincie verfo fettentrione; ficchila Penifola è occupa- 
ta dalle Tribù inferiori . Quello è il motivo per cui tut- 
ti quelli che hanno attaccata l’India dalla parte del 
mare non anno incontrata una gran refiftenza. 

Oltre i Mogolli, e gl’ Indigeni trovafi nell’ Indottati 
una nazione difendente dagli Arabi. Alcuni di que- 
lla famofa nazione paffarono Tulle colle dell’ Indottati 
dall’Africa, ed altri vi penetrarono per la Perfia che 
ne retta divifa loltanto dal fiume Indo . Quelli non 
vi fi fecero già conofcere come conqui Ila tori , ma bensì 
« co- 


Digitized by Google 


In Genere. 8i 
come mercanti . In apprefio fatti più familiari vi fi 
llabilirono per trafficarvi regolarmente , e Cepperò tan- 
to bene condurti che fi guadagnarono l’ affetto non 
folo de’ molti Sovrani , ma ancora del popolo general- 
mente; di modo che preilo fi vidderoin poffefio delle 
prime dignità di molti piccoli Stati, ed arbitri del 
governo . Quelli Muofulmani furono nello fteffo tem- 
po negozianti e predicatori . Cominciarono effi dal 
comprare molti fchiavi, e renderli liberi dopo averli 
circoncifi , ed indoliti ne’ loro dogmi. Ma come una 
fpezie d’orgoglio li tratteneva dal melcolare il fan- 
gue loro con quello di quefti Liberti, coftoro forma- 
rono col tempo un popolo particolare fuìla coda della 
Pendola da Goa lino a Madras. Si diftinguono an* 
cora oggidì Cotto il nome di Mapontts nel Malabar , 
e di Chouliai nel Coromandel . Non iutendono nè il 
Perdano nè l’Arabo, nè il Moro, ma parlano la fo- 
la lingua de'paefi, ove foggiornano . 

§. 6. La Storia dell’ Indoftan è più tofto quella 
delle nazioni che anno voluto conquiftarlo. Se vo- 
gliamo riportarci ad incerte tradizioni. Quella bel'ac 
ricca regione allettò l’avidità de’ primi conquiftatori 
del Mondo , Bacco , Ercole , Sefoftri , Dario , ed Al- 
kffandro . Dopo la morte di quell’ ultimo ubbidì 1’ 
Indoftan ad un Monarca nazionale detto Smulrccoto 
che Ceppe Ccacciare i Macedoni conquiftatori ,c libera- 
re la Cua patria . S’ ignora però qual foffe la durata 
del Cuo regno, e della monarchia da lui fondata. 

Sul principio dell’lccolo Vili, gli Arabi fi fparfe- 
ro nell’ Indie, come avevano fatto in molte altre con- 
trade del mondo . Quelli fottomifero al loro domi- 
nio alcune Ifole ; ma contenti di trafficare pacifica- 
mente nel continente , non vi formarono che pochi 
ftabilimenti . 

Tre fecoli dopo alcuni Barbari di religione anch’elfi 
Maomettani l'or riti dal Koralan , e guidati da certo Mah- 
mud attaccarono l’India dalla parte del Nord,c s‘ inol- 
trarono colle loro lcorreric fino nel Guzaratte, traf por- 
tatldo da quelle ricchecontv.de delle immenle fpoglie. 
jtjìa . F Era 
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Era ancor frefca la memoria <Ji quella calamità che 
Cingis-Han , il quale co'luoi Tartari aveva loggiogata 
la maggior parte nell’ Alia portò circa l’anno i 200 le 
lue armi vittoriole nell’ Indollan , e trafeorfe fino al 
Gange; ma fe ne ritirò lènza fermarvifi, colìcchè po- 
co dopo fi trova l' India dominata dai Fatarti . 

Coitoro erano per quanto fi crede i difendenti da 
que’ Mercanti Arabi ftabiliti , come fi dille fullc cotte 
della Pendola , i quali profittando della debolezza de' 
Sovrani , c de’ popoli s’ impadronirono facilmente di 
molte Provincie, e fondarono un vatto Impero acuì 
diedero per capitale Dclhy . Sotto il loro Dominio 1 ' 
Indollan fu felice, perchè i Patani allevati nel com- 
merzio r.on avevano trafportato quello fpirito di cru- 
deltà, c di rapina, che accompagna ordinariamente 
le in va ficmi . 

Durò poco . quell' Impero ; poiché Tamerjano lorti- 
to dalla Tartaria , e già famofo per le lue conquitte 
entrò filila fine del XIV. fecolo nell' Indollan per la 
parte del Nord con una numerofittima , ed agguerrita 
armata . S’ impadronì egli Hello delle Provincie fet- 
tcntrionali , e per mezzo de’fuoi Generali delle meri- 
dionali . Si credeva che volefle ftabilire fodamente il 
fuo Impero nell’India , quando improvvifamentc ne for- 
ti, per andare a combattere contro Pajazet Sultano 
de’ Turchi, da lui vinto, e fatto prigioniero. Fatto 
in tal guifa Tamerlano conquiftatore di tutra l’Afia 
da Smirne fino al Gange ad altro non penfava, che 
a fottomettere al fuo dominio anche la China ed il 
rimanente dell’Afta, quando cefsò di vivere nel Tur- 
kellan , come fi è veduto di fopra . Alcune fanguinofe 
-guerre vennero dietro alla di lui morte, e le fue ric- 
che fpoglie furono divilc fra la di lui numero!’* po- 
fterità . Il ramo della fua famiglia , a età toccò il 
Dominio del Turchellan fu quello da cui forti il 
fondatore dell’odierno Impero del Gran Mogol . Ghia- 
mavafi quello fello difendente d’uno de' figliuoli 
di Tamerlano, il quale regnava in Samarkanda capi- 
tale della Buìtaria. I Tartari Usbeki avendogli molla 
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guerra Io {cacciarono da! Trono, e lo sforzarono a 
rifugiarfi in Caini città fiutata a mezzodì delle mon- 
tagne che feparano l’ Indoftan , dalla Tartaria Indi- 
pendente . Il governatore del Gabuliftan detto Raguil- 
das ben’ affetto alla famiglia reale de'MogoIli Io ac- 
colfc, e lo ajutò a raccogliere buon numero de’ fuoi 
-fudditi Mogolli bene affetti alla fila perfona . Sicco- 
me però egli vedeva i pericoli inevitabili efponendofi 
ad un nuovo cimento co’ Tartari Usbeki già fatti pa- 
droni di tutto il Regno del Ttìrkeftan,lo cordìglio a 
rivolgere le fuc armi contro l’Indoftan colla fondata 
fperanza di potere colà fondare un nuovo Impero af- 
fai più ricco , ed egualmente cftcfq del perduto . Ba- 
bur accettò il configlio, c fcefe dalle montagne co' 
fuoi Mogolli per invadere l’ Indoftan . Non trovò te- 
ndenza in alcun luogo, e in breve tempo fu padro- 
-tie della Capitale medefima Delhy , ed in feguito di 
tutto l’ Indoftan . Così un principe fuggitivo che non 
aveva potuto coofervare il fuo Dominio in mezzo al- 
da propria nazione fcacciato da Tartari ftranieri ven- 
ne a capo di fondare un Impero de’ più ricchi ed 
effefi dell’ Univcrfo. Nè fidamente fu conquiftatore ma 
ancora legislatore . Egli ftabilì le leggi della nuova 
Monarchia , e ne filsò il fiftema politico fui modello 
però di quello di Perfia , e del Turkeftan, ove prima 
aveva regnato - 

$. 7- L’ordine del governo da lui ftabilitofu quello. 
Il principale foftegno dell’autorità era un corpo di 4000 
uomini, i primi fchiavi del Principe. Tra quelli fi 
{coglievano gli Ontrahs , cioè quelli eh’ entravano nel 
configlio dell’ Imperatore , ed ai quali dava terreni 
privilegiati . Quelle fpecie di feudi erano fempre amo- 
vibili , ed il Principe gli ereditava da coloro ai quali 
gli aveva dati. Sotto Tifteffa condiziono erano prov- 
vedute tutte le Cariche maggiori , e tanto il governo 
era difpotico che il Sovrano non arricchiva gli fchiavi 
fé non per ifpogliarli novamente. 

Le Cariche degli Omrahs non erano meno contra- 
iate. A quelle afpiravano tutti coloro che tendeva- 
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no al governo d’ una Provincia. Per prevenire i prò» 
geni d' ingrandimento e «l’indipendenza che i Gover- 
natori avrebbero potuto formare, metteva il Sovrano 
predo de’ medelìmi alcuni oflervatori , che nulla ef- 
lendo loro Soggetti erano incaricati di dammare qual’ 
irlo quelli facetlèro delle forze militari loro affidate per 
mantenere i (ridditi Indiani nel loro dovefe . Le piaz- 
ze d’armi erano fovente nelle mani d’Uffiziali non 
dipendenti che dalla Corte immediatamente. La dif- 
fidenza del Monarca faceva che fpeflo cambiavanfi i 
governi, fecondo le lue mire politiche, talmente che 
un Governatore (pedi to alla reggenza di una Provincia 
nell’iortire da Ddy una volta fi fermò fopra il fuo 
elefante colla faccia rivolta verfo la Città per vedere, 
diceva egli , fc veniva il luo fucceflorc . 

Con tutto ciò la forma del governo non era eguale 
in tutto l’Impero. I Mogolli avevano lafciati a mol- 
ti Principi Indiani il polleifo delle loro Sovranità, ed 
anche il diritto di tramandarle ai loro difendenti . 
Quelli governavano fecondo gli ufi, e le leggi anti- 
che del Paef, (ebbene dipendente da un Nabab no- 
minato dalla Corte . Non era ad efli impofto che ua 
tributo, e 1’ obbligazione di reilar iòggetti alle con- 
dizioni llabilite coi loro antenati nei tempi delle con- 
quide . 

Nell’epoca in cui i Mogolli entrarono neH’Indo- 
flan non vi fi conolceva la proprietà delle terre, ma 
tutte appartenevano a Principi Indiani. La porzione 
«Ielle terre deli’ Impero che i fuoi Sovrani lì arrogaro- 
no tu divila in vaiti governi chiamati col nome di 
Soubabìe , o vogliam dire Provincie. I Soubabi incari- 
cati del governo militare e civile, lo furono ancora 
della percezione delle rendite; ma ne davano la cura 
ai Kababi , eh’ efli dabilirono nell’ cftenfione delle lo- 
ro Soubabìe, e quelli ad alcuni appaltatori particolari 
incaricati immediatamente della ‘cultura de’ terreni . 
Sul principio dell’ anno quivi fidato nel mefe di Giu- 
gno, gli Uffiziali dei Nabab convenivano cogli appalta- 
tori de’ prezzi de’ fitti , e facevano tra loro una fpe- 
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ile rii contratto detto larrub.mii che fi deportava nella 
cancelleria della Provincia , e gli appaltatori andavano 
dopo a cercare ne’Jórodillretti i coltivatori,* quali da- 
vano delle anticipazioni molto confiderabili , per metter- 
li in illato di lavorare e leminare le terre» Fatta la 
raccolta gli appaltatori rimettevano il prodotto del 
loro fitto agli Ulfiziali deLNabab. Quelli lo facevano 
paflare nelle mani del Souba , ed il Souba nei tefori 
dell’Imperatore. I fitti etano ordinariamente valutati 
per metà del prodotto delle terre, mentre l’altra me- 
tà ferviva a cuoprire le fpefe della coltura, ad arric- 
chire gli appaltatori, ed alimentare i Coloni. Oltre i 
grani che formavano le raccolte principali, gli altri 
prodótti della terra fi trovavano aneli’ efli fortopolli 
allo fteflo fidema. Il Betel, il fiale, il tabacco erano 
altrettanti oggetti d’appalto. 

Vi erano altresì alcune Dogane, e dritti fiopra i 
contratti pubblici, ma non vi era alcun dazio perfo- 
riate, nè alcuna tada fiopra l’indurtria . Gli artefici 
chili lì nelle loro borgate lavoravano fenza inquietezza 
c difponevano liberamente del frutto del loro lavoro. 
Le cafe delle Città e delle Borgate co’ loro piccoli 
giardini formavano un altr’ oggetto di proprietà parti- 
colare , e non folo padovano agli Eredi, ma poteva- 
no anche edere alienate. In quell' ultimo calo il ven- 
ditore ed il compratore fi prefientavano al Cothoal pre- 
fentandogli il contratto ferino, a cui egli apponeva 
il fuo figillo . La della formalità fi ufava anche ri- 
guardo agli fchiavi , cioè quelli che volontariamente 
fi vendevano per non fa pere come vivere . 

II Cotboal era una fpezie di Uffiziale pubblico (labi* 
lito in ciafcuna borgata per farvi le funzioni di No- 
faro . CJn altro Ulfizfale detto Gemidard decideva i 
contraili che nafcono tra particolari , anche in Colie 
criminali di poco rilievo ; poiché il diritto di fenten* 
riare a morte era rifervato al fol© Nabab . 

Un tal governo era in fofianza tome qitello di tut- 
ti i Mululmani fondato fui difpotifiìio . Pattata la 
Ifagione della pioggia il Menarca dalla Capitale pai- 
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fava al Campo. I Nababi , i Rajas e gli àlirf prin- 
cipali Uffiziali dovevano rrovarvifi . Da quello cafn- 
po ogn’ anno il Mogol paflava a vifirare tutie le fue 
Provincie in figura di conquida core piutroflo che di So- 
vrano . Ciò che raccontali delle Corti più brillanti 
dell’ Univerfo non può paragonarli coll’ ofienrazione 
del Mogol , quando egli fcorieva in tal guifa le fue 
Provincie in mezzo ad un numerofiffimo efercito di 
cavalli , e accompagnato da tutti i fuoi Uffiziali , 
ognuno de’ quali era ricco al pari d’un Principe . I 
popoli fi proftravano avanti di lui , che dando inalza- 
zato macllofamente fopra di un trono d’oro rifplen- 
dente di gemme portato da un grandiflimo elefante 
abbagliava la plebe con la fua magnificenza , e l’at- 
terriva cogli apparati di guerra che feco conduceva , 
ciò che badava per confervare fenza combattere le 
fue conquide ed anche per maggiormente edendcrle, 
Baonr da principio non ebbe fotto il fuo dominio tut- 
to l’Indodarv . jìurcng Zeb fu quello che terminò di 
renderG interamente fignore della Pendola , trattane 
una piccola lingua di terra Culla coda del Malabar . 

Attrcng Zeb , fu defpota , c tiranno . Egli portò l* 
autorità Mogolla al fuo apice; ma dopo la lua mor- 
te cadde per non follevarft mai più. L’ incertezza del 
diritto di fuccedìone fu la prima origine di queda ca- 
duta. Gl’Imperatori avevano il diritto di fciegliereil 
loro fucceffore fenza verun riguardo al grado più Gret- 
to di parentela. Quelli che redavano efclufi quando 
erano o Generali d’ un’ armata , o Governatori di 
qualche grolla e ricca Provincia deputavano il trono 
al loro Sovrano; ed in breve tempo ogni Nabab più 
non pensò che a renderfi indipendente, ad edendere 
la contribuzione ch’efiggeva dal popolo, e a diminui- 
re i tributi, che fpediva al teforo imperiale. Così un 
Monarca i cui antecedori avevano potuto dipcndiare 
un’ armata di un milione e più di ibidati G trovò in 
nccefGtà di condifcendere al capriccio, ed alla vio- 
lenza de’ fuoi Uffiziali , 

In quedo dato di languore che durò fino al pre- 
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fente fccolo, l’Impero del Mogol fu aflalito nel 1 73 S 
dal famofo Sciai Nadir o Tam.u Knli-H.wt . Le in- 
numerabili milizie dcll’Indortan fi dil'pcrfero fenza re- 
firtenza a fronte di cento mila o poco più Perfiani , 
come già i Perfiani ite (Ti furono porti in fuga da cin- 
quanta mila Macedoni . Entrò il Perfiano vittoriofo 
in Delhy , ove il Mogol Maiumet Han gli refe omag- 
gio e fottoferitte alle condizioni impoftegli dal vinci- 
tore. Si ritirò poi carico di un immenfo bottino, c 
delle fpoglie le più ricche che giammai guadagnali 
un conquirtatore . Fra le altre ricche fpoglie la più 
preziofa fu il trono imperiale , oltre il reforo e le 
gemme dell’ erario. Quello trono conofciuto nell’ In- 
doftan fotto il nome di Tuktte Taoos era valutato 
dieci crore di rupie cioè più di 25 milioni di zecchi- 
ni ; e tutto il rerto del bottino fi fece afecndere a 
circa 150 milioni di zecchini. 

Mabntrjcl avvilito agli occhi de’fuoi non fu più rif- 
pettato dai Grandi dell' Impero. Le Naba'ne refe già 
indipendenti ricufarono di pagare il tributo . Tutto 
cadde nell’anarchia; e la gran macchina dell'Impero 
Mogollo fi sfafciò e rertò fepolta fotto le fu e flette 
ruine. 

A Mobamet fuccette Acbmet Sci ab , ciré finalmente 
fu deporto dal Trono da Omrab Gagà al Deen KaVC-n , 
co era teforiere delle truppe Imperiali nel 1753. L’ 
Impero del Mogol che fino allora era flato fi flori- 
do rertò in tal guifa annichilato ; e quantunque in 
appretto vi fia l’cmpre flato qualche pretendente alla 
Corona, fi può dire che propriamente non flavi mai 
flato Imperatore. In tutte le Provincie fi fono oggi- 
di eretti de’ Principi indipendenti , che fono conti- 
nuamente in guerra fra loro , e fi dillruggono l’un 
l’ altro . Il Ribelle Gazi dopo aver deporto il fuo 
Sovrano lo fece porre in prigione , ove gli furono ca- 
vati gli occhi. L’ufurpatore avendo bifogno per man- 
tenerli in credito dell’ombra d’un nuovo Imperatore , 
tratte di prigione Taz al Deen Principe del fangue 
reale , e lo fece acclamare in Delly col nome di Al* 

F 4 ‘ Im 


SS del Mogol 
ium Gtutr\ Ma il nuovo Monarca durò poco tempo 
fui trono; poiché Gazi gli tefe un infidia , e lo fece 
trucidare nel 1 75 9. 

Ad dilani Gucer , foftituìun altro Principe del fan* 
gue, che fi fece chiamare Sciai Jcban , che fu l’ ul- 
timo Imperatore creato da Gazi . 1 Maratti popoli 
delle Montagne dell’Indoflan fcefero nella Provincia 
di Dely , e ruppero l’Efercito di Gazi nel J759, co* 
fingendolo a fuggire nel paele de’ Jati. 

Il fantafma d’imperatore Sciai Jchan redo fui tro- 
no di Dely qualche fettimana. I Maratti conquiftato- 
ri lo depofero , e l’ imprigionarono nuovamente , fo- 
Aitucndogli Jeban Bukbt primogenito d’Aly Gohar al- 
tro principe della famiglia di Tamerlano, che Gazi 
fra molti altri aveva fatti porre in prigione . Quello 
Hello Principe Aly Gohar fu quello che gl’ Ingl e fi crea- 
rono dapoi Imperatore dell’ Jndojìan . 

Il mezzo della confulione e dell’Anarchia Acbmet 
Ahdallab capo della nazione degli Abdalli , o Durante 
aveva ufurpate tutte le Provincie cedute alla Perfia 
da Mabomed Sciai , ed erafi refo molto potente . Egli 
fece prima un invafione nell’ Indoflan , e combattè 
più volte coi Maratti per fapere, chi dovelfe elegge- 
re un Imperatore in Delly . Nel 1760 vi rientrò un 
altra volta, e fconfilfe intieramente l’inimico. I Ma- 
iatti avevano già pollo fui Trono Jeban Bukbt , che 
fu confermato da Abdallah, fottomettendolo però ad 
un tributo annuale , e falciandolo fotto la cultodia 
di un fuo Capitano detto Rohilla . Frattanto il Prin- 
cipe Aly Gohar fuggì di prigione , e fi gettò in brac- 
cio degl’Inglcfi, che dopo avergli fatte foffrirc mol- 
te umiliazioni, e ripulfe lo crearono Gran Mogol . Sic- 
come però non avevano le forze onde poterlo dabili- 
re fui trono l'abbandonarono miferarnente alla fua 
indigenza . Egli andò errando ncll’Indoflan fino a 
tanto che il famofo Gazi lo fece nuovamente arre- 
nare, e porre in prigione. Si liberò non dimeno affai 
predo colia fuga e fi ritirò predo un Capo de’ Ma~ 
ratti detto Jutul Row , che lo protede qualche tempo 
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Taccheggiando le Provincie in Tuo nome . Poco con- 
tento di Jutul implorò l’ ailìfienza di Nigib al Dov- 
lah capo dei Robillas , che non volle (occorrerlo . Al- 
lora egli s’indirizzò a Sujab al Dowlab Soubab d’O'tf'd ; 
ma ne men quello volle proteggere quello mendico 
e fattagli una buona limofma lo congedò. 

Dilperato Aly Gobar e dapertutto rifiutato fi ritirò 
prelTo Mabomtt Rally Khawn Nabab d’ Illahabad . Sic- 
come il Principe Aly Gohar aveva ottenuta da fuo 
Padre Allum Guetr la Soubabia del Bengala, concer- 
tò con Rally Khawn il modo di renderfene padróne. 
Quindi raccolta un armata di difperati, e di Zemin- 
dari, o Governatori malcontenti entrò nel Bengala. 
La fpedizione riufcì male , benché ritentata più vol- 
te . Finalmente dopo molte vicende Aly Gobar cadde 
in potere dcgl’Inglefi in una battaglia accaduta li 23 
Ottobre 1764 fra l’efercito di Sujab al Dowlab , che 
Ceco lo conduceva , e le Truppe Ingleli comandate 
dal celebre Ettore Munro . Gl’ Ingleli ad imitazione 
de’ Principi Indiani fi fervirono di quell’infelice fan- 
tafma d’imperatore a loro vantaggio come fi vedrà 
in appretto: gli alTcgnarono circa 300000 lire Berline 
per fuo mantenimento , e gli concelTero il dominio 
di alcune piccole Provincie , nelle quali vive tuttora 
confinato quel Principe fotto la protezione degl’In- 
glefi . Qpeflo è ciò che al prefente chiamafi tuttavia 
in Europa Impero del Gran Mogol; Impero per ve- 
rità altre volte potentiflimo , e forfè il più ricco dell’ 
LJniverfo. 

§. 8. Quantunque però 1’ Impero del Mogol fia 
ora ridotto in una totale anarchia , io Io defcriverò 
come per lo palfato già futtifteva ; mentre è cofa 
molto probabile che polfa un dì riftabilirfi per mezzo 
di qualche nuovo Conquillatore , come fempre è ac- 
caduto nell’ Indollan . Per avere un idea dell’ antica 
ricchezza di queft’Impero , ed infieme per conofcere 
le Provincie che gli furono foggette riferirò la fe- 
guente Tavola, col numero delle Soubabie, e lafom- 
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«« , che pagava ciafcuna di efl'e al tempo di Au- 

reng-Zeb 


Soubabie Dam Lire Sterline 


Dely 

1221950137. 

3818594. 

3. 6. 

Agra 

1146760157. 

3583625. 

10. 0. 

Azmeer 

652345362. 

2038579. 

5. 0. 

Mahabad 

456543 * 40 . 

1426697- 

13. 0. 

Panjab 

826132107. 

2581661. 

16. 8. 

Audih , oOrd 

322327829. 

1007274. 

10. 0. 

Multare 

214442936. 

670134. 

3. 6. 

Caboul 

J61039354. 

503248. 

0. 0. 

Chacbemirt 

229911397. 

718473. 

2. 4. 

Guzerattc 

607849135. 

1899529- 

3. 6. 

Bengala 

524636240. 

1639488. 

5. 0. 

Bahar 

407161000. 

1272378. 

2. 6* 

Orisa 

142820000. 

446312. 

lo. 0. 

Scind 

91816810. 

286927. 

lo. 0. 

Dovlatabad 

1034945100. 

3234203. 

9. 0. 

Malva 

403901658. 

1262192. 

13. 6. 

Berar 

614025000. 

1918828. 

2. 6. 

jCandisb 

448630000. 

1401969. 

0. 6. 

Pedr 

37 * 974370 . 

1165345. 

0. 0. 

Hyderabad 

1113360000. 

347925°* 

0. 0. 

Vifapour 

1,078305000. 

3369703 . 

2. 6. 


O Dam 12071876840-37724615. 2.6. 

La fomma annuale adunque di quefte rendite afeen- 
de a 37 milioni fettecento ventiquattro mila , fei 
cento quindici lire fterline . Ma dalla relazione dell’ 
Ambafciata del Capitano William HawKins a Dely ri- 
fui- • 


(*) Le rendite della Corte fi contano a Dely per Dam 
JH r . Frezier dice che 40 Dam fanno una Ruppia ficca 
la quale equivale a 2 Scheiini e 6 foldi Jnglefi . Una 
Sterlina vale 45 Lire Venete : dunque le rendite del Mj- 
gol scendevano a 75 milioni di Zecchini , e più . 
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fufta , che le rendite di quel Monarca Sciai Stleem 
figlio , e fuccefiorc del grande Jtbkar erano limate 
nel 1610 cinquanta milioni di Sterline. Sir Thomas 
Roe altro Ambafciatore del Re Giacomo a Dely con- 
ferma quella flima, ma non fa l’enumerazione del- 
le Provincie , che allora erano polTedute dall* Im- 
peratore . 

$. 9. La divifione eh’ io feguirò nella deferizione 
dell’Indoltan farà la feguente. t®. L’Impero proprio 
del Mogol , 2". la Colla del Malabar , 3 0 . la Colla 
del Coromandtl , 4®. il Regno di Bengala. Nella prima 
depriverò tutte le Provincie mediterranee dell’ Indo- 
ftan ; nella feconda , terza , e quarta faranno com- 
prefi tutti gli lìabilimcnti degli Europei nelle Indie 
Orientali . 


I. IL MOGOL. 


O già parlato antecedentemente quanto bada del- 
le Carte geografiche , de’ confini , e dell’ edenfionc 
di quell'impero, non meno che delle Provincie che 
anticamente conteneva , alle quali da alcuni Geografi 
vengono aggiunte i Regni di Golconda , e Carnate . 
Altri però dividono il Mogol in 37 Provincie , oltre 
i fuddetti due Regni , e quello di Vifapour ; ma fic- 
come fiamo tuttavia poco informati della vera divi- 
fiond di quelli paefi io lo dividerò in varie parti prin- 
cipali , che fono le feguemi . 

1. La parte Settentrionale. 

Sotto quello nome fi comprendono le Provincie di 
! Kaboul , Kakares Kashmir , o Cachemire , Kaja^an, e 
Multan. Abbracciano quelle la parte più Settentrio- 
nale dell’ Indcfian , limitata dalla Tartaria a Setten- 
trione, dalla Perfia a Ponente dal Tibet, a Levan- 
te, e dal Scind, e Pthly a Mezzogiorno, Regna qui- 
vi 
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vi una nazione , la quale febbcne nuova fi c già refà 
più formidabile d' ogni altra . Chiamafi quella la na- 
zione de' Seiki popoli che quantunque circondati da 
nazioni fchiave anno faputo fottrarfi alle catene del 
difpotifmo , e della fuperflizione . Dicefi che fiano 
fettarj di un Filofofo del Tibet , che loro comunicò 
alcune idee di libertà , e gl’ illruì nel fuo Deifmo , 
fenza però mifchiarvi veruna ceremonia eferiore . Co- 
floro fi fecero conofcere la prima volta fui principio 
di quello fecolo, ma dapprincipio furono confiderati 
piuttollo per una nuova fetta che per una nazione . 
Durante le calamità dell’ Impero del Mogol s’accreb- 
bero confiderabilmente di numero , cogli apollati di 
tutte le religioni , che andarono ad unirfi con loro, t 
ed a cercare un afilo contro le vefiàzioni cd i furori 
de’ loro tiranni . Per elTere ammefli in quella focietà 
balla giurare un odio implacabile contro la Monar- 
chia. Palla per cofaficura che abbiano nel loro Tem- 
pio un altare , fui quale vi è collocato il codice del- 
le loro leggi , ed accanto al medefimo uno feettro ed 
una fpada. Quattro vecchi fono eletti per confultare 
nelle occorrenze la legge unico Sovrano di quella fin- 
golare Repubblica . I Seiki pofleggono attualmente la 
maggior parte delle Provincie annoverate nel Pengab, 
il Multan , tutta la parte che fi fende da Lahor a 
Sergenti, e tutto il paefe generalmente che fi fende 
da Cachemire fino a Tatta da una parte , e dall’al- 
tra dell’Indo. Le loro forze fono di già tanto con- 
fiderabili che anno potuto porre in campagna un 
efercito di 60000 cavalli ; e fe qualche nuovo con- 
quif atore dell’ Indof an non giunge a tempo per rin- 
ferrarli ne’ loro paefi , o fottometcrli è credibile che 
di latino la loro potenza in molte altre Provincie, e 
fi rendano funelli anche agli Europei che pefleggono 
Dominj nell’ Indie Orientali . Il paefe è bagnato da , 
molti gran fiumi fra quali l’Indo, o òind, il Jamad , 
il Ravj, il Biab, il Laka ed altri minori. 


i. La 
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1 . La Provincia di Cachemire . 

Fu anticamente un Regno florido, e potente ridot- 
to in Provincia del Mogol la prima volta dall’Impe- 
ratore Akbar , che lo tolfe al Tuo Re particolare Ju- 
flaf Han , ed al di cui figlio Jacob Han . L’ antica tra- 
dizione del paefe fecondo la relazione di Bernier vuo- 
le che il Regno di Chachemire foffe anticamente tut- 
to occupato da un gran Lago, e che un certo Kakeb 
uomo fanto tagliando la montagna di Beramoulé mi- 
racolofamente procurale un efito alle acque ed afeiu- 
g alfe il paefe . E però verifimile che il miracolo di 
Kakeb foffe prodotto piuttoflo da un terremuoto, 
come per quanto ne credono gli Arabi un terremuo- 
to formò 1’ apertura per cui 1 ’ Oceano s' infinuò nelle 
terre dell’ Arabia , e dell’ Abiffìnia formandovi il Mar 
roflo. La parte più fertile e più popolata della Pro- 
vincia confifte in una pianura diftinta da varie picco- 
le colline per l’eAenfione di circa 30 leghe in lun- 
ghezza, e 12 in larghezza. Le montagne che la cir- 
condano afeendono a poco a poco finché fi arriva ai 
monti feofeefi , ed affatto Aerili , e tanto alti che 
quantunque al 34 grado di latitudine fono non dime- 
no fempre coperti di neve , e di nebbie che ne na- 
feondono la iommità . Da quefii monti fcolano mol- 
tiflimi rufeelii e torrenti, che uniti formano il fiume 
Ratab che lortito fra una Arettiflìma gola fra dirupi 
de’ monti a Baramoullé va a congiungerfi all’ Indo 
vicino ad Attek . Il Sig. Petit della Croix , nella fua 
Storia di Timur Beh. (lib. 4. cap. 31.) aflerifee che 
vi fi contano dieci mille Villaggi nel paefe piano fo- 
lamentc , e che tutta la Provincia ne contiene per 
opinione degli abitami quafi cento mille ; nel che 
forfè v’è dell’ elagerazione non poca . Il Sig. Bernier 
aggiunge che gli abitanti di Cachemire fono creduti 
i più induAriofi di tutto l’IndoAan, e che fanno fa- 
re delle belliflime manifattura molto Aimate nell’ 
fi.Cn , fra le quali molti utccfili domeflici, e certa 

Aoffa 
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ftofla detta Sciai che fono certe fafeie ricamate nelle 
due eftremità le quali fervono in tutta l’Alìa ai ric- 
chi Mufulmani per cintura , e per coprirfi il collo in 
tempo d' inverno . Se ne fabbricano di due qualità , 
cioè di lana della Provincia , eh’ è ancor più fina di 
quella di Spagna, e l'altra di pelo di certa capra del 
Tibet morbida ancor più della prima . I gran Signo- 
ri del Mogol ne fanno fabbricare perfe fteflì de’ fetali 
che coltano fino 150 rupie d’oro< 

Gli abitanti della Provincia di Cachemire fono di 
Uà bel colorito , e famigliano di molto agli Europei ; 
fopra tutto le donne che fono le più belle di tutto 
l’ Indoflan « Alcuni anno voluto farli difeendere da- 
gli Ebrei fui rapporto di certe tradizioni, che certa- 
mente non meritano di eflere confutate. Si notino 

1. Cachemire città grande, e aperta fui fiume Ra- 
tab , è limata in una pianura circondata da monti , 
che vi fono difpofti d’intorno aguifa di femicircolo . 
La città è tutta fabbricata di legno, benché non vi 
manchino le pietre, che in altri tempi furono polle 
in opera dagli abitanti di quella città per fabbricare 
de’ begli edifizj , e de’ Tempi di cui tuttora fi veg- 
gono gli avanzi < Gli abitanti fono molto indultriofi ,• 
ed abili nelle manifatture le più pregiate dell’ Indo- 
ftan . Alcuni Geografi la chiamano col nome di Se- 
rjnaqutr , o Scrivagar , ma più comunemente dicefi 
Cachemire dal nome della Provincia . 

2. Bamber , città e palio llretto nella gola delle' 
montagne , per cui le armate puonno entrare nelle 
Provincia . 

1 . Il Kcibonl . 

Quella Provincia vien detta altrimenti Cabulifian.- 
Confina a Levante con quella di Cathemire, ed a 
Ponente col Candahar, e col Korafan Provincie Per- 
fiane . A Settentrione è limitata dalla Tarrària, e a 
Mezzodì dal Mnlran . Altre volte fu fattopolfa al 
Dominio de’ Perfiani. Vi crefconoin grand’ abondan- 

za 
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zi i Mirabolani , die perciò dagli Orientali fono d*t- 
detti Cabuly . Vi fi raccoglie ancora buona quantità 
di droghe, e di legni aromatici, de’quali gli abitan- 
ti fanno un traffico confiderabile . Vi fi trovano an- 
che delie miniere di ferro alfai buono per ogni ufo. 
Da qucfta Provincia vengono tutte le canne, che fer- 
vono in Afia a far alabarde, e lande . Il Kaboul è 
pieno di piccoli Villaggi, Borghi, e Città, e gli abi- 
tanti fono per la maggior parte idolatri ; ond’è che 
vi fi trovano molte Pagodi . Riferilcono i Viaggiatori 
che fra le cerimonie religiofe di quefto popolo ve n* 
ha una molro fingolare da erti detta Kouby , che fi 
celebra ogni anno nella Luna piena di Febbraio . Que- 
lla dura due giorni foli , e confitte in una fpezie di 
baccanali con una fpccie di mafchere ed altri ufi co- 
muni in Europa ancora. Finifce poi colla diftruzione 
d'una figura di gigante, contro del quale un piccolo 
fanciullo tira una freccia . Credono erti che Dio ef- 
fendo venuto al mondo in forma di fanciullo fotto 
jl nome di Cvucbman , e che un gran gigante che te- 
meva d’ edere da lui diftrutto cercò di farlo perire; 
ma che il fanciullo gli fioccò tanto a propofito una 
freccia , che lo dirtele morto in terra . Qui fanno i 
Viaggiatori ed altri creduli troppo molti raziocini, e 
ne deducono confeguenze, colle quali vorrebbero per- 
fnadecci , che quelli popoli fodero anticamente Cri- 
ftiani. Io però non ci tróvo conneflìone onde falire 
a quelli principi, c ripongo quelle favolofe tradizioni 
nel numero dei deliri dell’ignoranza e del fanatifmo, 
di cui gli uomini fimortrano tanto fufcettibili in tutti 
j paefi del mondo . La Provincia del Cabulittan è 
molto fertile di pafcoli, e mantiene una confiderabi- 
le quantità di cavalli, e di altri quadrupedi dometti- 
ci. Si notino 

i. C abul , o Kaboul , città capitale, forte e florida 
pel commercio che vi fi fa di cavalli, c montoni. 
Quella città ha due buoni Cartelli, ed è il celebre 
paflaggio della Perfia nell’India. E' fituata fi)l fiume 
Vtbat , o Hezarè . I Perfiani fe ne impadronirono 

nel 
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nel 1738 fotte l’Impero di Mohamtd Sciach debeffa- 
to da Thamas Kouly Han, famofo confutatore Per- 
itano. 

2. Asbnagar , città fufla fponda Occidentale dell' 
Indo, ove riceve il fiume Hezaré. 

3. Gazna , fui confine della Perfia fui fiume Nibab 
è celebre per la Dinaftia de’ Sultani Gaznawidi na- 
tivi di quella città. 


3. V Ha j a kart. 

E' limitato a Ponente dal Candaliar , a Scttenrrio- 
ne dal Kaboul, a Levante dal fiume Indo, a Mez- 
zodì dal Multan. Di quella Provincia noi fappiamo 

E ichiffimo . Ella è bagnata dal fiume LaKa , e dal 
ibab ed altri . Le città delle quali fi ha qualche 
notizia fono 

1. Magar, città antica conofciuta fotto il nome di 
Dionifiopolis , e dagli Arabi detta Nakara , è fiutata 
fopra il fiume Nibab, in faccia dell’ imboccature del fiu- 
me Hir di lui influente . 

2. Atei , città fituata full’ Indo , ove riceve il fiu- 
me Rat ab . 

4. Labor , o Pengttb . 

La Provincia di Lahor detta altrimenti il Pengab , 
0 terra de’ cinque fiumi è la maggiore di tutte le al- 
tre già deferitte. Quelli cinque fiumi non furono igno- 
ti agli antichi . Plinio ne nomina quattro cioè Acejì- 
nes, Cophes , Hyiafpes , Hypafis , e Tolommeo nomina 
il quinto cioè il Zadadras . I moderni chiamano que- 
lli cinque fiumi con altri nomi cioè, Bebat , Canab , 
Fittd , Ravy , e Van . La Provincia di Lahor c una. 
delle più ricche ed abbondanti dell’ Indollan . Produce 
grani, frutta , rik>, zucchero, e vino in buona quantità . 
Non folamente fi fabbricano nelle lue città delle tele 
dipinte , ma vi fi fanno anche delle manifatture d’ 
ogni qualità che fi lavorano nell' Indollan . Sono ri- 
marcabili . 

1. La- 
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1. Lahor città capitale , grande , forte , e ricca 
fiutata fui fiume Ravj . Herbelot la chiama Labawer , 
c Labavar . Anticamente fu la capitale dell’ Indollan , 
rtta il Re Akbar avendo trasferita la fede del fuo Im- 
pero ad Agra , la città di Lahor, cominciò a deca- 
dere dal fuo antico fplendore, ed a reflare affai me- 
no popolata. Vi, fi veggono molti magnifici edifizj, e 
fra gli altri il Palazzo reale ove altrevolte riliedeva- 
no i Mogolli . 

Kafnt Siach , o il Re Cofroe figlio di Baharam 
Sciab , che fu l’ultimo de’ Sultani della Dinailia de’ 
Gaznevidi, effendo (lati fcacciati dal Sultano Cauri da 
detto Gaitri Ben Sam fi ritirò a Lahor, e vi regnò 
pacificamente fino alla morte . Un altro Kofroe luo 
figlio che gli fucceflè fu fcacciato dai Sultani rtcflì 
Gauridi , e fatto prigioniero . La città propriamente 
non è più fui fiume Ravry , perchè quefto fiume che 
ha un Ietto affai poco profondo fe n’è feofiato quali 
un miglio . Lahor non è però città antica , poiché 
avanti il Re Hamayon era un fempl ice Villaggio. Que- 
llo Re ne fece una città , e vi fece fabbricare un 
Cartello che tuttavia fuffirte , ed avendovi fidata la 
fua refidenza la riduffe tanto crtefa che aveva tre le- 
ghe di longhezza comprefivi i fobborghi . Da quella 
Città ad Agra trovali quella famofa llrada lunga due- 
cento cinquanta leghe di Francia , dappertutto fian- 
i cheggiata d’alberi piantati a livello, di cui fanno fe- 

• de tutti i viaggiatori. Perciò alcuni autori Orientali 

< chiamano Lahor col nome di Rabmer , perche rab 

• lignifica in Perdano una rtrada . La maggior parte 
i degli abitanti fono Idolatri . 

2. NagraKot , città fullo rteffo fiume Rawi verfo i 
, confini del Tibet. 

i 3. Jenga pour , città fui fiume Ofvt'id , o Catti che 
s feende dai monti che feparano il Tibet dall’ Indollan . 

. 4. Serhtnd altra città fui braccio meridionale dello 

{ rteffo fiume . 

5. Jtmba , fui fiume hi ab che feende anch’ erto dai 
. monti Tibetaui. 

A fi a . G 5. Il 
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S> II Multan. 

La Provincia di Multan confina a Settentrione col 
Hajakan e Pengab ; a Ponente colla Pcrfia ; a Mez- 
zodì col Scind , cd a Levante il Lahor , o Pengab . 
E' bagnata dall’Indo, cd altri fiumi che la rendono 
affai fertile . Produce abbondantemente del Cottone 
di cui sì fabbrica una forprendente quantità di tele, 
fomminiftra del zucchero , dell’ opio , del zolfo , della 
noce di galla , c molti camelli che paffano in Pcrfia 
per Gazna , c Candahar . Nelle montagne di quella 
Provincia trovanfi i popoli detti Cairi ^ o Rajapoutes . 
Sono eflì difendenti dagl’indiani già battuti daAlef- 
l'andro Magno ; dopo eflere fiati facciati, e privati 
delle loro terre dagli ufurpatori Mogolli , fi ritiraro- 
no nelle montagne del Multan , d’ onde fendo- 
no tal volta a faccheggiare le Provincie mal difefe . 
Sono gentili di religione , ed anno in Multati un lo- 
ro famofo tempio, a cui concorrono in pellegrinag- 
gio tutti quelli della loro credenza, non folo da tutta 
la Provincia, ma dalle circonvicine ancora . L’idolo 
eh’ eflì incenfano ha la faccia nera; èveftitodi cuojo 
rollo, con due perle in luogo d’occhi. Si notino 

j. Multan , città capitale fiutata fra il confluente 
TAal ed il Sind, o Indo. Per una città capitale non 
è molto grande, ma d’altra parte è fortificata, ed è 
una piazza di fomma importanza per il Mogol , quan- 
do i Perfiani fono padroni di Kandah.tr . Anticamen- 
te Multan era città di grandiflimo traffico. Le mer- 
canzie fendevano di là fino a Tatta pel fiume Indo, 
ove i mercanti di molte nazioni le compravano per 
trafportarle in altri paefi. Ma dopo che 1* Alveo del 
fiume, fi è refo in molti luoghi impraticabile , c le 
foci impedite dalla Labbia , li vaf clli più non pofiòno 
trafficarvi, di modo che il commercio di Multan, è 
moltiflimo diminuito. 

2 . Buttar o Beker , città fiutata fulla fponda Orien- 
tale dell’Indo. 
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3- Saldar, altra città poco dittante dalla precedente 
fulla riva Occidentale dello fletto fiume. 

4 . Cordar Sandavil e Sandar , fono altre città della 
dipendenza di Multan . 

*» . • 

; II. La parte Occidentale. 

Comprendono tutta quella parte dell 1 Indoftan ma- 
rittimo, che ftendefi dalla Perfia al Capo Comarino. 
E bagnata da molti fiumi, fra quali l'Indo, V Araba , 
V Hanr , il Padda / , il Narbada e Tapti , ed altri affai 
confiderabili . 

I. Il Sitici . 

La Provincia del Sind , o dell’Indo ftendefi pro- 
priamente dalle foci del fiume Paddar , fino alla Per- 
ita . A Settentrione confina col Pengab, o Lahor, e 
a Mezzodì è bagnata dal mare . Chiamafi con diver- 
fe denominazioni , Abini ( il Pacfe degli Abindi ) Divi 
dagli Arabi , e Pcrfiani , e Sinde dagli Europei. 
Quello paefe è ricco , e fertile , ed il commercio vi 
chiama molti mercanti Indiani ed Europei. Vi fi tro- 
va gran quantità di manifatture di cottone, che gli 
abitami chiamano Jorims . Abbonda di oglio, e bur- 
ro, e fa buon traffico di zucchero candito , di refi- 
na , di manifatture di cuojo ricamato di feta di dir 
verfi colori, che fervono di coperte di letto e di ta- 
vola , di anici ed altre mercanzie , che per mezzo del 
fiume Indo feendono dalle Provincie fuperiori . Il 
Gran Mogol Akbar fu quello che conquiftò quella 
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AN NOTAZIONE. 

I Ka^ares , fono popoli che abitano a Settentrióne 
di Cachemire , e di Kaboul fra il piccolo Tibet , e 
la Tartarià nelle montagne da cui feende il fiume 
Indo. Il luogo principale, e più vicino alle forgemi 
dello fletto fiume dicefi Par boia . 


ico Impèro 

Provincia infieme con quella di Guzeratc . I Popoli 
fono Maomettani , ma nelle città grandi vi fi trova- 
no molti mercanti Criftiani, ed Indiani. I principali 
luoghi della Provincia fono 

1. Tati i , o Tata b, città capitale fituata Copra il 
remo occidentale del fiume Indo alquante leghe Co- 
pra la Cua imboccatura . Anticamente Cu affai celebre 
pel commerzio de' Portoglieli . I viaggiatori Inglefi la 
chiamano Gatta Kegar Tuffati. I mercanti Indiani 
provvedono a Tatta una gran quantità di curiofità 
fabbricate con fommo ingegno dagli abitanti . Vi fi 
lòffre un caldo ecccflivo. 

2. Manfora a fettcntrione di Tatta Cullo fieffo fiu- 
me è città di qualche confiderazione . 

3. llaur città lui fiume di quello nome che sbocca 
in mare a Levante del Capo Aioanfa. 

4. Kaudabitn o Araba Città mediterranea Cui fiume 
Araba fituata nella parte più fettemrionale della Pro- 
vincia verbo i confini della Perfia. 

5 Jannagar città confiderabile Cui fiume Paddar che 
sbocca nei Golfo di Guzeratte. 

6. Diuly o Dcbil o Ditti Sindi città fituata all’im- 
boccatura piu occidentale del fiume Indo, e perciò 
molto atta al commcrzio. 

7. Le Ifole Camello apartengono a quella Provin- 
cia , e iono fituate ad Occidente del Capo Moanfa » 

8. Manbabere , Sarufan , Badhe , Calare , Savana , Ma- 
me bel , A iiragitimire , Se bar ma , Lourebander , Diruti fo- 
no gli altri luoghi principali della Provincia » 

t. G iterate. 

Guzcrate fu in altri tempi un regno particolare 
dell’ Iudoftan nella Penifoladi qua dal Gange , e Hen- 
devafi affai più che al prelc-n te , comprendendo il re- 
gno di Cambaja , e tutto il Decan. Verfo l’anno 
1545 Sultan Mamoec Re di Guzcraic . ridotto vicino 
a morte confidò la tutela di un iùo figlio unico cd 
il governo generale de’ Cuoi Stati ad un Grande del 
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Regno, l'ambizione del quale fufeitò molte rivoluzio- 
ni fra i più potenti dello Stato . Il Governatore per 
mantenerli nella fua autorità implorò il foccorfo del 
Gran Mogol Akbar, offrendogli in ricompcnla una 
città col luo territorio. Akbar venne effettivamente 
in luo foccorfo , ma in vece di contentarli della cit- 
tà protnelfa s’ impadroni di tutto il Regno facendo 
prigionieri il Governatore ed il pupillo . Quella P o- 
vincia è una delle più amene , ricche e fertili deli’ 
Indoftan . E’ bagnata dal fiume Kavdaba e Tapii , 
oltre diverfi altri più piccoli che 1 ’ irrigano. Le fuc 
campagne fono coperte di verdure in tutto il tempo 
dell’ anno. Produce biade, rifu in gran copia, come 
pure frutta eccellenti. Oltre di ciò le mercanzie pre- 
ziose che vi fi fabbricano danno un gran credito a 
quella Provincia . Se ne traggono delle tele 4 * oro , c 
d’argento, e delle {loffie di leta. Vi fi travaglia in 
argenteria, e gioje di tutte le fiorta. La parte marit- 
tima del Guzerate forma una penifola molto efiefit 
che forma un triangolo equilatero. A Levante for- 
ma il Golfo di Cambaja , ed a Ponente forma il Gol- 
fo di Guzerate. Le fue città fono: 

i jlmadabad Capitale del Guzerat, città grande * 
popolatiflìma , e mercantile, funata in un paefe fer- 
tile e deliziofo . E' circondata di bellifiime mura fian- 
cheggiate di grolle torri. Ha 12 porte e più di tre 
miglia in lunghezza comprendendovi i fobborghi . Que- 
lla è la fortezza maggiore di tutta la Provincia , c la 
meglio difefa di tutte le altre per timore delle irriti 
zioni del Raja di BaJur nella Provincia di Candifcb * 
molto potente ed inquieto. Gli Olaudcfi abitano nel- 
la più magnifica parte della città. Tutte le (Inule di 
Amadabad fono larghe e belle ; ma fopratutte quelle 
ove abitano gli Oiandefi è larga circa 30 palli e ter- 
mina vetfo ponente con tre grand’arcale ptfr le qua- 
li fi entra nella gran piazza detta Mciian Sciab o 
piazza reale larga 400 palli, e 900 lunga. Il Callel- 
lo in cni fi entra per una porta fiancheggiata da due 
torri rotonde alte circa 8 pertiche è cimo di buone 
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mura di pietre riquadrate, ed è grande quanto una 
piccola città. Vi fi trovano molte belle Mofchce , o 
Pagodi Indiane, e fra le altre cole fingolari unolpe- 
daie per gli uccelli, ed un altro per gli animali qua- 
drupedi , ove la carità Indiana ha cura di medicarli 
quando fono ammalati, e di mantenerli quando fono 
incurabili finche muoiono. 

Il Banco degl’Inglefi è nel mezzo della città. Elli 
vi anno delle abitazioni comodilfime c belle, ed ilo- 
io magazzini fono ordinariamente pieni di tele di 
Lahor l e di Dely delle quali elfi fanno un gran com- 
mercio. Le mercanzie che formano il traffico di Ama- 
dab fono il rafi , il velluto, iltafetas, tappeti col fon- 
do d’oro, di feta, e di lana. Vi fi vendono anche 
delle tele di cottone, ma elle vengono da Dely e 
Lahor. Vi lì carica molto Indaco, zuchero , corni- 
no, zenzero, lacca, mirabolani, tamarindi, oppio , 
falnitro e miele. Il principal traffico degli Ollandefi 
è di Scile o tele dipinte, ma fono molto meno fine 
di quelle di Mafulipatan e di S. Thome . 

Sembra che Jlmeda'bat fia 1 ’ Amadavaftis di Aria- 
no, benché gli Scrittori moderni aflerifeano che pren- 
dale il fuo nome dal Re Ahmcd, che la fece rifab- 
bricare , mentre per 1 ’ avanti chiamoffi fempre col 
nome di Guzeratc. Vicino alla città pafla il fiume 
Sabremcty . 

2 Suratie che fi crede l’antica Muzdris di Tolom- 
meo c la citta la più mercantile e rinomata di tut- 
ia la Provincia, e forfè di tutto l’Indoftan. E lima- 
ta fui fiume Tapy o Tindy e lontana dalla fua foce 
c del mare circa io in 12 miglia. La fua circonfe- 
renza comprefivi i fobborglii appena arriva a tre mi- 
glia , ma è fortificata con mura difefe da molte tor- 
ri, c da un cailello riguardevole, che refta dalla par- 
te di Garbino (Sud Ouetl) della città. Quello da 
una parte è circondato dal fiume, e dall’ altra d’ un 
largo e profondo fofio. E' fabbricato in quadro , c 
fortificato in ogni angolo con una torre. Le fue mu- 
ta fono fomite di molti pezzi di cannone. La città 
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è fatta a femicerchio , ha lette porte, e contiene mol- 
te belle abitazioni cd edifizj pubblici, ma non di me- 
no le cale non fono proporzionate alla ricchezza de’ 
Tuoi abitanti . Quelle della plebe fono miferabili ca- 
panne coperte di canne e foglie di palma. Le llrad;, 
fono per lo più (frette , e l’unica bella piazza èque!* 
la, ove fi tiene il mercatodetta la piazza del Calkl- 
lo. Il fiume è molto comodo per tralportare le mer- 
ci foreftiere che vengono non Italamente d’ Europa , 
ma ancora dalla China, dalia Perfia , e dall’ Arabia, 
e dalle parti più lontane del Mogol . Vi fi vcndoik» 
ogni forta di llolfe di beta , veluti rafi , delie perle 
portate dal Golfo Perfico, de’ diamanti de’ rubini , 
dei fafiri , dei topazj , cd altre pietre preziofe . Le 
mercanzie fono trafportate a Surate da Agra , Delhy , 
Amadabad , ed altre città rinomate, e fono compera- 
te dagli Arabi, Perfiani , Armeni, cd Europei. 

Gli Olandefi portano a Stirane ogni forta di fpc- 
zicrie , della canella di Ccylan , del peppe , dei chio- 
di di garofano, delle noci mofeate, dei macis . An- 
che gi’inglefi vi portano molte merci; e tanto una 
nazione quanto l’altra vi anno le loro Loggie, edifizj 
comodi e belli, che fervono di magazzeni, e di abi- 
tazione ai mercanti . Il porto di Stirane è due leghe 
lontano dalla città vicino al Villaggio di Subali, ove 
i ballimenti fcaricano le loro mercanzie, che poi fo- 
no trafportate alla città. L’entrata del porto non è 
molto larga , nè ficura per grotti legni , poiché non vi 
ha più di 7 braccia d’acqua in tempo dell’ alta ma- 
rea, e 5 foltanto nella marea batta. Il recipiente non 
ha più di 500 patti di larghezza avanti il Villaggio , 
c contiene molti fcoglj a fior d’ acqua . 

I contorni di quella città fonoi più delizio!! di tutto 
l’ Indollan, feminati di belle abitazioni , c coperti gì 
lina perpetua verdura. 

3 Cam'oaya città grande due volte quanto Surate , 
ma molto meno popolata di quella. È' circondata di 
belle mura di terra cotta aite circa 4 pertiche, e fian- 
cheggiate di alte torri. Le fue llrade fono belle, e 

G 4 le 


104 Impuro 

le fue cafc fabbricate di terra cotta al fole molto al- 
te . La maggior parrc oe’luoi abitanti fono Idolatri 
Haitiani , e Rajapoutes . Il camello ove abita il Gover- 
natore è grande, ma non ha bellezza alcuna. I con- 
torni della città fono aliai belli, e pieni di giardini. 
Avvi una fpecie di lepoìero o tnaufoleo di marmo 
fattovi alzare da un Re di Guzerate ad un fuo Go- 
vernatore eh’ egli amava teneramente , ma non è ben 
tenuto. Sonovi tre Cortili, in uno de’ quali veggonA 
tuttavia molte colonne di porfido, avanzate da un 
maggior numero di effe che più non efifte. Eravi 
anticamente anche in Cambaja un ofpedalc pel gli 
animali e volatili, ma oggidì è andato in ruina. I 
Sobborghi della città fono grandi poco meno della 
città fleffa . Ivi di fa l’indaco. 

II mare è lontano dalla Città mezza lega , benché 
in altri tempi egli giungeffe fino alla medefima . Que- 
lla ritirata del mare ne ha diminuito confiderabilmen- 
te il commerzio, perchè i battimenti di gran portata 
fono collretti a tcnerletie lontani più di 4 leghe . Le 
maree fono tanto violenti che un uomo a cavallo ap- 
pena potrebbe feguitare il loro impeto, e perciò 1 ba- 
ttimenti non vi li accollano fenon affai di rado. Gli 
Olandefi non vi approdano che nel mefe di fetterrt- 
bre, perchè lungo -la colla che guarda l’Arabia , c 
principalmente nel Golfo di Cambaya vi fa cattivo 
tempo fino al principio di quello mele, a caufa del 
vento di Ponente, che vi fpira con fomma violenza. 

Il Golfo di Cambaya che alcuni credono effere il 
Barigazenus ftnus di Tolommeo ha circa 56 leghe ma- 
rine di lunghezza . 

4 Din città ed ilola appartenente ai Portoglieli . 
Se ne parlerà nella deferizione de’ Stabilimenti Euro- 
pei fulla colla del Malabar . 

5 Patan città fituata Alila fpiaggia Occidenta- 
le della Penifola di Guzerate. Anticamente fu città 
grande e mercantile, ma oggidì è molto decaduta 
dal fuo fplcivjore . Vi A fabbricano molte iìcffe dila- 
ta. Avvi una fortezza qd un Lei tempio con molte 
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Colonne di marmo , ove già fi adoravano gl’idoli , 
ma al prefentc è convertito in Molchea. 

6 Kitpour, e Bargaut fono due città mediterranee 
a fettentrione di Amedabad . 

7 Beriao , Ottcìifler , BarocJjc Sourbun , Debei Petnad , 
Soufertra , Mader , Baredgia , Broudra Ragcaponr , £0- 
£.* , Rivi ad , e Momadebnd , fono gli altri luoghi più 
confiderabili della Provincia. 

3 . Il Decan. 

Sotto il nome di Decan io comprenderò tutte le 
Provincie della Penifola dell’Indollan che dal Guze- 
rate fi {tendono fino al Carnate. Confina quello pae- 
fe a fettentrione col Guzerate, c colle Provincie di 
Candish , a Levante coll’ Orixa , e a mezzodì col Car- 
nate. Altri Geografi affegnano altri confini, ed elten- 
fione diverfa a quella parte dcll'Indoltan ; ma quelle 
differenze poco decidono purché fi deferivano tutte le 
Provincie lcparatamcntc , fecondo il noltro metodo . 
Per dare un’ idea de’ varj confini , e divifioni affegna- 
ti al Decan da altri Geografi riporterò il fentimento 
de’ principali . Il Linfcbot fa di quello regno tre Pro- 
vincie cioè il Decan, il Ballagate, ed il Cunquam , 
cltendendolo molto meno dei confini di fopra affegnn- 
tigli. Quelle diverfe Provincie prete inficine fono li- 
mitate dal Guzerate, da Menim e Chaul , e dalla 
Provincia d’ Orixa. A Levante ha il Regno di Nar- 
finga , a Ponente il Mare , e a Mezzodì il Regno di 
Canara, dal quale rella feparato per mezzo del fiu- 
me Aliga. I più moderni diltinguono il paefe di De- 
can , da quello di Cunquam , inmodochè non vi com- 
prendono le non il paefe che fu foggiogato 1’ anno 
j66o dal Gran Mogol, rhc larric chiama Regno del 
Melic di Decan, poiché il Sultano slnwrat Sci ah pre- 
ie la firada di Cambaja per attaccarlo nel 1595 ciò 
che fece anche il Sultano rifilar . 

Tra gli abitanti di quella parte del}’ Indolìan fono 
da dillinguerfi i Marat ti . Quelli popoli divenuti col 

tein- 


V 


Digitized by Google 


ic6 Impero 

t£mpo tanto famofi occuparono già ( per quanto l’ in- 
certezza della loro origine, e le tenebre della loro Ito- 
ria danno luogo a congetturare ) molte Provincie dell' 
Indoftan , dalle quali il timore , ovvero le armi de’ 
Mogolli li difcacciarono . Dopo di che efl'endofi rifu- 
giati nelle montagne che fi eftendono da Suratc fino 
a Goa vi ftabilirono diverfe Colonie , le quali col 
tempo formarono un Colo Stato ch’ebbe per capitale 
Satarab. La maggior parte di loro fpinfero il vizio e 
la corratela a tutti gli eccelli de’ quali pofla eflere ca- 
pace un popolo ignorante , che dono avere fcolfo il 
giogo de' pregiudizi abbia trafeurata ogni buona leg- 
ge , ed ogni lume. Difguftati delle occupazioni lode- I 
voli e pacifiche, più elli non refpirarono che ladro- 
necci . Ciò non oliarne le loro rapine fi limitavano 
« Taccheggiare qualche Villaggio , ed a fpogliare qual- | 
che Caravana. Sotto il regno di Aureng-Zeb famofo 
nelle Storie dell’ Indoftan per le fite conquide e cru- 
deltà fecero conofeere i Maratti quante fodero le lo- f 
ro forze. Ufciti dalle loro montagne fopra piccioli , 
malfatti, ma robuftiifimi cavalli, avvezzi a cattivi nu- 
trimenti, a ftrade impraticabili, a fatiche eccelfivc eb- 
bero il coraggio di lottare contro le forze del conqui- 
dale. Un turbante una fafeia eduna cappa formano 
l’equipaggio di un cavaliere Maratto. Le fue provi- 
gioni fi riducono ad un picciolo Tacco di rifo ad una 
bottiglia di cuojo piena d’acqua c le fue armi fono 
una fciabla di tempra finiflima . Quelli barbari erano 
flati chiamati in foccorfo dai Principi Indiani attac- 
cali da Aureng-Zcb. Per verità il Mogol foggiogò | 
nondimeno buona parte di quelli ; ma fu coftretto final- 
mente a far la pace co’ Maratti cedendo loro per I 
Tempre il diritto di (hot aie , odia la quarta parte del- 
le rendite di Decan , Soubabia formata dalle ufurp 2 - 
zioni da lui fatte nella Penifola . Quella fpecie di 1 
tributo fu pagato regolarmente finché ville Aureng- j 
Zeb, ma dopo la fua morte fu dato, o negato fecon- 
do la forza, o debolezza dello Stato. La premura di 
riicuoterlo fpinfe i Maratti in corpo d’armata fino 
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ne’ luoghi più lontani dalle loro montagne. La loro 
audacia s’ accrebbe anche più in tempo dell’ anarchia 
dell’ Indoftan . Elli fecero tremare l’ Impero ; ne de- 
pofero i capi , eftefero le loro frontiere , ed accorda- 
rono il loro ajuto ai Rajas ed ai Nababi che voleva- 
no renderli indipendenti . La loro influenza in una pa- 
rola non ebbe più limiti : EIE anno eftefe le loroulur- 
pazioni dal Decan fino alle Provincie di Bahar, e di 
Orixa dominate da nazione non barbara , ed egualmen- 
te avida di conquide . 

La Soubabia di Decan comprende il Coricati il Ba- 
glana , il Baiavate , il paefe de’ Maratti , e Vifapotir , 
il Coricati comprende la parte marittima del Decaa 
«lai Guzcrate fino al .fiume Aliga. La maggior parte 
delle Città marittime di quella Provincia fono pofle- 
dute dagli Europei, e faranno perciò defcritte nell’ 
articolo fufleguente fotto il titolo di ftabilimenti Eu- 
ropei nel Malabar. Quelle che fono tuttavia in pote- 
re de’ nazionali fono . 

1 Rajapour città fituata fopra di un fiume dello 
ftefiò nome lontana 4 leghe dal mare . Le barche del 
paefe che non portano più di 100 tonnellate non vi 
poflbno afcendere fe non alla metà della ftrada, ove 
trovali una piccola ifola, d’onde con barelli fi arriva 
alla città quando il fiume è gonfio , perchè in altro 
cafo egli non è più navigabile riducendofi tanto lcar- 
fo d’acque, che può paffarfi come un piccolo rufcel- 
lo- La città di Rajapour era la refidenza del Sav.i - 
gy , o Sivagy famofo ribelle che nell’ ultimo fcorfo 
iecolo diede molto che fare al Nabab di Vifapour , 
iuo padrone , ed anche al Gran Mogol . Gl’ Ingioi* 
ebbero altre volte uno ftabilimento a Rajapour , ma 
ne furono fcacciati dagl’indiani. In vece loro vi fi 
ftabilirono i Francefi, ma è molto probabile che ne 
vengano nuovamente fcacciati daglilnglefi.il commer- 
cio di quefta città condite in falnitro, in tele, in 
peppe che raccogliefi abbondantemente ne’ bofehi lima- 
si ne’fuoi contorni. 
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2. Tamia, S ipoina, Pana, fono gli altri luoghi più 
rimarcabili del Concan. 



Il Baglana confina a Ponente col Conta n a Levan- 
te col Balagatf, a fettentrione col Candì sb ; al Mez- 
zodì col paefe de’ Maratti. E’ bagnata dai fiumi Gra- 
fitar , Mttler , e Benbora , I luoghi più rimarcabili 
tono . 

1 Mulcr città fui fiume dello ffcffo nome fiutata 
in mezzo delle Montagne, c perciò non molto ricca 
di traffico . 

2 Pone e Pipelnar fono altri due luoghi di quella 
Provincia . 

Il B-xlngate . 

Quello fu anticamente un Regno feparato ; quindi 
Provincia del Regno di Vifapour finalmente Provin- 
cia del Mogol comprefa nella Soubabia di DctrUlabad, 
offia del Dccan. E’ Provincia affatto mediterranea ba- 
gnata dal fiume Ganga che non lì deve confondere 
co! Ganga o Gange che nafee nel Tibet . Quello è 
formato da molti influenti che fcolano dalle monta- 
gne di Balagana , e Candish , quali chiamanfi il Be- 
nboro, Crufaar , Mailer già nominati, il Puma ed Ur- 
na , oltre alcuni altri minori. E’ Provincia affai ricca 
è fertile . Da Settentrione confina col Kandish , e 
Bahar, a Ponente col Balagana, e col Paefe de’ Ma- 
ratti , a Mezzodì colla Saubabia di Vifapour , ed a 
Levante col Telenga . Sono rimarcabili . 

j Devflatabad città che fu anticamente la capitale 
di tutta la Provincia * fituara fu! fiume Puma, Oggi- 
dì è molto decaduta dal fuo antico fplendore . 

2 Jlttrengabad città aneli’ ella mediterranea fitusta 
fililo fteffo fiume della precedente . Fu fabbricata da 
Aureng-Zeb, dal di cui nome fu detta aiarengabad * 

eioù 
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cioè città di Aureng. Al prefente quella città è la 
capitale di tutta la Provincia . E’ molto popolata e 
ricca . 

3 Audauagar fituata a fcttentrionc delle famofe 
montagne di Balagate . E città poco confiderabilc a 
motivo che trovali molto dittante dai fiumi, e per- 
ciò povera di commercio. 

Il Paefe di Maratti. 

E’ difficile Affare i limiti del dominio de’ Maratti 
che comprende parte della Soubabia di Bahar , e Ori- 
xa, e fi ftende fra il Kandish e Bengala verfo l'er- 
tcntrionc. Dall’ altra parte comprende la parte più 
orientale del Dccan fra Tellenga, Vifapour, e Baia- 
vate. Poflèggono elfi altri buon tratto delle fpiagge 
del Concan fra Goa , c Dabul . In fomma di giorno 
in giorno vanno dilatando il loro Dominio fecon- 
do che detta loro il capriccio, e la forza. Il paefe 
da cui fono fortiti quelli popoli ftcndefi nelle monta- 
gne al Nord del Concan. Si noti 

Satarab capitale fiutata fra montagne fcofcefe dal- 
le quali ha principio il fiume Cricbena uno de’ più 
conliderabili dell’ Indoftan . Si anno fcarfe notizie di 
quella città. 

Il 'Vifapour . 

Vifapour anticamente fu un Regno affai florido ri- 
dotto pofcia in Provincia dagl’ Imperatori Mogolli 
formò una delle Soubabiedi quella Monarchia . I con- 
fini di quella Provincia a Levante fono le Soubabie 
di Bedr,e Hyderabad, a Ponente i Maratti, ed i Sta- 
bilimenti Europei, a Settentrione il paefe di Balaga- 
te, ed a mezzodì il Carnate. 

• E rimarcabile in quella Provincia la miniera de’ 
Diamanti che trovali a Raolkonda vicino al braccio 
meridionale del fiume Cricbena . Trovanfi in quella 

mi- 
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miniera i diamanti d’ acqua più bianca di tutti gl’ altri 
fino ad ora conofciuti. E’ rimarcabile 

1 Vifapour fui fiume Mandsa , città capitale della 
Provincia. Quella città è grande, e ben fabbricata . 
Il Souba vi rifiede in un Palazzo magnifico. I più 
ricchi mercanti anno i loro magazzini ne’fobborght 
che circondano la città . 

2 Raolkouda al Sud EH celebre per la fua miniera, 
di diamanti già riferita . 

4. La Coffa del Maialar . 

Il Malabar così propriamente detto non è che il 
paefe fiutato tra il Capo Comorino ed il fiume di AV- 
tictram . Con tutto ciò per uniformarfi all’ idee più 
generalmente ricevute nell' Europa fotto quello no- 
me comprenderò tutti gli llabilimenti Europei Culla 
colla occidentale dell’ Indoftan . Io mi elìenderò qual- 
che poco di più nella defcnzione di quella parte dell' 
Indollan, attefo che intcrelTa maggiormente 1' Euro- 
pa a cui appartiene. Cominciando dal Capo Coma- 
rino trovati prima di tutti. 

Il Pregno di T ravacor . 

Stendefi quello Regno fino alle frontiere diCochin, 
ed è dominato da un Re particolare e indipendente . 
Non è troppo tempo che quello paefe era de* più po- 
veri dell’ Indollan ; ma il padre del prefente Monarca 
diede alla fua corona maggior dignità di quella che 
avelie mai avuta . Formò egli un piccolo corpo di 
truppe di difertori Francefi , e Portoglieli , il quale 1 
in tempo di pace faceva là guardia nella cittadella di 
Cotate, e fe ne fervi con vantaggio nelle guerre che 
intraprefe . I luoghi interni del l’uo paefe ritraflero 
del proffitto dalle lite conquide, il che rare volte fuc- 
cede. Vi dabilì alcune grotfolanc manifatture di cot- i 
tone, die trovarono da principio il loro dito pretto j 
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gli Olandefi in T utucurin , e che dopo fono fiate por- 
tate tra gl’Inglefi d’ slujingo . 

Si fono formati due fiabilimcnti Europei in Tra* 
vancor . Quello che i Dancfi anno in Cholefcbey non è 
che un picciolo banco, donde potrebbero nondimeno 
regolarmente cavarfi dugento migliaia di pepe, ma 
tal’ è la loro indolenza , o povertà, che in jo anni 
non ne annocomprato che unafolvoìta tanto, e que- 
ila in piccoliflima quantità. Il Banco Inglefe d’ 
go ha quattro piccioli baftioni fenza folli, ed una guar- 
nigione di 150 uomini fra Bianchi, e Negri. Elfo è 
fnuato fopra una lingua di terra fabbiofa full’ imboc- 
catura d’un picciolo fiume non povero d’acque, ma 
impedito fpdfifikno dalle fabbie. Quello ftabiiimcnto 
riefee più utile generalmente agli agenti delia Com- 
pagnia, che vi coprono per loro conto pcpe,canella, 
grolfolana , ed ottimo Unire , ( 1 ) di quello che rie- 
ica alla Compagnia medefima, la quale non ne ri- 
trae che 50 migliaja di pepe, ed alcune tele di poco 
valore . 

Travancor città capitale del Regno di quello nome 
è limata filila punta più meridionale della Penifola vici- 
no ad un piccolo fiume, ed alquante miglia difeofia 
dal mare . La città non è molto grande, ma oggidì 
è palfabilmente ricca, mercantile, e forte. 

Il Rjgno di Cocbin . 

Cochin era un Regno florido e confiderabile quan- 
do i Portogheft pervennero nell’India, i quali s’im- 
padronirono della capitale, e ne furono pofeia {cac- 
ciati dagli Olandefi . Il Sovrano nel perdere la capi- 
tale aveva confervato il rimanente de’fuoi Stati , che 
nel corfo di anni fono flati invali fuccefiivamente 
dal Re di Travancor. Le fue diigrazie l’anno ridot- 

. to 


(1) Kaire è In fcofzn del cocco di cui f.inji dei eunu- 
ci eve fervono alla navigazione nell'India. 
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to a rifuggirli folto le mura deila fua antica capita- 
le dove li mantiene con circa 144000 lire che glifo' 
no fomminiftrate obbligatamente in vigore di antiche 
capitolazioni fopra il prodotto delle lue dogane . 

Cochin è una città circondata di fertiliflime cam- 
pagne, fabbricata fulla riviera di un fiume, che ac- 
coglie navi di 500 botti, e che fi divide entro terra 
in molti rami navigabili . Ad onta di tutto ciò non 
è in uno fiato molto florido. In un fobborgo della 
città fletta avvi una colonia di Giudei bianclii, che 
pretendono follemente d’efiervifi flabiliti fino dal tem- 
po della captività di Babilonia, ma che nondimeno 
vi fono da lunghifiimo tempo in quà . Cochin fu oc- 
cupato prima da Portughefi come fi è netto, ma gli 
Olandcfi l’ attediarono ne. 1662 lotto la condotta del 
loro Generale VanGoens . Appena quello Generale ave- 
va invertita la piazza che fc/pe la riconciliazione del- 
la fua Repubblica col Portogallo. Egli però tenne la 
notizia fegreta, follecitò le operazioni, e cofirinfe gli 
attediati dopo otto giorni ad arrenderli. Il dìfeguen- 
te una fregata partita da Goa recò gli articoli della 
pace, ma l’Olandefe fi giufiificò col dire, che quelli 
che lagnavanfi della fua mala fede avevano tenuta 
pochi anni avanti la fletta condotta nel Brafde . In 
tempo che la città fu loggetta al Portogallo Cochin 
fu cretto in Vefcovato , che ora più non efifte. Tra 
Chochin , e Travancor trovanti . 

Porca Banco appartenente agli Olandcfi, e da’ me- 
defimi fabbricato dopo la conquifia di Cochin; è lon- 
tano circa 15 leghe da Cochin verfo mezzodì , e fiora- 
to fopra un ifola formata dal mare , e dal fiume di 
Cochin fopradetto. 

Culai» flabilimento Olandefe dittante circa 30 leghe 
da Porca verfo Mezzodì. 

Il Pregno di Cali cut. 

Il Sovrano che oggidì regna in quello Stato è un 
Brachmano; e quello è l’unico trono dell’ India oc- 

cu- 
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eupata dalla prima delle lue Cadi; mentre altrove fi 
veggono regnare delle perfone meno dipinte, anzi in 
qualche luogo feggono fui Troni uomini così ofeuri , 
che i loro domeilici farebbero difonorati, e fcacciatz 
dalle loro Tribù fe fi avviliffero fino a mangiare co’ lo- 
ro Monarchi . E credibile che cofioro non fi vante- 
ranno d’ aver cenato col Re . Tal pregiudizio è però 
meno ridicolo di qualche altro. Eflò abballa l’orgo- 
glio de’Dcfpoti, e guarifee dalla vanità i cortigiani . 
Tutto il Regno di Calicute è pelSmamente governa- 
to. Il fuo commercio è quafi intieramente nelle ma- 
ni di alcuni Mori i più corrotti , e più infedeli dell’ 
Afa . Il prodotto più preziofo di quello regno fi è il 
Teke legno che fi. trova in grande abbondanza nelle 
pianure , e nelle montagne . Si notino in quello 
Regno . 

Calicute , Calicut , e Calte ut città capitale aperta , 
e di circa tre leghe di circonferenza. Contiene circa 
7000 cale , la maggior parte ifolate . Il porto è una 
lega diflante dalla città , e fi chiama Capo tate . Le 
cale fono eftremameme balTe. La città riconofee la 
fua fondazione da Cerar n Perumal Imperatore di tutto 
il Malabar, verfo del quale tutti gli abitanti delle due 
colle della Penifola anno una fomma venerazione ,. / 
Secondo la tradizione degli Arabi y e la fioria del 
paefe quello medefimo Imperatore (denuda altri Pc- 
reimel) quando gli Arabi incominciarono a fiabilirfi 
nelle Indie nell’ ottavo fecolo , prefe molta affezione 
alla fetta maomettana , e rifolle di andare a finire 
i fuoi giorni alla Mecca . Prima di partire egli divife 
le Provincie del fuo Impero fra i fuoi parenti e favo- 
riti, onde nacquero poi tanti piccoli Sovrani che do- 
minano ne! Malabar. Dopo la fua partenza Calicut 
divenne un luogo tanto caro e venerabile ai Mori y 
che infenfibilmentc contratterò la confuetudine di con- 
durvi i loro vafcelli . Quello porto per quanto folli; 
incomodo , e pericolofo divenne per la fola forza del- 
la fuperftizione l’emporio più ricco di quelle regioni. 
Vi fi trafportavano dall’ Oriente (riguardo anoijgem- 
-*{>a . U me* 
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me, perle, ambra, avorj, oro, argento, rtoff: dite* 
ta, e di cottone, indaco, zucchero, tutte le torta di 
droghe, legni preziofi , aromi, vernici belliflGme, e 
quanto di più preziofo l’Afia produce. Tali ricchez- 
ze vi andavano in parte per mare, ma ficcome la 
navigazione non era nè tanto ficura nè tanto frequen- 
te quanto lo divenne in apprefTo, cosi per la maggior 
parte vi andavano ancora per terra fulla fchiena de* 
bovi ed elefanti. 

Il Sovrano di Calicut al tempo che i Portoghefi 
fotto la condotta di Gama feoprirono la prima volta 
il Malabar chiamavaft Zamorino odia grande Impera- 
tore , e tale difatti poteva dirti per la fua antica po- 
tenza . Ora però è moltiflìmo decaduto dal fuo fplen- 
dore, dopo che gli Europei ti fond impadroniti delle 
Corte del fuo regno, e delle migliori marittime città . 

2 Tarar città capitale di un piccolo rtato di que- 
rto nome, comprefo altre volte nell’Impero del Za- 
morino di Calicut . La città è fabbricata fulla {piag- 
gia cinque, o fei leghe lontana da Calicut. 

3 Paritene e Baiar , o Palar fono due villaggi abita- 
ti per lo prù daPefcatori, limati fra Tauor , e Cran- 
ganor. 

4 Maht alquante leghe a léttentrione di Calicut y 
Piazza appartenente alla Compagnia Francefe, che ne' 
ricava molto pepe. 

Il Rjgno di Cananor . 

Quello Regno ftendefi a fettentrione di quello di 
Calicut, ed è limitato da quello di Mangolor. E'of- 
fervabiJe. 

Cananor altrevolte capitale del regno oggidì piazza' 
appartenente agli O/andelì . Cananor è una Città 
grande, ben fortificata, ove fi fa un gran commercio 
di pepe che crefce ne’fuoi contorni. Vi crefce altresì 
buona quantità di ebano, cardamomo , zenzero T e 
tamarindi . Almeyia Viceré Porrogh efe nelle Indie 
avendo ottenuta la permiflionc dal Sovrano del paefd 
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di fabbricare una fortezza ■, ove ora è ia città di Ca- 
nanee, fu quella più volte tentata dai nazionali; ma 
Tempre indarno. Finalmente nel ÌÒ64 fu attediata e 
prefa dagli Olande fi che ne fono tuttavia padroni ; 
Il porto di Canatlor è largo e ficuro quanto ogni al- 
tro della Cotta * 

lì R^ègno dì Mangalor . 

Il Regno di Mangalor ftendefi a fettentridne di 
quello di Càlicure; ma propriamente parlando non è 
comprefo nella Cotta del Malabar, ma bensì in quel- 
la di Cariava . Con tutto ciò io l’ho qui comprefa per 
deferivere progreflivamente tutti gli ftabilimenti Euro- 
pei nella Cotta Occidentale della Penifola dell' Indo- 
ttati * Abbonda quello paefe in bettiame^ e pepe . Gli 
abitanti per ia maggior parte fono idolatri * Si no- 
tino . 

ì. Mangalor città piccola e mal fabbricata . Il fuo 
porto è nell’ imboccatura di due fiumi che formano 
un picciolo golfo prima di perderfi iti mare , ove Ila 
il porto che ha la figura di un femicircolo. La vio- 
lenza del rifiutto fa entrare l'acqua falfa nel porto , 
t quella in tempo del flutto, feorre un’altra volta ai 
mare per mezzo di molti canali; Sopra quello picco- 
lo golfo è fituato Mangalor in faccia alla bocca del 
porto; La città è fituata hell’ eftremità , ed è molto 
piccola, debòje, ed irregolare . La città è mediocre- 
mente grande , unita alla cittadella e cinta di mura 
di poca confeguenZa . Prima fiì de’ Portughefi , ai 
qttali la tolfero gliOlandefij che tuttavia ne fono pa- 
droni; 

1 BarctUor , Bar calar , 0 Barcoìor , Porto dì mare 
già do minato dai Portughefi , che vi fabbricarono un 
Forte * Nelle guerre di quella nazione cogli Olande- 
fi i Naturali le ne impadronirono, ma dopo molte 
vicende caddero in potere degli Olandefi , che vi an- 
no una Fattoria. 

3 Oaor Porto e Fortezza cónfider abile appartenente 
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agli Olandefi a Settentrione di Barcellor . Gli Ollan- 
deli nc ricavano dell’ ottimo pepe, e del riio nero , 
che viene (limato più del bianco. 

ANNOTAZIONE. 

La Coda di Canara limitrofa al Malabar era iti 
altri tempi più ricca, e poteva chiamarli un granajo 
inefaudo di riio ; ma è troppo decaduto, dacché fu 
JottomelTò dal fa molò Hyder j 4 iy Man. Il commercio 
di qucdo Stato che fi faceva liberamente in Manga- 
lor fua Capitale, è dato concentrato intieramente nel- 
le mani del Conquidatore , il quale non vende le fue 
derrate, fe non a coloro che gli portano armi, pol- 
vere, c tutte le Ipezic di munizioni da guerra. Que- 
lla legge non eccettua che i foli Portoglieli, i quali 
effondo dati alrre volte padroni del paefe vi anno 
fempre conservata qualche preminenza . Gli Olandeft 
adunque oggidì più nulla poffeggono nella coda fud- 
detta di Canara, Seppure nuovamente colle armi alla 
mano non le ne fono impadroniti da pochi anni ia 
qua , ciò che non può con Sicurezza faperfi . 

4. T*liikcri, Colonia Inglefe che dal tempo della 
fua fondazione a quefta parte non ha Sofferta alcuna 
dilgrazia. La Fortezza diTallikery ita quattro baftio- 
ni Senza folli, ed una guarnigione di 300 Europei c 
500 Cipayes. La Città contiene circa quindici mille 
abitanti, la Compagnia Jnglefe a cui appartiene nc 
ritira annualmente un milione , e cinquecento mille 
libre di pepe. 

Stabilimenti Europei nel rimanente della 
Cofia Occidentale dell Indo finn. 

1. Goa città ricca, forte, emercantile, la piùcon- 
fulerabile che poffeggano gli Ollandefi nelle Indie 
Orientali. Alfonfo d' Albuquerque la prefe nel 1500, 
e divenne in Seguito il centro delle ricchezze dell* In- 
dia , 
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di'*, «d il mercato più celebro dell’ Uni verfo. Oggidì 
« poco meno che ridotta a nulla di tanta lua gran- 
dezza c fplendore. Non dimeno è difefa da 2000 fol- 
dati Europei con una compagnia di artiglieri , e da 
cinque mila Cipayes , il mantenimento de’ quali colla 
annualmente allo Statò più di un milione di lire 
di Francia . Quella Piazza è polla circa 25 leghe a 
Settentrione di Oner in un ifola di circa 9 leghe di 
circonferenza . Il Porto di Goa è de’ migliori dell* 
Alia; ma con tutto ciò il commercio che vi lì fa è 
affai piccolo, attelò che elfendo Hata privata la na- 
zione Portughefe di molte fertili Provincie che le ubbi- 
divano, i nemici che circondano la città di Goa la 
privano di qualunque comunicazione col Continente , 
nè le lanciano aperta che (a drada del mare . Due 
fregate di’ elfa ancora è in filato d’ armare fanno 
■tutto il fuo commercio con Diù , Mozambica , e 
Macao - 

Le montagne che xirconJano Goa dalla parte di 
cerra vi cagionano de’ calori ellremi , ciò che fa eh’ 
-elfa non ha molto popolata- Il Vicere, e J’Inquili- 
tore vi anno ciafcuno un palazzo magnifico . Vi lì 
vede un fpntu ofo olpcdale ricchiflìmo . La llrada mae- 
flra che fi chiama la {Irai* dritta , è lunga più di 
1500 palili, cd è fiancheggiata da botteghe di orefici, 
giojelieri , « cale di Banchieri , e ricchi mercanti . 
Alla metà di quella llrada trovali una bella piazza 
prnata di molli magnifici edifizj , fra quali li conta- 
no il Tribunale deH’Inquifizione , la Cala della cit- 
tà, il Palazzo dell’ Arcivefcovo accompagnato da un 
fontuofo Convento di Francelcani con una fuperba 
Chiefa; l’uno e l’altra le più magnifiche fàbbriche, 
che quella religione polTegga in tutto il Mondo . La 
tirada medefima termina con una bella Chiefa detta 
la Madonna itila Adifericordia , e con un famOfo Orpe- 
llale di Orfane , Gli Abitanti fono di diverte nazio- 
ni ,• e di differenti religioni , Goa fu eretta in Arci- 
vefeovato fino dal tempo - di S. Francesco Xaverio 
A portolo delle Indie, il di cui corpo il conferva quaj 
» s H 3 pre- 
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preziofa reliquia in quefta città . Il fiume che forma 
V Ilola nella quale è fituata la città chiamafi Man- 
ica , cd è uno de' maggiori di tutta la Coda ; ma 
non perciò è navigabile. 

z. Daini , o Da boni città fituata fui fiume Kale- 
Wako a Settentrione di Goa. Quella città altre vol- 
te affai florida è fiata rovinata dalle guerre . Ella è 
fituata fei miglia dittante dal mare. I Portoghefi fé- 
ne refero padroni fotto il loro Generale Almtyda , 
che la tolte a Hidal Han , che allora regnava in Goa 
nel 150S. 

Egli pofe la città a ferro e fuoco, e fece manbaf- 
fa fopra la guarnigione Indiana. I nazionali la ricu- 
perarono però molti anni dopo, ma la trovarono in 
pelfimo flato. Nel 1639 la città non aveva più nè por- 
te nè mura , e tutte le lue fortificazioni confiflevana 
in due batterie alzate dalla parte del fiume confluen- 
ti in quattro cannoni di ferro. Gli abitami di Dabul 
fono parte Pagani parte Maomettani* Fanno qualche 
poco di traffico col pepe, e col l’ale che ritraggono da 
Oranubammara * In altri tempi fpediva parecchi ba- 
fiimenti pel Mar rollo, e pel Golfo Perfico, ma og- 
gidì il commercio di quella città , è poco meno clic 
annientato. I Mercanti vi pagano il tre per cento fo- 
pra le mercanzie, ma gl’Inglefi ne pagano fol tanto 
la metà. Nel 1641 Dabul era foggetta al Souba di 
Vifapour; ma nell'Anarchia che regna prefentemente 
nell’ Indoftan , ora appartiene ad un conquiflatore , 
ora ad un’altro. 

3. Cbanl , città circa otto leghe a Settentrione di 
Dabul. Non è molto grande , aia ben fabbricata, e 
fortificata , difcla da una forte cittadella fabbricata 
fopra la cima di una montagna detta dai Portoghefi 
il Morra di Cbianl. Quella nazione fe ne impadronì 
nel 1507. Il paefe abbonda di ricche mercanzie , e 
manifatture, che vi fono ricercate da tutte le parti 
dell’India e dell’Oriente. La principale è la fetache 
Chaul fomminiftra a Goa , ed a tutta l’India, I a 
quale c ancor più fina di quella della China. AGo* 

noti 
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non fi apprezza che la feta di Chaul , di cui fi tan- 
no delle bellilfime ftofe . 

Vi fono però due Città di quello nome, cioè quel- 
la di fopra nominata , la quale appartiene ai Porto- 
glieli, ed un altra , di cui fono padroni gli abitanti 
del Paefe. In quelt’ ultima fi fanno tutte le manifat- 
ture di feta . Vi fi fabbricano altresì de* bellilfimi 
utenfilj fcattole, lìucchj , ed altre galanterie all’ufo 
della China eccellentemente, e riccamente lavorate. 
Il popolo è molto induftriofo , e dedito al travaglio . 
La città de’ nazionali chiamafi Chaul la z’tcchia, ed 
c circa otto miglia lontana dal mare; l’altra de’Por- 
toghefi dicefi Chaal la nuova , ed è più vicina al ma- 
re. La prima è molto più grande della feconda, ma 
non è tanto ben fabbricata, nè fortificata. 

4. Bamhay , è un Ifoletta che non ha più di 20 
miglia in circonferenza , filila quale trovafi la città 
dello Hello nome . I Portoghefi che furono i primi 
ad impadronirfene la cedettero agl’ Inglefi , che ne 
fono attualmente in pofl'elfo . Quelli non riguardaro- 
no da principio queft’ Ifol a fe non come un buon 
porto il quale in tempo di pace poteva fervile di ri- 
pofo alle navi mercantili, che frequentaflero la colla 
del Malabar, ed in tempo di guerra era fito oppor- 
tuno per condurvi le lquadre a lvernare , vantaggio 
confiderabiie ne’ Mari dell’ India , ove le buone rade 
fono raridime . In fcguito fi aumentò di molto l’ uti- 
lità di quello ftabilimento . La Compagnia Inglcfe ne 
ha fatto l’emporio di tutto il fuo commercio delMa- 
Jahar, di Suratte, del Golfo Perfico , ed Arabico. La 
fua comoda fituazione vi ha chiamati molti mercan- 
ti Inglefi , che ne anno aumentato il traffico ; e la 
tirannia degli Augrias, popoli barbari del continente 
vicino vi ha fpinti molti Baniani , o mercanti India- 
ni ; mentre le turbolenze di Suratte vi anno fatti paf- 
fare molti Mori . 

L’indullria di tanti uomini dediti alla mercatura 
ha fatto nafcere, e mantiene il commercio di que- 
llo flabilirnento. Dal Malabar elfi traggono legname 

H 4 da 


> io ' Impero 

da fabbrica , c Kaire per farne cordaggi , che foh 9 
fabbricate da parecchi Parjis venuti dal Guzerate. I 
Marinari nazionali regolati da capi Europei fervono 
benittimo per equipaggiare le navi. Suratte fornifce i 
carichi, parte per conto proprio, parte per conto de’ 
negozianti di Bombay . Ne partono ogni anno due 
per BalTora; uno per Jedda, uno perMokka, e qual- 
che volta uno per la China; carichi tutti di un im- 
nier.fa ricchezza . Oltre di che dalla Colonia vengono 
fatti molti carichi, e fpedizioni particolari menocon- 
fidcrabili . 

Le fpedizioni per conto della Compagnia, fono de- 
sinate per i Banchi da efla formati fu tutte le cotte 
Occidentali dell’Indoftan dal Capo Camorino fino a 
Suratte. Etta fpedifce altresì de’ carichi per Baffora, 
Bcnder Abafli e Sindi, dove la vendita de’fuoi drap- 
pi forma 1’ oggetto principale de’ fuoi ftabilimenti . 
Mille e trecento balle circa battano pel loro conci- 
mo. Le fue corrifpondenze con Suratte le riefcòno 
più utili, perchè quella Piazza fa fempre molte com- 
pre di ferro, di piombo, e di alcune flotte di lana, 
* fornifce le navi nel loro ritorno di una gran quan- 
tità di manifatture . 

Alcuni Geografi credono che quell’ Ifola fu la Mi. 
lìzjgtris di Tolommeo. Fu prima come ho detto pof» 
leduta dal Portogallo , che nel i 65 z la cedette all’ 
Inghilterra m cccafione del matrimonio dell’Infan- 
ta di Portogallo col Re Carlo II. La Corona d’In- 
gliilterra ne fece poi un dono alla Compagnia Ingle- 

ir » P er ,a comodità de' fuoi 

Valcelli , e la facilità del fuo commercio. 

La Fortezza di Bombay è regolarmente coflruira 
ma Pana vi è molto malfana , e fatale per quelli che 
non vi fono attuefatti. 

5. Btifjim , città confiderabile fulla cotta del De- 
can. Nunno d’Acagna Portughefe la prefe nel ieac 
a Badour Re di Cambaya, che n’era in quel tempo 
“ Covrano. Ha circa tre miglia di circonferenza ed 
c cinta di mura con 8 battioni , ed altre fortificazio- 
ni . 
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i ìli. Dalla parte del Nord le mura anno il loro ter* 
rapieno , ma dalla parte del Sud verfo il mare noti 
i ha che una fola muraglia, attefo che quello luogo è 
il più inaccedibile di tutti gli altri a motivo della 
marea.. Un terzo della città verfo Settentrione è quali 
totalmente difabitato a motivo della pelle che vi fe- 
ce già Uragi orribili . Per altro la città è bella , le 
Brade fono larghe , tirate a livello , la piazza che vi N 

./là nel mezzo è grande , e le cafe generalmente 
non fono cattive . Ha due porte grandi ; una dalla 
parte d’Oriente, l’altra dalla parte d’Occidente, ol- 
tre un’altra piccola che conduce al canale formato dal 
mare fra la città /Iella, e la vicina ifola di Saljtfìt . 

•I Portoglieli ne fono tuttavia i padroni . 

. 6. Damati , città divifa in due da un liume dello 

/ledo nome è fuuata entro il Golfo di Cambaya , al 
Nord di Bafaim. La città che rella alla parte delira 
del liume dicefi il Vecchio Daman , e quella che rella 
nella parte fmillra chiamali il movo Damati . Quell* 
ultima è una bella città, quantunque abbia pochi abi- 
tanti. E' fabbricata all’ Europea e divifa per lungo da 
tre gran 11 rade parallele , attraverfate da quattro al- 
tre tirate a livello . Le cafe fono quali tutte ifolate 
ed anno ciafcuna il loro giardino. Sono coperte di 
tegoli, ma la maggior parte non anno che un folo 
piano. La città è cinta di mura con quattro buoni 
badioni alla moderna. La fua figura è un poco irre- 
golare , nè trovafi molto bene fornita d’ artiglieria . 

Gira in circuito circa 2 miglia. Vi li trova unacon- 
liderabile guarnigione, con un Comandante che n’è 
il Governatore . Vi fono tre Conventi di Religioli, 
ed una Chiefa parrocchiale. Vi li trovano anche de- 
gli abitanti Idolatri, ma è loro vietato il libero efer- 
cizio della loro religione. 

' , . Il Vecchio Daman è in pedimo /lato . Le fue 
cafe fono bade fatte di terra , e coperte di rami di 
palma . I fuoi abitanti fono tutti Gentili , e Mori 
che fi applicano alle manifatture , e vi anno le loro 
botteghe . ..... 

lì 
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Il porto è fituato fra le due città, e formato dal 
fiume; ma non vi pofiono entrare barche di forra alcu- 
na fe non in tempo della marea, ed allora vi rimon- 
tano foltanto le piccole barche , perchè i battimenti 
alqoanto più grotti non vi pofiono entrare • fe non 
due volte al mefe, cioè in tempo deile alte maree. 
L'entrata del Porto è difefa dalla parte del vecchio 
Daman da un piccolo Forte di figura oblunga con 
tre baftionf muniti di buona artiglieria . Verlo il Nord 
vi li vede un piccolo Borgo compotto di capanne co- 
perte di foglie di palme, ove abitano i Neri Crittia- 
ni, ed un poco più lontano fi trova un villaggio abi- 
tato dai Gentili con un Bazaro. 

Manin Alfònfo Soza Portoghefe prefe e ditt ruffe 
Daman in tre giorni nel 1535. Dom Cottanrino 
figlio del Duca di Braganza quinto R.c dell’ Indie 
lo tornò a prendere nel 1559 fopra JfideBofeta Abif- 
fin, che fe n’era impadronito. Il Mogol tentò più 
volte di fcacciarne i Portoghefi , e tra gli altri Io ( 
fletto Aurengzeb l’ attediò con un armata di 4C00O 
foldati e zoo elefanti , ma non venne a capo di ren- 
detene padrone. I Portoghefi ne fono tuttavia i pa- 
droni, e vi mantengono una buona guernigione . 

7. Din, città marittima fituata fulla punta Meri- 
dionale della Penifola di Guzerate. 1 Portoghefi che 
ne fono i padroni la chiamano Dive , che lignifica 
ifola perchè di fatti è fituata in un ifola , che porta 
lo (letto nome , feparata dal continente da uno ftret- 
tittimo canale , in maniera che vi è flato gettato fo- 
pra un ponte per cui fi patta in terra ferma . La cit- 
tà è affai bella , piena di botteghe di diverfe mercan- 
zie, e cinta di forti mura , che vanno a terminare 
nel Porto, ove trovafi una (calmata lunga cinquanta 
patti per mezzo della quale fi caricano, e fi fcarica- 
no i battimenti. Vi fi ammirano altresì due guglie, 
o piramidi in una delle quali vedefi l’arma del Re 
di Portogallo, e full’ altra danno tre freccie. In fac- 
cia del porto vedefi la Dogana ornata di due tten- 
dardi , con una croce nell’ ingreflo . In fondo detta 

cit- 
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fi città fopra il porto fi fcopre una fortezza in forma 
i triangolare che domina il porto. Quella èottimamen- 
t te munita, e quali inefpugnabile , poiché in parte è 

! circondata dalle acque del mare con balli fondi, e 

; dalla parte di terra è fortificata egregiamente dall* 

, arte , e dalla natura , c (Tendo fabbricata fopra una 

i rupe, e circondata da un fiume. Soprala riva del fìu- 

i me trovafi una fortilfima torre ; e lo fpazio del fiu- 

i me che reila fra quella , e la Fortezza è dominato 

dalle batterie . Tutte quelle fortificazioni collarono 
molto oro, e fatiche grandillime ai Portoglieli. 

Badai Sultan , o Re di Cambaya fu quello, che 
permife a Nano d‘ sic ugna , famofo Generale Porto- 
ghefe di fabbricare la Fortezza defcritta. Nel 1538 
il Re di Cambaya Mahmud avendo ricevuto da So- 
limano Imperatore de’ Turchi un foccorfo di 74 va- 
lcelli armati pofe l’ alfedio a Diu per Scacciarne t 
Portoghefi, ma il valore de' Portoglieli feppe rifpin- 
gere l’inimico, e ne riportò completa vittoria; e da 
quel tempo in poi i Portoghefi fono rellati pacifici 
polTelTori di quella città , che quantunque più non fìa 
da confiderarfi come chiave de’ fiabilimemi nell’ In- 
die, come già un tempo lo fu , pure è uno de* più 
rifpettabili ftabilimenti di quella nazione. 

Par- 


ANNOTAZIONE. 

L’Ifola di Salfete , ha circa 1 6 miglia di hmghez* 
za , ed otto o nove in larghezza , ed è fituata al 
Nord di quella di Bombay , ed al Sud di Bafaim. 
Oggidì quella è foggetta ai Maratti , che la tollero 
non è molto ai Portoghefi, evi fi annidarono . Oltre 
di quell’ ifola che potrebbe diventare molto dannofa 
agli Europei fe i Maratti penfalfero fedamente a co- 
limi re una marina confiderabile , poffeggono quelli llelfi 
formidabili popoli tutta la fpiaggia che ftendefi da 
Goa a Dabul , ove già regnava il famofo corfaro 
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Parte Orientale dell’Indostan. 

La parte Orientale dell’ Indoftan comprende la Co» 
fta del Coromandel , il Maijjur , il Carnate , e la Sou- 
Mie t di Orixa , Hyderabad , Bahar , e Bengala , Sten- 

defi 


Conagi utngria . Collui fi refe prima padrone dell’ ilo- 
letta di Severndraeg , dove aveva fatto il folJato , e 
vi fabbricò un basimento leggero, col quale lì diede 
a fare il corfaro. Non attaccò da principio che ba- 
telli Mori o Indiani , i quali trafficavano filila colla . 
Il buon efito delle lue imprefe lo pofe in ilfato d’ 
intraprendere cofe più grandi , di modo che fi refe 
padrone di uno Stato di circa 40 leghe lungo il ma- 
re, e 15, in 30 entro terra. I fuoi fucceffori fatti 
più arditi alfalirono in apprelfo tutte le bandiere,- ed 
oltre un gran numero di legni mezzani rapirono alle 
nazioni Europee i più grollì vafcelli , cioè il Darbj ed 
il Rifarò y agl’Inglefi, il Giove ai Francefi, ed agli 
Olande!! tre navi in una fol volta , l'una delle quali 
di 50 cannoni. Quelle depredazioni determinarono gli 
Europei a col legarli per dillruggere i Corfari. Gl’ In» 
glefi unirono le loro forze a quelle de’ Portoghefi 
nel 1722 ma non vi riufeirono , anzi dovettero riti- 
rarli con danno, e vergogna . La fpedizione che in- 
traprefero gli Olandefi nel 1724 con 7 navi da guer- 
ra, e due bombarde non fu più fortunata della pri- 
ma; ma finalmente efiendofi gl’Inglefi uniti ai Ma- 
ratti la maggior parte delle Fortezze , e de’ porti de* 
Corfari furono prefi nel 2755. 

Geriathy o Gtria t capitale di quefioStato di efime- 
ra durata fu foggiogata da Maratti l'anno dopo. In 
tal guifa i Maratti recarono efli padroni di tutto il 
paefe, e vi fi flabilirono, e forfè gli Europei avran- 
no un giorno a pentirli di un imprefa , che potrà 
fufeitar loro de’ più formidabili nemici in que’ Bar- 
bati di’ elfi chiamarono in loro ajuto. 
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defi quefla dal Capo Comorino Ano ai Regni di Ava f 
e del Pegu, nella così detta Penifola di là dal Gan- 
ge. I fiumi principali che la bagnano fono il Cavivi 
che feende dall’ Eli delle montagne del Malabar , il 
Penner , il C rie berta , il Ganga , il Gange , maggiore di 
tutti, il Catìgan , ed altri minori. Il terreno in gran 
parte è montuolo, e Iterile , e generalmente non da 
le ricchezze che fi trovano nella parte Occidentale, 
come fi vedrà nelle particolari deferizioni delle fe- 
guenti Regioni che la compongono. 

i. La Cojìa del Coromandel . 

Il Coromandel è la coda oppoda al Malabar ver- 
fo Levante . Come nella prima così in queda fi fa 
Sentire dal principio di Maggio, (ino alla fine di Ot- 
tobre un caldo eccepivo , che incominciando dalle 9 
ore della mattina (all'ufo di Francia) non finifee 
che alle 9 della fera , ma è fempre temperato la not- 
te da un vento di mare , che fpìra dal Sud Ed , e 
fpeffo ancora fi gode di quedo piacevole refrigerio 
nelle tre ore dopo il Mezzogiorno . L'aria è meno 
infiammata febbene molto calda nel redo dell’anno. 
Le piogge fono quafi continue nei meli di Novem- 
bre , e Decembre . Una labbia affatto arida cuopre 
quella fpiaggia per lo fpazio di due, e qualche volta 
di un folo miglio . Molte ragioni fecero da principio 
trascurare quella Regione dai . primi Europei pattati 
nell’India. Ella è divifa per mezzo di montagne inac- 
cedibili dal Malabar , dove quedi cercavano di ftabi- 
lirfi. Non vi lì trovano nè gli aromi, nè le droghe 
che fono pregiate in Europa. Finalmente le turbolen- 
ze civili ne avevano sbandita la tranquillità , la Scurez- 
za , e l’ indudria . 

Prima della Scoperta la Coda del Coromandel non 
meno che il rimanente dell’ Indodan Orientale fino 
al Bengala formava un Impero , conofciuto fotto il 
nome di Bifnagar . I primi Monarchi di uno Stato 
fi grande per quanto afferifeooo le tradizioni, e le 

Sto- 
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Storie dei paefe £ regolarono con fortuna equità, e 
circonfpezioae , attendendo leriamente a regolare le 
loro Provincie * Ma in fegiiito contraflero a poco a 
pòco il coftume Afiatico di Ilare r inferrati ne' loro 
palazzi , e di lafciare la cura degli affari ai loro Ge- 
nerali , C Miniflri * Allora i Governatori delle Pro- 
vincie noti tardarono a ribellarli, e renderti indipen- 
denti, prendendo il nome di Re, come fecero quelli 
del Carnate , di Gole or. da , e di Orixa . Quelli di Af*n- 
durty di T anjaour , di Malfare, o Mayfour , e di Gingi 
ufurparono altresì l’ autorità fuprema, fenza però cam- 
biare il loro titola di Naik , o Governatori . Una fi 
grande rivoluzione era ancora recente quando gli Eu- 
ropei giuhfero la prima volta fulla Corta del Coro- 
mandel. . - 

Il commercio cogli Stranieri era allora una cofa da 
nulla , reftringendolì ne’ diamanti di Golcorida , che 
trafportavan fi in Calicut cd in Suratte, e di là in 
Ormuz , ed in Suez , d' onde fi fpargevanò nell’ Euro- 
pa , e nell’ Afia . Il rimanente del commercio era for- 
mato dalle tele, ed altre fintili manifatture. Appena 
però quelle furono conofciute in Europa, che diven- 
nero alla moda , il che condorte tutte le nazioni Eu- 
ropee a rtabilirfi fulla Corta medefima . Le prime Co- 
lonie furono ftabilite fui lidi del mare . Alcufte rico- 
nobbero la loro origine dalla forza.' la maggior par- 
te formaronfi col confentimento di que’Sovrani ; ma 
ebbero tutte un terreno molto riftrerto* I loro con- 
fini erano filfati da una fiepe di piante fpinofe che ne 
formavano tutta la difefa . Col tempo furono inalzate 
delle fortificazioni , ove la tranquillità e la dolcezza 
del governo attirarono in gran numero i Coloni . Lo 
fplendòre e l’indipendenza di quelli rtabilimenti fufei- 
tarono la gelofia de’ Principi, ne’ flati de’ quali erano 
piantati, ma le loro forze non erano fuffieienti per 
diflruggerli . Ciafcuna Colonia vide aumentare le fue 
proferita a mifura delle ricchezze, e dell'intelligenza 
della nazione che l’aveva fondata. 

NefTuna delle Compagnie eh' efercitavàno il !or<& 

prL 
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privilegio efclufivo al di là del Capo di buona Sp^ 
ranza intraprefe il commerzio de' Diamanti) che fa 
Tempre lalciato ai negozianti particolari , ed a poco 
a poco cadde intieramente nelle mani degli Inglefi , 
ovvero de' Giudei, e degli Armeni che vivevano Cot- 
to la loro protezione. Oggidì quello grande oggetto 
di ludo e d’indultria è ridotto quali a nulla. Le ri- 
voluzioni avvenute nell’ Indodan anno allontanati gli 
uomini da quelle ricche miniere; e l’anarchia nella 
quale quell’ infelice paefe è caduto) non lafcia fperan- 
za ch’elli poflatìo ritornarvi . Tutte le fpeculazioni del 
commerzio nella Colla del Coromandel fi rillringono 
alla Compra delle tele di cottone . Se ne comprano 
delle bianche la fabbrica delle quali non è molto di* 
vcrfa dalla noflra. Se ne comprano delle fiampate , 
l’ artifizio delle quali , ricopiato da principio fervilmeu- 
te nell’Europa) è fiato di poi refo dalla nofira inda- 
Uria più femplice e perfetto * Sene comprano poi 
delle dipinte che noi non ci fiamo curati d’imitare *, 
E 1 un errore per altro lo credere che il valore fóltan* 
to della nollra manifattura vi abbia trattenuti dall’ 
adottare quello genere d’ indufiria , perchè il motivo 
principale è la mancanza delle frutta felvatiche e del- 
ie droghe neceffarie alla compofizione di quegl’ inde- 
lebili e vivi colori che formano il merito principale 
dei lavóri dell’ Indie, e fopra tutto le acque che loro 
fervono di mordente ) e che fi trovano foltanto in 
que’ paefi . 

Il commerzio efieriore del Coromandel viene nelle 
ariani de’ Nazionali . Vi fono folamente pochi Maomet- 
tani conofciuti fotto il nóme di Cbalias che fanno 
in Naour e Portonuovo alcune fpedizioni per uichem , 
per Mergtus , per Sciar» , e per la colla orientale . Ol- 
tre i battimenti affai confidcrabili , eh’ elfi impiegano 
in quelli viaggi anno ancora de’ legni più piccoli per 
la navigazione della Coda . Gl’Indiani anch’ elfi in 
alcuni luoghi s’ induftriano in altra maniera. Fanno 
venire da Bengala delle tele bianche , che tingono e 
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Rampano , e vanno a rivendere con un lucro di un 
trentacinque , o quaranta per cento ne’ luoghi medefi- 
mi, onde l’anno già prefe. 

Tolte quelle corrifpondenze che riduconfi a poco 
tutti gli affari fono paffati nelle mani degli Europei, 
che non anno per focj fe non pochi Baniani , ed Ar- 
meni Affati ne’ loro ftabilimenti . Può valutarti tre mi- 
la cinquecento balle la quantità delle tele che fi eflrag- 
gotto del Coromandel per le -differenti fcale dell' In- 
dia . I Franceli ne trafportano ottocento nel Malabar , 
in Moka , e nell’ Ifola di Francia gl’ Inglefi mille du- 
gento in Bombay , nel Malabar , in Sumatra , e nelle 
Filippine , Gli Olandeli mille cinquecento ne’ loro lla- 
bilimenti . Toltene cinquecento balle detlinate per Ma- 
nilla che collana a ragione di due mille quattro cen- 
to lire di Francia la balla, le altre fono compotlcdi 
mercanzie così triviali che il loro primitivo prezzo non 
fupera le 720 ed in tal guifa tutto il valore delle tre- 
mille cinquecento balle non oltrepaffa la fomma di 
tre milioni e trecento feffanta mille lire. 

Il Coromandel fpedifce nell’Europa nove mille cin- 
quecento balle : Ottocento nella Danimarca . Due mil- 
le cinquecento nella Francia, tre mille nell’ Inghilter- 
ra , e tremille dugento nell’ Olanda . Fra quelle tele 
fe ne trova una gran quantità di color turchino o 
con ftrifeie turchine e roffe pel traffico de’ Negri . 
Le altre più belle diconfi bettiglie , fpezie di molle ì li- 
ne ma teffute di lino, Indiane dipinte, e fazzoletti. 
L’efperienza fa vedere che valutando le nove mille 
cinquecento balle non vengono a collage più di nove- 
cento feffanta lire 1’ una , onde tutte infieme recano 
di lucro ai tela; otto millioni e cento feffanta mille 
lire di Francia . Nè l’ Europa nè L’ Afia paga tutto in 
contanti . Quello fuol dare in cambio drappi , ferro- , 
piombo, rame, corallo, cd altri generi meno confi- 
derabili . L'Afia da per fua parte Droghe, pepe , ri- 
fo, zucchero, grani, e datteri. Tutti quelli generi 
tneffi infieme fi poffono calcolare circa quattro milio- 
ni 
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1 ni ottocento mila Franchi dal quale calcolo rifulta 
t che in danaro contante entrano nel Coromandel cir- 
ca fei milioni fetteccnto venti mille Franchi . 

Le città più confiderabtli nelle quali fi fa tutto 
l quelto commercio dalle differenti nazioni d’Europa fi 
i eftendono oltre il Coromandel fu tutta la corta orien- 
tale della Penifola fino al Gange. Qui parlerò loltan- 
to di quelle che fi trovano dal Capo Cantorino fino 
al Carnate , riservandomi a parlare delle altre ne’ pa- 
ragrafi lulfeguenti. 

La parte del Coromandel che dal detto Capo (fen- 
derti fino al Carnate comprende tre Stati particolari 
cioè : 

Il Mndure . 

Regno che (fenderti dal Capo Comorino fino a Mit- 
rava e che molto s’ interna fra terra . Confina al Nord 
col Mayfur , o Majfure , e col paele di Gingi, all’ Eff 
col' paerte di A tarava, e Tanajor , a Mezzodì coll’ 
Oceano, ed a Ponente è limitato da! Malabar. La Sua 
eflenfione eguaglia quella del Portogallo , e le rtue 
rendite fi fanno arteendere a circa 8 milioni di Fran- 
chi. Vi fi contano 70 Paltacartni , quali fono Gover- 
ni afloluti ne’ loro piccoli Stati, e che non fono ob- 
bligati (e non a pagare una rada che il Redi Maduré 
loro impone. Quello Principe può mvttere facilmen- 
te infieme un’.elercito di 20000 uomini di fanteria, 
e 5000 di cavalleria, oltre 100 Elefanti che fervono 
moltirtimo nelle armate Indiane. Si notino: 

, 1 Madure città altre volte capitale del Regno di 

1 f quello nome. E' fituaia nell'interno del paerte e cir- 
j condata di doppie mura fortificata all’antica di mol- 
te torri co’ Cuoi parapetti , e fornita di artiglieria . 
. Ha una Fortezza di forma quadrata circondata d’ ua 
1 forto largo c profondo con una Scarpa ed una cpntro- 
fcarpa molto forte. L’interiore della Fortezza fidivi- 
, de in quattro parti. Quelle che reltano dalla parte d’ 
Oriente, e Mezzodi contengono il Palazzo del Re . 
r J£' quello un Laberinto di ltrade,di (lagni, dibofehi, 
/f/ìa . i di 
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di laic, di gallerie, e di colonnati e cafe fparfe qui 
e là . In tempo che i Re vi dimoravano non vi fi tro-> 
vavano che femmine ed Eunuchi. Il famofo Trumu- 
lanaiken che più di tutti contribuì all* abbellimento di 
qnelto palazzo vi manteneva delle migliaia di femmine. 
Le fale pubbliche d’udienza erano magnifiche. Nell' 
ingreflb fi trovava una gran galleria foftenuta da 20 
colonne grolle, c ben lavorate di marmo nero. Di 
là fi paflava in una gran corte ove fi vedevano quat- 
tro fughe di logge che guardavano li quattro pumi 
cardinali del Mondo . Ciafcun loggiato aveva in 
mezzo una cupola molto alta, e adorna di lavori di 
fciiltura. Quell’ erano unite con otto gallerie fian- 
cheggiate di piccoli torri nell’angolo . Pretendefi che 
quelto palazzo fia fiato coftruito fopra il mode/o d’ 
un Europeo, perchè di fatti vi fi veggono diverfi or- 
namenti della nofira architettura frammifehiata con 
architettura Indiana. 

Nella feconda parte della fortezza é un tempio d’ 
un Idolo detto Chocauaden fimbolo della divinità nel 
Madurc. A Levante della Pagode vi fono alcuni bei 
portici. A Settentrione d’uno di querti portici fi ve- 
de un carro magnifico deflinato a portar l’ Idolo in 
trionfo ne’ giorni di fella. Il tempio è circondato d’ 
una triplice muraglia, e fra ciafchedun giro delle mc- 
defime vi fono delle belle piantagioni d’ alberi . Si 
trovano quattro gran torri all’ ingrefiò delle quattro 
principali porte della Pagode. I Brachmani, o Brami 
prerendono che abbiano coliate fornirne imenfe per 
coftruirle ; ma è fallò ciò che riferifee il Tckeifa y 
che cioè fi trovino in Madurd delle torri tutte do- 
rate . 

Il fiume che palla vicino alla città farebbe bello fe 
non fofl'e condotto in varj fpaziofi fiagni che Io vuo- 
tano , e Io riducono in un rufcello miferabile . Sopra 
delia città fu fcavato un canale che va dal Nord al 
Sud e che conduce l’acqua a cinque bei fiagni , fitua- 
ti all’Oneft di Madure. Quelli medefimi fiagni comu- 
nicano con altri canali che conducono , occorrendo , 

l’ac- 
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tacqui d’intorno alla città. A Levante della Fortez- 
za vi fi ammirano degli altri carri magnifici di trion- 
fo per condurre l' Idolo in procédione , tanto grandi 
che al diré degli Indiani non può elTer modo le non 
da mólte migliaia di perfone . Dalla [Sarte del Nord 
Hi Copra della fortezza * nella firada che va da Po- 
lente a Levanti vi furono in altri tempi delle chielc 
di Crifiiani . La più antica detta la Madonna era go- 
vernata da’ Gefuiti * Quelle Chiefe furono demolite 
quando la città fu prefa dal Sovrano di Malfare -Ma 
n’è fiata cofiruira un’altra nuova ne’ Sobborghi vie- 
tino al fiume che dicefi Vaighei . Maduré a molto 
perduto dell’ antico fuo fplehdore dopò la furtiferica 
invafione j e fopratuttb dopo che gli ultimi Re tra- 
fportarono la loro refidenzà ih Trilchinapali . Gl’ In. 
glefi nel 1757 fi fono impadroniti di quella città , t 
1' anno confideràbilmehte fortificata ; ma non fono fia- 
te le mire del commercio che gli anno indotti a fa- 
re Una tale conquida- Le tele proprie per l’oriente 
dell’ Afia * e pfcr l' Affrica che fi fabbricano nel Regno 
di cui elTa è la capitale fono per la maggior parte 
trafpórrate ne' Banchi Olandefi della Colla di Pefchc- 
tìi . Erti però fono contehti di ricavarne le rendite 
della corona affai più confiderabili delle fpefe che fo- 
lio obbligati di fare per mantenervi!! - 

2. Trifcbinapali anch’ elTa fu città capitale febben< 
rovinata dà capo a fondo dalle guerre crudeli che do- 
vette fortenere . Quella è ancora piu dentro terra nel 
centro del Regno a fettentrione di Madure, e lima- 
ta fui fiume Caveri il più confiderabile di tutta la 
Colla del Coromandel - Gl’ Ingleli fi fono impadroni- 
ti nello Hello tempo anche di quella , C l’ anno refa 
una piazza forte, e di maggior importanza della pri- 
ma; poiché può dirli la chiave diTanajour Mayfour, 
e Maduré , dei quali Regni gl’ Inglefi fono già pa- 
droni - 

3 Tutucnrin , T utucorin , ó Tutucory , città falla co- 
lla del Regno di Maduré detta comunemente la Co- 
lla di Peftberia che appartiene agl’Olatìdefi . Da lon- 

I 2 tl- 
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tano li crederebbe che Tutucurin folle una citta ben fab- 
biicata , e adorna di belle fabbrche, ma quantunque 
ella fia popolata da circa cinquanta mille abitanti fra 
Criftiani e Gentili , fi trova giungendo iti terra eh’ 
ella non è per niente fuperiore alle altre citta dell’ 
India. Gli Olandefi vi anno fatta fabbricare una For- 
tezza. Tutta la colla di Peicheria non ha porto al- 
cuno fuori di quello di Tutucurin formato da dueifo 
le che rendono 1’. ancoraggio licuro . 

Il Paefe di Murava. 

Il paefe di Mara va flendefi a Levante di Madure', 
e confina con Tanjaour a fettentrione . Non vi fi 
trovano citta di qualche nome, ma follano: 

j Kittour Borgo lulla fpiaggia meridionale del Gol- 
fo di Manat a . 

2 Orejur Borgo full’ imboccatura del fiume di Ma- 
dure. 

Il K.e*uo di Tanjaour. 

Confina quello Stato a Ponente col Maduré ; a Set- 
tentrione col Gingi , a Mezzodì con Marava , ed a 
Levante è bagnato dall’Oceano. Le terre di quello 
piccolo fiato fono le migliori di tutta la Colla del 
Coromandel . (i) Il fiume Caveri che lcende dal Mayf- 
fur ivi fi divide in molti rami che irrigano e rendo- 
no 


(i) Tanjaour è un piccolo Stato che ha circa ico 
miglia nella fua maggior largloezza , ed ottanta nella fica 
maggior lunghezza . La /piaggia di ‘Jtiejìo paefe è la più 
fertile di rifo . Tal ricchezza naturale , molte manifat- 
ture comuni , ed una grande abbondanza di radici proprie 
nella tintura fanno afeendere le fue rendite pubbliche a 
qua fi cinque milioni di Franchi . EJfa ricono fee la fua 
profperità dal vantaggio d‘ ejfer e irrigata dal fiume Cave- 
di , le cui acque dono avere trafcorjo uno Jpazio di piu 

di 
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no fertili i terreni di fucilo Regno . In altri tempi 
le rendite di quello flato afeendevano a il milioni 
di Franchi, ma le ufurpazioni fatte dagli Europei, e 
l'opra tutto dagl’Ingleli le anno di molto Ibernate. E' 
probabile altresì che finalmente la compagnia Inglefe 
rendali fovrana anche di quella parte della Colla del 
Corornandel col medefimo diritto con cui fi è impa- 
dronita di Maduré. Ella vi ha di già qualche conlì- 
derabiiè ftabilimento , cd clTendo padrona della Città 
ili Tirifchinapali dtllante poche leghe dalla Capitale 
di quello Regno Uà in luo potere il iottomettcrla al 
ino dominio . Si notino: 

t Tanjaoat città capitale fituata nella patte occi- 
dentale del Regno fopra il fiume Gavert . In altri 
tempi Tanjaour non fu che un femplice Tempio d’ - 
Idoli come furono la maggior parte delle piccole for- 
tezze di quello llaro Quella città ha un dóppio re- 
cinto come Trifchinapali , ma non c così ben fabbri- 
cata. Retta divifa in due parti, una al Sud, l’altra 
ài Nord. In quella dalla parte del Nord ìi vede il 
palazzo del Re che non ha magnificenza alcuna . Vi 
lì veggono folameote alcune beile torri v Nella parte 
del Sud lì vede il Tempio dell’ Idok), che non con- 
tiene cofa di alcuna conliderazione . 

2 Tion Cotte; , o Divi Cotte i non è altro che itti 
Banco appartenente alla Compagnia Inglele. Ella fe 
ne impadroni lolramo nel 1749 per atlicurarlì una 
facile comunicazione con Tnichinapali per mezzo 
del fiume C averi . Il luo territorio non ha più di } 
miglia di circuito . Non li vede in quello luogo , nò 
nelle fue vicinanze alcuna fona di manifattura ; nè 

al- 


di 400 miglia , fi dividono ‘nei; entrare in Tajaour in 
d ie braccia . Il piu orientale prende il none di Colrani 
/’ altro co' ferva quello di Ceceri , e fi fubdivide ancora 
in 4 rami, i quali / correndo tatti pel Regno lo prefer- 
vano da quell’ orribili ficcità , che braccia durante una 
gran parte deir anno il Corornandel » 
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altro può ricavartene che poco legname, e rifo. La 
cullodia di quello Banco coda circa quaranta mille 
Franchi, fpcfa che forpafla tutto ciò che può fruita* 
re . Non di meno è un porto importante tanto più fe 
f» verificarti: quello che alcuni ingegni illuminati an- 
no fcritro; non bifognarvi che piccole fpcfe per rende- 
re il fiume Coir am fu cui è pollo in iftato di riceve- 
re le più grolle navi. Allora la colla del Coroman- 
del non farebbe più fenza Porti , e la nazione che fi 
trovarti: padrona di quello folo avrebbe per dilatare il 
fuo commerzio un mezzo efficace , di cui le nazioni 
rivali farebbero prive, 

3 Kegapatan Fortezza appartenente alla Compagnia 
Olandele. Gl’Indiani la chiamano hegapatam cioè la 
tittà dei Serpenti a motivo della moltitudine dc'fer- 
penti che vi fi trovano. Fu prima de’ Portughcfi ai 
quali la tolfero gli Olandefi nel J65S aiutati dai Re 
di Tanjaour, Quelli 1' accrebbero fuccertìvamcnte di 
dieci o dodici Villaggi che fi riempirono di telfitori. 
11 Re di Tanjaour ì' a (Tediò in appretto per if cacciar- 
ne gli Olande!!, ma fu coftretto a ritirarti con perdi- 
ta. Nel 169 q vi fabbricarono gli Olandefi una For- 
tezza , e nel 1741 la città fu circondata di mura . 
Negapatan è il centro dove fi unifcono le tele bian- 
che , turchine, e dipinte rtampate, finee groflolaneche 
la Compagnia Olandefe ritira pel fuo conlumo dell’ 
Europa , o dell’ Indie , Quelle mercanzie che forma- 
no ordinariamente intorno 41 quattro in cinque mille 
balle fono trafportate dagli altri rtabilimenti a Nega- 
patam fopra due fcialuppe dertinate a quell’ effetto . 

Le ftrade di Negapatam fono larghe, e le cafe af- 
fai grandi ma fabbricate alla Portoghefe, con gran 
fiale , camere grandi, appartamenti molto ampj , e 
gallerie. Vi fono parecchie Ch refe , fra le quali una 
Cattolica governata da un Religiofo di S. Francefilo. 
Gli abitanti fonovi molto numcrofi , e la maggior 
parte millici difcefiì da Portoghefi, o Cafligliani Cri- 
fliani. Vi fono anche de' Mori , e de'Eanianj che traf- 
ficano fiotto la protezione degl’ Olandefi. Sortendo dal- 
la 
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1 la parte del Nord li trova un bel fobborgo che ha 
molte Pagode, e Tempj d’idoli, ma fono fenza lu- 
me , e ludici . Gl’ Idoli canfiftono in tefte , e figure 
moftruofe fatte di terra . Più lontano fi vede una Pa- 
gode con torre fatte di pietra, che gli abitanti folle- 
mente credono edere fiata coftruita dal Demonio. 

4 Trankebar o Trangutbar Stabilimento Danefe fi- 
utato fopra una foce del fiume Caveri. Si fa in que- 
lla Città un debole commercio di tele di cottone per 
mezzo della Compagnia Reai Danefe confermata , 
da Chrifliern VI. nel 1731. Alcuni Mifiionarj Lute- 
rani che vi fi fono Inabiliti anno tradotta e fatta (lam- 
pare la Bibbia in lingua Indiana. La città è circonda- 
ta di mura , ed ha una fortezza detta Dunsbourg ba- 
llante a difendere la città e la fpiaggia. 11 fuo terri- 
torio (che iDanefi comprarono dal Re diTanjaour, 
e per cui pagano annualmente 16500 Franchi) feb- 
bene non fia che di due leghe di giro , è eccellente , 
e contiene una popolazione di circa trenta mill’ ani- 
me . Circa il mila ne abitano in Tringuebar. Dodi- 
ci mille in una grande Borgata abbondantifiima di 
manifatture grodolane. Gli altri lavorano con vantag. 
gio in diverie altre meno importanti Borgate. Tutti 
gli Europei elidenti nella colonia confifiono in 300 
Danelì, 150 de' quali formano la guarnigione ; ed il 
loro mantenimento annuale colla più di 96000 Fran- 
chi , il che predo a poco equivale alla rendita della 
podedìone . La Compagnia vi tiene impiegati pochi 
Agenti, e loro non ifpedifce che due foli ballimenti 
ogni tre anni, l’intero carico de’ quali fi riduce ai 800 
halle di tele comuni che non collano più di 500000 
Franchi. Così Trinquebar lebbene molto antica non 
ha quell’aria di vigore c d’opulenza che anno molte 
moderne Colonie . I Francefi fcacciati nell’ ultima guer- 
ra dai loro ftabilimenti avevano portata in Trinque- 
bar qualche forza, ma dopo la pace del 1763 elìen- 
dofi quelli ritirati ne’ loro antichi ftabilimenti riccaddc 
Trinquebar nella fua prima languidezza . 

1 4 Vi 
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Vi fono in quella Ciuà tre Chiefe Crifiiane, una 
pe’Danefi, l’altra pe’ Nazionali convertiti, e la. ter- 
za pe’ Cattolici . I Maomettani vi anno una Mofchea , 
e gl' Idolatri cinque Pagodi. |I Nazionali chiamano 
Trinquebar col nome di Tarangunboury olita città dell' 
onde del Mare . 

5 Caveùpataam Borgo fituatofra Divicottei e Trin- 
quebar fulla fpiaggia. 

6 Kiianfìi , Jdarajam e Canimer Villaggi nella par- 
te meridionale del Regno. Quell’ ultimo comunica il 
nome ad una punta o Capo che guarda 1’ Ilola d; 
Caylan . 

7 Karical città limata Copra uno de’ rami del Col- 
ram in cui poffono navigare baftimenti di lyo botti . 
Fu ceduta nel 1738 alla Compagnia Inglele da un 
Re detronizzato, che cercava da per tutto foftegno « 
I Cuoi affari effendo già llati ristabiliti avanti chcfof- 
fero foddisfatti i Cuoi impegni , egli ritrattò il dono 
che aveva già fatto. CJn Nabab attaccò la piazza col- 
la fua Armata, e la confegnò nel 1739 ai Franceli 
funi antichi amici. Gl' Inglefi effendofi nel 1760 im- 
padroniti della piazza ne fecero demolire le fortifica* 
zioni. Effa fu poi riftituita ai Francefi, i quali nel 
1765 ne ripigliarono il poffeffo . Nello ftato attuale 
Karical c un luogo aperto che ha circa 15000 abitan- 
ti occupati la maggior parte nel fabbricare fazzoletti 
comuni, e tele per ufo de’ nazionali. Karical è fitua- 
to al Sud di Tranquebar. Vi fi contano 5 Mofchee, 
e 14 Pagode. Vi ha una Fortezza di poco rilievo 
detta Karcangori. Il luo territorio aumentato confide* 
labilmente dalle conccffioni che nel 1749 aveva fatta 
il Re di Tanjaour, è nuovamente divenuto quello eh’ 
era ne’ primi tempi vale a dire lungo due leghe, e 
largo una . Di quindici Borgate dalie quali è abitato 
la fola che meriti qualche attenzione fi è 

8 Tir amidi Ra/npainam la quale non fa meno di 
zjooo abitanti. Vi fi fabbricano, e vi fi tingono le 
Perfiane mediocremente fine, ma proprie perBatavia, 

e per 
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e per le Filippine. I Cboulias Maomettani anno al- 
cuni piccoli navigli co’ quali fanno il commercio di 
Ceylan , e vanno corteggiando le rade . 

z. Il MaiJJur. • 1 

Il Maiflur è un Regno indipendente limato nella 
parte interna della Penifola meridionale dell’ Indo- 
ilan. Conlina a Ponente col Malabar a Levante e 
léttentrione col Carnate, a Mezzodi cól Madurè. E’ 
bagnato dal fiume Caveri che gli fcorre in mezzo, « 
dal fiume Vani fuo influente.il Re di Maifure è uno 
de’ più potenti della Penifola, e poflede uno Stato 
doppiamente eftefo del Madurd. Si anno poche noti- 
zie dell’ interno di quello Regno. Si notino: 

1 Sbiringapatnam t città fui fiume Caveri. 

2 Maiffura città Capitale del Regno fituata al Sud 
di Shiringopatnam poco dittante dallo Hello fiume. 

3 Ardenal Borgo fui confini del Regno di Calicut . 

4 Davan Cottei e Amupaleam fui fiume Vani fono 
due Borghi . 

5 Xavier paieam , e Daraban altri due Borghi nella 
parte più meridionale del Regno i 

6 Aiembari , Sani pah , Iran * , e Nameralu , fono Vil- 
laggi e Borgate fituate fui fiume Caveri. 

7 Velala Borgata verfo i confini orientali del Re- 
gnoi 

3. Il Carnate. 

Sotto il norile di Carnate comprenderò tutta quel- 
la parte della Penifola Orientale che ftendefi fra il 
Regno di Tanjaour fino alla Soubabia di Hyderabad. 
Comprende quello paefe buona parte dell’ antico Im- 
pero di Bifnagar . Confina a Mezzodì co’ Regni di 
Tanjaour, e Madurd, e col Mayfour a Ponente col- 
la Coda del Malabar, e col Regno di Calicut, afet- 
tentrione colla Soubabia di Hiderabad, e dalla parte 
di Levante è bagnato dall’ Oceano . E' divifa in mol- 
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ti piccoli Stai quali fono quelli di Gingi di Siili Nati , 
Ja Nababia di Arcate e varj Stabilimenti Europei . 
Siccome però è imponibile l' adegnare gl’ incerti con- 
fini di quelle, ed altre non nominate divifioni arde- 
rò defcrivendo ordinatamente prima gli llabilimenti 
Europei Tulle Colle pacando in feguito ad odervarc 
le principali città , e luoghi di quella Regione . An- 
dando verfo il Nord il primo Àabilimento Europeo 
che fi trova Culla Colla del Carnate è; 

I Gendelour con un territorio di otto miglia lungo 
la (piaggia , e di quattro entro terra appartiene agl* 
Inglefi , Tale acquillo che ottenuto avevano da un 
Principe Indiano per la Comma di 742 500 Franchi 
fi] loro afiicurato da Mogolli che poco tempo dopo 
s’impadronirono del Carnate. Facendo poi riflelfionc 
che la piazza eh’ elfi trovata avevano intieramente 
(labilità era lontana più di un miglio dal mare, e 
che potevano edere impedibili i Toccorfi che loro fof- 
fero Cpedit) fabbricarono ad un tiro di cannone la 
Fortezza detta di S. David predo l’ imboccatura di un 
fiume Cui lido dell’ Oceano Indiano . Furono inalzati 
in approdò due callelli , i quali colla Piazza, e la 
Fortezza formano una popolazione di fedanta mille 
anime, che fi occupano a tingere nel turchino, enei 
dipingere le tele venute da’ luoghi mediterranei, enei 
fabbricare per un millione e cinquecento mille Fran- 
chi, de’ piatti bellilfimi. Il Tacco che diedero iFran- 
cefi nel 1758 a quello llabilimento , e la dillruzione 
delle fue Fortezze non anno fatto a Goudelour che 
un male padaggiero, anzi fembra che abbia miglio- 
rato da quel tempo in poi. Gl' Inglefi non anno piu 
rifabbricato S. David, ma bensì in fua vece anno 
fortificato Goudelour. Una rendita di 144000 Fran- 
chi cuopre tutte le fpefe che quella Colonia può ca- 
gionare. * . 

1 Pondidery città confiderai» Je poche leghe difendo 
a fettentrione di Goudelour .Quell a città non fu dap- 
prima Ce non che una piccola Borgata , ma coll’ an- 
dar del tempo edendpvifi fiabiliti i Francefi divenne 

gran- 
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grande , potente , e famofa prima del \'] 6 \. Le fue 
Strade per la maggior parte erano aflai larghe, e ti* 
rate tutte in linea retta , fiancheggiate in ambidue i 
lati d’ alberi che davano della frelchezza anche nelle 
ore del Mezzo giorno . Una Mofchea , due Pagodi , 
e due Chiefe , ed il Governo riguardato come il più 
magnifico edifizio dell' Oriente erano i monumenti 
pubblici che meritaflero attenzione. V* era fiata fab- 
bricata nel 1704 una piccola Cittadella, la quale era 
divenuta inutile, dopo che fu accordato il permeilo 
di fabbricare delle cale all' intorno per rimpiazzare 
quella Fortezza . Tre lati della Piazza erano Stati 
guemiti d’un terrapieno, di un follo, e di baftioni, 
ed in qualche luogo d' un imperfetta contrafcarpa , 
La rada era difefa da batterie molto giudiziolamen* 
re collocate. La città nella circonferenza di una buo- 
na lega conteneva feflanta mille abitanti . Quattro 
mille di coftoro erano Europei , Mijìicj , o Topaflì , più 
di dieci mille Maomettani , e tutti gli altri Indiani , 
de' quali quindicimille erano CriAianj. Tre Borgate 
dipendenti dalla Piazza potevano avere circa dieci 
mille ab'tanti. 

In quello fiato trovavafi la Colonia Francefe di 
Pondichery , quando gl’Inglefi nel 1761 fe ne impa- 
dronirono , e la difìruflero dalia cima al fondo Scac- 
ciandone tutti gli abitanti. 

La città mancante di porto come tutte le altre 
fabbricate nelle Colie del Coromandel , ha fopra le 
altre il vantaggio di una molto comoda rada. Le na- 
vi poffono gittare l'ancora predò la riva fotto la pro- 
tezione del cannone delle Fortezze . Il fuo territorio 
lungo tre leghe, e largo una none fui lidi del mare, 
che una Iterile Sabbia ; ma per la maggior parte è 
molto proprio alla cultura del rifo, dei legumi, e d* 
una certa radice detta Chay», che ferve pe’ colori. 
Due piccioli fiumi che attraverfano il paefe Sebbene 
inutili alla navigazione , anno acque ottime per le 
tinture , e Spezialmente per le turchine . In difianza 
di tre miglia al Nord Eft {Greco) della Piazza j’inal- 
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Ea Copra il mare una Collina alta ben cento perti- 
che, che ferve di guida ai navicanti per lette in ot- 
to leghe di lontananza , vantaggio molto pregiabile 
in una rada generalmente balliUima . All’cftremità di 
quell’ altezza , vi è uno Itagno fcavato da molti feco- 
li, il quale dopo aver irrigato e fecondato un buon 
territorio, palla ad irrigare, i contorni diPondichay. 
Finalmente la Colonia è molto felicemente fiutata 
per ricevere i viveri , e le mercanzie di Carnate , di 
Mayfaur, e di Tanjaour. 

Quelli rifleflì avevano determinata la Corte di Pa- 
rigi a rifabbricare Pondichery. Subito che i Franccfi 
n'ebbero riprefo il poflelToncI 1765 vi accorfcro nuo- 
vamente gl’indiani, e nel 1770 già vi fi contavano 
27 mille perfone , che avevano rialzate le mine delle 
loro antiche abitazioni. La città era però ancora per 
la maggior parte fpoglia di valide fortificazioni , quan- 
do nell’anno feorio 1778 inforca di nuovo la guerra 
fra le dite nazioni Francefe ed Inglefe a motivo dell' | 
America Unita il Generale Inglefe Ettore Mitnhro pre- 
fentofli fotto la città con circa tomille combattenti , 
ed una fquadra di navi da guerra . Il Governator 
Francefe EtlUCombe , fi difefe per verità con molta in- 
trepidezza per alquante fettimane , ma finalmente tu 
coftretto a cedere la Piazza all’ inimico libito onelte 
condizioni. In tal guifa Pondfcheri rrovafi attualmen- 
te in potere degl’Inglcfi, finché o la pace, o la guer- 
ra lo rifiituifea nuovamente ai Franccfi . 

J. Meliapour , e S. Tommafo , città filila coda dei 
Carnate al Nord di Pondichcri . Alcuni Geografi ficrif- 
fero che Meliapour, e S. Tommafo o S. Thomc fie- 
no una fola città; ma propriamente parlando ciò non 
è vero . Stefano Vandtr Hangen , nella lua relazione 
del fuo viaggio alle Indie Orientali, le dillingue per 
due città. La città di S. Tommafo fituata luliafpiag- 
gia aveva al tempo di quello viaggiatore circa un ti- 
ro di piccolo cannone di lunghezza . Conteneva de’ 
begli edifizj di pietra coperta di cemento; una Chicfà 
molto alta ma lenza campanile, con molte belle cu- 
te, 
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ie, abitate da circa 600 Portughefi coi loro fchiavi « 
Dalla parte del Nord lopra un monte molto eleva- 
to trovava!! la Chiefa di S. Tommafo, che fecon- 
do la tradizione favolofa, un Ke del paefe aveva fat- 
ta fabbricare ad onore di S. Tommafo Apoltolo. Fra 
i[u ita montagna e la citta Icorre un fiumicello , la 
di cui foce è chiufa dalie labbie del mare . Un’ altro 
limile fiumicello Icorre in piccola diflanza dal primo , 
e bagna la città di Meliapour abitato dai nazionali, 
e dai Maomettani. 

Tanto l’ una quanto l’ altra città fu anticamente 
in potere de’ Poriughefi ; ma vedendoli quelli privati 
dagli Olandeli della maggior parte de’ loro flabili- 
menti abbandonarono volontariamente S. Tomma- 
fo al Souba di Hyderabad , o R.e di Golconda . 
M r . de la Hage effondo flato fpedito alle Indie con 
io Valcelli da guerra Francefi fe ne impoffcfsò facil- 
mente, ma dopo due anni mancando i loccorfi dell' 
Europa, i Francefi furono fcacciati dal Souba di Hy- 
derabad , che fmantellò le fortificazioni . Dopo quel 
tempo Meliapour, e S. Tommafo (1) fono luoghi di 
pochiffima confiderazione l’otto l’arbitrio degli Inglefi , 
che poffoggono la vicina città di 

4. Madras , città fabbricata fono già più di cent’ 
anni da Guglielmo Laugbarne nel pacle di Arcate , c 
lui lidi del mare. Colia ruina di S. Tommafo, e di 
Meliapour Madras fi è di molto accrefciuto, talmen- 
te che oggidì è flato divifo in tre parti . La prima 

co- 


fi) £' cornane tradizione degli Abitanti di quejìe cit- 
tà, che S. Tommafo A popolo abbia predicata la fede di 
Crijlo in quella parte dell' India , ed a lai attribuirono 
molte cofe miracolofe , che abballanti fono confutate da 
fe ftejfe . Quefìa tradizione però , ed i pretefi Crijìiani di 
S. Tommajo fono cofe favolofe ; ed al più può dirfi che 
alcune Famiglie di Crifiiani Armeni nel fecola Vili, o 
IX. vi fi fiano fi abiliti , td abbianvi gettate le radici di 
quefla tradizione. 


I4t « Imperò 
COnofciuta in Europa lotto il nome di Forte S. Ctor - 
gio t e nell* Indie lotto quello di Città bianca, ler- 
ve di abitazione a quattro o cinque cento Inglefa . 

Erta non è difefa da Un muro poco forte, é da 
quattro bacioni fabbricati fenz’ arte . Ve rio il Nord 
v’è la Città nera/ più grande ed anco meno fortifi- 
cata , dove i Giudei, gli Armeni, ed i Mori più ric- 
chi tra gl 1 Indiani fanno il loro foggiorno . V* è dopo 
quella un fobborgo del tutto aperto pieno d'un nu- 
merofo popolo * Le tre divifióni che formano la piaz- 
za, due callelli che ne fono poco lontani , e tutto il 
territorio, che non ha quindici miglia di circonferen- 
za , contengono dugento cinquanta mille abitanti , 
lieti quafi tutti nell’ Indie* In una cosi grande popo- 
lazione non trovanti , che pochi teflitafi. Quindici 
mille artefici fono applicati a (lampare e dipingere IO 
belle tele Perfune che fi confumano nell'Europa, ed 
Una quantità Confiderabiie di tele comuni per le dif- 
ferenti fcale de’ mari dell’ Afta, e particolarmente per 
le Filippine ; Circa quaranta mille perfone fono im- 
piegate nel lavorare , e vendete il corallo, e nelle 
piccole manifatture di vetro, delle quali le donne en- 
tro terra adòrnanfi i capelli, e ne formano delle rol- 
lane e de' braccialcti . Altre fatiche inleparabili dà 
un grand' Emporio tengono occupate molte braccia* 

1 Colòni protetti dalla Compagnia Inglefe efercitano 
il commercio fra terra , e fi fpandono nell’ Arcate ,• e 
Ite’ paoli vicini , per comprare le mercanzie che ad 
e(Ta infognano * I più ricchi danno in preftanza del 
danaro a Negozianti Ingfefi , che fenza aver parte nel- 
la Compagnia anno la libertà di trafficare nelle diffe- 
renti fcale dell’ Alia, Elfi fi aflocianocon loro, oca-* 
ricano fopra i loro basimenti degli effetti per proprio 
conto. Quello commercio, non meno che quello del- 
la Compagnia ìnglele , anno refo Madras una delle 1 
più opulenti e più importanti piazze dell’ India - Gl' 
Ingfefi vi mantengono' una guarnigione di mille Eu- 
ropei , e di mille , c cinque cento Cipàjrtr , e ne ri- 
traggono annualmente una rendita di circa un milio- 
ne 
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Me dugento mille Franchi, cumprefivi i daz; , le im- 
pofizioni, ed il guadagno del commercio. 

Si trovano a Madras anche de’ Cattolici , oltre i 
Maturali del pdefe, maomettani, od idolatri, e vi fo- 
no riabiliti per 1’ amminifirazione de’ Sacramenti i PP. 
Capuccini . 

5. Maoilipdiàm , villaggio abitato dai foli pecca- 

tori divenne per mezzo del commercio una confidera- 
bile città . E' fituata fopra l’imboccatura del fiume 
Crifna o Cricbina , in luogo affai comodò pel com- 
merciò . I Francefi fi erano refi padroni di quella 
città nel 1740; ma ne furono fcacciati dagl’Inglefì 
nel 1759. Quella città non è più tanto florida quan- 
to fu trovata dagli Europei, allorché pet la prima 
volta giunfero nell’ Indie . Non vi fi fabbricano, nè 
vi fi vendono fe non che poche tele , le quali mal- 
grado la loro bellezza non formano un oggetto di un 
trafpórtd molto confiderabile . Gl’Inglcfi oggidì ri- 
guardano quella città come un mercato in cui pedo- 
no meno comprarvi che vendervi . Per mezzo della 
Caravane che per luoghi lomaniffimi vengono a pro- 
vedervifi di fale , e per mezzo delle corrifpondenze 
che anno co’ luoghi entro terra , fono dii arrivati a 
ilabilire l'ufo de’ lóro drappi nelle contrade più in- 
terne della Soubabia , di Hi Jerabad , e Decan. A que- 
llo vantaggio fe ne Unifce un* altro , qual è di rica- 
vare dai prodotti del fale, e delle Dogane un milio- 
ne , trecento venti mille Franchi , de’ quali non fe ne 
fpendono che foli feicento mille per le fpefe annuali 
dello flabilimento . Quantunque la città Ita dominata 
dagl’ Inglefi , le altre nazioni d’Europa ri anno de* 
fianchi di poca confiderazione * 1 

6. Kandavir Territorio, o Provincia acqui (lata da- 

I gl’ Inglefi nel 1767 per mezzo di una cefftone fatta 
| loro dal Souba di Hiderabad* La capitale di quella 
; Provincia chiamali Kandavir , o Xondavir , fituata po- 
1 Che leghe dillalite dal fiume Cbirchtna , a Mezzodì 
| del medefimo . Pttapoli , e Aitilepili fulle fpiaggie , e 
, lini - 
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Hmviconda fra terra fono gli altri luoghi più rimar- 
cabili di quello Territorio. 

7. Montafanagar altra Provincia acquillata parimenti 
dagl’ Inglefi nell’ anno lleffoji 767. Narfapour , città 
fituata lopra l’imboccatura del fiume Ganga al Nord 
di Mafulipatam è luogo di poca confiderazione . 

. 8. Eloar , altra Provincia acquillata mcdcfimamen- 
te dagl’ Inglefi nel 1 767. Elour , città capitale è fi- 
tuata molte miglia lontana dal mare , al Nord di 
Narfapour. 

• 9. Raymendri , o Ragimendry altra Provincia dal 
Soubadi Hiderabad fuddetto conceda agl’ Inglefi, nell' 
anno 1767. Raymendri, capitale di tutto il territorio 
è città fituata fulla riva Settentrionale del fiume Gan- 
ga, alquante leghe difcollo dal mare, datari, e Fona* 
fono Borghi fituati Tulle fpiaggie del mare . 

xo. Sicacola, o Chichakol Provincia parimenti ac- 
quillata dagl’Inglefi nel 1767 dal Souba di Hidera- 
bad . La città di Sicacola è fituata fopra un picco lo 
fiume fui confini della Soubabia di Orixa . 

11. Vifigapat nam , piccola città quafi lenza territo- 
rio, che non ha più di 4000 abitanti . La fua edeu- 
fione tra Mafulipatnam , e Ganjam attira a fe un 
commercio confiderabile di tele , confidente in cin- 
que o fei cento balle, che collano circa quattro cen- 
to ottanta mille lire. Quella città è fituata nella Pro- 
vincia fuddetta di Sicacola, ed appartiene alla Compa- 
gnia Inglefe , come pure Bimilipatnam Borgo poche 
miglia dittante a Settentrione di Pifigapatnam . 

12. Yanon, fiabiliraento Francete nella Provincia di 
Ragimendry . Quello Banco è mancante di territorio , 
ed è fiutato nove miglia lontano dall’ imboccatura del 
fiume Ingerom. In altri tempi fu ad'ai florido, malti 
trafeurato dopo il 1748. 

ij. Paliacate , a Settentrione di Madras , ftabili- 
mento Olandefe difefo da un Forte , detto il Forte 
di Gntldrts . 
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Luoghi mediterranei del Carnate. 

i. Gingi , città capitale di un Stato di quello nó- 
me nella parte più meridionale del Carnate. E' finta- 
ta fopra un piccolo fiume, che fcorre al Nord diPon- 
dichery . Il Naik , o Principe del Paefe vi fa la fua re- 
fidenza , e vi tiene due palazzi confiderabili , ne’ qua- 
li abita alternativamente. 

a. T irumaltj , è un Borgo fituatoa Settentrione di 
Gingi . 

3. Altmparvé , Borgo fituato filila fpiaggia circa 30 
miglia a Levante di Gingi. 

4. Arcate , città capitale di una Nababia di que- 
llo nome, la quale quantunque in apparenza fia go- 
vernata da un Nabab , o Principe nazionale non di- 
meno deve confiderai come una Provincia Inglefc . 
Quella nazione nel 1751 prefe per così dire realmen- 
te il pofiettò di quella buona parte della Penifola col 
porre fui trono Mabmet Alì Han . L’ efecuzione di 
quello gran palio incontrò da prima molte diffi- 
coltà; ma pure a forza di battaglie, di vittorie, di 
disfatte , e di trattati che durarono molti anni, ne 
vennero gl’Inglefi a capo . Allora il nuovo Sovrano 
a cui reftavano fempre molti nemici pole la fua per- 
fidia fotto la cuflodia de’ luoi protettoti , fidando il 
fuo foggiorno in Madras , e le fue Provincie fotto la 
protezione delle loro armi, abbandonò ad elfi intiera- 
mente la difefa . Per metterli anche in illato di fof- 
frire il pefo di cui s’ incaricarono , e rimbofarli delle 
anticipazioni, che gli avevano fatte fu convenuto che 
i medefimi goderebbero delle rendite del paefe , che 
in tempi più felici arrendevano a dodici milioni di 
Franchi, che anche attualmente fi valutano otto mi- 
lioni e quattro cento mille Franchi. E' vero che bi- 
fogna detrarne due milioni ottocento mille, che im» 
pieganfi nelle fpefe pubbliche , ed altrettante che fi 
danno al Nabab pel fuo mantenimento, ma ne retta- 
no fempre due milioni, e feicento quaranta mille pep 
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utili! netto della Compagnia. In vigore di tale difpo- 
Azione gl’ Inglefi anno nelle mani il Carnate , cioè 
la più induftriofa contrada di quelle vaile Regioni, 
fenza dipendenza alcuna . A Ponente di Arcate trovali 

5. Veloitr , città fituata full’ illeffo fiume che bagna 
Carnate . 

6 . Canru.iram, città fituata fra Madras, e Carna- 
te , qua fi in egual diilanza dall’ una , e dall’ altra . 

7. Col.1l.1m , città fituata nel centro del paefe. To- 
lommeo fa menzione della città di Colala , nell’India 
di qua dal Gange, e forfè quella è la città, che og- 
gidì chiamali di Colalam. 

8. CLirpi , città fituata a Settentrione di Colalam 
fopra il ramo più orientale del fiume Cyicbena. 

9. Kandegbeyy , o Cbandegry , 0 Bifnagar , città an- 
ticamente capitale dell' Imperò di Bifiiagar . E' cit- 
tà grande e ben popolata , polla fopra una montagna , 
e ornata di un magnifico palazzo reale, ove in altri 
tempi, rifiedeva il Nabab di Carpate. 

jo. Tirupeti , città feparata dall’ antecedente per 
mezzo di un fiume, e che perciò può conliderarfi co- 
me una fola città colla prima . 

11. 4 nantapnyam città fituata fopra un influen- 
te del fiume Penney , che fi fcarica nell’Oceano a 
Gangapatnam . 

12. Cadapa , città fituata a Mezzodì del fuddètto 
fiume Penney, a Settentrione di Kandcghery. 

4. Soubabia di Hiderabad. 

La Soubabia , o Regno di Hiderabad confina a Po- 
nente con quello di Decan , a Mezzodì col Carnate, 
e Settentrione coIl’Orixa e Bahar , ed a Levante col- 
le Provincie Inglefi di Kandavir , Elour , Montafana- 
gar, Ragimedri, e Sicacola. E' bagnato da var / fiu-‘ 
mi, fra quali i maggiori fono quelli di Nafepille , Vc- 
ncYon , Moiifi, o Moiabi , Neyva , Qieagbna, e Cyichc- 
na, o Cyijna. Il Regno diGolcónda, era anticamen- 
te parte del grand’impero di Bifnagar, che comeab- 

‘ bia- 
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biamo di foprà oflervaro , ftendevàfi dal Capo Coraori- 
no fino alla Soubabia di Orixa . I popoli Patani ve- 
nuti dal Nord lo l'pogliarono d’ una parte de fuoi Sta- 
ti ; un altra porzione fu loro tolta dal Mogol. L’ul- 
timo Imperatore di Bifnagar aveva confidato il co- 
diando delle fne armate a quattro Generali Maomet- 
tani, ciafcuno de’ quali fi fervi delle fue truppe per 
renderli alToluto padrone di qualche parte dell' Impe- 
ro medefimo. Il più potente fondò il Regno di Gol- 
conda, e (labili la fua relidenza inVifapour, fui con- 
fini del Decan . Il Mogol in appretto fottomife al fuo 
Impero anche quello Regno ; ma nell’ Anarchia pre- 
lentc il Souba di quella Provincia fi è nuovamente 
arrogata l’indipendenza . In quello paefe trovatifi le 
più abbondanti miniere di diamanti , e pietre preziofe . 
Sono rinomate fopra tutto quelle di la Coulour . Vi 
fi fa altresì un traffico confiderabile di tele dipinte, 
e di l’ale. Si notino 

i. Hiderabad , o Bagnagar Golcónda , ed Erengabad , 
tre città che propriamente parlando formano una cit- 
tà fola . Goiconda riconòfce la fua fondazione da Co- 
tup Sciab primo ufurpatore del Regno, che vi fabbri- 
cò da prima una grande Fortezza à cui impofe il no- 
me di Golconda . La fua eftenfione la rende parago- 
nabile ad una città. Lo fue mura fono fatte dì pie- 
-tre, circondate di folli larghi e profondi, con de’ (la- 
gni quà e là d’acque molto buone. Le fue fortificazio- 
ni però confiftono in alcune torri rotonde , e un buon 
numero d’artiglieria . Oltre il palazzo del Souba, c 
Je cafe de’ maggiori Officiali , non vi fono edifizj di 
alcuna confidcrazione . La città di Bagnagar , o di 
HidTerabad retta a Mezzodì dell’ antecedente da cui 
retta divifa per mezzo di un fiume . Erengabad , forma 
come i Sòborghi di Hiderabad, e non c abitato che 
da mercanti, e dalla plebe ; mentre che Bagnagar è 
abitata dai più ricchi .Signori , e piena di belle abi- 
tazioni. Il fiume Nerva ' bagna tutte quelle città, e 


le divide, 
a. Coulour 


, città famofa p?r la 
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manti affai più grofli di quelli di Raolconda nel Re- 
gno di Vifapour; ma non dimeno fono inferiori per 
la bellezza delia loro acqua. 

3. Triptti, ne’ confini del Carnate a Mezzodi del 
ramo meridionale del fiume Cricbina , è una famofii- 
fima Pagode, o Tempio d’idoli, a cui concorrono i 
Pellegrini da tutte le circonvicine Provincie. 

5 . Le tre Soubabie 0 Pregni , ara Pro~ 
viride lngle.fi di Ortxa >Babar , 

e Bengala. 

\ 

Bengala, órixa , e Bahar ora riunite fotte il do- 
minio Inglefè formarono in altri tempi tre Soubabie , 
© Provincie delITmpero del Mogol , che rendevano 
ili’ Erario Imperiale come ho notato altrove, tre mi- 
lioni trecento cinquantotto mille , e cento e fettant’ 
otto lire (ledine. Comprendono quelle Provincie fen- 
za contradizione la più bella , più fertile, più ricca, 
e più popolara parte dell’ Impero del Mogol . Il nu- 
mero degli abitanti fi fa afeendere a più di quindici 
milioni per la maggior pane gente mduftriofa , ed 
utile allo Stato . La fua efienfionc fenza efagerazione 
può calcolarli afeendere a circa novanta mille miglia 
quadre geografiche. (0 Quella vaftiflìma Regione con- 
fina 


(J) Se a tutto ciò aggiungi la Nababia di Carnate , 
i le Provincie di Sicacola , Regimendri , Elour, Randa- 
vir, e tutto il rimanente che gl' Inglefi poffeggono nelCo- 
romandtl , per un tratto non interrotto da altri Stati fi 
può dire che dominano la maggior parte dell’ atterrato 
Impero famnfijfime del Mogol . Al che fi deve aggiungere 
i loro fiabihmenti nel Coromandel, e Malabar . Da tut- 
to ciò è chiaro , che gli fiabi/imenti delle altre Nazio- 
ni nell' Indie Orientali anno una fujfijìenza precaria • n* 
farà forfi piU pojfibile , il togline agl' Ingioi la Supe- 
riorità. T 
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fina dalla parte d’ Oriente cj’ L<.cgni d' Asham , ed 
Arrakan , dall’ Occidente con molte Provincie del Gran 
Mogol mediterranee ; dal Settentrione colle monta- 
gne feofeefe ilei Tibet» e dal Mezzogiorno col mare. 

Si emende per Tei gradi in longitudine ed altrettanti 
in latitudine , ‘ed è bagnato da znoJtiflìrai fiumi fra 
quali dal Gange che nato da diverte fingenti nel Ti- 
bet feorre per qualche tratto nell’Imaus , e attraver- 
fa le montagne Tibetane entra nell' India. Quefto 
fiume dopo aver formato nel fuo corfo no gran nu- 
mero di vafte fertili, e popolatilfime Ifole, va a fia- 
ncarli nell'Oceano per diverti sbochi, de’ quali due 
foli fono frequentati. 

AH’ altezza di quello fiume vi fa altre volte una 
città detta Palibotra d’ un antichità tatuo rimoia che 
.Diodoro di Sicilia, riferifee edere fiata fabbricata da 
quell'Èrcole , a cui i Greci attribuiscono quanto fu 
fatto di grande e di prodigiofo nel mondo - Le fue 
ricchezze ai tempi di Plinio erano celebri in rutto 1* 
Univerfo , eJ eda era riguardata come il mercato univer- 
sale de’ popoli, che abitavano nell’ una, e nell’altra 
iponda del fiume Gange , che bagnava le fue mura . 

La Storia delle rivoluzioni alle quali quello Staio 
andò foggetto è mifchiata di tante favole che non 
importa trattenervi/!. Si rileva però che quell’ Impero 
quando più quando meno cltcfo ebbe de’ periodi e 
felici, e fanelli; e che formò talvolta un* lòia Mo- 
narchia, e talvolta più Siati. Nel tempo che trova- 
vafi dominato da un lòlo Monarca, un Conquiflato- 
re e defpota più potente di lui detto Ekbar (//•Gran- 
de) avo del ferriolo Mogollo Aureng-Zebnc mtrapre- 
fc la conquida nel 1590, c la terminò nel 1595. 
Dopa quell’ Epoca il Bengala, Bahar,ed Oiixa rico- 
nobbero Tempre per Tuoi Sovrani i Mogolli, che la 
governarono per mezzo dei Souba o Governatori Ge- 
nerali di quelle Prqvincie , ai quali erano foggetti , 
molti Nababi o minori Governatori, c molti Rayn o 
■ Principi nazionali tributari , Quelli Governatori di 
tempo in tempo modraronfi poco ubbidienti agli o:* 
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tlim de’ loro Sovrani , arrogandoli talvolta la fupre- 
1 X 14 autorità indipendente, e talvolta negando di pa- 
gare il tributo, ma dopo l’ invasone fatta da Xouli 
Han nell’ Impera, affettarono Uberamente una totale 
indipendenza . La Corte di Dcty, trovandoli priva di 
danaio dopa quel' Epoca , e perciò incapace di fod- 
disfarc agl’ impegni contratti coi Maratti , diede a 
nuedefimi il permeilo di rimborfarfi coi tributi di Ben- 
gala Bahared Orixa ; in virtù del quale entrarono nel 
paefe con un armata di dugento mille combattenti, 
e lo devaftarono per dieci anni continui , non eflén- 
dofi ritirati fe non dopo aver rtfeoffe fomme confi- 
dcrabililfime- . . 

11 modo con cui gP Inglefi , fi fono impoflèlfau di 
quelli vafìiflimi Stati è il feguente. 

Gli Europei , e Copra tutto gl’ Inglefi avevano già 
qualche flabilimemo nelle parti marittime di quelle 
Regioni , come nel rimanente dell’ Indoftan . Elfi vi 
cfercitavano il commercio , e vi poffedevano aleute 
Fortezze , ove mantenevano delle guarnigioni per di- 
fenderli in calo di bifcgno.In tempo della ruina dell’ 
Impero, e della nafccnte anarchia s’era introdotta da 
qualche tempo in quelle contrade una perniciofa co- 
flumanza , qual’ era che tutti i Governatori di qual- 
che ftabilimento Europeo faceva!! lecito d’ accordare 
1’ afilo ai Nazionali , i quali temevano di qualche vel- 
fazione o caltigo . Le fomme fpetTo affai coihfiderabi- 
lì, che ricevevano per prezzo della loro protezióne 
facevano loro chiudere gli occhj intorno al pericolo 
a cui efponevano gl’ interefti de’ loro principali . Uno 
degli Uffiziali di Bengala fi rifugiò tra gl’ Inglefi di 
Galcuta , per fottrarfi alla pena dalle tue infedeltà 
meritata. Il Souba offefò alla iella di un’armata at- 
taccò Calcina e fe ne refe padrone , e fece perire 

; uafi tutti gl’ Inglefi che vi erano di guarnigione . La 
ama di quella iciagura attirò in Bengala per vendi- 
carla l’ Ammiraglio V/atfon giunto di frefeo con una 
lquadra nell’ India , ed il Colonello Cùz/e , che aveva già 
fatta conofcerc la fua bravura nel Aggiogare il Car- 
nate . 
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nate. Giunti appéna fi unirono ad erti gli avanzi de’ 
iiifperfi rtabilimenti Inglcfi, e rifalindo il fiume nel 
Decembre 1756 riprcfero Calcina, s’impadronirono 
di moire Piazze , e riportarono finalmente ima com- 
pleta vittoria contrà il Souba . Ciò che reca maggior 
ifhipore fi è che gl’ Inglcfi non erano che un branco 
di gente di circa 500 foldati, e di un piccolo nu- 
mero di nazionali rtipendinti, ed ebbero a combatte- 
re contro tutte le forze di Bengala . Ma ben fi com- 
prende ch’eflerido il Souba un delpota odiato dafuoi 
Offiziali, quelli vendettero il loro credito agl’Inglefi, 
talché la tua armata avendo in gran parte ricufato 
di combattere, fu egli tradito, abbandonato, e lafcia- 
to in potere de’ nemici , che lo fecero firangolarc 
nella fua prigione . 

Gl’ Inglcfi diedero pofeia la Soubabia di Bengala a 
Jaffet Aly Han, capo della congiura , il quale oltre 
l’avcr cedute alla Compagnia alcune Provincie le ac- 
cordò tutti i privilegi , efenzioni , e favori che la 
medefima avertè potuto bramare. Ma fianco ben pre- 
fio del giogo che s’era importo cercava fegretameme 
i mezzi per liberaffene . I (noi dilegni furono penetra- 
ti, ed egli arredato nella fua propria Capitale. 

€achem Aly Hàh, fuo genero fu proclamato in fua 
véce comprando quella ufurpazione con fomnie im- 
rnenfe ; ma non ne godè lungamente . Intollerante 
del giogo corde il fuo predeceflore fi moftrò indoci- 
le , e ricusò d’ubbidire. Torto fi riaccefe' la guerra, 
c lo fielfo Jaffer Aly Han , tenuto dagl’ Inglefi pri- 
gione fu proclamato hovamente Souba di Bengala . 
Gl* Inglefi marciarono comro Cackm Aly Han, cor- 
ruppero i fuoi Generali , cd egli fu tradito , ed in- 
tieramente disfatto ; ma ciò non oftante ebbe tempo 
di falvarfi co’ fuoi telòri già accumulati . Quelli gli 
réfero il coraggio, e 1‘ animarono alla vendetta. Ri- 
fugiolfi predo il Nabab, di Benares primo Vifir dell 1 
Impero del Mogol , che fatta una lega con tutti i 
"Principi fuoi vicini raccolfe un groflb efercito rifolu- 
to di fcacciare gli firanieri dal Bengala . Non doveva 



i j i Impero 

però erto più combattere con pochi Europei venuti 
dalla Coda del Coromandel , ma bensì contro tutte 
le forze riunite del Bengala , che gl’ Inglefi tenevano 
in loro potere. Non afpettarono quelli d’ edere attac- 
cati , ma marciarono prontamente verfo l’inimico» 
ed entrarono nel cuor delpaefe. Clivi che comanda- 
va l’armata quantunque conofcelTe la Sua fuperiorità 
non volle dapprima arrischiare la decilione alla for- 
tuna, ma bensì per mezzo di trattati, di oro, e di 
continue conquide intimorì la maggior parte de Col-" 
legati c corruppe il redo , talmente che quando il 
Nabab di Benares volle dar battaglia fu drafeinato dal- 
la fuga de’ fuoi Senza aver ne meno potuto com- 
battere. 

Quefta vittoria diede in potere degl* Inglefi tutto 
il Paefe di Benarts , e già Sembrava non eflervi più 
odacolo che potelTe impedire l'unione di quella So- 
vranità con quella di Bengala ,( quando da data mo- 
derazione , o [prudenza ) cfli d contentarono d’ im- 
porre una contribuzione di otto milioni , ed of- 
rirono la pace al Nabab Sotto condizioni che io 
pofero in iftato di non poter piu nuocere . Mentre 
accadevano tali co fe in Bengala J’Imperadorc Mo- 
gollo Scacciato da Dely dai Patani , che procla- 
mato vi avevano in fua vece il fuo dgliuolo , er- 
rava di Provincia in Provincia cercando un afilo 
ne’ fuoi mededmi Stati , chiedendo vanamente foc- 
corSo a' fuoi valTalli. Abbandonato dai fudditi, tradi- 
to dagli Alleati, privo di fotìegno, di danaro, e di 
truppe fu colpito dalla nafeente potenza Inglefe, e 
ne implorò la protezione . Quedi gli promifero di con- 
durlo in Dely, e di rillabilirlo fui Trono, ma in co- 
minciarono di farli cedere anticipatamente in adòluta 
Sovranità il Bengala, Bahar, edOrixa la qual cedio- 
ne fu convalidata con un atto pubblico, e rivedila 
di tutte le formalità lolite praticarfi nell’ Impero 
del Mogol . 

Gl’ Inglefi muniti di quefto titolo , che apparente- 
mente convalidava la loro compì ida agli occhjdel po- 
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polo (1 fcordarono gl' interclTi dell’ Imperatore , e gli 
fecero fapcre che le circodanze non permettendo loro, 
di tentare allora fintile iraprefa , Infognava afpcttare un 
tempo più opportuno , e gli adeguarono frattanto tuta 
penfione ,di fei millioni di Franchi (un milione e 
mezzo di ducati d’argento) oltre la rendita delle Pro- 
vincie di Ellabad , e di Caza Jehan Abad , colle quali 
quell' infelice Principe dovette contentarli di vivere in 
una delle principali città del Regno di Benares . G1‘ 
Ingleli divenuti in tal guifa Sovrani di Bengala anno 
creduto di dover confervare l’imagine delle antiche 
cofturaanze per qualche tempo governando il Regno 
c rifeuotendone le rendite fotto il nome di un Souba 
da loro nominato e ftipendiato , che fa la figura di 
Principe. Tutto però fu ferfiprc regolato dal Confi- 
gl io di Calotta. 

Le rendite al tempo della conquida li facevano 
accendere a venti milioni di ducati d’argento. Le fpe- 
fe per regolare e difendere lo Stato furono allora fif- 
fate a io milioni dugento cinquanta mille Ducati d* 
argento . Fu ftipulato di dare un milione, e mezzo 
per la pendone del Mogol , e fettecento cinquanta 
mille Ducati al Souba . Così alla Compagnia redava- 
no ancora fette milioni e mezzo , che venivano in 
gran parte impiegati nelle compre in diverfi mercati 
dell’India; ma vi redavano alquanti milioni, che ft 
trafportavano in Inghilterra. Quedo nuovo ordine di 
cofe Tenta cambiare ederiofmente la forma della Com- 
pagnia ne cambiò intieramente l’oggetto. Effa noni 
più una Società commerciante, ma bensì una Poten- 
za che amminidra le fue rendite per mezzo del com- 
mercio, che códhuiva in altri tempi la fua efTenza , 
e che non è più oggidì che un accedono. 

Le mifure prefe per idabilire una fituazione tanto 
favorevole , fono le Tegnenti . La Compagnia mantie- 
ne nell’ Indie circa io mille uomini di truppa regola- 
ta Europea, e 54 mille Cipayci bene armati , e di- 
fcipUtiati de’ quali £ mille de’ primi, e 15 mille de’ 
fecondi fono fparfi fui • lidi del Gange . Il corpo più 
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confiderabile di quelle truppe è (lato dabilitò in Be- 
ffare;, che picr la fua Umazione può fervire di argi- 
ne ai popoli guerrieri che poteflero difóendcre dalle 
montagne del Nord, perchè in calo d’affalto farebbe 
affai più vàntàggiofo il follenere la guerra in un ter- 
ritorio ftraniero , che in quello dà cui ricavanfi le 
rendite. Nella parte meridionale fóno occùpati tutti 
j podi più importanti per Cui l’ inimicò potelfc pene- 
trare. Nelle vicinanze di Dacà che è il centro delia 
Provincia da fempre accampato un corpo di truppe 
pronto ad accorrere, ove chiama il bifogno . Tutti i 
fslababi, e Rajafi dipendenti della Soubabia di Benga- 
la fono difarmati , e circondati di efplóratori per ilco- 
prire le congiure, e di truppe per. impedirle . Nel Ca- 
io di qualche infelice accidente crederò gl’ Inglefi una 
vada, e ben regolata Fortezza detta il forte VFil- 
iiams, il quale bifogrwhdo fervide d’àfilo all’ armata 
collretta di cedere finché fi fode in cafo di ricupera- 
le la fuperiorita . Ma malgrado tutto ciò non può 
impedirli che accada qualche Anidro accidente , che 
i'concerti le mifure tanto faggiamente prefe dilla Com- 
pagnia . il Mogol porrebbe ridabilire la fua potenza , 
cd i Maraiti che negl’ Inglefi trovano fempre degli 
òdacoli , e delle ripulfe alle loro avide brame , potreb- 
bero un di entrare con le loro formidabili truppe di 
cavalleria nel paefe « devadarlo , o forfè intieramen- 
te conquidàrlo . Potrebbe altresì comparire improvifa- 
rnente qualche nuovo Conquidatore dalla Tartaria, o 
d’ altrove , fenomeno che fpeffo A è veduto accader* 
ueli’ Indoftan . Il Soubà attualmente regnante del Ben- 
gala chiamali Mobarek Dowlàb , il quale quantunque 
fanciullo, ha di già un numerofo, Ferraglio, cofa clic 
non gli lalcierà una lunga vita . Quedo è l’ unico ram- 
pollo della Famiglia degli antichi , Soubà , Nabab , o 
Nazìm del Bengala. E 1 molto probabile che alla mor- 
ie di élfo gl’ Inglefi fi dichiareranno apertamente So- 
vrani del Regno . È' rimarcabile che ogni mutazione 
di Souba ha diminuita la penfione che gli pagavano 
gl’ Inglefi cofichè di Lak di rupie, che gli fom- 
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miniftravano dapprima oggidì non gliene paffaOo più 
di i6 

GTlnglefi fono acculati in Europa di molte oppref- 
fioni ufate ve rio i Nazionali loro fudditi nel Benga- 
la ; ma è certo che la nazione generalmente è mol- 
to lontana dall’ approvare , o ordinare atti di violen- 
za , e tirannia . La compagnia ftefla e (Tendo comporta 
di uòmini in gran parte illuminati , e filofòfi hon 
è credibile , che abbia predato afienfo alla tirannia 
efercitata da Tuoi agenti. Alcuni rinfacciano alla na- 
zione Inglefe di avere per fino falfificàtc le monete 
per carpire a miglior prezzò le manifatture che richie- 
de il loro commercio; e di aver fatti perire di fame 
più di tre milioni di fudditi per l’ avidità mal mtefa 
di guadagnare fullà vendita de’ generi neceflarj alla vi- 
ra . Tutto ciò farà vero, poiché ni uno ch’io fappia 
finora ha potuto fmentirlo, ma è certo che ima tale 
condotta non farà fiata ordinata, nè approvata in In- 
ghilterra . 

Del refio quantunque le fopradette Provincie In- 
gigli non contengano miniere ne molto ricchi prodot- 
ti pure fono le più opulenti di tutto l’Indofian, non 
folo pel fuo commercio di manifatture , ma ancora per 
V abbondanza del fuolo , che può alimentare un nu- 
mero tanto confiderabile di abitanti . Vi fi fanno 
due raccolte all’anno, l’una nel mefe d’ Aprile, e 1* 
altra in quello d' Ottobre • La prima detta piccola 
raccolta è formata di minuti grani; la feconda di- 
fiinta col nome di gran raccolta confifte unicamente 
in rifo . Le piogge che incominciano regolarmente 
nel mefe d’Agofto, e finifeono verfo la metà d’ Ot- 
tobre , fono la Iprgente di quelli diverti prodotti . 

Del Bengala trovafi una bella Carta diiTegnata dal 
famofo M r , W. Bolts fopra locali oflervazioni . Sono of- 
fervabili i feguenti Luoghi, cominciando dalla parte 
meridionale. 

i BalUjfor , Stabilimento Olandefe fituato' filila fpon- 
ài meridionale del fiume Congabar vicino alla lùa fo- 
ce. 
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ce. Scende quello fiume dalle colline di Neelgur nella 
Provincia Orixa. Gli Olandefi Io fondarono nel 1603 
per opporlo a quello di Cbìtigor.g , o Catigam ttabili- 
ro dai Portughefi vicino alla foce più Orientale del 
Gange fulle Frontiere delI’Arrakan. 

X Calcata Stabilimento principale della Compagnia 
Inglefe è una grandidìma città fituata fopra il ra- 
mo del fiume Gange , che dal medefimo fi fepa- 
ra a Tellinque, e Sooty fopra Murshedabad , c fotto il 
nome di fiume d ’Ongljs fi fcarica con 5 bocche nell’ 
Oceano . Le fue foci fono formate da varj banchi det- 
ti Banco dell’ Ouejl , dell’ EJl , Congo, e dell’lfola Sa - 
gor . L’aria di Calcuta è malfana , l’acqua falma- 
flra , l’ ancoraggio pericolofo , e le fue vicinanze non 
fomminiftrano che poche manifatture. Quelli incon- 
venienti non anno impedito che un gran numero di 
ricchi negozianti Armeni, Mori, ed Indiani, allettati 
dalla libertà , e dalla ficurezza vi fifiafTero il loro fog- 
giorno. Il popolo s'è moltiplicato proporzionatamen- 
te fopra un terreno di tre o quattro leghe di circon- 
ferenza, che la Compagnia poffiede in antica perfet- 
ta Sovranità. Quello Stabilimento ha il vantaggio , 
che i battimenti che vogliono andare alle Colonie Eu- 
ropee fuperiori devono pattare fotto il cannone del 
medefimo; poiché da una parte e dall’altra del fiume 
fono piantati due forti che Io dominano intieramen- 
te. Il Forte Vìllìams fituato pretto Calcuta c un ot- 
tagono regolare guernito d’ otto battioni , di molte 
controguardie, e d’ alcune mezze lune nel loro prin- 
cipio fenza declivio , e fenza ftrada coperta. Il fotto 
della Piazza può avere cento fettunta piedi di larghez- 
za, e più di 18 di profondità. Dalla parte del Gan- 
ge è cfla meno fotte e le cortine non fono coperte 
che di trincee ben guarnite d’ una doppia batteria col* 
locata fopra le palizzate. Il grarfde inconveniente di 
quella cittadella , la di cui fabbrica ha cottalo cinque 
milioni di Ducati d’ Argento, fi è di' ella non difen- 
de Calcuta, diventata la più importante città dell’Ilio 
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dia dopo d’ cflerfi popolata di 600 mille abitanti , 
aver ritirate nel Tuo l'eno prodigiofe ricchezze ,e d’ef- 
tere (lata refa il centro di un vadilfimo commercio . 

3 Barnjgore è uno Stabilimento Olandcfc poco di- 
nante da Calcuta falla rtefia fponda del fiume . Più 
oltre alcune miglia vedefi : 

4 Bankibazur l’antico dabilimcnto della Compagnia 
d’Odenda che ora più non fudide. 

5 Federik Kagar , Serampore , Banco fondato da! 
Danefi nel 1756 per rimpiazzare un antica loro Colo- 
nia , ove non fi erano potuti foftenere. Quedo Stabi- 
limento non ha per anche acquiftata una pofitiva fer- 
mezza, e fi può credere che non diverrà mai cofa 
d’importanza . E lontano da Calcuta quafi 6 Leghe. 

6 Cbjndernagor è fituato due leghe e mezzo di fo- 
pra , ed appartiene ai Franccfi , ma ha 1 ‘ inconvenien- 
te di elfere alquanto malfatta dalla parte dell’Oued. 
Il fuo porto però è eccellente , c 1 ’ aria vi è eccel- 
lente quanto può edere fui lidi del Gange. Qualun- 
que volta fi vogliano alzarvi delle fabbriche che ab- 
biano della folidità , conviene come fi fa in tutto il 
redo del Bengala fabbricarle fulle palizzate, eflendo 
imponibile fcavarvi il terreno fenza trovarvi dopo tre 
o quattro piedi dell’acqua. Il fuo territorio eh’ è d* 
una fola Lega di circonferenza è pieno di manifattu- 
re, dopo che l’invafione de’ Maratti ha ridotti i Na- 
zionali a venirvi a cercare un afilo. Vi fi fabbrica 
una quantità di fazzoletti , e di molfeline vergate , le 
quali però fono alquanto degenerate dopo che fono 
date introdotte nell’ Europa . Con tutto ciò quella 
profperità non ha mai alzato abbadanza Chanderna- 
gor per farla rivale di Calcuta , che mediante le fue 
immenfe ricchezze può formare delle affai più vade 
imprefe di commercio . 

7 Cliiufurab , ò Cbiucbura lontano da Chandernagor 
un folo miglio. Più comunemente viene conòfciuta 
fono il nome di Ougly , effendo fituata, predò i fob- 
borghi di queda in altri tempi famofa città. GliOi- 
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ktndefi Ilòti Vi, anno altra proprietà che quella della 
loro fortézza. Le abitazioni che la circondano dipen- 
dono dal governo del paefe , che vi lì fa fovenrc 
lentire per mezzo delle fue eftorfioni . Un altro incon- 
veniente di quello ftabilimento fi è che un banco di 
fabbia impedifee 1’ accedo aiVafcelii, i quali fono co- 
rretti di fermarli a Fultdb 20 miglia fotto Calcuta , 
Ove nel Otigly sbocca il fiume Roopnaraim . 

S Bandeh antico Stabilimento PortUghefe un quar- 
to di legha fopra Ougly. Vi fi vede ancora la loro 
bandiera coti un piccolo numero di miferabili che an- 
tio obbliata la loro pàtria, dopo efferne firati elfi me- 
defimi obliati . Gli affari di quello Banco confifte a 
provedére di Cortigiane i Principi Maomettani , ed i 
Mercanti Europei. 

9 CofimUzar città fui fiunle Bograttay ramo occi- 
dentale del Gange che unito a T ellinguce altrò ranno 
Orientale forma fotto KuditKà il fiume Óugly . Que- 
lla città fi è di molto accrefciuta colle ruine di altre 
due dette Maido, e Ra]a Mtbol. Ivi fi tiene il mer- 
cato di léta piti celebre di tutto il Bengala, ed ilfuo 
fletto territorio ne fómminifirà la maggior parte. I 
Bachi vi fi allevano , e nutrifeono come negli altri 
luoghi ; ma il caldo del clima li fa nàfcere , e pro- 
fperarè in tutti i mefi dell’anno. Vi fi fabbrica una 
gran quantità di fioffe di fetà , é di cottone , che fi 
fpargono in tutta l’Afia. Quelle puramente di fefa 
prendono per la maggior parte fa ilrad^ di Delhy . 
Effe fono proibite nella Francia , ed il Nord dell’ Eu- 
ropa non he confuma che pochi ormefini, ed una 
grandiflima quantità di fazzoletti . Là feta in natura 
che s’ impiega nelle manifatture dell’Europa puòafcen- 
derc à circa 400 mille libre . Generalmente cita è 
mal filata, e non acquifla tingendofi verun Iuflro,nè 
può ufarfi che per trama nelle fioffe di broccato. Si 
Vénde in que’ luoghi dalle 272 fino alle 2I8S lire di 
Francia il quintale. Le Compagnie più ricche di fon- 
di, piu intelligenti, e più attive l’anno ad un prezzò 
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più baffo per farla girare nelle loro botteghe. In 
quella Città vi li trova una Colonia numerofiffmui 
di Armeni . 

10 Mursbedabad da altri detta Moxedubai 'città ca- 
pitale del Bengala . £ limata circa 6 miglia à fetren- 
trione di Coflimbazar Tulio Hello fi unte Bograity .Qui- 
vi fa la fua refìdenza il Sott'a* , ì lab ab , o Nazim del 
Bengala. Quantunque fia città confidérabilfc , iion b 
da paragonarli con Calotta . 

11 Paca città fituata fotto il vigefimò quarto 'gra- 
do di latitudine fettentrionale . La fertilità del fuÒ 
territorio, ed i vantaggi della fua Umazione T ahhà 
refa da lunghiffimo tempo il centro d'un gran con* 
Piercio . Delhy , e Molladabad ne ricavano lè tele necef- 
larie al loro confumo . Di tutte le tele che ci fab- 
bricano in quella città le più importanti fòlio lemof- 
fcline unite, vergate, e ricamate. Di quelle fi fa uh 
commercio moltilfimo eftefo per tutta V Affo , e per 
l’Europa, che fola ne compra per cinque milioni di 
Ducati. Un tempo la maggior parte di tali mercah- 
tic fi pagava a contanti; ma oggidì che gl' Inglefi fo- 
no padroni del paefe le pagano con i generi chefom- 
minittra loro il dominio delle provincie • Dacàèfitua- 
ta (opra un ramo del fiume Gangie circa 89 miglia 
dittante dalle fue foci ; Alcuni Geografi fcriffero che 
quella città è la Capitale del Bengala ; ma $’ inganna- 
rono, poiché come fi è veduto Ja Capitale è Murthi- 
iabad , o Moxtdabad come altri fcrivono. 

12 Chili gong) t> Chitigam , Jslamabad vicino alla fo- 
ce più orientale del Gange verfo i confini dell’ Àra- 
kan è città molto popolata, grande , é di comrtier- 
cio. I primi Europei che vi fi flabiliffero furono I 
Portirghefi . 

13 Midnipore città capitale d’un particolàr territo- 
rio verfo i confini del Bengala coh Orfica . E fituata 
in vicinanza del fiume C affai che fi unifee al Gange . 

14 Burdwàn città capitale del Territòrio di quello 
nome a Settentrione de’ Stabilimenti Europei fui fin- 
tile d’Ougly, ramo del Gange. La città è fituata in 
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poca diftanza dalla fponda fettentrionale del fiume 
Dammudro . 

ij Bifnapore , o Biff'enpore città capitale di un Di- 
ftretto di quello nome fra quello di Burdwan e di 
Midnipore . L’cftenfionc di quello Territorio è di cir- 
ca 60 miglia , ed è governato da tempo immemora- 
bile da una famiglia Brachmana della Tribù de’ Ra- 
jtpouttj . BilTenpore è Untata poche miglia dittante dal- 
la fponda meridionale del fiume Dalkifore . 

16 Pattoom città capitale del Dittretto di quello 
nome limato nella parte montuofa del Bengala confi- 
nante con Orixa . C limata fopra il ramo fuperiore 
del fiume Subandricur . 

17 Pacbeet città capitale del Dittretto di Pachect 
fui confini delle Provincie di Bahar di Orixa e Ben- 
gala. Pacheet è limata fra i monti a Mezzodì del 
fiume Dammudor . 

18 Raje Mablo , e Maldo , 0 Maldah furono anti- 
camente due città conliderabili , ma oggidì fono po- 
co meno che totalmente diftrutte . Raje Mablo è fi ma- 
ta a Mezzodì del Gange, e Maldah a Levante del 
fiume Nagore , Vicino a queft' ultima trovali una 
fattoria Inglefe , e più verfo Mezzodì fi vedono le ro- 
vine della città di Go'trr in un’ifola formata da ut* 
ramo del Gange, e dal fiume Nagore. 

19 Dinagepore città capitale del Dittretto di quello 
nome che li ttende fra le acque del Gange, c del 
gran fiume Brimaputre . 

La città è funata in un’ Ifola formata da! fiume 
Zeefta , che feende dal Tibet , e molte miglia fotto 
Dinagepore feorrendo fempre in due ratti.', fi unifee 
a Calcane Villaggio in un’ ifola formata dalle tue acque, 
e quindi fi getta in un gran Lago, o ttagno lungo 
più di 60 miglia e dieci largo, il quale è formalo 
dalle acque principalmente di quatto medefimo fiume, 
del Gange, e del Brimaputre. Il Lago medefimo 1» 
fcarica nel Gange al Villaggio di Jaffergm , circa qua- 
ranta miglia a Ponente di Daca. 

ao Fumee città capitale del Dittretto di quello uck 

me 
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me Situato fra il fiume Coffa ed il Territorio di Di- 
nagepore . La Città di Purnea è fituata fopra un ra- 
mo del fuddetto fiume Corfa, che fi fiacca dall’al- 
veo grande al Villaggio di Naìobgungt. 

ai Rugpone città fituata lui fiume Coggot c e capita- 
le del Diftretto del fuo nome. Al Nord di Rungpo- 
ne fi trova una Fattoria Inglefe . 

22 Rangamatty città capitale del Diftretto di qiic- 
fto nome, che fi ftende fulle fponde del fiume Bri- 
maputre nella parte fettentrionale del Bengala , con- 
finante al Regno di Asham Rangamatty è fiutata fili- 
la fponda occidentale del mentovato fiume, vicino al- 
la foce dell’ influente Piccolo Sumecoffe che fcola dalle 
montagne del Tibet . 

23 slitta città capitale di un Diftretto di quefto 
nome , che ftendefi al Nord di Daca . La città è 
fituata fui fiume Connoi. 

24 Lukypore , città fituata fulla fponda orientale 
del fiume Brimaputre vicino alla fua foce. 

15 Condurne città di confine, e palio che conduce 
dal Bengala nel Regno di Tipperah , è fituata fui fiu- 
me Piccolo Fenny , ehe poche miglia fotto fi unilce ad 
un ramo del fiume Brimaputre , e fcaricafi nel mede- 
fimo nuovamente in faccia all’ il'ola balla di Brah- 
mony . 

2 6 Silbet città fituata fui fiume Chat noe , è la ca- 
pitale di un diftretto di quefto nome confinante al 
Regno di Ashum , ed ai Paefi di Cashar , e Tip- 
perah . 

Nella Provincia di Babar. 

1 Patna città capitale della Provincia è fabbricata 
fulla fponda meridionale del Gange in faccia alla fo- 
ce del fiume Gunduck . Patna è una delle più grandi , 
ricche e popolate città dell’ Indoftan . Le caie non 
lono molto ben fabbricate, eflendo la maggior parte 
di foglie di Bombone. Ha però un cartello alfa i gran- 
de con baluardi e torri . Vi fi trovano altresì delle 
Jjia . L bel- 
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belle Pagedi , ed altri magnifichi edifizj . La città è 
iuta fabbricata fopra un eminenza a motivo delle 
inondazioni del Gange . Da un capo all’altro della 
città palla una flraoa fiancheggiata di botteghe , ove 
ti fa un gran negozio di mercanzie , fi manifatture . 
Quella (brada è tagliata a delira , e finiftra da molte 
altre, le quali finifeono alla campagna , e le altre 
verfo il Gange . Nella parte più elevata della città 
verfo la campagna vi è una granditlìma piazza, ove 
li tiene il mercato, ed il Palazzo del Nabab. La 
Compagnia Olandcfe aveva in quella città un Banco , 
a caufa dd negozio del Salnitro ch’elTa faceva raffi- 
nare a Cboitpar, o Cuprab Villaggio fulle fponde del 
Gange; ma non sò le oggidì più fuffilla quello fta- 
bilimento . Il falnitro di Patna fi ellrae da un orgilla 
talora nera talora bianchiccia , e qualche volta anche 
roda . Si raffina collo fcavare una gran folta nella 
quale fi mette quella terra nitrofa che fi llempera con ' 
molt’ acqua , e va dimenandoli finché divenga un fan- 
go liquido. L'acqua avendone ritirati tutti i fati, eia 
materia più denfa elfendo calata al fondo, le parti 
più fluide fi padano in altra folta più piccola della 
prima . Quella materia di bel nuovo purificandoli , fe 
ne prende la più chiara che va galleggiando, e che 
forma un acqua dd tutto nitrofa , la quale fatta bol- 
lire entro calderoni fi fchiuma a mifura che va cuo- 
cendoli, e dopo qualche ora fe ne cava un falnitro 
infinitamente liiperiore a quello che fi rinviene negli 
altri luoghi . Gli Europei ne trafportano pe’bifogni 
delle loro Colonie del!’ Alia, o delle loro Metropoli 
Circa jo millioni di libbre, che in que’ luoghi Oon fi 
paga più di tre foldi , ed è rivenduta almeno dieci. 

Da Patna ricavali altresi il Borace fodanza falina 
«he i Chimici Europei anno, ma inutilmente, tentato 
di contraffare. Alcuni di loro lo riguardano come un 
fai alcali che in quella Provincia trovali di tutta 
prefezione , ed altri vogliono che fi produca da vul- 
cani , e da fuochi fotterranei. Comunque Ila il bora- 
ce riefee utiliflimo nelle operazioni de’/netailL, de* 

qua- 
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Quali facilita così la fùdone come anche la purifica? 
zronc . Quella fodanza cangiata dall’ attività del fuoco 
propriamente in vetro ft carica delle partì cdranee 
unite ai metalli , e le riduce in ifcorie . Il borace è 
anche neceflkrio alle prove dalle miniere ed alla fal- 
da! ura de’ metalli ; ma non vi fono che gli Olandefi 
che lappiano purificarlo , ed impararono fecondo elfi 
dicono quello fecreto da alcune famiglie Veneziane 
che li rifugiarono nell'Olanda. 

Da quella medelima città forte altresì ogni anno 
per la drada del fiume, e del mare tre, o quattro 
mille Panieri di oppio, del pefo di 300 libbre l’uno. 
Ognuno di quelli panieri fi vende al prezzo di circa 
óoo Franchi nel luogo dello; ma non è raffinato co- 
me quello di Siria , e Perda , e fa un effètto dieci 
voi re minore . In tutti i paeft Orientali regna una 
pa filone grandiflìma per 1’ oppio. Molti lo fumano 
col tabacco , altri ne prendono nelle bevande, e ne' 
cibi per ubbriaca rfi , e dard coraggio nei momenti di 
difperazione . Il Governo Chinefe è il folo che abbia 
penfato di edirpare un ufo tanto nocevole, col proibir-, 
ne feveramente 1’ entrata ne‘ loro padTi: ma gli altri 
popoli tutti ne fanno un. confumo incredibile . (1) 
Tutte quede forgenti di ricchezza fanno che la città 
di Patna da una delie più doride dell’ India . 

2 Durbonga città grande, aperta, e popolata fra i 
due dumi Bogmuttj , e Conila . E’ la capitale del Di. 

. ftret- 

( 1 ) L oppia nxfce da una pianta detta Pavot , che 
ha la radice della greffezza preffo a poco di un dito , e 
piena come il re/lo del tronco e rami di un latte affai 
amaro . Il fuo flelo ordinariamente liftio talvolta alquan- 
to pilofo ha circa due braccia d'altezza fui quale nafta - 
no alcune foglie fimili a quelle della lattuca , allungate t 
increfpate, e di Color verde mare. L umore fi 
mezzo di un incifiont fatta nel tronco , da cui 
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tiretto di Tyroot, fintato tra li fiumi Gonduk , CoJJ 3 r, 
e Gange. 

3 Jmcerpore città capitale del Diftretto diMorung, 
è limato nella parte più fetten (rionale della Provincia 
verfo le montagne del Tibet in vicinanza delle for- 
genti del fiume Dumria che fi fcarica nel Coffa fra i 
Villaggi di Bifiampor , e Ttsbanna. 

4 Bettteab città grande, e capitale del Diftretto di 
quello nome che fi ftende fra il fiume Gunduk ed i 
Diftretti di Tyroot , e Morung. La città è fiutata 
fra il piccolo, e grande Gunduk. 

5 Hajeport Diftretto che fi ftende fulla riva fetten- 
trionale del Gànge,ed ha per Capitale Hajcepore Bor- 
go, o Città aperta limata di rimpetto a Patna. 

6 Rotai , Gurr Forte fabbricato fopra di un monte 
nel Diftretto di R.otaS vicino alla fponda Occidenta- 
le del fiume Soan . 

7 SaJJeram città del Diftretto medefimo fabbricata 
a piè dei monti da quali feende il fiume D un fiat . 

8 Dovdnagore città nel Diftretto proprio di Patna 
fulla fponda Orientale del fiume Soan. 

9 Goya ,' e txagikpore città piccole fui fiume Maba- 
ny , nel Diftretto di Patna . 

10 Babar città fituata in un’ ifola formata dal fiu- 
me Punchanna . E probabile che anticamente quella cit- 
tà folle di molta confiderazione attefo che porta il 
nome della Provincia di Bahar in cui è comprefa . . 

n Mongbecr città e Fortezza fituata fulla riva fet- 
tentrionale del Gange in una lingua di terra chefor- 
ma un feno del Gange. E' il luogo capitale del Di- 
ftretto di Mongbeer . 

Nella . Provincia di Orixa ; 

i Cotek città capitale di un Diftretto di quello no- 
me, affai vallo, pollo alquanto folto l’imboccatura 

! >iù occidentale del Gange. La navigazione delle Ifo- 
e Maldive che i Francefi , ed Inglelì fono flati co- 
ftretti d’ abbandonare per l' intemperie del clima fi è 

con- 


de-l-Mocol. 165 
concentrata neJIe rade di quello Dillretto, dove rica- 
ricano per quelle Itole, rifo, tele gregge ed alcune 
manifatture di feta . 

2 Ganjam città confiderabile fituata a Mezzodì di 
Cuttck. Gl Inglefi anche prima di conquillare la Pro- 
vincia ci avevano un Banco di commercio . 

3 Iagonat celebre Pagode fi trova in vicinanza di 
Gaujam a fettentrione della medefima città. 

4 Corcpare Borgo. 

5 Galeondi Forte. 

6 Manfercnta Forte. 

7 Marac , Pondi , Cale taire Borghi . 

8 Harapour Borgo. 

9 -dngelic , cd Ulne vicini ad un lago. 

J o Pamufia Borgo . 

1 1 Imadclmolnch Borgo . 

ANNOTAZIONE. 

Gran parte della Provincia di Orixa è foggetta ai 
Maratti. Le città che fono note nell’interno de’Paefi 
foggetti al Dominio di quelli popoli fono: 

1 Chapoar città fituata fui ramo piu fcttentrionale 
del fiume Ganga. 

% EUfpour , e Pana altre due città fui ramo meri- 
dionale del fiume medefimo fui confini del Decan . 
Gl’ Inglefi confinanti a quelli popoli fono attualmen- 
te in guerra con elfi , e fi Jufingano di poterneli 
fcacciare . 

IV. LE PROVINCIE MEDITERRANEE 
DELL* INDOSTAN , o DEL 
MOGOL PROPRIO. 

La parte mediterranea dell’ Indolìan è quella a cui 
propriamente conviene il nome d’impero del Mogol 
almeno oggidì che l’autorità degli Imperatori Mogol- 
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i o degli ufurpatori che ci regnano in loro vece tro- 
vali riftretta in quelle interne Provincie. Poche fono 
le notizie geografiche di quelli paefi , le quali anderò 
reflringendo nella defcrizione delle feguenti Provincie 
che vi fono comprese . 

i. La Provincia di Delhy. 

La Provincia di Delhy è una delle più grandi, più 
ricche, e più confiderabili di tutto lo Stato del Mo- 
gol, comprendendo in fe flefla la capitale dell’Impe- 
ro. Confina a Settentrione col Tibet, a Ponente col- 
ie Provincie di Pengab , e Lahor, a hnezrodi con 
quella di Agra, a Levante coi Paefi di Bakar , Co- 
mao, e Pitan . Si noti: 

Delhy fui fiume Gemette, o Gérnna, città da alcuni 
Geografi riguardata come la Capitale di tutto i’Im- i 
pero del Mogol ; benché l’ Imperatore non vi rifìeda i 
che in tempo di State. E' divifa nella città vecchia 
che non è più fenon che un Sobborgo; e nella città 
nuova detta Gtban-jikad dal nome d’ un Imperatore 
che" l’ha fatta coftruire fui principio del VII. fecolo. 
Effa è città vafliÙima , ben fabbricata, e fortificata . 

11 palazzo Imperiale eh’ è magnifico ha circa unamez- 
za lega- di circuito . Tamas Kulikan effendo entrato 
nel 1739 in quella città dopo aver disfatto e prefo il 
Gran Mogol nè afportò le migliori ricchezae. 

i. La Provincia di Agra* 

Il Regno o la Provincia di Agra confina a Setten- ! 
trione con Delhy a Levante colle Provincie di Ba- 
llar, Doab, e lllhadabad , a Mezzodì con quella di 
Malva, o Malone , ed a Ponente con quella di Az- i 
tneer . Dopo quella di Delly quella di Agra è la Sou- 
babia, o Provincia che tende di più all’ Erario dell’ 
Impero. Comprende per lo più un paefe piano ferii- 

lif- 
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liJCmo, e bagnato da molti fiumi, che fi «dicono d 
Gemine . Le città principali fono.* 

I Agra città capitale dell'Impero fabbricata dall’ 
Imperatore Akbar , giace lungo il fiume Gemene nel 
mezzo di una vada , ma fierile pianura arenofà . Ha 
in lunghezza circa 6 in 7 miglia d’ ellenfione; ma 
non è proporzionata la fua larghezza. Non ha forti- 
ficazioni, ma bensì un prefidio numerofiifimo che la 
difende fpezialmente quando vi rifiedono gl’ Impera- 
tori . I palazzi de' Grandi fono di pietra, e magnifi- 
ci, quali tutti fi t usti in vicinanza del fiume. Le ca- 
le -però generalmente, fono malfabbricate, e bade co- 
me tutte le altre dell'India. Vi fi trovano moltifli- 
me Mofcbec, pubbliche oflerie ( C arav. infere) bagni , 
giardini e cifterne. Il Palazzo Imperiale che da na- 
zionali è detto Mahal ha la forma di una luna cre- 
Icente , e tre o quattro miglia di circuito vicino al 
ìntone, e fortificato con aito muro di pietra ben mu- 
nito di grolla artiglieria, e circondato di follò pro- 
fondo, ed affai largo con molti ponti levatoi . Di 
dentro non fi sà precifamente come fia colimbo e 
difpoffo , fe non che dentro la prima porta del pa- 
lazzo s* apre una larga firada in mezzo a due acque 
correnti che termina in un corrile quadro , ove abi- 
tano k Guardie dell'Imperatore e gii Omrab lorouf- 
hziali. Vi fono in appretto altri corrili, e fate defti- 
naie a diverfi ufi i quali fono feparati dall'interno 
del Palazzo ove tiene ia fua refidenza il Sovrano in 
mezzo al ferraglio delle file Donne. La Città di Agra 
è molto popolata, ricca e mercantile. Alcuni Geogra- 
fi fcriflero che può edere due volte più grande d* 
liòaatn Capitale della Perfia ; ma qualunque fia la 
fua grandezza non fi deve però arguire da ciò la fua 
popolazione attefochè è piena di molti valli giardini , 
e la maggior parte delle fue cafe effendo baffe ed 
ifolate conviene che ncceflariamente occupi una grand* 
cftenfione di paefe. 

Gli abitanti della città fono per la maggior parte 
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Mori , o Moglefi tutti Maomettani * La maggior par- 
te però è formata da quelli ultimi fotto il qual no- 
me iono compre!! tutti i Maomettani , e della Perfia , 
e dell’ India , e della Tartaria , quantunque i Perftani 
Ciano della fetta d‘ Aly, ed i Mogolli, e Tartari del- 
la Setta di Omar cornei Turchi. Oltre i Maomettani 
che dominano il paefe vili trovano in buon numero de- 
gli Armeni, Giudei, d’indiani. Vi fono altresì alluni 
pochi Europei, di varie nazioni che vi fi fono ftabi- 
lite ad oggetto del commercio, e Copra tutto di quel- 
lo dell’ Indaco che in quella città trovali più perfet- 
to che altrove. Qualunque però folle anticamente lo 
fplendorc di quella città finché l’Impero fi trovò in 
ottimo fiato egli è certo che dopo le tante irruzioni, 
de' popoli circonvicini che anno portata la deflazio- 
ne dell’ Indofian deve efier di molto decaduta , e tro- 
varfi appretto a poco nello Hello languore in cui Co- 
leva trovarfi allora quando i Mogolli trafportavano la 
loro Corte in altre città; tempo in cui Agra reftava 
poco meno che fpopolata e deferta in confronto dell’ 
immenfa fua popolazione in tempo che il Monarca 
vi faceva la fua refidefìza. 

1 Sekjndria città fituata cinque O fei miglia a Le- 
vante di Agra , ove trovanfi i maufolei de’ Gran 
Mogolli . Due fepolcri fuperano gli altri tutti in 
magnificenza , quello dell’ Imperatore Ahbar , e 
quello della moglie di Sciab khan, i quali da’ Viag- 
giatori fono deferitti come due opere degne di me- 
raviglia. 

,3 Fittipour altra città di quella Provincia a Ponen- 
te di Agra , fondata ed ornata di molte belle fabbri- 
che, fpezialmente d’un palazzo Imperiale da Akbar , 
dove però poco rifiedono i Mogolli a motivo dell’ 
aria poco falubre. 

4 Matura famofa Pagode Cimata fui fiume Gemette 
al Nord di Agra. 

5 laepur città fopra un influente del Gemone a Po- 
nente di Fettipour. 

6 Gnae- 
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6 Guatlor città capitale d’un Diftretto particolare, 
è fituata a Mezzodì del fiume Karinadi. 

7 Bikanar nei confini della Provincia di Dellhy 
città fituatàfulJa fponda occidentale del fiume Gange. 

8 Naruar città a piedi delle montagne di Gati fò- 
pra un fiume del fuo nome. < 

La Provincia di Malva» 

La Provincia di Malva detta altrimenti da alcuni 
Geografi Malout ftendefi a mezzodì di quella d' Agra , 
c confiua a Ponente con quelle di Amzeer e Guzera- 
te , a Mezzodì col Kandish , a Settentrione colle Sou- 
fratrie di Illadabad, e Agra; a Levante col paefe di* 
{Tendente dai Maratti, e colia Soubabia di Berar ; Le 
tue città fono.* 

i Gtbud da altri detta JeliU die palTa per la ca* 
pitale della Provincia , è fituata fopra un influente 
del Gemené» 

z Keiff città a Mezzodì dell’ antecedente fopra un 
altro influente che unito al primo fi fcarica nel Gc* 
mene . 

3 Cbundtrponr città fabbricata filila riva Occidental* 
le del fiume Seraugé a Ponente di Gehud. 

4 Godab città vicina ai monti fituatà verfo le for* 
genti del fiume Serongé in una pianura circondata da 
monti. 

5 Serongé città che comunica, o prende il fuO no- 
me col fiume fummentovatoj , fra Godah, e Chun- 
derpour . 

6 Mando a città verfo i confini del Guzurate vicino 
alle forgenti di un groflo fiume che fi fcarica nel 
Golfo di Cambaja. Oltre la città avvi ancora un ca- 
rtello. 

7 Ugen a Settentrione di Mandoa altra città fituata 
fopra un influente del fummentovato fiume. 

8 Clùtvr verfo Ponente città rovinata. 
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4 Lu Provincia di Azmeer. i 

i 

La Soubabia di Azmeer confina a Ponente col i 
Sirrd , e Multan e a Settentrione e Levante con quello | 
di Dclly : Agra , ed a Mezzodì con quella di Mal- 
va . Comprende un paefe in parte Aerile , arido, c 
montuofo. L‘ unico fiume che lo bagni fi è il Pud- 
dar che nato dalle montagne che feparano quella Pro- i 
vincia da quella di Agra, dopo aver bagnata la città 
di lanagor nel Sind , entra nel Golfo di Guzerate u i 
I Luoghi più confiderabili fono.* • i 

I Azmeer città capitale della Provincia, é refiden- 
aa del Souba. E* fituata in un ferrile territòrio cir- i 
condato dai monti da’ quali forte il fiume Paddar . 

x Mirda città fopra il ramo orientale della forgen- < 
te dello {ledo fiume. 

3 Sabafaur città verfo i confini del Guzerate fra j 

due influenti che fi perdono poco fotto riuniti nel , 
Paddar , ’ , 

4 Tafebmne città a piè de' monti verfo i confini 
del Scind, a Ponente di Amzeer, fra le quali due 
città fi trovano molti Villaggi quali Cono Statura „ 
Poker , Multo , Teveri , Lattar a, Hurfalt , e Rie mal * 

5 Bando © Intuir verfo i confini del Multun città 
capitale di un vado didretto che ftendefi di là dai 
monti di Azmeer verfo il Nord fra il Multun, c i« 
Provincie, di Delly cd Agra . 

, *. 

j. La Provincia di lllababad * 

La Provincia dì lUahabad dendefi a Ponente di quel- 
la di Babar foggetta agl'Inglefi, come ho dimoftra- 
to, e confina con quella di OVd’ o Audih a Setten- 
trione, con quelle di Berrar, e Malva a Ponente , e 
col Paefe dipendente dai Maratti a Mezzodì. Parte 
di quella Provincia conquidala dagli Inglefi fopra il 
Nabad di Benarcs fu conceda da medefimi al Gran 
Mogol, che fcacciato dal iuo Trono dal figlio pro- 
prio 
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pno fi è rifugiato dopo molte vicende folto la pr* 
lezione degl fnglefi , come fi è di lopra oflervato. 
Quantunque fia una delle Provincie meno etteté, è 
non dimeno molto ricca, e comprende uno fertiliikmo 
paefe irrigato dal Gange. Si notino 
l. Btnarts o Banani , città grande , ben fabbrica* 
ta, ricca, e mercantile; credeli che fia una delle più 
antiche città dell’ Indoftau , e vico riguardata come il 
centro, e la culla delle feienze, e della religione de- 
gl’ Indiani. La città è fabbricata falla fponda del Gai*- 
ge , o contiene edifizj magnifici , e belle cafe con un* 
numerofiriima popolazione • Ivi trovali il principal 
Tempio dellTndollan limato fulla riva del Gange» 
le di cui acque lòno credute fante dagl’ Idolatri . Que- 
lla Pagode come tutte le altre è fatta in forma di 
croce con un'alta Cupola in mezzo. Sotto quella cu* 
pola fla Un altare in forma di tavola, longo fette od 
otto piedi, e cinque o fei largo con due Icalini da» 
»anti , coperti di tape» di feta, odi fetae d'oro. L’ 
altare è coperto di brocato d’oro, o d’argento, odi 
gualche bellifiima tela dipinta, che fi vede per di fuo- 
ri infieme cogl'idoli che vi fono fopra. Fra quelli 
ve n’èuno in piedi che ha circa cinque o fei piedi di 
altezza , di cui non fi vede che la tella ed il collo , a 
cut talvolta tiene fofpefa una ricca catena d’oro, di 
rubini, di perle, o di fmeraldi, A Iato dell’altare a 
parte delira fi vede la figura moftruoia di un anima- 
le, che rapprefenta in parte un elefante, in parte un 
cavallo, in parte Una mula. Elfo è fatto d'oro maf- 
ficcio , ed i foli Brachmani, o Bramiranno la liber- 
tà di accoflarfi a lui. Fra la porta maggiore e l’Al- 
tare trovali unTdolo fatto di marmo nero arido col- 
le gambe incrocichiate , fuori della Porta Ila a lède-, 
te un Brachmano , con un vafo a Iato di certa li- 
core giallallro con cui afperge fui fronte , e lulle 
faccia tutti gl’indiani, che dopo efferfi lavati nel 
Gange vifitano la Pagode . Dalla porta fi feende per 
mezzo di un* larghiriìma fcala fino al fiume , le di 
cui acque fono bevuto avidamente dagl’ Idolatri colla 

per- 
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perfuafione di reflare purificati dai peccati; ed i Bra- 
xnini mcdefimi fanno di quell’ acqua un commercio 
confiderabile . Fuori della città dalla parte del Nord 
irovafi un magnifico amichiamo maufoleo, che per 
comune opinione credefi efTere di un Re del Tibet, 
il quale venuto nell’ Indoflan vi fondò l’ Impero che 
pofcia fu diflrutto dai difendenti di Tamerlano. Po- 
trebbe però eflere ch’egli folle un antico Legislatore 
fortito dal Tibet per iftabilire nell’Indoftan con la 
morale, il dogma della metempficofi , ed il culto del 
Dio La. Gl’fnglefi dopo aver ifcacciato il Nabab, 
Mogollo da quella città vi tengono continuamente un 
armata per Scurezza delle loro frontiere . 

2. Jllataiad o Htlabas , città capitale fituata fui 
Gange alquante leghe fopra il luogo, ove quello fiu- 
me riceve le acque del Gemene. 

6. La Provincia di Ovv d’ 

Confina quella Provincia con quella d’illahabad a 
Mezzodì , col Bahar , e col Tibet a Levante e Set- 
tentrione , e a Ponente con quella di De<7 . 
Comprende un paefe per Io più montuofo , e poco 
fertile, ed è perciò una delle Soubabie meno ricche 
dell’Indoflan . Sotto quella Soubabia comprendo iDi- 
flretti di Meouvat, Kanduana, e Gor confinanti col 
Tibet. Si notino 

J. Onde Audib , Ov'd ’ , città capitale fintata fui Su- 
ine Dtxrab . 

2. Gor , città capitale del Diflretto di quello nome 
confinante col Tibet. 

3. Narnol , e Donaeat , città piccole nel Paefe di 
Meouvat. 

4. Ktra kaèeneb nel Diftretto di Handavana. 

j. Laknebov , città capitale del Dillretto di Jefnat . 

6 . Canofe , città anticamente capitale di tutto l’In-' 
dollan , fmiata fulla fponda orientale del Gange , Tor- 
to il luogo alquante Leghe, ove nel medefimo entra 
il fiume Citivi . Oggidì è città diflrutta . 

7. ZW- 
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7. Barra , o Btrrar a Mezzodì della antecedente 
città funata fopra un influente alquante Leghe a Set- 
tentrione del Gange. 

8. La Provincia di Berar, e confinante da Levan- 
te coll’ Orixa, a Mezzodì con Settentrione con Mal- 
va , a Ponente col Candisti , e Decan , e a Mezzodì 
colla Soubabia di Iderabad . Quello paefe è foggetto 
al dominio de' Maratti, e le fue città fono Cbapour, 
Elefpour Porta, già nominate nella parte Orientale dell* 
Indoftan . Ratipott o R.an tipoor vicn creduta la ca- 
pitale . 

7. La Provincia di Kandisb. 

La Provincia o Soubabia di Kandish, è limata 1 
Levante del Gazerate, a Mezzodì della Provincia di 
Malva , al Ponente del Paefe de’ Maratti , ed a Set- 
tentrione del Decan, o della Soubabia di Dowlata- 
bad . Stendefi in un paefe per lo più montuofo, in 
mezzo del quale fcorre il fiume di Stirate . Sono da 
notarli 

1. Brampour , città capitale della Provincia {opra il 
fiume di Surate. 

i. Icbapour , città fui confini del Paefe foggetto ai 
Maratti. _ * . 

3. Haopour , città fui confini del Gazerate. • 

4. Baiar, reficlenza di un Principe Indiano molto 
infello alla città di Surate , e che continuamente fa 
{correrie nel Guzeratc. 


ANNOTAZIONE. 

La Soubabia di Decan già defcritta nella parte Oc- 
cidentale dell’ Indoftan come pure altre Provincie me- 
ritano qualche ulteriore rifchiarimento , fomminiftra- 
toci delle più moderne relazioni. Decan è governato 

anche 
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anche oggidì da un Soub* in qualità di Viceré, ma 
con autorità indipendente . Quello Paefe è comporto 
di molte Provincie che cortituivano altre volte Stati 
indipendenti dal Capo Comorino giungevano fino 
ai Gange . La Soubabia di Decan effondo vacata 
nel 1748 i Franccfi ne mifero colle loro armi in 
poftèffo Salabetzingue y uno de’ figliuoli dell’ultimo Vi* 
ceri nel 1751. 

11 Carnati fu parimenti per mezzo de’ Franceft af- 
ficurato a Cbandàfacb, parente dell* ultimo Nabab di 
quella Provincia . I Franceft in premio de’ loro fer- 
vigj, fi fecero cedere l'Ifola di Schtringbam nel Tan- 
jaour formata da due rami del fiume Caveri. Quella 
lunga e fertile ifola deve il nome e la fama ad una 
Pagode fortificata come la maggior parte degli Edilì- 
zi deftinati nell’India al pubblico culto. II tempio è 1 
circondato di fette recinti quadrati lontani circa ceti- 1 
to cinquanta piedi gli unì dagli altri , e formati da : 
muraglie affai alte proporzionatamente larghe nel di 1 
cui centro è collocato l’altare. I pellegrini vi accor- 1 
rono da tutte le parti dell’Indoftan per vifitare la 
Pagode, e vi fanno le loro offerte tanto ricche che 1 
fui principio di quello fecole badavano ad alimenta- 
re comodamente più di quaranta mille perfonc . Que- 
llo porto era molto importante pei Franceft , ma lo 
perdettero nell’ ultima guerra. 

Il Mayfour , oggidì è dominato da HyiderAly Hall 
foldato di fortuna , che avendo imparato il mertier 
della guerra dagli Europei ha fatte delle cònfiderabili 
conquide. Le file forze e la fama da lui acquirtata 
lo incoraggivano ad intimare al So uba di Decan ed al 
Nabab di Carnate, di unirfi con lui per Scacciare gl* 
Inglefi dal Coromaitdel 4 ma la Compagnia Io pre- 
venne nel 1767 mandando contro di lui un armata fot- 
to gli ordirti del Word . Egi' incontrò da princìpio 
molte difficoltà, ma finalmente effondo giunti de’ rin- 
forzi dall' Europa , nell’anno fogliente 1768 vinfe in 
battaglia l’Indiano Hydtr Ah Han . Con tutto ciò 
egli feguitò a moQrarfi terribile a fuoi medefimi vin- 
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cuori , di modo che la Compagnia Inglefe credette a 
fuo vantaggio il convenire con lui deite race. 

I, Monarchi MogolJi della Dinaftia di TatttcrlanO fo- 
no i fegtienti. 

1. Baine, conquiftatore , e fondatore dell’Inipcro . 
Dopo edere flato fcacciato dalla Bukaria . 

2 . Amayun , e dira Sciai. 

3. Akbar Sciai . 

4. Stlim Sciaci . 

5. dora n, oflìa Sciai Jeian. 

6 . Dava Sciai. 

7. Auf&.gzeb Sciai. 

8. Mahomet Aztm Sciai . 

p. Aleni, 0 Jr/ai, 

10. Mojfadin Sciai. 

11 . Fàtcifiir Sciai • 

la. Kofierdan Sciai. 

ij. Nikorieet Sciai. 

14. Mahmud Sciai I. 

15. Mahomcd Sciai II. vinta da KuJi Han Perdano « 

16. Achmct Sciai) fatto morire dal Ribelle Ormai 
Gazi . 

17. Alluni Cucir Sciai } fatto Imperatore da Cmrai 
Gazi , poi fatto da lui uccidere » 

18. Sciai Jeian II. foftituito da Otnrah Gazi , e de- 
pofto dai Maratti . 

19. Jeian BucUt Sciai , fatto Imperatore dai Ma* 
ratti, regna in Dely, Agra, ed altre Provincie. 

20. Aly Cobat , creato Imperatore dagl'Inglefi re- 
gna nell’ Illahabad , ed altre Provincie dominate in 
foftanza dagringlefi a fuonome. Quello è Padre dell* 
il.ro Regnante , Jeian BucHt foo figlio primogenito . 

Fra gli flabilimenti Olandefi nel Malabar contali 
«che Fingerla fituato fra Goa , e Rajapour. 


V. ISO- 
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• V. ISOLE DELL’ INDOSTAN. 

... , . i. L' I/o fa di Ceylan. 

L’ Ifolc di Ceylan , o Stia» detta da Nazionali Lan- 
bwa, giace a Levante della punta più meridionale 
della Penifola dell' Indoftan . Credefi che gli antichi 
la conofceflero folto il nome di Taprobant , ma non 
»’ ebbero certamente che poche , e mal ficure notizie . 
La fua lunghezza dal Nord al Sud è di circa 170 
miglia, e la larghezza dell’Eft all’Oueftdi circa 100. 
Quell’ Ifola è (laccata dal Continente, nella parte del 
Nord per Mezzodì uno ftretto canale di baffi fondi, 
feminato di banchi, ifolette, e fcoglj cofe tutte , che 1 
abbaftanza dimollrano effere (lata quell’ ifola un tem- J 
po attaccata per quella parte al Continente , da cui h 
forfè la (laccò la forza del mare nella violenza del 51 
(ar flulfo e rifluffo, che quivi è molto rapido, o ga- , 

cliardo. j • - • ì 

La lloria di quell* Ifola è piena di favole di Eroi ( 
e di Semidei . Non dimeno ecco ciò , che ricavali | 
dalle loro tradizioni . Ne’ primi tempi cominciando da 
circa 2000 anni prima della venuta di Crillo, fino a 
più di 1100 dopo la medefima, l’ Ifola di Ceylan fu 
governata da fedici diverti Regoli, che finalmente fi 
riduflero in un folo nel 1135 dell’Era volgare, per 
mezzo di Vintela danna Soeria Mahadalsyn , che fi re- 
fe unico Sovrano di tutti iódiftretti dell’ Ifola. Du- 
rò quello nuovo fiflema di governò fino al 1505 
in cui per la morte di Langau Raja Stnga Mahadajsyn t , 
il Regno rellò divifo in tre Stati dai tre di lui figli- 
uoli . Quelle divifioni non fucceflero fenza llragi c | 
guerre molelliffime , che fi perpetuarono poi anche dopo 
la morte de’ medelìmi per l’ambizione, e l’inimicizia 
de’loro fucceflori. In tale flato di combuftione trovavafi 
l’ifola allora quando vi approdarono i Portugbefi. 
Giunfero quelli dapprima nella parte dell’ Ifola detta 
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Cotta allora fignoreggiata da tre Principi nipoti del 
Re morto antecedentemente all’arrivo degli Europei. 
I Portoglieli fecondo il codume lolito degli Europei 
4 intereflarono ben predo nelle difcordie, nelle guer* 
re di quelli giovani Principi fra di loro . 

• Il frutto della loro protezione fu che in breve tem- 
po con vie indirette, o colla forza derminarono tut- 
ti que’ Principi che dominavano nel Cotta , e nelle 
altre parti ancora deH'Ilola . Avevano dii nel ider- 
minare i Padri avuta la cura di raccogliere i figl; e 
farli batezzare , pietà avara , poiché in tal guifa cer- 
carono foltanto di dabiJire il Dominio della loro Na- 
zione in tutta l’Ifola per impolfelfarfi dei fuoi ric- 
chi prodotti . In breve tempo li viddero un Don Gio- 
vanni , un Don Filippo , un Don Giovanni d’ Au- 
lirla, ed un altra Principefià tutti Ceylancfi fare la 
figura di Re nell’Ifola lotto la tirannia de’ Porto- 
glieli. Sotto quelli nomi credettero i Portoglieli di 
poter tutto; ma Don Giovanni d’ Andria dilgudato 
di tale fchiavitù ritiratoli nell’ interno del paefe fi 
levò la mafehera Europea, e raccolto buon numero 
de’ nazionali fcacciò i tiranni dalla fua patria , e fi 
refe affoluto Monarca in una gran parte dell’ Ifola . 

Non dimeno 1’ aduzia de’ Portughefi la vinfe . Gli 
fu (ofeitato un potente nemico ma inutilmente; poi- 
ché egli redò vincitore in battaglia . Corruppero il 
di lui primo Minidro che fi fece proclamare Sovrano 
colla loro alfiftenza . Don Giovanni che aveva prefo 
il nome di Sotria 4daj[yn fu vinto , e codretto a ri- 
fugiarli ne’ monti. Il primo Minidro Kavier Bandar , 
credeva di edere podo fui di lui trono , ma in fua 
vece dii vi pofero una figlia d’uno de’ Principi di 
Rotta, detta Donna Cat ferina già fatta Cridiana . Ban- 
dir offelb fi collegò con Don Giovanni , c ridufle i 
Portughefi a mal partito . Morto Don Giovanni gli 
fuccefle fuo figlio, che prefe in moglie D. Catterina. 
Sotto il di lui regno i Portoglieli videro peggiorare 
ogni giorno la loro condizione . Gli Ohmoefi non più 
conosciuti in que’ mari vi approdarono la prima voi- 
- Jfia . M ta 
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ta fui principio del XVII. fecolo. I Sovrani delITfiv 
la intcfa la nimicizia di quella nazione co’ Portoghetì 
non tardarono a collcgarfi con effa ; ma alcuni ditta- 
pori , cpoi la tregua del Portogallo coll’ Olanda fofpe- 
ie la rovina de’Portoghefi per dodici anni. 

Frattanto morì D. Catterina , ed il tìglio di D- 
Giovanni fuo marito l’anno 1613. morte di cui non 
mancarono di profittare i Portoglieli follevando divertì 
pretendenti per lacerare il Regno. Di fatti col loro 
mezzo infodero , e fi manrennero molte fazioni , men- 
tre che etti ricevuti groflì rinforzi dall’ Europa anda- 
vano piantando una catena di Forti intorno dell’ Ifo* 
la per privare i Sovrani dell’Ifola di ogni fpcranza 
di iòccorfi ftranieri. In fatti elfi fi trovarono in poco 
tempo ben fortificati nelle piazze di Gale , Catturo y 
Kolomho , Negumbo , Marmar , Infinapatan , Tricoenma- j 
le, Kotjaar , e Batticalao . Tutte quelle porrezze a f- jj 
ftctrravano ai Portoglieli un territorio di circa dodici 
miglia in tutta la circonferenza dell’ Ifola ; ma non 1 
furono contenti , Vollero renderli poflettòri di tutto 
il Regno, e perciò portarono la guerra nell’ interno 
del Paefc. Giunti però opportunamente gir Olandefi 
in foccorfo degl’ Ifolani furono non fittamente refpìn- 
tr, ma dopo varie vicende totalmente fcaeciari dall" 
Ifola, e dalle Fortezze con tanto difpendio fabbrica- 
te, le quali nel 1656 Tettarono in pieno pofletto de- 
gli Olandefi . Quelli per verità fe non più moderati 
furono almeno più cauti , e più fortunati de’ Porru- 
ghefi, e fi difefero Tempre dagli attentati continui, 
che i Sovrani nazionali andavano, e vanno Tempre 
facendo per danneggiarli . Ora con tratrati , ora con 
regali , ora colla forza, ora colla deftrezza fi fono 
Tempre mantenuti, e fi mantengono tuttavia pacifici 
pottettòri de’ Joro-flabilimenti , che fonò forfè de’ più 
utili che quella nazione pottegga nelle Indie orientali. 

Il prodotto più preziofo dell’ Ifola di Ceylan è la 
canella. La radice degli alberi, che la producono è 
grotta divifa in più r-uni , e coperta d’una feorza di 
.color rotto grigio al di fuori, erotteggiante al diden- 
tro 
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tro. Il legno di quella radice è duro e bianco fenzi 
odore alcuno . Il tronco che s’ inalza otto o dieci per- 
tiche, corte pure i nuinerofi fuoi rami è coperto d' 
una Icorza fui principio verde e poi roffa . La fogli a 
fe folle lunga ed aguzza fomigliarebbe a quella d‘ al- 
loro- Finché è tenera è del colore del fuoco , ma 
invecchiando e leccandoli acquilla un colore verde 
cupo verfo la parte fuperiore, c verde più chiaro ver- 
lò l 1 inferiore . I fiori fono piccioli , bianchi , difpofti 
a gnifa di grofli mazzetti all'efiremità de’ rami, ed' 
Urt odore piacevole. II frutto ha la figura della ghian- 
da , ma più piccolo di ella, e matura comunemente 
nei rnefe di Settembre . Se fi fa bollire nell’ acqua 
manda fuori un oglio , che fe fi lafcia congelare di- 
vene confillente , e fe ne può fare delle candele d’ un 
odor* piacevole ; ma quelle fono riferbate ad ufo del 
Re di Ceylan. 

In tutto l’albero noti vi è di preziofo , che la fe- 
conda fua feorza. La ftagtone più favorevole per le- 
varla, è fertipre la primavera quando il fuco più ab- 
bonda . L’ albero vecchio non produce che car.ella 
groffolana , e perchè fia buona non bifogna che 1’ al- 
bero abbia più di tre o quattro anni . Il tronco che vi 
tifato fpogl iato non tira più nutrimento, ma la radi- 
ce non perifee, e butta fempre de’ germogli novelli; 
oltre di che il frutto dell’albero contiene tempre un 
Teme, il quale ferve alla riproduzione delle piante 
novelle . _ 

La Compagnia ha delle Poffelfioni ne’le quali quell’ 
albero manca affatto, ma non effendovene che tic’ 
territori di Negotnlo , Colombo , e Punta di Gate . L’ in- 
terno del Paele n’ è però tutto ripieno , e gli Olan- 
deli la comprano da nazionali in Cafo di bifogno. Gli 
altri prodotti dell f Ifola fono il pepe ed il caffè, la 
cojmra de’ quali è fiata introdotta in Ceylan dagli 
Olandefi. Il Betel è il frutto di una pianta, che ler- 
peggiando fi attacca agli alberi . Elfo ha un odore 
aromatico e piacevole, ma l’ abufo fa clic i denti di- 
vengano neri, e poco (ani . Nell’India fe ne fa un 
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tifo continuo incredibile , e J’IfoIa di Ceylan che ne 
abbonda ne ritrae un Jucro conliderabilififimo , come 
pure dall' slreijae frutto limile alla noce mofcata , chi 
aneli’ elfo fi mafiica nell’India . L’IfoIa di Ceylan, 
fa aftresì qualche commercio di Avorio, e di qual- 
che numero d’elefanti, che fi trafportano nella Co- 
lla del Goromandel. Oltre di quelli generi vi fi fab- 
bricano poi de’ fazzoletti molto pregiati, e delle tele 
di cottone pel traffico. 

I Cauri i fpecie di conchiglie bianche e piccole, 
che fervono ad ilio di minuta moneta nelle Indie fi 
trovano filile colle di quell’ Ifola; filile quali fi fa an- 
che una ricca pefea di perle, che rende alla Compa- 
gnia Olandele zorooo Franchi. Tutti quelli rami di 
commercio eccertuattane la canella fruttano alla Com- 
pagnia due milioni di Franchi, alforbiti intieramente 
dalle fpele necelfarie per mantenimento degli (labili- 
menti. Cosi per utile netto non rolla agli Olandelì ,. 
che il guadagno cITelli fanno filila canella , che cer- 
tamente è eccelfivo quantunque non fi polla con pre- 
cifione calcolare. 

In altri tempi la Compagnia vi manteneva 4000 
foldati per cullodia , e prelidio delle lue Fortezze , 
ma oggidì ne ha rillretto il numero a foli 1500 o 
jdoo, numero da eflì creduto ballante per tenere in 
freno il Re di Kandy y l’unico Sovrano che fia rella- 
to nell' Itola. L’ultima guerra fu quella del 1766 in 
cui gli O andefi fcacciarono dalla Capitale il Monar- 
ca Hello, ma furono tanto moderati, che fi conten- 
tarono di rinfittirgliela dopo aver conchiufo con elfo 
lui un trattato vanragiofiflìmo per elfi . Fu in tal in- 
contro riconolciura la fua Sovranità in tutti i luoghi 
de' quali avanti le turbolenze era fiata in poflèfl'o. 
Le fu ceduta parte del littorale, già occupato da na- 
zionali. Le fu data la libertà di raccogliere la canel- 
la in tutte le Pianure ; e la Corte le accordò quella 
migliore delle Montagne al determinato prezzo di 8i 
lire e mezza Venete per ogni 18 libre. Si accordò a 
fuoi CommifiTarj l' autorità di ellendere il commercio 
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tta per trnto . Il Kc lì obbligò per Tempre a tronca- 
re ogni corrifpondenza con altre nazioni d’Europa . 
Gli OlanJefi dal cauto loro lì obbligarono di pagar- 
gli ogni anno nn piccolo regalo , e di iomminiftrare 
agli abitanti gratuitamente il iale. 

Qtiatido i Portoglieli giunfero a Ceylan la trovaro- 
no popolatilTima , ed abitata da due nazioni digerenti 
di cofttimi di governo, e di religione. I fitdas (labi- 
li ti nella parte Settentrionale deli’ Ifola , e nel paolc 
meno abbondarne tono ai viti in Tribù, die li riguar- 
dano come una loia famiglia , e che ubbidirono ad 
un folo capo . Cuiìoro vanno quali ignudi , e nel re- 
tto anno gli fletti collumi , e governo clic lì trova 
nelle montagne della Scozia . Quelle tribù unite per 
la comune ditela combatterono Tempre valoruTamente 
per la loro libertà lenza attentare giammai contro 
quella dei loro vicini . Non fi fanno che poche coTe 
della loro religione, ed è molto dubbioso ch’etti ab- 
biano un culto. Comunicano poco cogli Stranieri.; e 
quelli' die travedano i loro cantoni Tono tutti guar- 
dati a villa, vi loiio ben trattati, ma lubrto riman- 
dati indietro. La gelufia de’ Bedas per le loro donne 
fa eli' etti tengano vedo de’ Forti! ieri quella condot- 
ta che molto contribniice a tenerli Teparati da tutti 
1 popoli . Sembra ch’etti fiano i primitivi abitatori 
dell' ITola . . ' 

Una nazione piti numerofa e più potente detta de’ 
Ckingitlifi ne pottìede la parte meridionale. Parago- 
nandola all’ altra potrebbe chiama rfi una nazion civi- 
le . Quella ha vediti, e governo. Ha come gl’ India- 
ni. la dillirizione delle catti , ma una religione diver- 
1» . Riconoice un Ente fupremo, e Tono di lui alcu- 
ne Divinità del fecondo e del terz’ ordine. A iurte que- 
lle Divinità Tono (labi liti de' Sacerdoti ; ma la nazione 
onora particolarmente tri ì numi ' del fecondo ordine 
ini Bnddoii effetti reputa mediatore tra Dio e gli uo- 
mini. I Sacerdoti lono petfonaggi ai gran riguardo 
in Ceylahi Cottolo non pofiono «flètè mai puniti dal 
Principe quando anche avefiero cofp'rato contro la 
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ua vita . I Chingulefi intendono il melliere della 
guerra, ed anno laputo fare buon ufo della collitu- 
zione delle loro montagne native per difenderfi dagli 
Europei vinti aliai Spello da loro . Sono ailuti inte- 
relTati, cerimoniofi come tutti i popoli colti. Parla- 
no due lingue, una il popolo, un altra confecrata dal- 
la religione, dal qual ufo comune in quafi tutti i po- 
poli ne rifulta un mezzo efficace per ingannare la 
plebe più facilmente . Ambidue quelli popoli godono 
delle frutta de’ grani , delle pafturc onde quell’ ifola 
abbonda. Vi fi trovano elefanti in gran copia, delle 
gemme, della canella come fi è detto l’unica che fia 
ilimata . Sulla colla Settentrionale verfo quella di Pef- 
cheria fi fa la pefca delle perle . L’ Ifola è polla nel 
centro dell’India, lui palio che conduce ai paefi più 
ricchi. Tutte le navi che vengono dall’Europa dall' 
Arabia, e da'la Perfia debbono necefliiriamente appro- 
darvi; e le llagioni alternate permettono l’entrare, 
e l’ufcire da fuoi porti in tutto il tempo dell’anno. 

Tutta rifola è divifa in due Governi, cioè quella 
di Kandj , e quello degli Olande!! , 

Il B^egno di Kandy . 

v 

Comprende la parte interna dell’ Ifola , ed è divi- 
fo in 20 Di (fretti , non compresovi il paefe dei B«~ 
ias , che formano una fpecie di Repubblica , Sono 
quelle 

l. NOVRE CALAVA verfo Settentrione comprende 
cinque terre confiderabili , fra le quali fi notino 

Anaragepotre fui fiume Corronda . 

Coltivili* a Mezzodì dell’antecedente di la dal fiu- 
me fuddetto. 

Oltre di quelle e delle altre tre Terre comprende 
parecchi altri Villaggi di poca confiderazione . 

z. HONTKOVRLT , verfo Ponente divifo in fette gi U - 
rifdizioni . I luoghi principali di quello Dillretto lono 

Bonder Cotfral nella parte più Orientale del Di- 
flrctto . 

Ni. 
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Nicavar , a Macero dell’antecedente, ed al pari 
della medcfima fìtuata nella parte orientale del Di- 
Aretto vicino ai monti . 

3. MAVT ALFvtrlo Levante delDiflretto di Hout~ 
kturly, contiene tre Terre, fra le quali la più confì- 
derabile fi è 

Roruat , fìtuata nel centro delDiftretto in una pia- 
nura circondata da monti. 

4. T AMMAGOUD , Di Aretto fìtuato verfo Levante 
del fìttine M avela ganga , fra i Territori Qlandefi di lati- 
calao , e Tricocumale , non comprende che pochi Vil- 
laggi di nefluna confiderazione , 

5. B INF AM, o B intana, fra Tamagoud , e Mantlay 
è traverlato dal fiume Mavelaganga . I luoghi rimar- 
cabili fono 

AlloHteneur , a Ponente del fiume Mavelaganga fui 
confini di Mantlay , è città confiUerabilc dell’ Ifola . 

Bintam , Terra? capitale delDifiretto fui fiume futn- 
mentovato a Settentrione di Allouteneur. 

6 . VELLAS, a Levante delBint2m confina coi Ter- 
ritori Olandeft, e comprende. 

Vtllas, Terra che da il nome al DiAretto oltre al- 
tri Villaggi. 

7. PAhAO , nella parte più Orientale dell’ Iiòla , è 
bagnato dal fiume Cobtanc.m , e non comprende clic 
Villaggi di nefluna confiderazione. 

8. QIPAH, comprende tre Giurifdizionj , che fono 
quelle di 

Badonla , città confidcrabile nella parte Orientale 
del DiAretto. 

Maimdacbinde , nel centro del DiAretto. 

pigiigituur , città fìtuata a piedi del Monte. 

Carlenda , nella parte Occidentale del DiAretto me- 
defìmo . 

9. WALLAPONAHCT, fra O<op.ih, Vcllas, e Din- 
tam contiene pochi Villaggi, fra quali 

Mofponi , e Jopputea . 

10. GODDAPOHAHAT , piccolo DiAretto a Ponen- 
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te deli' antecedente, che contiene alquanti Villaggi di 
neflfun nome. 

... ii. PON.C 1 POT, altro piccolo Diftretto a Levante 
dell* antecedente . 

12. tiEVOìELATTY , nel centro dell’ Ifola compren- 
de de’ Ioli Villaggi fra quali fono noti. •• , 

Lalcbuja , e Potagam . 

13. KOTTEMVL , a Mezzodì dell’antecedente, 
contiene . 

Kottemuly Terra conliderabile , e capitale del Di- 
llretto . 

14. HORSEPOT , a Settentrione di Stewoyhattay 
fra i Villaggi che abbraccia, è noto foltanto 

Valgam . • * 

15. J ATTAkVAR , Diftretto nel centro dell’Ifo. 
la che abbraccia 

Kandy , Città che fu anticamente capitale di tutta 
l’itola, e refidenza di quali tutti i Re; ma dopoché 
gii Olandefi la prefero e l’incendiarono, è molto de- 
caduta dalla fua prima grandezza , effondo fiata an- 
che altrove tral'portata la refidenza della Corte . La 
città è funata nel mezzo dell’ Itola in vicinanza del 
fiume Mavelaganga . 

. - 16. TEMPONAHOTy piccoliflimo Diftretto a Po- 
nente di quello di Jattenvar. I Luoghi ch’eflo com- 
prende , fono di neffuna conliderazione . 

17. OUDJSPOLLAr y a Mezzodì del Diftretto di 
Jattanvar fra i luoghi confiderabiii del quale è da 
notarfi • 

Mitkrnlyneur , città confiderabile al Sud di Kandy. 
^ 18. DOLLSHAhG , a Mezzogiorno dell’ anteceden- 

te, D ftretto in cui trovafi il più alto monte dell’ 
Ilola detto Lanzìa d’ Adamo , da cui lortono tre fiu- 
mi , cioè il Ahvelaganga , il maggiore che fia neh’ 
Ifola, il quale dopo aver bagnate le città di Kandy, 
Alonteneur , e Bimani fi lcarica in mare nel Golfo 
■ ni Tricoenmale; il fiume di Colombo, che lcorrever- 
fio Ponente , e fi fcarica fra Nigombo , e Colanbo ; 
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tfd il fiutile Kaliture che mette foce nel mare a Mez- 
zodi dell’antecedente. 

19. HOUTER AKOURir, bagnato dal fiume di Cbi~ 
law detto altrimenti Benoordendefe . Abbraccia quat- 
xx 0 Terre delle quali non ho potuto rilevare il nome. 

10. TUHKOURLY , Di (t retto che apparteneva al Re» 
gno di Candy , ma comprendendo quello parte del- 
la Colta occidentale, viene ora ad elfcr aggiunto al 
Governo Olandefe; dopo che nel 1765 il Re diKaq» 
dy concelfe alla Compagnia il pofleffo di tutta la 
lpiaggia intorno dell’ Itola . 

v Quelli 20 Diftretti in cui abbiamo nòtate cinque 
fole città , fono fiutati (a rilerva di Nourecalava, 
Hontkondy Tamangond , Vallas, Houterakouly ) fu 
fertililfime colline, irrigate da ottime acque, e pada- 
no lotto un foto nome di Kondenda , vale a dire Vet- 
te di monti , ed il Principe che le pofliede fi chiama 
Jie delle Vette di Monti , o di Kondenda . . . 

Il Governo Olandefe. 

• *• - ’ - r 

Stendefi fopra tutta la Spiaggia dell'lfola, fopra 
tuia larghezza di circa 12 leghe communemente , ove 
trovan 11 molte città e Fortezze, eccetto che tra Kotjar t 
ed il fiume IValieve , dove non vi è altro che una pic- 
cola Fortezza fopra d’un ifoletta detta Poliandre con 
un prefidio di circa 50 uomini . In molte parti però 
le poiTelfioni. degli Olandefi fi (tendono fino a 50 mi- 
glia di larghezza . Tutta la Penifola di J dfnapatnam , 
cd il Regno di Wanys è ora tutto in potere de’ me- 
defirni, ed anticamente fu fogge tto ad un Principe, 
che fu trucidato con tutta la fua famiglia da Porto? 
gheli impadronitili di quelli Stati, che pofeia loro fu- 
rono tolti dagli Olandefi. Molti fono i Dillretticom- 
prcli fotto quello Governo che rendefi fupertìuo il 
farne particolare menzione , «ttefo che gli Olandefi 
non vi fanno alcuna diftinzione contando fol tanto \ 
territori delle loro principali Fortezze e città, le prin- 
cipali delle quali fono . . . . ! 

1 . Co- 
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I Colombo, o Kolomkoi città principale di tutta 1 * 
Ifola, fabbricata Copra una lingua di terra che for- 
ma un Ceno, il quale offre un porto comodo per le 
navi di mediocre grandezza . La città che Cotto i Por- 
toglieli era affai più grande, dagli OlandeCi furirtret- 
ta per poterla tanto più facilmente difendere con pie- 
ciol numero di truppe . Il cartello pel contrario fi» 
ingrandito con cinque baluardi ed altre opere citerio- 
ri. Il palazzo del Governatore è uno degli edilizi più 
cofpicui che fianvi nell' India con molti magazzini tiri 
arfenale, ed una magnifica rtalla pe’ cavalli. Ivirifie- 
de 11 Governatore Olandefe ed il Gran Gonftglio , 
«he vi mantiene la Compagnia per 1’ ammrnirtrazio- 
né della giurtizia , e del commercio di tutta 1’ Ifola . 
Nel ìyio Ja fortificarono i Portughpfi con molte al- 
tre Piazze del Regno affine di fetidamente fìabilirlì 
nel poffeffo dell’ Mola. Gli Olandefi la tolfero loro 
nel 1655 a nome del Re di Kandy ; ma poi la ri- 
tennero per fc, e mancando ai patti a viva forza s’ 
impadronirono dei Bofrhi della Canella, che fono vi- 
cini a quella città. Poco dirtante da Colombo tro- 
vali Citta. Terra confiderabile del fuo Dirtretto. 

* Nelumbo dirtante da Kolombo zy miglia verfo fet- 
«entrione è una Fortezza fabbricata per difefa de’ 
Paefi ne' quali crefce la canella , e che apparteneva 
a Portoglieli, Da un lato effa è difefa dal Mare, e 
bagnata da un fiume che forma un porto ottimo per 
le piccole barche. Dalla parte di terra è difefa da 
due baluardi intieri e da due mezzi. 

3 Cbilav, o CHIm, ha il miglior porto che fiavi 
in tutta l’Ifola circa zo miglia a Settentrione di Co- 
lombo; Contuttoché Cbilaw è luogo di poca confide- 
razione. In vicinanza della tnedelìma verlo Mezzodì 
trova fi : 

4 Madampe , Terra fiutata fulla spiaggia del Marc . 

5 Kalpeutyn , è un Mola 16 miglia verfo Settentrio- 
ne di Chilao , che ha 3 z miglia di lunghezza , e po- 
co più di 3- di larghezza , Ha due Torri ed vaia 
buona Fortezza difefa con presidio mediacre. 

6 Afa - 
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* 6 Maripo , ifoletta a Mezzogiorno dell' antecedente . 

7 Coedramatt , alrr’ Ifoletta a Settentrione della rac- 
defi ma . 

8 Manar , Ifola anch’effa Amata fulla coda occù 
dentale a fettentrione delle antecedenti. Quello por» 
to gli Olandefi lo tolfero a Portoglieli l'anno 1658 
in cui finirono di (cacciarli dall’ Itola . Vi fi trova 
una città dello Aedo nome con molte Ville adiacen- 
ti , ed una Piazza grande e ben fortificata con uu 
Prelìdio di circa 100 uomini. Abbonda di pelce , ed 
una volta fu celebre per la pefca delle perle. Da 
quell’ Ifola a quella di Rammanacoiì vicino alla fpiag- 
g in del Continente trovanfi de’ banchi, o balli fondi 
nel mare interrotti folo da Areni palli . QueAi banchi 
chiamanli il Ponte d’Adamo, nome impoAogli dalla 
bizzarria de’ Portoglieli . 

9 Hammenbiel , Forte Amato nell’ Ilola di Hoom 
munito di buon numero d’ artiglieria , e di Prefidio „ 

I o Delft , Middelburgo , Amjltrdam , Ltjda , Enkhui* 
ftn , Rotcrdam , Ifoefle , Adorin , Cagadiru , fono tutte 
jfolette che A trovano fra il fummentovato Ponte d! 
Adamo, e la punta di Jafanapatnam . La maggior 
parte delle medefime fono fortificate e prefidiate per 
impedire il paAaggio ai Vafcelli di tutte le altre na- 
zioni. Quivi A caricano gli Elefanti che debbono et* 
fere altrove trafportati, 

I I Putelan , Terra Amata dirimpetto all’ Ifola di 
Calpentin capitale di un Difiretto dello AelTo nome» 

12 Aripo , Terra a Settentrione della foce del fiu- 
me Caronda nel Difiretto detto del Paefe Baffo . 

13 Mabote , al Nord della precedente Terra capi- 
tale di un Difiretto del fuo nome che A fiende al? 
Eli dell’ Ifola di Manar, 

14 Jafanapatan , o Jafanapatnam, città capitale del- 
la Penifola di quello nome, che fu anticamente un 
Regno divifo in 4 Provincie, che oltre molte città 
confiderabili abbracciano *59 Villaggi, e Terre. la. 
fanapatan ha circa quattro miglia di circuito, molte 
belle firade , begl' eaifizj, una Chiefa ordinaria , un 
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magnifico Spedale, e molti Luoghi Pii. Il fuo ca- 
rtello è grande ben fabbricato fecondo le regole con j 
prelidio maggiore di quello di Baravia, abitato dal ; 
Governatore , da Confoli, dai Minidri , e dagli CJtfi- 
ziali del Banco della Compagnia Olandefe . Tutto il : 
Paefe di ll/ennyi dipendeva anticamente da quello Re- 
gno foltiflìmo di bolchi , piano , popolato, fertile, ma 
fcarfo d’acqua. Si veggono in quella città molti avan- 
ti della fua antica maggior grandezza, e ipecialmcn- 
te di molte lontuofilfime cifterne . I Portoglieli che ne 
furono i Padroni prima della Olanda diedero al Cai 
po più Settentrionale di quella Colla il nome di 
Punta das Pedras odia Capo de Scoglj . Gli Olandeft 
tolfero quella città ai Portughefi nel j<S$S. La citta 
è fituata fopra una punta di terra che forma l’im- 
boccatura di uno rtret t illimo , ma lungo fieno che far-. | 
ma la Penifola di lafanapatam. , < 

15 Cangien tur Forte lituato fuila colla fettcntriona- -j 

Je della Pendola al Nord di lafanapatam. 1 

1 6 Punta di Pietra , e Calierao , furono due Forti 1 
filila coda medefima ora dillruiti . 

17 Trinquemalt , o Kankaneila , città fituata nella 
Coda orientale dell’Ifola verio il Nord fopra una lin- 
gua di terra che forma una Baja , con var j Porti co- 
modi e licuri per qualunque gran fiotta. La città è 
ditela da una Fortezza ben munita dalla narura, e 
dall’arte, ma non vi fi fa verun commercio , perchè il 
paefe non fomminidra veruna fpczie di mercanzia. 

Per quedo motivo il paefe dello fu più volte abban- 
donato dagli Olandeft, ma poi riprefo per timore che 
non. vi fi dabiliflcro altre nazioni, le quali fi unidé- 
ro ai loro danni col Re di Kandy. 

18 Catjaar , Forte limato in un Ifola formata dal 
Mare, e dalle acque del fiume Marelaganga. 

19 Battakalaoy città e caltello podo fopra un’ I fo- 
la di 9 miglia , che prende il dio nome da un fiume 
vicino, che sbocca in una rada, o fieno ove fi trova 
per difefa del Luogo un Forte fabbricato in un’Ifo- 
letta, detto il Forte di Battakalao . t 

20 Pim- 
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zo Punta di Gate , città grande e fortificata re* 
golarmente fituata l'opra di una lingua di terra nella 
«Uremita Meridionale dell* Ilota . Ha un feno co- 
modo per le navi anche maggiori; ma l’entrata n’« 
molto pericolo!* per molti (cogl; nafcoftì fott* acqua; 
L,’ ingretTo è difcfo da due Gattelli detti i Cartelli dell* 
acqua ben muniti d’artiglieria, ove rilìede un Gover- 
natore Olandefe . Ivi rifiedeva ne’ primi tempi anche 
il Governator Generale dell’ Itola prima che Colombo 
lolle in potere degli Olandefi, e Punta di Gate era. 
allora confiderata coinè la capitale di tutti gli . ftabir 
tomenti Olandeii nel Caylan . Oggidì però non è più 
rate, ma tuttavia è in molta confiderazione attesoché 
Ja compagnia fuol farci i luoi carichi per 1’ Europa . 
- ri Madure , Luogo che ferve agli Olandefi per rac- 
cogliervi il caffè ed il pepe due generi de’ quali erti 
vi anno introdotta la cultura. Le fue fortificazioni fi 
riftringono in un femplice Fortino fituato fopra un 
fiume dov? non poffono approdare che foli batelli « 
az K ali tur e , Terra a Mezzodì del fiume di quello 
nome fulla fpiaggia del Mare. 
r Reigam Terra capitale di un Dillretto del fuo 
nome a Levante di Kaliture. . , 

z.\ Billigam , fui Golfo rodò nell’eftremità Meri- 
dionale dell’ Ifola, è Terra confiderai le > a Levante 
di Punta di Gate. 

25 Tengale, Terra fituata fopra il Golfo di quello 
nome all’ Eli di Biliingam in vicinanza di un piccolo 
fiume. Nelle vicinanze del fuo dirtretto fi fa la cac* 
eia. principale degli Elefanti. . ,-.i> 

2(5 IValuire ftabilimento porto all’Oueft della foce 
del fiume di quello nome . 

27 Levava, altra Terra a Ponente della foce del 
fiume laleput . 

28 Pamene , Terra rimarcabile fulla fpiaggia Orien- 

tale dell’ Ifola perchè nelle fue vicinanze poche mi- 
glia al Nord trovali la Pagode di Trincoli nel Diilret- 
ta di Aerepatte . ■ i • - 

29 Dinavaca , città già capitale d’un Regno parti- 
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colare, ora diftrutta giace fra due rami delle fdrgentt 
del fiume Kaliture . • . • 

30 Sajfragam , Harcipote , Korvitt , Minili* amar e , 
«ella parte Occidentale, e Jallt nella parte Orientale 
fono i Luoghi mediterranei più confiderabili dei Gq- 
verno Olandefe, 

x. Le Ifole Maldive , e Laqucdive- 

Le Ifole Maldive fono una quantità di piccoliftime 
Ifole fparfe nell'Oceano che bagna la Colta del Ma- 
labar, e divife dalla natura in parecchi gruppi detti 
jitol) o Diftretti, ognuno de’ quali forma un piccolo 
Stato feparato dagli altri. I Portughefi le Coprirono 
nel 1507, ma le trafeurarono come poco fertili, ed’ 
altra parte come di un accedo difficilidimo . Non vi 
crefcono nè grani , nè rifo , ma bensì degli agrumi 
foltanto, dei pomi granati, e dei toccos . Vi fi trova 
dell’ ambra grigia , del corallo , e le conchiglie Cauri s 
che nell' Indofian fervono per moneta minuta. L'aria 
vi è malfana fopra tutto pe’ftranieri. Quelle ifole fo* 
no piccole, ma in gran numero, di mòdo che gli abi- 
tanti le fanno afeendere al numero di 11 mille. Di- 
vidonfi in 13 Aioli o Diftretti ciafcuno de’ quali è city 
condato di un gran banco di pietra quafi rotondo , 
La maggior parte delle ifole fono deferte , e non pro- 
ducono che alberi ed Erba, Vi fi trovano in grandif- 
ftmo numero degli uccelli acquatici , e dei granchi ' 
L’acqua dolce non fi trova fuorché nelle ifole abita- 
te, non già che vi fia alcun fiume, ma {cavando la 
terra a tre o quattro piedi di profondità fi trova 1' 
acque dapertutto fino nella fpiaggia del mare, e ne’ 
luoghi foggetti al fluflò. Nè tiretti che feparano que- 
lli gruppi d’ ifole fi trovano in prodigiofa copia de' 
cocodrilli. Effe ifole dipendono da un Re Maometta- 
no cherifiede a Mala la principale fra tutte quelle ifo- 
le, che però non ha più di una lega di circuito.Qijcll' 
itola medefima ha comunicato il nome a tutte le al- 
tre perchè la parola Dive lignifica ifoia; ond’ è che 
Maidive lignifica l’ ifole di Mala * ■. 

ÒIL 
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Gli abitanti fono per lo piu Arabi, o agli Arabi 
fomiglianti nel colore, e nella Religione. Alcuni fo- 
no d’opinione che fiano difendenti da Chiugulefi di 
Ceylan , mj non vi frovo probabilità, itttefochè que- 
lli fono neri e malfatti, mentre i Malefifono piuttollo 
fienili nella bruttura del corpo agli Europei, e nel co- 
lore agli Arabi . Tolommeo fra gli amichi Geografi ebbe 
notizia di quelle ifole, e le pofe avanti quella di Ta» 
proba ne come fono difatti . Elfo rapporta che alloca 
credevaft che afeendeflero al numero di 13 7 ^* Ifolct- 
je c tante forfi faranno ancora a un di pretto , quan- 
tunque il Re di Mala 6’ intitoli Re di ij. Province , 
e di 11 mille Jfole. Egli è certo però che alcune pic- 
cole ifolette fra quelle fi fono perdute eflendo frate 
corrotte dalla violenza delle correnti. Il mare in lut- 
to il circondario de' canali che feparano, quelle ifole 
vi a un fondo tanto baffo, che fe lo permctfeflèrp i 
falli taglienti, ed i pefei detti Aimonet eguali ai Coc- 
codrilli che divorano gli uomini non farebbe imponi- 
bile nelle batte maree il pattare da un ifola all' altra 
lenza batelli . 

I nomi delle Provincie o Difrretti formati dalla 
quantità di quelle ifole fono: 

1 Tilladou Matis . 

I Milladoue Madoue < ! 

3 Padypolo. 

4 Malos Madott . 

5 Ariatollon . * 

6 Male Atollon . 

7 PoulifdoHS . 

8 Moluque . 

9 Nillandous . 

10 Collo Madous . 

I I Adou Matis . 

12 Souadoti . 

13 Adou, e Poud Molucque. 

Quelli due ultimi quantunque feparati come gli al- 
tri non fono confiderà», che per un folo, perchè fo- 
no piccolilfimi . 
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La principal itola come ho detto è quella di Mala 
che non comprende alcuna città ma bensì una molti- 
tudine di cafe fparfe qua, e là per tutta la fua cir- 
conferenza. Il palazzo del Re è fabbricato di pietra 
comporto di molti appartamenti d’un lòlo piano fen- 
za architettura. E' circondato di giardini, ed orti con 
fontane, e conferve di acque. Nel rimanente in tut- 
ta l'ilola non v’ha cofa che meriti particolare atten- 
zione . 

Le Jfole Laqutiivt , giaciono a Settentrione delle an- 
tecedenti , e fi ftendono lungo la corta del Malahar . 
Effe (ono per lo più difabitate, e di ncrtiin conto . 
Le principali fono: 

Ktlay . 

Malique . 

C alpini . 

C aratoli . 


Breturapour . 
Ament . 
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L’INDIA DI LA DAL GANGE, 

IN GENERE. 

L India di là dal Gange forma anch'eiTa una Pe- 
nifoia , ma di molto più lunga di quella che 
trovafi di qua dal medefimo fiume . Si ftende 
efla dalla linea equinoziale fino al di la del Tropico 
di Cancro per un’ellcnfione di circa 6 -\o Leghe, e fi 
Rende d’Oriente in Occidente per circa 1 5 gradi cioè 
circa 490 Leghe all’ incirca ; ma vcrfo il Mezzogior- 
no finilce in una penifola molto rillretta a proporzio- 
ne. Si può dividere in quattro parti principali. 

i°. La parte Settentrionale che comprende dal Nord 
al Sud i Regni di slfem , e di Tipra, d’ Arakan. , d’ 
e di Pigìi. Quelli Regni appartengono al Redi 
j 4 va t o formano una porzione de' di lui Stati, eccer- 
tone il Regno di Arakan . 

2°. La parte di mezzo che comprende il Regno di 
Laos . 

3». La parte Meridionale che abbraccia il Regno 
di Sciam, e la Penifola di Malacca che appartiene al 
Re di Sciam. 

4*. La parte Orientale che contiene i Regni di 
Tondino della Cachine bina , e di Camboja. Poche fono 
le notizie che fi anno della maggior parte di quelli 
Regni dell’India, contuttociò riferirò quivi quanto vi 
ha di certo intorno ai medefimi parlando di ognuno 
in un articolo feparato. 

1. Il Eseguo di Asham. 

Confina a Settentrione col Tibet, a Ponente coi 
Bengala , a Levante col Regno di Ava , ed a Mezzo- \ 

dì con quello di Arakan . E' bagnato da due gran- 
diflimi fiumi il Brimaputre che lì unilce al Gange fol- 
to Daca, ed il fiume che porta il nome di CUatigam 
da una città di quello nome ch’eflb bagna nel Re- 
- AJìci . N gno 
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gno di Arai ari. Quello Paefe è fogge! lo ad un Rd 
particolare, e gli abitanti Tuoi fono Idolatri egual- 
mente che gli altri Indiani di qua dal Gange. Cre- 
de fi che fotte anticamente una parte del Bengala , ed 
alcuni pretefero che in quello lledò Regno folle in- 
ventata la polvere da cannone , d’ onde pafisò pòi nel 
Pegù , e nella China . Vi 11 trovano delle miniere 
d’oro d’argento, di ferro, di piombo, che fe fodero' 
date ben regolate 1* avvrebbero reio adai più celebre 
di quello che oggidì lì trova. Ad onta di tutte que- 
lle ricchezze il fale di cui ft fente lì vivamente il bi- 
fogno mancava del tutto a quello paefe, talché gli 
abitanti erano ridotti a procacciartelo dalla, decozione 
d’ alcune piante. 

Sul principio follante di quello fecolo alcuni Brach- 
mani di Bengala andarono a trafpòrtare le loro fu- 
perftizioni in Asham, dove non s’era lino allora le- 
guita che la religione naturale . Colloro perfuafer» 
que’ popoli che larcbbe data cofa adai grata a! Bra- 
ma le avedero fodituito il fale puro c lalubre del 
mare a quello ch’edi ufavano. Il Re confentì a cfc 
ceverlo, a condizione che il commercio efclufivQ re- 
datte nelle fue mani; che. non potette ederfi trafpor- 
tato che da Bengalelì; e che i barelli i quali fu pei 
fiume lo conducedero fi fermadero alle Frontiere del 
Regno . Così tutte le falfe Religioni del Mondo fi fo- 
no introdotte per foto interede, cioè per intereflede’ 
Minidri che la predicavano, e de’ Sovrani clic la tv 
cevevano. Dopo tal dìfpofizione vanno ogni annodai 
Gange in Ashatpuna quarantina di battimenti, di cin- 
que in feicenio botti carichi di fale che fruttano il 
zoo per joo- 

Si riceve in pagamento un poco d’oro, e d’argen- 
to , avorio , mufehio , legno , d’ aquila , gomma , lac- 
ca, e fopra rutro feta . Qjieft’ ultimo prodotto è uni- 
co nella fua fpecie, non richiedendo veruna attenzio- 
ne , e formandoli l'opra gli alberi , ove i bachi crefco- 
no, fi nutrifeono e fanno tutte le loro metamorfofi- 
Gli abitanti non anno che la peso, di radunarla. I 

boc- 
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bocci trafcurati provedono il lente , il quale mentre 
nafee 1* albero produce la foglia nuova che deve ali-* 
tttentarli. Simili nietamorfofi accadono regolarmente 
dodici volte in ogni antlo; ma ne' tempi àlciutti il 
prodotto è maggiore, che ne’ tempi piovofi, od umi- 
di. Le manifatture fabbricate con tale fpecie di feta, 
fono molto lucide, ma di poca durata. 

Il Re di Asham è un Monarca difporico come tut- 
ti gli altri dell' Afta * I popoli che fono idolatri co- 
me ho di fopra oiTervato , e fono propriamente di due 
Lazze diverfe. Quelli che abitano la parte Meridiona- 
le del Regno fono Mori, ed anno il nafo fclìiaccia- 
io; e quelli che abitano la parte Settentrionale quali 
tutti il gozzo , e un diverta fifanomia* Tutti però 
Vanno pocomeno che ignudi , coprendofi fidamente le 
parti vergognofe con poca tela , e portando in capo 
una berma ornata all’ intomo di denti di porco. An- 
no gli orccchj forati, e vi portano appetì degli Orec- 
chini d’oro e d’argento. Gli uomini portano i ca- 
pelli lunghi folarrtente Uno agli omeri, e le donne 
quanto loro crefcono. Sono poligami, ed ogni fami- 
glia ha la fua cala, ed un cortile in mezzo in cut 
v’è una fontana d’acqua ad tifo di bagno* e ciafcu- 
no tiene un’ Elefante per comodo delle moglj . 

Il vitto degli Ashamiti più delicato fi è la carne 
di cane. In ogni città ogni mefe fi fa Un mercato 
generale in cui fi vendono cani . In quello Regno 
vi crefcono le Viti coptofamente ; ma dall’uva non 
/fpremono il vino, lafciando che fi fecchi per poi far- 
ne un liquore fpiritofo fintile nella fua forza all’acqua- 
vite 4 I Luoghi piuconfiderabili di quello Regno lono: 
1 Chamdara città fecondo alcuni Geografi capitale 
del Regno, fituata nel centro del Paefe alquante le- 
ghe a Ponente del fiume di Chatigatn * 
t Cofponr t città fulla fponda occidentale del fiume 
fletto a Mezzogiorno di Chamdara . 

3 Tipora * città capitale di una Provincia , o Re- 
gnp particolare da alcuni Geografi confufo ccn quel- 
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lo di Ashzm. E' fi;uaia a Mezzogiorno dell’ antece- 
derne fulla fponda occidentale del fiume medefimo . 

4 Sbilet città di frontiera col Bengala funata l’opra 
un’ influente del fiume Brimjfmtre . 

5 Siroté , città fopra un fiume delio lidio nome. 

6 Comot;ty , città nel Parte di Branfong nella par- 
te più lettemrionale del Regno, confinante col Tibet . 

7 Gìxrgon a Mezzodi del Lago di Chamay la di cut 
grandezza, e precida pofizione è incerta. 

* S Ai'nam città capitale- da cui prende il nome tut- 
to il Regno-. E’ rimata fui fiume Lakia verfo i con- 
fini del Tibet . 

9 Sbacomacas , a Mezzogiorno di Tipora è limato, 
fopra un’influente del fiume di Charigam.. 

i. U Pregno di Arahn. 

Il Regno di Arakanè affai meno coirfiderabile dell” 
antecedente, e confina col medefimo a Settentrione. 
A Ponente è limitato dal Bengala ; a Mezzodì è ba- 
gnato dall’Oceano; ed a Levante confina col Regno 
di Ava, e Pegn : Alcuni Geografi pongono il fiume di 
Chatigam per confine di quello Regno col Bengala 
efcludendo la città di Chatigam rh’dfi ripongono nel 
Bengala ; ma propriamenre parlando quantunque il 
Mogol altre volte fi fòlle impadronito di detta città, 
e vi mandaffe un governatore devefi riputare unita al 
Regno «i’Anikan, effendo i fuoi abitanti cella lleffa 
Religione, indole collumi, e lingua cogli altri Ars- 
ita ne fi . 

• Non fi sà in quante Provincie fia divifoqucflo Re- 
gno. Alcuni vi contano n Governi; ma le 12 città 
ch’elìi adeguano per capitali dt quelli Governi o Pro- 
vincie non fono tutte note. Io feguirò il Sig. Ovington 
nella deferizione che farò di quello Regno, ed il Sig. 
Hn»il:ou in altre particolarità. Il Paefe è bagnato da 
varj fiumi, fra quali il maggiore fi c quello di Cba - 
tigam che nato nel Tibet, dopo arcr traverfato il Re- 
gno 
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grio di Asliam entra nel Golfo di Bengala poco dì- 
icofto dalle Bocche ,del Gange. Il fiume di Aratati 
«letto altrimenti Cbaberis anco’ dio è confiderabile . 
Nal'cc dai monti di Asham, palla per Tipra, entra 
in Arakan per due rami l’uno fettcnt. ionale , l’altro 
meridionale che palla per Datari , o Duabtkan l’altro 
ietrentrionale die palla per Onefan. Nell’ imboccatura 
vi fono molti fcoglj, banchi di labbia, che convien 
Superare prima di giungere nel luogo ove torma un 
porto profondo, c capace di ogni forra di ivi ili menti 
Europei mercantili. Si rjftringe poi quello fiume nel 
luogo cove la Compagnia Olandefc delle Indie Orien- 
tali ha il fuo Banco, cofichè non vi capilce più d’ 
una lol nave per lungo quando l’ acqua crefce , e quan- 
do cala conviene che le navi fi fermino filila corren- 
te in fila una dietro all’ altra . Poco lungi da Ori&an 
v’è una Cecca dove la marea non porta più di quat- 
tro piedi d' acqua, ma con tanto impeto che una 
grolla nave Olandefc fpinta dalla corrente <i perdet- 
te' gli alberi. Quel ramo che bagna Òrietan feorre 
pure per la capitale del Regno, e per moke altre 
Terre, e Ville, rendendole fertil illune , e Tempre co- 
perte di verdura . La forza del Bullo c rifluita , fi la 
icntire fin fopra la città di Arakam , e la marcavi cre- 
ile fir\o a 20 piedi . 

Le Colle dì quello Regno lungo il Golfo di Ben- 
gala fono piene d’ Itale , (cogl) , paludi, e baffi fondi, 
e pericolofe alle navi che vi praticano. Le Itale fo- 
no abitate da miferabili pefeatori, e nulla contengono 
di confiderabile . 

La parte Meridionale del Paefc è pochiffimo abira- 
ra , e fertile foltanto di fiere, Tigri, Elefanti, Buf- 
fali felvatici, ed altri animali indomiri. La parte fet- 
tentrìonale era anticamente molto popolata , rra og- 
gidì non è più’ tale, a motivo delle guerre, ed altre 
rivoluzioni a cui fono taggetti la maggior patte de’ 
Regni dell* India . Il Clima vi è caldiffimo , ma V 
aria vi è pura e faìubrt- fopra tutto nella parte dell' 
aitno che ivi fi chiama State, mentre nell’attra det- 
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ta Inverno regnano nè tempi umidi delle febbri ter- 
zane pericolole , 

In altri tempi il Re di Arakan era un Monarca 
potente, e rilpettato da fuoi vicini. Circa la fine dell* 
ultimo feorfo leccio fioriva tuttavia la fua potenza . 
Egli 4’ intitolava -dito e famofffimo Monarca , che ri - 
fplende tra i Re de/’/’ Universo , come il Sole fra le fielle 
del Cielo ; la di cui potenza temono tutte le nazioni , vin- 
citore perpetua de' fuoi nemici , e padrone della Corte d' 
Oro ec. Quelli e limili titoli comuni a tutti i Monar- 
chi nell’ Alia annunciano un 2iuica rilpettabile poten- 
za; meno però dell’ efercito formidabile che i Re di 
quello Paele tenevano fempre pronto, e llipendiato , 
oltre una numerofa flottiglia di gallere ed altri legni 
Amili , che tenevano in mare per infettare il commercio 
delle vicine nazioni , e rapir loro e merci , e fchiavi , 

I Portoghefi che al loro arrivo nelle Indie fi fta- 
bilirono anche in quello Regno furono per lungo tem- 
po i direttori, di quella flottiglia di Corfari Indiani, 
Ogni gallerà era comandata da un Portughefe. Il Re 
gli pattava uno ftipcndio annuale , e la loro parte nel- 
le prede che facevano era fulnciente per arricchire 
ognuno di loro, e dargli modo di vivere con lutto , 
Nel 1 690 morto il Re di Arakan , inforfero due Pre- 
tendenti al Trono, che colle loro difcordic portarono 
la deflazione nel Regno. Combatterono cofloro non 
tanto per fapere chi di loro avelfe a fucedere nel co- 
mando , quanto per impadronirli di un ricchiflirno te- 
tterò che il morto Re loro padre aveva rapito ad un 
ricchiflirno Principe Indiano Tributario del Mogol , 
il quale per fottrarfi dalle mani rapaci del luo So- 
vrano fi rifugiò con un teforo grandiflima nel Re- 
gno di Arakan, ma in vece di trovarvi un afilo di 
ficurczza vi trovò una crudel morte. Le difeordie de* 
due Principj fuddetti rovefeiarona intieramente la po- 
tenza di quello Stato , che oggidì tuttavia fullifte 
quantunque molto decaduto dall’ antico fua fplendore. 

Alcuni pretendono che gli Arakanefi parlino una 
lingua diverta da ogni altra nazione loro confinante 

co- 
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cofa molto improbabile. Il Sig. V/onttr Scbotilcn ieri ve 
che intendono perfettamente, e parlano il Pegùefe . 
Non coltivano altro che rifo, il quale fupera ogni al- 
tro e nella bianchezza e nel fapore . Vi crelce quello 
prodotto in gran copia, e fi raccoglie verfo la fine 
dell’ anno. Gli animali più comuni di quello paele 
fono i Buffali, gli Elefanti, le pecore , capre , porci, e 
- bovi, ocche, ed anitre. 

Il commercio è nelle mani degli Europei, de’Ben- 
galefi, degli abitanti dell'Orixa, e Katek • Ne’ fecoli 
pattati vi trafficavano moltiflimo i Mori, eh’ erano i 
più ricchi, e quafi unici mercanti di tutte le città del 
Regno . 

1 PortOghefi che come ho accennato erano affal- 
dati dai Re di Arakan per fervir loro di Corfari di 
mare abbandonarono poi il faro llabilimento per an- 
darli a (labilire nel Bengala allettati dalle promette di 
quel Sovrano; ma rellarono ingannati nelle loro fpc- 
‘ranze, e perdettero l’uno, e l’altro. Vi fi {labili in 
vece la Compagnia Qlandefc ma per poco , poiché 
nel 1683 abbandonò il fuo Banco per terminare le 
reflazioni a cui di continuo erano foggetti per patte 

• del Governo . 

Le mercanzie che fortono da quello Stato fono le- 
gname ottimo per fabbricare, piombo, llagno, verni- 

• ce, ed avorio. Gli elefanti che da Mori fono com- 
prati e condottivi da tutte le parti dell’India recano un 
profitto confiderabile . Vi fi comprano altresì, rubini, 
diamanti , altre pietre preziofe , ed oro ; ma ficcome 
qui non nafeono quelle ricchezze , molti credono che 
ftano avanzi del teforo rapito al fummemorato Prin- 
cipe Indiano detto Suja , aflaffinato dal Re d’ Arakan 
quando venne nel di lui Stato per cercarvi un afilo . 

Le merci poi che vi fi portano da altri paefi fo- 
no Tele, Cottone, Droghe, Pepe, Sandalo , Ferro, 
Acciajo, Rame, Cuojo, Dorato, e vali di porcella- 

• na ordinaria. 

La moneta infima che qnì corre detta Tangen , va- 
le mezzo Ducato d’argento di Venezia; e per picco- 
li 4 U 
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la moneta fi fervono di Kauris o conchiglie piccole 
bianche, e lucide come fi ufa nel Bengala, ed altre 
parti dell’India. I peli ufitati in quello Regno fono 
il Filai che fa libbre 118 in circa: il Bahar che fa 
tre Pikol ; ed il Man che fa 42 libbre all' incirca. 

La religione degli Arakanefi è fintile a quella dei 
Pcgucfi e Sciamitidi cui parlerò in appretto. I Tem- 
pi fono fabbricati per lo più fopra le eminenze, e fo- 
no di figura rotonda , coperti di tetti adorni di glo- 
bi ed altri fregi dorati. I muri fono forti con una 
fola porta, e con poche, o nclfuna fineftra. Al di 
dentro fono adorni di molte Statue tutte fedenti , col- 
le gambe incrocichiate , fra le quali alcune di gigan- 
tefchc fatte di terra . La loro bellezza confitte negli 
orecchi ttraordinariamente lunghi , cofichè pendono 
loro giù per le fpalle eccetto che la faccia ed il fe* , 

no e le mani d’oro fono tutte di color nero, e ve* 
ftite pompoiamente . Non tutti però i Tempi annoio ( 
fletto credito ; quello che trovali fui fiume Arakan 
poco lontano da Orietan è (limato il più finto di tut* 
ti; e perciò è anche il più ricco, pel concorfo de’ 
Divoti che vi fi portano da tutte le Provincie del 
Regno . 

I Sacerdoti fono numerofiflìmi , e Vivono in celiba- 
to attendendo all’ educazione della gioventù* ed abi- 
tando in cellette femprc contigue a qualche tempio . 

11 loro veflitoèdi tela gialla , e portano in capo una be- 
retta della roba fletti , e dello fletto colore . Portano 
i capelli corti , e camminano per le ttrade con una 
edificazione e modeflfa fingolariffima lempre accora* 
pagnati da una moltitudine di difcepoli , e non mai 
foli . Il rito de’ facrifizj confitte in gettarli in terra 
avanti le flatue de’ loro Idoli a’ quali prefentano fiori 
ed erbe odorofe con quarto può fervire al fottenta* 
mento della vita umana . Il popolo ufa di andare in 
pellegrinaggio ai Tempj più famofi , e fecondo la re- 
lazione del Sig. Ovington una volta all’anno fi fa una 
folenne procettione in un giorno di gran fetta con- 
duccndo fopra un carro un Idolo detto Quia» Fora • 

grai 
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grai feguitaró da un dato numero di Sacerdoti vedi- 
ti di rafo giallo . In quella pompofa folennità al- 
cuni de’ più divoti lì gettano volontariamente lotto 
le ruote del carro per rimanere (tritolati, e guada- 
gnare la vita eterna facendoli martiri , tanta è.la for- 
za dell’educazione, ed il potere del morale fui fifieo. 

I Criliiani, e Maomettani anno la libertà di vive- 
re nella loro religione non folo , ma di ammogliarli 
con donne del paefe , iniziarle ai railteri delle rispetti- 
ve loro credenze , efempio di toleranza che invano li 
cercherebbe in altre nazioni che credonli meno fuperlli- 
ziofe degli Arakanelì . 

1 Luoghi più confiderabili di quello Regno fono ì 
Seguenti : . - 

1 Arakait) città capitale di tutto il Regno fituato 
nel mezzo di una valle di 15 miglia di giro corona- 
ta d’altiflimi , e fcofceft monti fra i dirupi de’ quali 
in una Hretta gola palla il fiume Arakan che la tra- 
verfa . L' adito della parte di Levante è chiufo con 
una fortiflima porta fopra di una collina . Arakan co- 
me tutte le altre città della Penifola di là dal Gan- 
ge è fabbricata affai male, effendo tutte le cafe fat- 
te di legno, e fabbricate fopra pali alti confìdcrabii- 
mente da terra forfi per garantirli dall’umido, o dal- 
le inondazioni del fiume, non meno che dalle mo- 

, lellie degli animali feroci , che abbondano in tutto il 
paefe. La città è fituata lui fiume Arakan nella par. 
te più orientale del Regno verfo quello del Pegù . Nel- 
la iua eftenfione eguaglia predo a poco Amllerdam, 
ma lo forpaffa nella lua popolazione. E’ cinta di mu- 
ra lenza fodì , ita alquante porte , poche llrade , e 
piazze felciate j e perciò molto incomode ne’ tempi 
piovofi. Il palazzo reale eh’ è il più bell’ornamento 
di quella città è cofa poco degna d’ offervazione . , 

2 Orientam , alla foce del fiume di Arakan città al. 
tre volte affai florida pel fuo commercio . Vi appro- 
dano tuttavia molti Indiani , ma è molto decaduta 
dall’antico fuo flato. Vi rifiedeun Governatore Ara- 
kanefc, cd in altri tempi fu città capitale di uno Sta- 
ffi 
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*o indipendente, ora ridotto in Provincia del Regiao di 
Arakan a cui appartiene. 

3 Beroen città marittima molto comoda pel traffico 
avendo molti grandi comodi, e belliflimi porti . E go- 
vernata da un Vicere che tiene una corte poco me- 
no inferiore a quella del fuo Sovrano. 

4 Ramai città qualche giornata lontana dalla pre- 
cedente polla in fuo difficile per chi vuole entrarli 
tanto dalla parte di mare, a motivo delle frequentilfi- 
me tempede, quanto per la parte di terra, a cagione 
della moltitudine delle fiere. 

5 Cbatigam , città e porto di mare formato dalla 
foce del fiume Chatigam . Al tre volte i Portoglieli vi 
ebbero uno ftabilimento da cui furono cacciati dagli 
Olandefi . Gl’ Inglelì Sovrani del Confinante Bengala i 
fono gli arbitri di quella città, e della vicina di: 

6 Pianga , altra città di traffico a Levante dell’ I 
antecedente. Appartiene lenza contrailo al Regno di | 
Arakan, ma il Gran Mogol molte volte l'ebbe folto. 1 

. il fuo dominio: 

7 Koromaia , Sedon, Zara , parami Tipra , Cka- 
tomas , fono città piccole t, 

8 Magami , porto. 

9 Potrai , fui ramo meridionale dell’ Arakan è nn 
buon porto. 

10 L Ifole de Buffali, fono discolie circa ig miglia 
dal Continente. Nel mezzo del Canale che le divide 
da quello v’ è uno feoglio da cui fcola un nifcellod' 
acqua . 

u Negrais, Ifola 38 miglia lungi dalla quale 1 »’ è 
uno feoglio terribile che non fi vede fenon quando T 
acqua cala . L' Ifola che fi chiama Capo di Negrais è 
balìa , piccola , Iterile , e fi dice ancora l’ Ifola del dia- 
mante, per la fua figura. 

Tra quelle due Ifole vi fonò moltilfimi feo gl/ fra’ 
quali nel 1734 i Francefi vi penfettero un vafcello di 
linea di fettanta cannoni. Molti fcoglj parimenti vi 
fono 14 miglia a Mezzodì di Negrais , che non fi 
reggono a fior d'acqua fenon allora quando le onde 
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fi rompono ne'medelìmi. Tra efll però,c l'ifola v’c 
un buon palleggio per le navi . 

3 • I Pregni di Ava , Vegli , e Mieti . 

Quelli tre Regni amicamente gli uni dagli altri fe- 
parati ed indipendenti formano oggidi un folo Im- 
pero tanto grande quanto due volte la Francia, e po- 
polato quanto la roedefima . Confina da Levante col 
Regno di Laos; e Sciatn e colla China; da Poncnto 
coll’ Arakam , e Asham; da Mezzodì coll'Oceano; e 
da Settentrione col Tibet . Nella parte Meridionale 
tutto quello Regno , è piano e la parte Settentriona- 
le è per lo più montuofa ma con fertili valli vaftif- 
lìme. Le parti citeriori del Paefe fono copiofe dibo- 
fchi fopratutto vérfo le montagne nè confini dell’ Ara- 
kan, dove fono anche molti deferti pericolofi a mo- 
tivo delle Tigri e degli Elefanti. Il limile fi trova 
verfo i confini di Sciam, t verfo la China, ove pe- 
rò non trovanti elefanti. * 

Due fiumi famofi bagnano quello Regno . Non fa- 
pre» decidere qual folle il maggiore . Il fiume d* 
Ava che forte dal Tibet, ove porta il nome di Tfan- 
pou è certamente uno de’ più valli fiumi dell’ Afta, ed 
a ragione dell’ ellenfione del fuo corfo deve condurre 
un volume d’acqua non minore di quello del Gange. 
Jl fiume che porta il nome di Pegù anch’ dio è con- 
fiderabililfimo e di poco inferiore al primo. Sorte ef- 
fo anch’ elfo dal Tibet, ove nafee nelle montagne in- 
feriori alla città di Tsbandfong. Le foci di quelli due 
fiumi fono moltilfime ed occupano co’diverfi loro ra- 
mi una fpiaggia di tre o quattro gradi di efienfione 
in longitudine. Quelli due fiumi contribuiamo non 
folo alla fertilità de’ terreni, ma di più ancora alla 
ricchezza dello fiato per mezzo del commercio a cui 
fervono. Il primo di quelli fiumi fecondo le relazio- 
ni del P. Da Cbatz, vicino alla città di Bakan ha 
una ftermiuata grandezza , ed in oltre la proprietà di 
Vetrificare il legnò in breve tempo , 
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I prodotti più abbondanti fono il rifo, i legumi ic 
frutta, l’erbe , e Je radici d’ogni forra. Vi fi trova 
in gran copia il felvaggiume quadrupede, e volatile . 

Il commercio di quello Regno è di molta importan- 
za , ed il centro del medelimo vi Ha nel porto di Sy- 
xiam 1’ unico che fia aperto ai Forellieri . I Porto- 
ghefi in tempo della loro prima profperità nell’India 
furono i foli che vi praticaffero; e n* erano per cosi 
«lire i padroni . Elfo era allora in uno ilato affai flo- 
rido , t luminofo ; ma oggidì non fi vede frequenta- 
to che dagli Europei ffabiliti nel Coromandel ed in 
Bengala. Quelli ultimi non poffono vendervi che te- 
le groffolane-, e non vi anderebbero forfè fe non ve- 
li conduceffe il bifogno di coliruire o di rillorare Je 
loro navi. Fuori del ferro e de cordaggi efli vi tro- 
vano tutti i materiali proprj a quello oggetto d’ eccel- 
lente qualità , ed a prezzo molto -difereto . Dacché 
gli Europei rellarono difgullati della coffruzipnc. de’ f 
vafcelli troppo cara in Suratte, il Porto di Syriam è ( 
divenuto il cantiere generale de’ Legni che navigano 
ne’ foli mari dell’ India. 

Quelli ne trafportano del legno di tehc cera , ava- 
rio, Calin , ed un oglio eccellente per confavate i 
battimenti. Quanto il Mondo pofiìede di preziolo in 
iopazj, zaffiti, ametilli, e rubini, tutto viene dalPe- 
gù. Quelle preziofe pietre fi trovano affai di rado in 
Syriam , e per poterne avere bifogna penetrare fino 
al foggiorno della Corte ch’è in Ava. Gli Armeni vi 
anno già flabilita la loro fuperior+tà , che rende il 
commercio difficile agli Europei ^ ed anche agli In- 
cieli i foli che abbiano formato uno llabilimcnto nel 
Pegù . 

Il governo di quello Regno è difpotico < Il Monar- 
ca fi chiama Sciab o Imperatore, c non Dio come 
alcuni Geografi poco giudiziofamente anno ferino . 

I fuoi titoli pompofial pari d' ogn’ altra DefpOta dell’ 
Alia fono di Re de' Re , amicone parente di tutti i Dei 
del cielo tc. Fratello del Sole , Jlretto parente della Luna , 
ielle Jlclie , e padrone del JÌììJJ') c rifiujjb del mare \ titola 
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■veramente non meno degli altri ridicolo . Chiamali pure 
Re dell’Elef ante bianco e delle 24 Ombrelle bianche , dal 
numero delle (]t:ali li mifura la potenza del Principe, 
poiché ogni una di quelle è fimbolo di una Provincia 
fuddita . Le torre lono fenza contrailo conliderabili 
pel loro numero , ma poco formidabili pel valore de* 
tolda ti privi d’ogni dilciplina militare. Il Re nonfti- 
pendia mai un’ armata fuori del bilogno di combatte- 
re , e finita la guerra o bene o male ognuno è licen- 
ziato, e torna a cafa fua . Non è però da crederli ciò 
‘che certi Viaggiatori fcioccamente riferifeono che i 
Monarchi di Ava e del Pegù abbiano talora raduna- 
ti: un’armata di un milione e mezzo di foldati, nu- 
mero a cui non avrebbero potuto ballare le provigio- 
ni del paefe in qualunque più fertile Provincia avef- 
iéro accampato. 

Anticamente quelli tre Regni erano come ho ac- 
cennato indipendenti l’uno dall’altro. La rivoluzione 
che li ridulTe lotto l’ubbidienza di un folo Monarca 
fu la feguente . Il Re di Sciam e quello del Pegù 
erano tuttavia buoni alleati nel fecolo XV. quàndo i 
Peguefi rubbarono aiSciamefi un bell’idolo detto Sam- 
foy il di cui culto era comune alle due nazioni . Il 
Re di Sciam riclamò contro il furto facrilego , e ne 
domandò al Re del Pegù la reflituzione , il quale fi 
ollmò a negargliela. Sopravenne un’anno di liceità e 
carellia fomma nel Regno di Sciam , che i Sacerdo- 
ti del rubato Idolo attribuirono ad un divino cafligo 
per la poca cura di ricuperare il Samfay . Ciò ballò 
perchè il Re di Sciam facelTe la guerra a Peguefi che 
furono vinti replicatamcnte . Il Re del Pegù implorò 
l’allillenza de’ Portoglieli , che andarono in fuofoccor- 
fo con 1000 foldati, e pofero in fuga i Sciameli im- 
pauriti dall’ artiglieria Europea. Per quelli fegnalati 
fervigi i Portoghefi ottennero dal Re del Pegù quanto 
feppero dimandare. Pereyra loro comandante divenne 
in breve tempo il Generalilfimo delle Armi Peguane» 
ma abufatofi del luo credito, e della fua autorità , 
avendo fatta rapire una fpofa pubblicamente a viva 
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forza irt mezzo della capitale, e fotto gli occhi del 
Sovrano, fdegnatofi il popolo córfe alla vendetta * t 
trucidollo inlieme con quanti Portoglieli gli vennero 
alle- mani. 11 Tuo corpo fu ftrafcinato a coda di ele- 
fante, (tracciato, e vilipefo in tutte le forme. In tal 
maniera terminò lo ftabilimento de’ Portughefi helPe- 
gù. Il Re privo allora dell'ajuto degli Europei fu di 
nuovo attaccato dagli Seiamefi , ai qùalì non fappen* 
do egli «filiere, ricorfe per ajttto al Re di Brama , 

0 Ava Principe potentilfimo. Volò quelli alla difefa 
de’Peguefi, e vinfe, e fcacciò dal Pegù gli Sciameli t 
Ma in vece di ritornarfene ne’fuoi Stati rivolfe le 
fue armi contro l’Alleato e la privò del trono, in- 
corporando al di lui Impero tutto il Pegù ed il con- 
finante Regno di Mien. 

La religione de’Peguefi è l liti dipfeflb fintile t 
quella de' Seiamefi, cioè preferive l’adorazione di cer- 
te divinità efprelfe con delle flatue, od Idoli che le 
rapprefentano. Fra i dei tengono S amanti Codom Sam- 
Pravo Pram . Il Tal a pomi però così detti , oflia 

1 minillri di quella fupcrlliziofa religione anno princi- 
pi di religione ben diverfi dal popolo che trattengono 
per loro vantaggio nelle pratiche della fuperllizione . 
Adorano etti, e prcllano culto interiore ad un Ente 
fupremo che chiamano il Sommo, o il Grande Iddìo} 
ma non fanno di elio alcun fimùlacro , perchè cott- 
felfano di noa avere di lui una precifa idea. 

I Talapoini o Sacerdoti del Pegù anno il lorofotil- 
ma facerdote, offervano il celibato, ma non moletta- 
np la Società , nè vivono a pefo dell’ altrui induttrici 
coltivando colle loro mani le terre annelTe e devolu- 
te al Tempio che cuftodifcono , quando loro manca 
il bifogno mandano qualche loro difcepolo a quellua- 
rc, dopo averlo vettito di Un abito dettinato a quell' 
ufo. Vanno quelli di Cafa in cafa fermandofi avanti 
la porta , e battendo con tre percofle un piccolo tam- 
burro che portano con loro < Se nelfuno fi muovo 

J affano fenza importunare ad un altra cafa a far lo 
«ffo. Se è vero ciò che concordemente allicurano 1 
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Viaggiatori è fuor di dubbio che quefti facerdoti In* 
diam fono gli uomini più utili alla fòcietà, e più 
amabili che vi fiano fra quanti profilano il loro me- 
ftiere, fono effi caritatevoli verfo i naufraghi Fore- 
ftieri i quali farebbero fchiavi del Principe , quando, 
flon impiegaflero eflfi la loro mediaziqnc per renderli 
liberi . Nè folamente s'intereflano per reftituir loro la 
libertà, lomminiftrano a medefimi anche gli alimen- 
ti ed il vellico» I Talapoini di un Convento li man- 
dano a quell» d’un altro raccomandati finché giun- 
gono a Syriatit per acqua . Che fe alcuno capiti q 
itorpioi o amalato prima lo guarirono fe è poffibi-, 
le. Quello fpirito di vera umanità fi efiende a bene- 
fizio univerfale di tutti gli uomini di qualunque reli- 
gione elfi fiano. Elfi non dimandano mai. ad alcuno: 
di che religione fiete voi ? Balla effer uomini per me- 
ritare la loro attenzione. 

Iafegoano in pubblico quelle loro dottrine , é i’amor 
reciproco, uomini unici nella loro dalle che rendono 
omaggio all’umanità. Dicefi che la loro carità elfen- 
defi perfino alle bellie eh’ elfi mai non uccidono, co- 
llume che quantunque non fembri molto ragionevole, 
pure è una neceflaria confeguenza de’ loro utiliflimi 
principi. Se ciò è fono di parere che la religione de* 
Peguefi fia originariamente la medefima con quella del 
rimanente dell’ India di quà dal Gange, che certa- 
mente deve la fua origine alla più antica, che regna 
nel Tibet . In confronto di quelli pacifici miniftri non 
è probabile che nel Pegù pollano elTere pregiati quel- 
li che quellionano perpetuamente fra loro medefinji , 
che deteftano emaledifcoqo chi non penfa come elfi, 
e che alla pqca carità che dimoflrano verfp gli uo- 
mini aggiungono la pratica de’ vizj i più, vili e dete- 
fiabili, la violenza talora, e la tirannia. 

Intorno la loro credenza non ho potuto trqvate al- 
cuna giudiziofa dilucidazione . Convien dire petò che 
abbiano mifchiate delle favole ne’ loro dogmi , o cha. 
i fimboli e le allegorie, vi abbiano introdotti i mifté- 
ri, che fcnobrano poi flray agami, e fupefftiziofi agli 

Ara- 


ìoS India 

ftranieri. Fra le altre tradizioni che trovo fra quelli 
popoli è rimarcabile quella che corre fui propofito di 
un idolo che fi conferva nel Tempio di Kiakiak che 
giace in atto di dormire, e dicono che non fi fre- 
gherà fe non quando il mondo avrà a terminare, e 
che dorme da 600 anni a quella parte. In quello 
Tempio è lecito entrare a tutti; ma pel contrario i 
foli Talapoini polTono entrare in quello di Paguri . Di- 
cefi che quell’ Idolo non abbia la figura umana , li 
tiene però nafcolla la fua vera figura , dicendo Ibi- 
tanto che appena Kiakiak avrà fatto in pezzi il Mon- 
do Dagun li unirà novamente, e ne farà un’altro 
Mondo. E' rifervato all’ occhio del Filofofo il rico- 
nofeere in quelle tradizioni univerfali nelle nazioni 
quel raggio benché languido di luce, che forte da una 

3 uantunque lontaniffima verità. Le fifiche rivoluzioni 1 
el globo fembrano così aver molta parte nell’ origi- 
ne de’millerj delle antiche e delle moderne nazioni. 

Per rapporto alla geografica divifione di quello Re- 
gno non elfendoci note le particolarità che potrebbe- 
ro individuarle mi contenterò di dividerlo in due par- 
ti . Nella primaxeomprenderò il Regno proprio di Ava > 1 

e nell’altra quelli di Pegù e Mien. 

Nel fregna di Ava.. 

fi notino: 

1 Ava, città capitale fituata fui fiume Tfanpouc he 
ivi prende il nome di Ava. Secondo le relazioni de’ 

PP. Efpagnae e Dticbatz Gefuiti quella città eguaglia 
nella fua ellenfione la città di Reims di Francia. Le 
fue cafe fono alte, fatte di pietra, e le llrade fonò- 
larghe, e tirate a livello. Il palazzo reale ove rifie- 
de il Monarca è tutto dorato di dentro e di fuori % 
ed è fiutato nel mezzo di un recinto di muraglia di 
terra cotta di figura quadrata , che ha circa 800 palli- 
di lunghezza, in ogDi lato. Secondo i fuddetti Viag- 
giatori quella città è polla al 21 grado di latitudine ; ma 
ìe moderne oflervazioni la portano fino a circa \ 6 . 
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2 Baiati, limata ella pure lungo it fiume d’ Ava , 
città grande come Dijon di Francia , ed aveva flrade 
belle, c cafe ben fabbricate per quanto portava l’ufo 
del paefe. Oggidì è affatto rovinata , ed i fuoi avan- 
zi li veggono circa 150 miglia a Mezzogiorno di Ava . 

3 Prati , città fituata in un ilota formata da due 
rami del fiume d’Ava . 

4 Hamzada , Sefa , Suen , MeJJema , Bakangené , loti- 
qua , PoLtngì , Narpio , Naba , Sambara , La Ploro a , Mefi , 
Ciani, fono tutti i Luoghi conofciuti di quello Re- 
gno fituati fulle rive di qua e di la del fiume . 

5 Ticn- Ma-Rotti , Ilu-Ku- Rotti , Tit Pi Koen , Tom-Pi- 
Rotti, Ku-sbt-Koen, Sbin-Htu-Koen , e Titn-Tam Rotti , 
fono tutti Borghi e Villaggi limati fui confini di que- 
llo Regno colla China. 

Nel R^egtio di Pegù , e Mieti . 

j Syriam , città è porto all’ imboccatura del fiume 
d’ Ava, e del Pegù, porta in un ifola formata dal 
mare e dalle acque dei fuddet ti. fiumi . il porto diSy- 
riam è 1 ’ unico del Pegù, effondo chiiilo quello di 
Martaban, ed è capace di ogni forta di navi . Nel 
1600 il Re d’ Arakan douò quello Porto a Filippo Drit- 
to Portughefe permettendogli di fortificarlo, e di co- 
lìruirvi una città , affinchè i Peguani fuggitivi vi lì 
poteffero ritirare e ripopolare il paefe . Dritto fabbricò 
prontamente la Fortezza che nel 1602 fa terminata. 
Quella fu collruita di pietra, e munita di buon nu- 
mero d’ artiglieria . Nello lleffo tempo i Portoghefi in- 
trapreferola fondazione di una città; ma il Rcn'Ara- 
kan inlligato dai Mori intimò a Brino di demolire la 
Fortezza, e la Città. Il Portoghefe allora fatta allean- 
za coi vicini Principi Indiani fi fortificò maggiormcn- 
le, e follcnne I’afiedio degli Arnkanefi. Nel tóob il 
fuoco dilltuffe miferamente la Città , che dai Porto- 
ghefi fu rifabbricata in luogo eminente ove tuttavia 
luffille . I buoi Borghi fono quattro volte più grandi 
della Città. I Portoghefi come ho accennato di fopra 
/tfia . O ne 
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ì;e furono fcacciati per le violenze eli’ cflir fere! cavatici 
contro gli abitanti naturali . La città non è difefa eh* 
da un muro a lécco . In ella rifiede un Governatore 
che per lo più è di fangue reale. 

z. Pegù , città ch’era anticamente la capitale , e 
la refidenza dei Re , avanti quelle rivoluzioni che af- 
loggettaróno il Regno tutto al Monarca di Brama, 
od Ava . E' fituata lungo il fiume dello Hello nome * 
cd una volta era forfè una delle più famofe città dell’ 
India . Ha di circuito circa 18 miglia , ed è cinta 
d’intorno d’un foflo a fecco , che oggidì altro non 
è più che un terreno ridotto a coltura. Il fiume di- 
vide la città in due parti, che fi diftinguono col no* 
me di Città nuova , e Città vecchia. La città vecchia 
è abitata dai Mercanti , e dagli artefici . La nuova 
era la rofidenza dei Re e della Corte allorché il Pe- 
gù aveva il proprio Re . Ma dappoiché cadde fotto 
il Dominio dei Re di Ava, il Palazzo reale è occu- 
pato da un Viceré. Quello Palazzo è realmente una 
cittadella, poiché é fortificato in tutte le forme pra- 
ticate in quello paefe . Le cafe della città vecchia, 
come quelle della nuova fono tutte di legno, e co- 
perte di foglie ; ma i magazzini fono fatti a volto 
per prefervare le mercanzie dalle fiamme , che fpeffe 
volte dillruggono le intiere città dell’India. 

3. Martaban ì che alcuni pongono nel Regno di 
Sciam fu pure una delle più fiorite città del Regno, 
molto comoda pel commercio perchè fituata alla foce 
del fiume del Pegu , detto anche fiume di Martaban , che 
formava un gran porto capace di ricoverare Vafcelli di 
qualfivoglia grandezza . Il Re di Ava dopo aver con- 
quillato il Pegu rovinò la Città ed il Porto in ma- 
niera che più non vi poffono entrare che piccoli le- 
gni. Vicino a Martaban trovali un Forte detto Ma- 
mellon . 

4. /fole di Cocco , così dette dalla copia d’alberi 
di cocco, che in effe vi crefcono fono fituate circa 
60 miglia lontane dal Capo di Negraij . 

5. Le /fole di Perperies , 108 miglia verfo Mezzo- 
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giorno dello lidio Capo , fono circondàtè di molti 
ìcoglj, che rendono pericolofo l’ approdarvi . Da lon- 
tano quelle Ifole fembrano tutte coperte di bofehi « 

6 . Comodai Ifola circa 40 miglia lontana dalla Co- 
lla del Pc£ù « 

A 'ero , e Cafmin , due città fiutate fopra due ra- 
mi del fiume di Ava , vicino alla fua foce . 

8. Dala -, e Paagelin , Borghi polli in un ifola for- 
mata dalle acque del fiume fuddetto. 

9. Dongon , Villaggio al Nord della città diSyriam, 
Vicino al quale trovali una celebre Pagode » 

10. Sijìanfou , Makonio , Si/amkan fono tutti Borghi 
filile rive del fiume Pegu, a Mezzogiorno della città 
di quello nome ; 

11. Pttl , città fui fiume d’ Avaverfo i confini dell’ 
Arakan . 

il. Zelar in, Timfer, Talamo , Dtgan , Gtdam , Do- 
tte t , Gaey , fono Borghi polli fulle fponde del fiume 
di Ava al Sud di Piti » 

4. Il di Sciato. 

Confina quello Regrìo a Ponente col Pegù a Le- 
vante, coi Regni di Camboja, e Laos; a Settentrio- 
ne con quello di Laos in parte , e con quello del Pe- 
gù , o Mien ; ed a Mezzodì è bagnato dall’ Oceano. 
/ormando una vada, e lunghiffima Pcnifola detta (a 
Penifola di Malacca. Sotto il Regno diSciam, fono 
poi comprefi anche altri Regni cioè quelli di Laos, 
e di Camboja; de’ quali parlerò in paragrafi feparati. 
Quello Regno lebbene divifo da Una catena di mon- 
ti i quali vanno a riunirfi a quelli della Tartaria, è 
di uha fertilità così prodigiosa, che le terre fruttano 
il dugento per imo . La maggior parte del terreno 
t un piano coronato dai mohti, ha pochilfime pie- 
tre, ed il fango che rimane dopo le inondazioni ren- 
de fertile la campagna , che dopo le piogge fi fecca 
/libito $ e diviene aridiffirrla . In alcuni luoghi quella 
ficeità diminuisce moltillìmo la fertilità della terra , 
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,cd in altri luoghi, lina moltitudine d’infetti danneg- 
gia infinitamente i prodotti , che confittone in grani , 
e frutta d’ogni qualità, cocco, canne di zucchera, e 
limili comuni nell’ India . Le parti montuofe di que- 
llo Paelè fono piene di fohidimi bolchi,dove fpezial- 
mente creiamo in copia le canne, che però abbon- 
dano maggiormente ne’ luoghi umidi . Vi crefcono 
altresì molti alberi d’un legno ottimo per fabbricare, 
c coilruire de’ Battimenti. Fra gli animati più comu- 
ni licontano gli Elefanti ,i Rinoceronti , Liopardi , Ti- 
gri, e Scimic numerolìlUm.; . Vi fi trovano poche pe- 
core, cavalli, buoi, capre, lepri, molti cervi , pol- 
li colla pelle nera , e la carne bianca , anitre , e l'el- 
vaggiumc . 

Quello p.aefe che univerfalmente fi crede edere 1* 
antica flirta Cberfonefo , o Penifola dell’Oro, era an- 
ticamente fecondo il Sigi Lcnbiere , abbondantiflìma di 
miniere d’oro ; ciò che anche conferma la quantità 
d’IJoli, ed ornamenti d'oro che fi confervano ne' 
Tempi . Ciò non oliarne il Re di Sciam che regna- 
va njl jC>88 non venne mai a capo di trovare alcu- 
na vena d’ oro od argento , per quante diligenze egli 
lacede , impiegando anche in Limili ricerche alcuni 
Europei, e fra gli altri un Spagnuolo molto pratico 
delle miniere del Medico . Quello dopo molte fatiche 
trovò foltanto una miniera di rame, col quale era 
mifchiato qualche poco di oro, ma dipochilTima con- 
fiuierazione . Nel Regno di Sciam fi fa il tombacco 
tante raro in Europa , benché altro metallo fia dagli 
inefperti confidcrato fotto quefto nome . Il Sig. Vin- 
centi Medico Europeo trovò una miniera di buon ac- 
cinto Culla cima d’un monte ch’era Hata anticamen- 
te, non fi fa da chi , aperta c (cavata. Un altra ne 1 

trovò di crittallo , una di antimonio , una cava di 1 

marmo bianco, ed anche una miniera di oro; ma non 
ne diede notizia al Re a cui ferviva. 

I Sciamefi da molto tempo fanno lavorare le loro 
miniere di piombo , e tlagno di cui fanno alquante 
rozze manifatture. Non anno però miniere di ferro; 1 
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almeno non lo fanno lavorare ; poiché non arido nem- 
meno coltelli nè chiodi di quello metallo. Si trovano 
pure nè monti molte pietre pteziofe , Zaffiri agate, 
■diamenti ed altre fimili ; ma non danno alcuna ren- 
dita all'Erario dei Re effondo tutte in mano dei Mi- 
niffri, che ne ddpongono a loro talento. 

Il commercio efferno di quello Regno è nelle ma- 
ni degli Europei . Quello degli Olandelì da principio 
fu molto conlìderabile ; tra nel itóo efli abbandona- 
rono i lo.’o llabilimenti in Sciam , perle ingiurie foi- 
ierte per parte de’ Minillri del Re, e de’ Nazionali. 
Furono però poco dopo richiamati dai Sciameli , che 
riguardavano la partenza degli Olandcft , cune trop- 
po dannoia a loro imerefli . Il Re in quella rcrafic- 
ne accordò alla Compagnia Olandefe privilegi, c pre- 
rogative fopra tutti i Foreflieri , che poi furono dall’ 
tifoabolite, edalla concorrenza delle altre Nazioni relè 
inurili. Il Re di Sciam malgrado i donativi che ne 
trfigge accorda le mercanzie del fuo Regno ai naviga- 
tori di tutte Je nazioni, e riceve le loro lòtto condizio- 
ni a lui vantaggiofe, obbligandoli foli antodi fermarli 
all’ imboccatura del fiume Jlftnan, mentre gli Olati- 
defì rifalgono per quel fiume lino alla Capitale, do- 
ve mantengono fempre un Agente. Quella prerogati- 
va pciò non dà una grande attivila a loro affari, 
perocché effi non vi lpedifcer.o che un lo!o valrello 
carico di cavalli di Giava , di zucchero, di droghe , 
c di ie’e, e ne ritirano qualche quantità di r<j<in, a 
lire di Venezia J40 i! cerno, di gonna lacca a lire 
104, alami denti d’ elefante a 6 lire e 12 Ioidi la 
libbra, ed una picciola potzicne d’010 a lire 351 il 
marco . Mantengono c Hi quella corrili cedenza per 
avere il legno detto Sopori, che vi comprano a io li- 
re il cento, e che loro è urn llario per lai lo fervile 
di zavorra alle navi. Senza tal bifogi o rutti beco rb 
bardenato da lurgo tempo un tralbro, le lpefe dii 
quale eccedono il lucro; perocché il Re rtvio urpr - 
zianrc del fuo Regno tempra le mercanzie Armiere 
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ad un prezzo bafTiffimo . Il commercio che vi fanno 
le altre nazioni non è molto più confiderabile . 

Nel Sciam fi parlano e fcrivono due lingue una ' 
detta Sciamefe , e l’ altra Balieft , Ognuna ha i proprj 
caratteri ; la prima di 37 lettere , e la feconda di 33 
tutte confortanti con un infinità di accenti . La pro- 
nunzia Sciamefe è difficile quali al pari della Chine- 
fe, e agli ftranieri fembra una fpezie di canto ; e le 
paiole lotto quali tutte monofilabe . La lingua Ba- 
liefc è quella de’ Letterati, de’ Sacerdoti, che hada. 
to il nome a facrifizj, ai riti di religione, alle leggi, 
alle cariche , Di efi'a fi fervono anche i poeti , ne* 
loro bizzarri componimenti. 

La cronologia e la ftoria di quello popolo ha qual- 
che cofa di predio, e di particolare. Si contano due 
Epoche univerfali , la prima delle quali comincia 545 
anni avanti la unicità di N. S. G. C. ed ha per fon- 
damento l’ alfunzione in ciclo , oflia la morte del 
Grande Samona Kodom , Legislatore de’ Sciamefi, cre- 
duto prima Inviato di Dio , e poi come fuccede e 
levato nel procreilo de’ (ecoli dall’ ignoranza e fa- 
natifmo de’ Sacerdoti , c de’ popoli alla divinità* 
La fecor.d’ epoca fi conta dall’anno 63S dopo lana- 
feita di Criflo, e coincide prefs’ a poco coll’ Egira 
di Maometto . Stabiliti quelli due punti fecondo que- 
llo computo i Sciamefi vanno cercando le pofizioni 
de’ Pianeti per ogni anno con quel metodo imperfet- 
to, che dalla pratica fra loro è il abilito . L’Accade- 
mia delle Scienze faofiervare a quello propofito , che 
la Cronologia de’ Sciamefi dipende in parte dal vo- 
lere del Re, che fceglie talora qualche epoca a fuo 
piacere per incominciare a contare gli anni , Divi- 
dono l’anno in tre flagioni, che corrifpondono alla 
Primavera, aH’Efiatj ed all’Inverno noftro. I loro 
fecoli non fono di joo anni ma foltanto di 61. 

Il Sig, Latnbieréy alficura che quello Regno andò 
foggetto ad infinite rivoluzioni, cofa molto comune nel- 
le Monarchie Afiatiche . Nel 1547 un Re di Sciam 
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fu avvelenato dalla Conforte, che inalzò al Trono un 
fuo amante. Ambidue poi furono trucidati in un Tem- 
pio nel 1549, ed il Zio del Re prima defunto fu 
dal Monallero dove Aavafene ritirato, allumo al go- 
verno.. 

Nel 1679 un Greco di fpirito inquieto ed ambizio- 
fo detto Cofiantino Jcracbiy o Falcone nativo di Cefa- 
lonia Itola del Levante Veneto , dopo di aver viag- 
giato ed apprefo qualche cofa in Europa , l'opra tut- 
to ia Inghilterra giunto fopra una nave aSciam tep- 
pe renderli tanto caro al Re , che in breve tempo 
pervenne all’impiego di primo Minitlro, o Barcalon , 
carica prefs’ a poco eguale a quella degli antichi Pre- 
fetti del Pretorio in Roma, o Maeflri del Palazzo in 
Francia . 

J trachi , che governava dil’poticamentc il popolo, 
cd il Sovrano Principe debole, infermiccio , e len- 
za dipendenza, formò il progetto di divenirgli fuc- 
celfore, e forte ancora di detronizzarlo, im prefa non 
molto difficile ne’ paefi foggetti a defpoti . Pensò que- 
llo affitto Greco di far lervire alle fue intenzioni i 
Franccfi nella guifa appunto , che alcuni altri mini- 
firi ambiziofi s’ erano per l’ addietro ferviti d’ una guar- 
dia di fei cento Giapponeli , i quali avevano più d’ 
lina volta difpofto a loro piacere della corona di 
Sciam. Spedi egli nel 1684 alcuni amh.ifciatqri alla 
Francia per chiedere navi, c milizie. Luigi XIV. che 
allora regnava non tardò ad abbracciare quell’ occa- 
fione di ftabilire la fua potenza nelle Indie Orientali . 
Giunti appena i Francefi in Sciam, Celiammo con- 
fegoò loro il porto importantiffimo di Bankck , eh’ 
clli fortificarono quanto più fu poffibilc . 

La podagra affliggeva grandemente e minacciava di 
morte vicina il Re di Sciam, onde il primo Minitiro 
pensò fubi io di mantenerti nel fuo porto ragguardevo- 
le con fare che fuccedellc nel trono Alonpi Tonfa , 
figliuolo adottivo del Re, e che venirte levato dal 
Mondo il Generali (fimo delle truppe di cut egli ave- 
va timore. 1 Francefi che certamente non erano a 
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parte delle mire di dottammo, nonfeppero fecondar- 
lo nell’imprefa , come bifognava . Il tradimento fu 
Icopcrto , e Monpt Tonfa fu dal Gcneraliflimo , Pa- 
traatia , fatto decapitare inficme con Cottantino , che 
fatto in quarti fu dato in cibo ai cani . Il Coman- 
dante Francefe, accortcfi troppo tardi dell’ equivoco 
dopo avere colle lue truppe moleftati per qualche tem* 
po i nazionali, fu coftretto ufeire dal Regno co’fuoi. 
Patraatìa non tardò a far perire gli altri Principi del 
fangue reale , che potevano pretendere alla corona , 
ed alla morte del Re falì al Trono , facendoli chia- 
mare Re di Scianti Tanajjeri , Sudata , Porfelak . , Pro- 
tettore di Kambaja , Jobor Patany , e K Veda . I difen- 
denti di quello Tiranno regnano tuttodì nel Paefe 
ufurpato. L’entrate della corona di Sciatti fi fanno 
afeendere a circa 3 milioni di zecchini , lenza com- 
putarvi ciò, che ricava dai paeli vallai li incorporati 
alla Corona per mantenimento della fua Famiglia de- 
gli Schiavi , e di un gran numero di elefanti. Le 
fpefe al contrario fono tcnuidime , non ttipcndiando 
le Truppe che anzi devono militare a proprie fpefe, 
nè falariando i fervi che fono tutti fchiavi . 

La rclig : one de’ Sciameli è limile a quella de’ Pe- 
guani di cui ho parlato altrove . Credono la traimi- 
grazione delle anime dogma comune in tutta l’India, 
l'unità di Dio, e proiettano particolare venerazione 
per Scorona Kodcn , che Lignifica Sacerdote , o Tala 
paino del bofeo, odia Eremita . Secondo alcune tra- 
dizioni quello celebre Perlonaggio fu figlio di un 
Re di Ceylan , uomo molto liberale pe’ Talapoini. La 
madre fua chiamavali Maka Mania , odia la Gran 
Mania , che non lo concepì già cerne gli altri uomi- 
ni, ma dall’odore di un fiore . Vogliono quelle tra- 
dizioni per tanto che Samona Kodon fotte un riforma- 
tore, e non già l’ittifutore della loro religione. Ma 
più probabilmente può crederfiche egli altro non fol- 
te, che un Brachmano dell’lndottan , che prima di 
tutti giungeflè nel Regno di Sciam , e vi predicadìe 
la religione di Brama. In quanto ai progredì de’no- 
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Ari Miffionarj in quello Regno elfi non fono , e non 
faranno forfè mai molto confiderabili. I Francefi che 
avevano nella città di Sciam un Vefcovo, una Chie- 
fa , ed un Luogo Pio giungevano a batezzarne alcuni 
in tempo di careftia, perchè erano aiutati dalla Chie- 
fa : ma quando poi tornava l'abbondanza non vole- 
vano più effere Criftiani. 

Il Regno di Sciam è divifo in Provincie governate 
da Principi, o ereditar), od eletti. Ogni Provincia è 
divifa in giurifdizioni minori . Più che i Governatori 
fono lontani dalla Corte , maggiore è la loro autori- 
tà . Alcuni fono giunti per fino all’ indipendenza , co- 
me quello di Johor, e qualcun altro. I Governatori 
ereditarj fi chiamano Tcbaou Mettang ( Signore di Pro- 
vincia ) Gli eletti durano tre anni foli in carica e di- 
confi Ponran . Tutto il Regno è divifo in due parti 
principali cioè in Sciam alto, e Sciam baffo. Il Sciam 
alto contiene le feguenti Provincie , che portano il 
nome delle loro città principali. 

J. Ponrfelonk.. 

2. S angue lou\,. 

3. La Koutai . 

4. Kampegptt. 

j. Kokoarepina . 

6 . Pecbcbomu. • ‘ 

7. Pitcbia. 

Il Sciam baffo comprende altre fette Provincie, 
che fono le feguenti. 

1. Jobdr 

2 . Ligor 

3. Tanaflarim 

4. Cbantabonnt • ' < • • 

5. Detelong 

6 . Bardtlong 

7. Tihai. 

Ma non effendo fattamente noti i confini di tut- 
te quelle 14 Provincie , io non delcriverò fe non le 
principali Città, che fi trovano generalmente nelle 
medefime . . • •'••••■ 
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Nella Tenifola di Malacca. Si notino 

J.jor, o Jabot, Città capitale delia Provincia di 
Johor , che abbraccia la parte più Meridionale della Pe- 
ndola di Malacca, è fituata l'opra un Ceno di mare 
nello ftretto detto di Sincapura. 

2. Batufaufer , città ove fa la fua rcfulenzail Viceré 

di Johor. E fituata vicino al fiume di Johoc, poco lon- 
tano dalla fua foce . L’antica città di quello nome 
ftt demolita da Portughefi . Quelta ancora fu fabbri- 
cata coll’ajuto degli Olandefi comandati dall’ Amma- 
glio Wtyhotvn . Secondo una deferizione non molto 
recente quella città era di figura quali quadrata ave- 
va 1390 palli di circuito con un baluardo di legno 

cinto di pali alti e fpelfi . Era fiutata al piano ei 

aveva il monte quafi un miglio difcollo . Il fiume 

Johor la divideva in due parti, una delle quali chia- 

tnavafi Batufauver ed è la deferitta ; 1 ’ altra diceva!» 
Kotta Zabrang anch’effa di figura quafi quadrata, d’ 
un mezzo miglio di circuito vicina al mare, e ditela 
dalle fue onde per mezzo di palizzate. Le cale perla 
maggior parte erano fatte di canna , e le più nobili 
di legno, come pure di legno era il Palazzo del Prin- 
cipe. Fra tutte due fi contavano da tre in quattro 
mille uomini d’arme, ma la maggior parte abitava- 
no fuori di città , in cale fabbricate fui pali lungo il 
fiume . Il fuo terreno viene fpelfo inondato dall’ ac- 
qua , e fembra eflcre molto fertile ma non è poi col- 
tivato dagli abitanti. 

3. Pabang , città appartenente alla Provincia fielTa 
di Sohor, è polla fopra un fiume del fuo nome, il 
quale fa un ifola dove ha due imboccature , la Set- 
tentrionale delle quali è profonda quattro pertiche., e 
larga quaranta , palla in quella città . Ha un buon 
fondo per le ancore lontane dal lido 200 palli in 
circa dove vi fono delle fontane d’acqua ottime. E' 
pieno per altro di banchi , e feeche , di modo che è 
pericolofo il navigare fino alla città, la quale è cin* 
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ta di baluardi di legno come l’ antecedente . Le caie 
parimenti , e le ftrade fono del tutto limili a quelle 
di Batafauvtr , divife con fiepi di canne fpaccate, e 
d’ alberi di cocco . Quello fiume bagna tutto il pae- 
fe , e giunge fino alle radici dei monti Maleyani . Iu 
clTo fi trova dell* oro confiderabilmente , ed il Sig. 
Hamilton riferifee di averne veduti de' pezzi di 5 in 
6 onde , i quali fi trovano in maggior copia , ove 
maggiore è la profondità , e la quantità dell’acqua 
del fiume. 

Lungo quello fiume è piantato del pepe , ma non 
fe ne alportano più di 300 fiacchi all'anno, perche 
non le ne poffono lmaltire di più . In queflo paefe 
vi fono le migliori canne d'india, una quantità gran- 
de di pefee c di felvaggiume : 1‘ aria però non è mol- 
to fana pel troppo caldo , e per le piogge troppo fre- 
quenti . 

4. Tr angario , o Tringan poco fopra , P° Capai 
verfo Settentrione è luogo molto deliziofo , fecondo 
il Sig. Hamilton , pollo fulla riva di un fiume vici- 
no al mare. Ha incirca mille cafe , non già fabbri- 
cate a guila di Borgo, e di città con Brade e piaz- 
ze, ma fparfe quà e là confufamente . La metà de- 
gli abitanti fono Chinefi, che vi trovano tante merci 
da caricarne ogni anno tre o quattro di loro navigli 
che trafficano a Scianti, Cambaja,Tonkino , eSambas. 

5. Patani , città fabbricata preflò poco fui gulld 
dell’ antecedente , lunga due miglia in circa con 
Mofchee, e Pagodi. Era anticamente una città mol- 
to Mercantile, ma per ertere molto lontana dalla Cor- 
te l’jnfolenza degli abitanti allontanò tutti i Fore- 
ftieri che vi negoziavano, onde la città in poco tem- 
po tornò neU’ofcurità da cui era fortita. La città è 
fituata fopra un feno di mare formato da una lingua 
di terra detta Capo ài Patani , a Settentrione della 
città fulla colla orientale della Penifola . 

6 . Perac , o Ptrab città fulla colla occidentale del- 
la Penifola polla fopra una punta di terra , che for- 
ma il feno in cui Ita l’ Ifola di Ptraclt a Settentrio- 
ne 
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Be di quella città . Gli abitanti fono gente ferodi!* 
lima, indomita , ed intrattabile . Gli Olande-fi , che 
vi avevano un Banco furono corretti dall' infolcnza 
degli abitanti , ad abandonarlo , Per altro in quello 
Luogo trovali dello llagno in maggior copia che 
altrove . 

7. Malacca , città principale di tutta la Penifola , 
che fu anticamente la refidenza de' Re Maleyani , o 
Malachcfi , avanti che cadette in poteie- de' Porro- 
ghefi . E' fituara nella parte Meridionale dello Stret- 
to famofo detto Malakka, pel quale pattano tutti i 
battimenti che vanno O ritornano dal Giappone dalla 
China , da Tonkin , da Konchinchina ,Camboja , Scip m , 
e Johor , e dalle lidie famole di Makaflar , Forinola 
Filippine, Moluche , Banda, Borneo, Java , Sumatra 
Bengala, Koioroandef , Malabar ec. Dopo il 1744 
per verità non è più tanto importante quello Stret- 
to, nè tanto frequentato, corre pure nemmeno quello 
diBatavia, anelo che i Francefi anno feoperto lo Stret- 
to di Baly, c gli Inglefi quello diLambck. Per que- 
lle ragioni Malacca , anticamente era il fondaco di 
tutte le merci degli accennati paefi, arche prima che 
i Pcrrogliefi fe ne impadrcnittero. Ora però ch’èiog- 
getta agli Olande!! ha perduto il fuo artico fplcndo- 
re . I Portoghefi condotti dal Grande Altuquerque, 
la prefero la prima volta nel 1512, e vi trovarono 
tefori immenfi, gran magazzini, e tutto ciò che po- 
teva contribuire alle delizie della vita. Vi fabbricato- 
no elfi una Fortezza regolare e ben munita d’ artiglie- 
ria . Nel 1641 gli Olande!! la tollero ai Portoghefi 
in poteie de* quali retta fino al prefeme . La citrà 
giace in una valla pianura dalla parte dei mare , in 
un feno che è una delle migliori 1 piagge dell’ India , 
perchè vi fi può fempre approdare, benché ron vici- 
no al Caflello non elfendoci l’acqua molto profenda . 
A Levante di quelle Città vi è un fiume navigabile 
da barelli in certi tempi dell’anno ; e dal lido occi- 
dentale dallo fletto trovai! il Cartello da cui fi patta 
nella città per mezzo d’ un ponte levatojo. Il .Cartel- 
lo 
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lo c di figura quali rotonda, e limato alla radice d' 
un piccolo ed erto monte • Le mura fono ftabilite fo- 
pra lo Icoglio , fono fortillime , e molto alte . Gli 
Olandefi , ed i Portoglieli vi anno una Chiefa. In 
altri tempi la popolazione nella città giungeva a 12000 
anime , ma oggidì non vi lì contano più di 300 fa- 
miglie in circa comprefivi gli Olandefi , Poi togheG , 
Citi ineli, e Mori. I Ghineli anno le miglior botteghe 
ricche di ogni lorta di merci, che pofla aver efito nel 
paefe. Le cale generalmente fono di pietra, le fira- 
de diritte e larghe , ma non lallricate . I nazionali 
che abitano i Borghi Hanno in piccole Capanne , e 
fono tenuti in gran fchiavirù da loro padroni O- 
landefi . 

11 Territorio che appartiene a quello Governo ha 
140 miglia di lunghezza e 38 in 48 di larghezza. Vi 
prefiede un Governatore col fuo Configlio , come ne- 
gli alti luoghi della Compagnia ; e benché una vol- 
ta alcuni altri Banchi fodero foggetti a quello , che 
però fi diceva Banco Capitale , ora gli è fubordinato 
quel folo di 

8. Ktrcda , città Capitale di una Provincia dello 
flelTo nome , fituata predo di un -fiume d’ anguilo let- 
to , ma profondo lungi dal mare 76 miglia . Ivi rifiede 
un Governatore, o Viceré di poca confiderazione . 

9. Le Ifole Anambai , Nat una , e dello Spirito San- 
to , fono tre unioni di piccole Ifole che fi trovano 
tra la Pendola di Malacca, e rifola di Borneo. 

10. Timon, Tingi , PiJJang , Aor , Tiagora , Capai , 
jRou, Lufin , e Cara, fono porti formati da piccole 
ifole fulla coda orientale di Malacca. 

11. Ridanj , fono Ifole di poco conto che fi tro- 
vano fra P°. Capai , e P®. Rou. 

j 2. Lingor, Città fituata a Ponente dell’ Ifola di 
Tant alani , la di cui punta Settentrionale dicefi la 
Punta di Lingor. 

13. Carnan , Sit acori , Bardia , e Cin , fono Ifo- 
le , e Porti a Settentrione di Lingor nel Golfo di 

Sciam . ’ 
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14. Juni^ Seylon , Ifola iulla Coita occidentale Coti 
un Borgo dello (ledo nome. 

15. Ladda, al Sud della precedente dirimpetto a 
Kireda . 

j 6 . Andaman Grande , e Andaman Pictiole . La pri* 
ma è un ifola affai lunga e ftretta, cinque gradi lon- 
tana dalla Coffa di Sciam. Le altre fono un amido 
di piccole ifole circondate di fcoglj , e baffi tondi alla 
Beffa longitudine, al Sud dell’ antecedente . 

17. Nicobar , fono due ifole ohe formano un cana» 
le o paffo detto il Canal di S. Giorgio , cinquanta le* 
ghe circa difeofte dalla punta Settentrionale dell’Ifo* 
la di Sumatra. Fra quefte Ifole, e quelle di 

18. Pemboe , e Sauri , fi trova il canale più como- 
do e largo di Sombrera 0 fra quefte due Itole e 1 1 
piccole di Adama fi trovano le feguenti . 

19. T arac he , Nìkavari , Talìchan , Joara , C amico* 
bar, e Y Ifole Rafe. 

20. Seyer , Alady , S, Mattio , S. Sufanna , Dormi 
Clara , de Torres , Cabojje , Mofcos fono alte Ifole che 
li trovano lungo la Coffa Occidentale di Sciam e 
Malacca . 

ai. Narcondam , e un’ altr’ Ifola con uno feoglia 
pericolofo , all’ Eft dell’ Ifola di Adaman Grande . 

Nel Rjegno di Sciam, 

y - . t . 

1 Sciam , o Odioa , Città capitale detta da naziona- 
li Scyatbiya , India , o Inthia, giace in una vafta pia- 
nura bagnata dal fiume Meinam . Ha di circuito 9* 
miglia, ed è fortificata da mura, e torri cinta da di- 
verto rami del fiume Meinan , che la rendono perfet- 
ta penifola. Dalla parte Orientale però fi può entrare 
in città per terra ; e la parte Meridionale che guar- 
da il Mare è fortificata con baluardi e Cannoni . Le 
Mura della città non racchiudono la fefta parte del 
terreno occupato dalle fabbriche. Il rimanente è pie- 
no di Pagodi, o Temp; con Monafteri di Talapoini 
in numero di circa 300 Intorno a quelli Tempi vi 

- fontì 
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fóiìo molle fepolture con l’opra molte Piramidi j che 
unite alle torri delle Pagodi per lo più ricoperte di 
lailre di (lagno dell’India dorato fanno una belliffiraa 
villa come otterva il Sig r . Hamilton. Le ftrade (òtto 
lunghe, larghe, e dritte, parte laflricate parte fango- 
fe, tagliate con folle che (i padano per ponti molto 
incomodi, dal che alcuni Geografi prefero occafione 
di paragonarla alla città di Venezia. Le cafe fono per 
lo più fabbricate di canne fu pali parecchi piedi alti 
da terra. Quelle anno gli appartamenti difperfi qui e 
la , e non uniti alheme di modo che una fola fami- 
glia non può abitare fiotto un fol tetto, ma bensì nel- 
lo Aedo recinto, maggiore, o minore fecondo il nu- 
mero delle perfone che deve albergare . Fino le dalle 
per gli animali fono coflruite fu pali alti da terra , e 
ciò coll’oggetto di difenderli dalle inondazioni del fiu- 
me. Poche fono le cafe di pietra abitate da Foretti e- 
ri , ed il Re ne ha fatta fabbricare qualcuna per co- 
modo degli Ambafciatori ttranieri . 

Il Palazzo reale è pure di pietra fabbricato nella 
parte fettentrionale della città, e cinto di tre muri 
con altrettanti Cortili tra l’uno e l’altro muro. La 
Corte interiore dove abita il Re fi chiama Vang ed è 
adorna di bofchi , giardini, c canali. Tutto lo fpa- 
zio in cui fono coietti tre recinti fi chiama Praffattù 
ogni volta che i Sciamefi entrano ed efcono dal Vang 
s' inginocchiano profondamente, nè padano avanti le 
porte dell' ultimo cortile, fe non molto da lontano. 
Oltre di quello ha il Re in città molti altri Palagi. 

2 Lovo, grotto borgo o Città fui Menan a fetten- 
trione di Sciam. Il Re vi fa molte volte la fua re» 
fidenza . 

3 Mtnang Fang , città Culla fponda del Meinan, é 
nella parte più fettentrionale del Regno; 

4 Lakantai , lungo lo (letto fiume città a Mezzodì 
dell’ antecedente . 

5 Pourfelouk al Sud di Lakartai è parimenti città 
fulla fponda orientale del detto fiume Mtnang. 

6 Sangnekut , a Ponente di Lakartai, e Poufefonk 

cittì . 7 Pi- 
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7 Pitcbia al Sud di Pourfelouk Culla riva occiden- 
tale del Menan. 

8 Campeugpet, città più meridionale di Pitehia. 

9 Prabat , Luogo di delizie , « caccia del Re di 
Sciam che vi dimora qualche tempo dell’ anno . 

10 Baukok, 55 miglia più Meridionale di Sciam 
all' imboccatura del fiume Menan , Porto unico del 
Regno , dove tutti i vafcelli anno la libertà del 
traffico . 

11 T anajjerim , città fituata Culla Cpiaggfa Occiden- 
tale del Regno di Sciam che dicefi la Colla di Te- 
naflerim. La città è polla all’imboccatura d’un fiume 
dello fteflo nome. Vi Cono anche molte iCole rulla 
coila medefima chiamate le ICole di TenaJJerim . 

li Mcrgui , città a Ponente di Tenaflerim . La 
Compagnia FranceCe vi aveva un Banco , che la met- 
teva in iilato di fare traffico di rubini, e di tutte le 
pietre del Pegù , ed Ava , come pure dello (lagno del 
legno da fabbrica , e della tartaruga . 

Tavai } città a fettentrione , di Mergui. 

5. Il 


ANNOTAZIONE. 

Nove miglia Cotto la città di Lingor gli Olandefi 
anno un Banco che confiile in una bellilfima Caia 
fatta all’OlandeCe. Nella Città poi fi trovano div.erfi 
Pagodi con altre torri e piramidi che da lontano Ccm- 
brano alberi di vaCcelli . Vi è una gran copia di fti- 
gno, e 57 miglia lontano dalla medefima vi è la cit- 
tà di Saugor , fituata lungo un bel fiume , dove pure 
v’è dello (lagno, dell’ avorio, dell’oro che da Na- 
zionali è portato a vendere a Lingor. 

Cbam, o Chauteban , o Liam , città lungo un fiume 
dello fleflo nome verCo Cettentrione a Levante del 
Golfo di Sciam . 

« * * 
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5 . Il Rjgno di Camboja, 

Il Regno di Camboja confina a Levante colla 
Konchinchina ; a Ponente con quello di Sciam , a Set- 
tentrione con quello di Laos ; cd a Mezzodì è bagna- 
to dall’Oceano. Un gran fiume cbe nalce fra la Chi- 
na ed il Tibet lo divide per mezzo dopo aver traver- 
lato il Regno fuperiore di Laos . Quello fiume chia- 
mali con altro nome; ma poi giunto in quello Re- 
gno prende da lui il nome. Si getta nell’ Oceano con 
due rami, l’uno occidentale chiamato Banfal , o Boc- 
ca di Carangere l’altro orientale che conferva il no- 
me di Camboja. I Nazionali Cambojefi chiamano que- 
llo fiume Mekan Bafal. Nel primo ingrello di quello 
fiume non fi trovano che quattro pertiche di profon- 
dità; ma nell’ avanzarli ve ne fono in qualche luogo 
molte più, talché fi può navigare fino alla capitale 
del Regno di Laos , benché per alcune cataratte fia 
neceflàrio trafporrare i navigli per terra in alcuni luo- 
ghi. Quello Regno è fotto la Protezione del Re del- 
la Kochinchina ha però tuttavia il proprio Principe 
che altrevolte fu tributario del Re di Sciam . Nel 
1717 fi foggettò al Re della Kochinchina. Si noti- 
no in elfo: 

1 Cambogia , chiamata comunemente dai nazionali 
Eauvtk , città capitale di quello Regno fituata fui 
fiume Mekon, o Camboja. Anticamente vi fu un Pa- 
lazzo reale ch’era il più bell’ ornamento della città ,» 
cfTendo tutto dorato benché di legno, e gucrnito di 
cannoni Chinefi , e di molti altri raccolti dal naufra- 
gio di varie navi Olande!! . Gli abitanti fono in par- 
te nazionali, ed in parte Giappone!! , Portoghefi, Ko- 
chinchinefi, e Malachefi, o Maleyani . Prefentemeu- 
te il numero degli Europei flabilitr in quella Città fo- 
no molto diminuiti di numero. Sono elfi per la mag- 
gior parte Portoghefi che vivono all'ufo del paefelli- 
pendiati da! Viceré, o dal Re Tributario di quellodel- 
la Konchinchina, che vi fa la fua relìdenza. 

Ai !■». P 2 Ter- 
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2 f errar. a , Ltrngor , e Karol , tono porti fiutati fili- 
la Coda Occidentale di quello Regno. 

3 Kupang e Soap , città d’onde ricavali dell’ avorio , 
e della Gomma detta di Camboja. In quelle due cit- 
tà marittime, e poni non fi può trafficare fenza la 
permilfione del Re della Kochinchina , di cut il Re 
di Camboja ha tanto timore che nel 1720 non fiar- 
rilchiò lenza fuo confenfo di trafficare col Sig r . Ha- 
milton . 

4 Poutamas , porto di mare , e città che prima del 
1717 fu di molta confiderazione . In quell'anno però fi*, 
prefa ed abbrucciata da Sciamefi . Prima di quell'epo- 
ca vi fi faceva il maggior traffico del Regno co’ Fo- 
refiieri. 

5 Palo Condor, Ifolaa Mezzodì nella foce del Cam- 
boja. Gl’ Inglefi lui principio di quello fecolo vi tra* 
fportarono il loro Banco di Cufan, e vi piantarono 
una Colonia , che fu poi da MakalTeriti aflalita al 
tempo del Sig'. Kunivgbam nel J705. 

6. Il Eseguo di Laos . . 

Laos è un Regno mediterraneo di cui fi anno re*, 
lozioni poco prccife . Confina da Ponente con Sciam 
da Levante, col Tunkino, da Mezzodì con Cambo- 
ja, e da Settentrione con la China. Le ricchezze di , 
quello Regno confillono in gomma, vernice, benzui- 
no , mufchio finilfimo , poco oro , alcune pietre pre- 
ziose , e fepra tutto rubini , perle da Cambojcfi detta 
Muk. Io non fo capire come un Regno tanto lonta- 
no dal mare polla avere ne’fuoi paefi delle perle per 
mandarne nelle Provincie marittime. 

I nazionali di Laosralfomigliano moltiffimo aiChi- 
nefi , ma fono alquanto più gialli, e fecchi; più belli 
però de’ Sciamefi , e Kambojefi due popoli limili, di 
finofomia, lingua, e religione. Hanno i Laofani co- 
me i Peguefi , e gli abitanti delle Regioni marittime 
le cime delle orecchie lunghe, che le donne ornano 
con oro finché fono libere. Gli uomini fi fanuo iav- 

pri- 
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primere filila pelle delle gambe fino al ginocchio con 
piccole punture machiate di colore varie figure di fio- 
ri , od altro in fegno di divozione , e per eliggere ri- 
fpetto. Seguono la religione de’ Sciameli , e Peguelì , 
è parlano la loro lingua, fe non che fono balbuzien- 
ti nella pronunzia delle lettere Rei.. Scrivono le 
cofe di religione fu foglie d’alberi, e le altre cofefu 
carta grolla con penne fatte di terra. Il fiume Cam- 
boja traverfa tutto il Paefe. Si notino: 

i K'inki.tn, città capitale, e refidenza del Re. Al- 
cuni Geografi la chiamano Langiout , o LangKang ■ 
i T fi urna) a , fecondo il Sig. Ktmpfer altra citta ca- 
pitale di quello Regno . Oltre il nome nulla lì fa in- 
torno quelle città, come pure intorno tutte le altre 
di quello Regno. \ 

7 » La Kocbìncbina. 

Quello Regno è limitato all’Oriente dal Golfo di 
quelto lidio nome, all’Occidente da una longa care- 
na di montagne che Io fepara dal Regno di Gam- 
boja , e Laos ; al Settentrione dal Tunkino ; ed al 
Mezzodì dal Mar dell’ India . Quello paefe non è pro- 
priamente che una Colla che ha circa 250 Leghe di 
lunghezza , e poco più di vinti in larghezza . 

La iCochinchina era tuttavia fui terminare del fe- 
colo XVI una Provincia del Tunkino; ma oggidì è 
un Regno indipendente . Un Principe Reale elfendo 
flato rilegato nelle Provincie meridionali del Tunki- 
no, delle quali era llato fatto Governatore fotte con- 
dizione di render conto della fua amminillrazione ad 
un Generaliflimo d’ Armata della Corre Tuidtinefe , lì 
rivoltò contro di lui, e formò della Cochinchirta un 
Dominio che mai più fu riunito al Tunkino. I l'uoi 
fuccelTori regnano tuttodì in quello Regno. 

La religione dominante del Paefe è quella della 
China di cui quello Regno formò altre volte una 
Provincia. Vi lì trovano in gran numero Tempf ma- 
gnifici. Anche i Crilliani vi anno parecchia Chiefe , 
mediocremente belfe . 
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In generale li Conchinchinefi Tono di poco buona 
datura , e finofomia . Fra di dii è una bellezza 1‘ 
avere i denti neri , le unghie lunghe. Anno però la 
voce lo a ve , e rendono grandillimi fervigj alla loci e. 
tà colla loro inllancabile indudria. Fanno ette tutte 
i più pendi lavori che fanno gli uomini in Europa . 
Lavorano la terra, pedano, trafficano, mala guer- 
ra ed il commercio li fa dagli uomini. I Cochinchi- 
neft fono affabili, e filiceli. Le palone civili forni 
bene educate. Sono perciò lodevoli co’ Forcllieri , af- 
fettano gravità verlo il popolo, ed amano l’equità e 
la giudizi.! die viene atnuiinidrau fenza fpefe, e len- 
za dilazione. Tutte quelle loro prerogative vengono 
poi polle indubbio da alami Scrittori: mala maggior 
patte conviene nell’ attribuir loro le qualità fopradet- 
te . Egualmente di (cordi fono gli autori intorno lo 
arti, le feienze, e la cronologia «li quedo popolo. 

Il Traffica co’ Forcllieri è di poca confiderà zione e 
condite in aloe e betel, leta , cottone, marmi, legno- 
di fapan, cera, zucchero, e carda. I Ghindi font' i 
mercanti più richi , e quelli vanno anche nefGiappo- 
ne , nella Penifola di Malacca, e a Giava, perchè ? 
Cochinchinefi fono poco periti nella navigazione . I 
Pelea ori di quella nazione frequentano Pulo Kanton > 
ove fi pefea il pelea porco che rafiomiglia al Delfino, 
ed ha animo faporc. • 

In quedo paele fi trovano miniere di marmo, fer- 
ro, e di oro. Vi crefce ii rito, le canne di zucchero 
il legno prcziofidimo d’aquila, e quello Kalainlu/t di ot- 
tima qualità è rifervato all'ufo delle Corti Afiatiche- 

Vi fono intieii bolchi di gelfi clic fervono natural- 
mente di nutrimento ai bachi da lèta fihredri , ond’ è 
che in quedo Regno vi fi raccoglie in gran copia la 
leta filvc-dre, che da Chinefi viene comprata, e por- 
tata fuori di Stato . Vi crelce altresì del Te inferio- 
re, del pepe, e del betel. 

Il Regno della Kochinchina è divifo in il picco- 
le Provincie : tre al Nord , cioè ; 

i i^àUgCC • 
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Z Qti.imbiag. 3 Dinb-Cat . 

Sette ueì mezzo , cioè : 

1 Ulti. 5 Pbnyn. 

2 Cham . 6 Alari'. 

3 {hianglìa . 7 hatlang . 

ihitnin . 

Due nella patte Meridionale cioèr 

I C iampa . 2 Domar . 

La Provincia di liti: così chiamata dal nome deità 
Capitale di tutto il Regno , ove riti ed e iL Re chia- 
mati anche Provincia ■ Arila -Corte ; ed è noti- loia- 
mente la più ricca, ma Paria vi è tana, c le accjtie al- 
fa i buone ciò eh’ è Taro nelle altr-c Provincie. Abbon- 
da altresì di rutte le cole neceffarie aduna vita agiata.- 

La Provincia di Cbam che confina a quella di Hué 
è ghinde è riera . In dia vi fono delle montagne con 
miniere d’oro, il legno d'aquila, cd il Kalambak. 

Le Provincie di mezzo tòno piccole . Quella di 
Katlang è rimarcabile non fidamente per la bontà del- 
la fila aria , e de’ Inoi prodotti , ma ancora per la 
quantità di certi nidi di uccelli che vi fi trovano i 
quali fono molto ricercati altrove anche in Europa . 
Sono quelli nidi fabbricati da piccoli uccelli non più 
grolfi d’ una rondine filile corte de’fcoglj, a cui fi tro- 
vano attaccati. Dìcefi che fiano comporti di fpuma del 
mare , c d’ un liquore che fcola dal petto di quelli 
uccelli . Il fole li rende confidenti bianchi , e ditafa- 
ni , ma diftaccati c bagnati con acqua calda lì fan- 
no neri , e tagliati a piccoli pezzetti fervono di condi- 
menti nelle vivande, ma il loro fapore non piace a 
tutti, benché fra quello un eccellente cordiale» 

La Provincia di Chi.tmpa è limata nella parte Me- 
ridionale, ed è piena di bofehi c deferti. Vi fi tro- 
vino delle Tigri degli Elefanti. L’aria vi è cattiva 
per cinque o fei mefi dell’anno, i viveri, e le acque 
poco faìtibri , trattone il pefee . II terreno vi è are- 
nofo e Iterile. Quello povero paefe In trovalo pro- 
prio alla predicazione del Crirtiancfimo. I Sig. del 
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Seminario delle MilTioui llraniere di Parigi vi anno 
fatte, e vi fanno tutto giorno molte converfioni. 

La Provincia di Douvay è la più conliderabile . Si 
(tende e(Ta lungo il Mare a guifa della Riviera di 
Genova . Abbonda di ogni Torta di frutta , di derate , 
e mercanzie . Le Città e Porti di quello Regno che 
meritano qualche oftervazione fono pochi. Si notino: 

1 Hue , o Xebue , capitale della Provincia di que- 
llo nome è propriamente la fola città della Cochin- 
china, quantunque vi ftano altronde de’gralfi Borghi 
confide: abili, che potrebbero dirli città rifpctto al nu- 
mero de’ loro abitami . Bue non è altro che un am- 
maliò di fabbriche divile in quartieri , che formano 
aJtretanti Villaggi. E* fituata in una bella Pianura di- 
vila da Ponente a Levante da un bel buine , le cui 
rive lono adorne di bei Calini . Vi fono altresì del- 
le belle Piazze e delle ricche Botteghe. Il Palazzo 
Reale retta a Settentrione del fiume in un’ Ifola d* 
una lega di lunghezza . I Principali Mandarini o Si- 
gnori della Corte abitano anch’ etti in quell’ ifola , che 
chiamali l ’ ifola del Rt ? 

Il palazzo reale è fatto di legno , con un folo pia- 
no foftenuto da colonne d’ebano ben lavorate, e or- 
dinatamente difpofte. 

2 Faifo , o Faifoty città lunga due miglia e fabbri- 
cata lungo le rive di un fiume con molte llrade che 
lì attraverfano infieme , e da lontano fanno una bel- 
la comparla . I Chinefi che frequentano quella città 
a motivo del fuo porto vi fanno un ttorido commer- 
cio di rifo, zucchero, feta, ebano legno d’ aquila , 
aloe, ed oro. Elfi anno le loro abitazioni colimi te 
di pietra, e vi anno un loro Tehipio. 

8 . Il 

ANNOTAZIONE. 

Si trovano nella Kochinchina come anche in 
Sciam, e Camboja de’ popoli felvaggi detti Kemois , 
o Kemoefi . Etti vivono nei bofehi , e nelle monta- 
gre fenza legge, o governo. 
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8. Il Tmk'no. 

Quello Regno è limitato al Settentrione dalla Chi- 
na; a Mezzodì dalla Cochimhina ; a Ponente del 
Regno di Laos, ed a Levante dal Golfo del fuo nome. 
E bagnato da diverfi fiumi , fra’ quali il principale è 
quello di CbaU che fortito del Yunan Provincia Chi- 
refe al Nord del Tunchino traverfa tutto quello Re- 
gno, e li getta nel Golfo di quello nome. L’aria vi 
c pura e lana particolarmente ne’ tempi caldi efecchi. 
Si diftinguono in quello Regno, come in ogni altro 
• pollo fra t Tropici, due ilagioni l’una fecca e l’altra 
piovofa. La prima comincia nel mefe di Maggio, e 
dura fino a quello d’ Apollo. Allora il calore fi fa 
l'entire eceelTivamente , ne molto è mitigato dai ven- 
ti . I mefi confecutivi vanno foggetti a delle nebbie , 
e delle piogge fredde . 

Il Territorio del Tunkino è fertilillimo fopratutto 
di rifo e frutta eccellenti. Vi fi trova grande abbon. 
danza di agrumi d’ogni fpezie , animali, volatili fel- 
vatici, e domellici . Non vi fi trovano ne montoni ne 
afin^, ne leoni , ma le fclve fono piene di tigri , di 
cervi , di feimmie , e le campagne di buoi , e vacche , 
di porci , di polli , anitre , e tortori . I fiumi gli ila- 
gni , ed il mare fomminillrano il pefee in abbondan- 
za. Verfo le code della Cochinchina fi trovano mol- 
te tartarughe , la carne delle quali è faporofa ed ot- 
tima . Gli abitanti di quello Regno fono generalmen- 
te ben fatti, d’una datura mediocre. Hanno il colo- 
rito bruno, i capelli per lo più neri, lunghi, e folti. 
Si tingono di nero i denti, c riguardonoi denti bian- 
chi come una deformità. Il paefe è tanto popolato 
che quantunque gli abitanti fiano indullriofiftimi vene 
fono moltilfimi di poveri , che talora fono ccllretti a 
vendere i loro figlj , e qualche volta fe medefimi per 
procurarfi la fulfitlenza . I Tunkinefi fono attivi, jn- 
gegnofi, amatori delle feienze, civili <?d onelli verfo 
gli llranieri , e molto più ve^fo i mercanti . I Grandi 
limo fuperbi, ed arroganti, ed i Tolda: i temerari. La 
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plebe più vile è molto dedita al latrocinio benché fi a 
punito (èveramente. La poligamia vi è permeila; eia 
religione è molto fomigliante a quella della China , 
che rifcuote un tributo annuale da quello Regno. 

Il Governo del Tunkino è il più bizarro di quanti 
fi trovano nell’Afia. Due fono i Principi Tunkinefi 
che hanno il titolo di Re . Uno chiamali Bona, il 
quale quantunque fia propriamente il vero Monarca 
non ha della Sovranità altro che il titolo e le infe- 
gne . L’altro e detto Choua il quale in origine altro 
non era che un minillro di Stato ; ma oggidì è il 
padrone alloluto di tutti i telorie di tutte le ricchez- 
ze del Regno . SuccelTore del Bona è il figlio , e del 
Cboua il fuccelTore c quello che dal predeceflòre vie- 
ne eletto. Il Bona Ha rinchiufo nel fuo Palazzo co- 
me prigioniero di Stato, e folo aparentemente riceve 
ogni anno l’omagiodi fedeltà dai popoli , c dal Cboua 
(ledo; ma nel rimanente egli è confidcrato per nulla. 
Non ha che pochiìlimi fervi che a lui da il Choua 
a fuo talento, non è cullodito da guardie, ne diflri- 
buifee nclTuna carica ne civile, ne militare , dipenden- 
do tutte dall’arbitrio del Cboua. Quello al contrario 
oltre l’ edere padrone dell’ Erario ha nelle fue mani 
tutte le forze del Regno : ha una Guardia di più di 
300 cavalli e J50 elefanti con un buon corpo di fan- 
teria, ed un efercito di 30 mille uomini che da tem- 
pre accampato intorno la capitale ed un altro di 70 
in 80 mille fparfo pel Regno. 

II Regno del Tunkino non ha Fortezze, ed il mag- 
gior nerbo dell’ efercito fi trattiene fempre fui confi- 
ni della Cochinchina dove ha il fuo unico nemico; e 
fpedb tra le Vanguardie delle due nazioni fuccedono del- 
le fcaramucce, che però mai arrivono ad una batta- 
glia formale . L’ armata navale del Re del Tunkino 
è di poca conlìderazione confillendo in 60 fole Gale- 
re larghe io in 12 piedi, e lunghe 60 in 70 che 
pefeano due piedi e mezzo d’acqua, ed ognuna por- 
ta da 1 6 fino a 40 foldati. Portano quelli battimen- 
ti due vele fatte di lluoja , una a poppe, c l'altra a pro- 
va» . 
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va , € benché fiano inutili in mare pure vagliono mol- 
to ne’ fiumi di largo letto, e di poca profondità. 

I Tunkinefi non anno monete proprie. Si fervono 
del danaro Europeo , e di pezzetti d’ argento non conia- 
to eh’ ehi danno a pefo , onde portano fempre con 
loro le bilancie . Anno per altro certe monete di ra- 
me , mille delle quali montano alla fomma di un du- 
cato corrente Veneziano . Un Tajl di Tunkino vale 
dieci Maas o due Ducati correnti di Venezia . Cento 
Tayl del Giappone ne vagliono 84 Tunkinefi. Tanto 
qui quanto nella Cochinchina, e Camboja corrono i 
Ratti ; ma i Pikol della China anno qui un divario 
di due per cento . 

La Storia di quello Regno è molto incerta ; ma 
fembra che abbia cominciato a prendere la fua forma 
'al tempo del fecondo Imperatore delia China, chefe 
ne refe padrone. I Tunkinefi chiamano quell’ Impera- 
tore Tlam Non nome con cui indicano anche il pri- 
mo inventore dell’aratro , e della coltivazione delle ter- 
re. Quell’Epoca rimonta molti fecoli avanti lanofir* 
Era volgare . Il Popolo viveva fenza Legge , e fenza 
polizia allora quando il Nipote o Figlio di Tban Non 
li pofe all’imprefa di fottometerlo e di renderlo civi- 
. le- La Monarchia ch’egli fondò in quella guifa du- 
rò molti facoli , finché l’ Imperatore della China aven- 
do rifoluto di foggiogare il Tunkino vi f^edì 12 Ge- 
nerali che in breve tempo effettuarono l’imprefa; ma 
quelli medefimi Generali fattili padroni del Paele lo 
divifero fra loro, e li refero indipendenti. Inforfe al- 
lora un Tunkincfe Pallore in origine, il quale ramo 
lèppe fare che radunati molti de’ l’uoi compatrioti ad 
uno ad uno fcacciò dal Regno i dodici Tiranni .. Il 
fuo Regno fu di 12 foli anni dopo de’ quali l’Impe- 
ratore della China nuovamente s’impadronì del Tun- 
kino, e vi llabilì la fua autorità per molto tempo . 
In feguito non fi trova più nella lloria del Tunkino 
• fe non confufione, e fatti incerti , deflazioni , ccon- 
' tinue rivoluzioni nelle quali i Monarchi Tunkinefi tal- 
lo- 
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lora dai nemici, talora dai propj luddiri furono (cac- 
ciati dal Trono . 

Secondo le cronache Chinefi il Tunkino in origine 
altro non fu che una Repubblica , che lì conferirò in- 
dipendente lino al 1956 dopo il Diluvio; ma debor- 
dano in ciò le Croniche Tunkinefi. Comunque ila 
egli è certo che anticamente quello Regno fu Provin- 
cia Chincfe. Come la China è divifain 16 Regni co- 
sì il Tunkino fu prima divifo in 16 Provincie. Que- 
lla divisone fu poi cambiata fecondo il capricio di 
quelli che hanno governato, e che ne pofledevano ora 
più ed ora meno, di manierachè fecondo il numero 
de’ Governi che fuflidono oggidì vi lì polTono conta- 
re cinque Provincie, o Stati, ciafcuno de’ quali ha il 
proprio Principe, aflòluto,o tributario, e fe vi fi con- 
tino due piccoli Principi dei Popoli abitatori delle mon- 
tagne, I’ uno chiamato Re dell' Acqua 1 ' altro Re del 
fuoco le ne trovano fette. Il primo è il Re del T im- 
itino \ il fecondo quello della Cocbinchina (benché per 
altre ragioni non porta il titolo propriamente di Re , 
ma li fa chiamare (GnaCa ) cioè cala illudre ed an- 
tica ) ; il terzo è il Re di Ciùcangbe , che domina nel- 
la- Provincia di Quiangfi nella China : il quarto è co- 
nosciuto fottoil titolo di piccolo Re di Bao: , il quin- 
to è quello di Piccolo Lao ( didimo da quello del Gran 
Lato che non appartiene al Tunkino): il fedo c Set- 
timo fono comprefi nel Rumai ove dimorano popoli 
felvaggi, parte de’ quali obbedirono ai piccoli Regoli 
dell’acqua e del fuoco. Quelli che cfcludono il Lao dal 
Tunkino, ma non dalla fua dipendenza e dall’ obbli- 
go di pagargli certo annuale tributo vi fodituifeono il 
Popolo d ’ Ay che parla la lingua Tunchinefe. I Tun- 
kineli però dividono il loro Regno altrimenti cioè in tre 
fole parti . Per quello che riguarda il Tunkino propria 
vi fi didinguono 6 Provincie che fono le Seguenti: 
Provincia Orientale. Provincia Settentrionale . 

Provincia Occidentale. Pro/incia di Guiaom . 

Provincia Meridionale. Provincia di Tbingn-Hoa . 

Il 
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- Il numero delle città è molto piccolo , ma pel con- 
trario vi fi contano 8645 Borghi , o grotti Villaggi , 
óltre un’infinità di Cafali detti Hon ; che coprono per 
così dire tutto il Tunkino, la maggior parte del qua- 
le confitte in vattittime pianure, benché poi vi fiauo 
delle amene e fertili colline, e delle montagne verfo 
i confini, ma non molto abitate. Si notino.* 

1 Cacao , o Kccbo città capitale di tutto il Regno 
in cui tiene il Re la fua refidenza, è fiutata in una 
'pianura non molto lontana dal fiume Domta . Non 
lia ne mura , ne baluardi , ne fotti . Contiene circa 
20 mille cafe , ma poche fabbricate di pietra , e co- 
perte di mattoni . Le ttrade principali fono larghe 
bensì, ma molto mal lattricate, e fangofe in tempo 
di pioggia. L’aria della città fi crede falubre. Ogni 
cafa fatta di legno, o di canna ha vicino una fpezie 
di forno fatto di pietre in cui falvare le robe in ca- 
lò d'incendio . Anno altresì vicino una ciflerna pie- 
na d’acqua affine di fmorzare il fuoco, come anche 
r una fpezie di vafo attaccato ad una lunga pertica 

* con cui attingono l’acqua perverfarla filile cafe. Tre 
palazzi foli vi fono in quetta città . Quello in cui 
abita il Bitta ottia il Re è il più grande, e più ma- 
gnifico di tutti . Ha un recinto quindici piedi alto e 

• circa altrettanti largo e grotto fabbricato di mattoni , 
' che lo cinge d’ intorno. In etto fi entra per molte 

porte la principale delle quali fi riferva pel folo Re. 
Oltre gli apartamenti reali e della Corte fatti tutti 
di legno vi fono molti furagli d’animali, degli orti 
delle fotte, ed altri fimili delizie. Gli altri due fono 
abitati dal Botta o dalla fua corte numerofilfitna ; Quel- 
lo in cui foggiornail C botta ha avanti la porta un gran 
- campo quadro , da un canto del quale vi fono molte 
comode ttanze pe’Capi fupremi, e Mandarini quando 
vengono a vedere gli efercizj militari . Dirimpetto a que- 
tta fabbrica avvene un’altra fimile dove fi conferva l* 
artiglieria che confitte in 560 pezzi di cannone di 
ferro , ed alcuni raortaj . Vicino a quefto Palazzo vi è 

una 
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Una Italia per 200 elefanti , cadauno de’ quali ha la fu* 
tana feparata. Quelli fi adoperano o pe' combat t imen- 
ei, o per condurre il bagaglio degli uffiziali ; Avvi poi 
anche una gran dalla per circa 300 cavalli ; nè vi fo- 
no altre fabbriche riguardcvoli . 

Il Banco odia l’alloggio degl’Inglefi limato nella 
parte fettentrionale della città colla facciata verfo il 
fiume , benché Ila una fabbrica balla ed ordinaria ciò 
non oliarne erta èia migliore della città, v'icinoa que* 
ila verfo Mezzodì è fituata quella degli Olandefi;che 
però non è tanto grande. 

2 Hcan , Città capitale della Provincia Meridionale, 
fituata 20 Leghe lotto Cacao vicino al luogo ove il 
fiume Chale fi divide in due rami . E' città affai con- 
fiderabile, e relìdenza di un Mandarino. I Francetìvi 
anno un Banco con una bella cala pel Vefcovo Mi- 
lionario. Tutta la città contiene circa 2000 cale, aperta 
jtnch’effa , come le altre, lenza mura, c lenza folle. 


LA 


ANNOTAZIONE. 

I nomi delle cinqud Provincie del Tunkino da più 
moderni Geografi fono chiamate . 

Ke-Bac t Provincia Settentrionale. • • j 

Ke-Taj, Provincia Occidentale . 

Ke-Don , Provincia Orientale. 

Ke-Nam , Provincia Meridionale. 

Tmhoa. Tenan. 

Le ifole che fi trovano fuile Colle del Tunkino fo- 
ro Kuaduba , Vifers , Sorrei , TorriJJima , Tour a n , P*. 
Canon , le itole o fcoglj Bar acri . I due Regni del 
Tunkino, e la Cochinchina fono firparati da una mu- 
raglia che comincia dalle montagne confinanti a Laos 
ed arriva fino al Mare. 
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LA CHINA. 

Paragrafo I. 

D EJIa China fi trovano molte Carte di varj Au- 
tori , tanto in generale di tutto 1 ’ Impero 
quanto in particolare dei Regni che la com- 
pongono . Fra le migliori fi contono quelle di M r . de 
I’isle, fiorine, e d ' Anvilìe . Quella pubblicata da Ho- 
ìr.ann nel fuo Atlante al numero 122 non è moltd 
cfatta. Fra tutte le carte però di quella parte dell’ 
Alia le più efatre fenza dubbio, le più autentiche, e 
pregiabili fono quelle che compongono l’ Atlante Chi- 
nelc pubblicato a Parigi dal Sig. d' Anville. 

§. 2. La China è fituata fra il ventefimo e qua- 
rantefimo fecondo grado di latitudine fettentrionale , 
e fra il centefimo decimo ottavo, ed il cento qua- 
rantefimo quinto grado di longitudine conprendendo- 
vi il Regno della Corea. In tal guifa la fua latitudi- 
ne è di 22 gradi circa , e la fua longitudine di cir- 
ca Z 7 , che danno più di cinquecento Leghe in lun- 
ghezza , e larghezza mifurate nel loro maflimo . I 
iitoi confini fono al Nord la Tartaria Chinefe all' 
Occidente il Tibet ed il Gran deferto; a Mezzodì il 
Regno del Tunkino e l’Oceano, che bagna quella 
Regione anche ad Oriente. I Chinefi chiamano il lo- 
ro Impero col nome di Cbunque termine che fignifica 
Regno di mezzo ; e ciò per la perfuafione in cui fono 
che la Terra fia quadrata , e che il loro paefe è finta- 
to nel mezzo. Si fervono ancora della parola Tyen 
Uya che ugni fica Impero universale olfia Regno eht con- 
tiene tutto ciò che copre il cielo. I popoli di Sciam e 
e della Cochinchina lo chiamano Sin, nome dal qua- 
le i Portoghefi anno poi formato quello di China , 
addotato in tutta 1 ’ Europa. Fra i Geografi antichi 
Tolommeo fembra aver avuta qualche imperfetta co- 
gnizione deli' efiltenza di quello Paefe. Dai confini 
ch’egli da alla fua Sinorum Regio deducefi eh' elfo par- 
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Zaffe appunto dell’Impero ora tanto noto della Chi* 
na; ma ne riporta altre particolarità che fono affai 
confidò . Comunque fia il Termine di China è fcn- 
za dubbio proveniente dalla Lingua Araba che chia- 
mò lempre quella Regione col noma di Sin , o Zzin , 
o Scin fecondo i varj dialetti. II primo fra gli Euro- 
pei che parlaffe , e dalle cognizione della China fu 
Marco Polo Gentiluomo, e Mercante Veneziano nel 
fecolo XIII ma il fuo racconto fu per lungo tempo 
creduto favolofo in Europa , finche paffato il Capo di 
Buona Speranza il Portoghefe Albuquerque giunfeper 
mare nelle Indie di là dal Gange , e conquistata Ma- 
lacca ebbe per la prima volta cognizione della Chi- 
na, cognizione ch’egli non tardò a comunicare alla 
lua Corte. 

§. 3. Siccome quello Paefe è eltefo quanto l’Eu- 
ropa tutta, l’aria ed il clima non è eguale da per 
tutto. Nelle Provincie Settentrionali vi fa gran fred- 
do a motivo delle grandi montagne , che fono lem» 

? re coperte di neve. All’Oriente ed all’Occidente le 
’rovlncie godono di un clima temperati (limo : al Mez- 
zodì fi foffrono de’ calori eccellivi . Il terreno da per 
tutto vi è fertile in biade ed altri grani, in vino, in 
formentone , in cottone ed in ogni forta di frutta 
eccellenti, Vi fono de’ buoni pascoli, ond’è che vi fi 
mantengono numerofiflime mandre di animali. I fiu- 
mi ed il mare fomminiftrano in abbondanza il pefee, 
di cui folo vive una prodigiofa quantità di abranti. 

Vi fonò molte miniere d’argento , di rubini, di to- 
pazzi , di calamita, d’argento vivo, di rame, di fia-rr 
gno, e di ferro. Le miniere d’oro non fono lavora- 
te, odia che non rendano il compenfo delle fpefe, 
o che la quantità dell’oro che fi trova in parecchi 
fiumi dell’Impero fia giudicato fuflficienre per / camh; 
ed il commercio efterno della nazione. Vi fi trova 
un albero meravigliofo detto Aloè deila China , molto 
differente dall’aloè ordinario. Quell’ albero ha la figu- 
ra di un ulivo , c lòtto la corteccia fua copre tre l'or* ' 
ta di legno; il primo nero, compatto c pefante chia- '-■» 

roa- 
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mito Ugno d‘ A^mli , molto raro il fecondo detta 
CaltmboM , è leggero come il legno fradiccioj il ter- 
zo che ila nella midolla dell’albero chiamati legno 
di C aiamba, tanto caro nelle Indie, e ndl'Atia tut- 
ta quanto l'oro medefimo . Il fuo odore è fquitito,* 
oltre di che è un cordiale eccellente negli fvenimen- 
ti, o nella paralitia. Le foglie di quell’albero fervo- 
no a ricoprire le cafe , e riceve ancora la forma di 
piatto. Le fibre delle foglie ileffe danno una fpecie 
di canape di cui ti fanno varj ufi . Le punte , o fpi- 
ne che ti trovano fopra le medetime fervono di chio- 
di, e di freocie. Strappando i bottoni dell'albero ne 
fcola un liquore che raflbmiglia ad un modo melato , 
che poco dopo ti cangia in un aceto gratiflìmo , e per-' 
fcttiflìmo . Il legno fletiò dei rami è buono da man- 
giare 4 ed ha il guflo di cedro condito. La China 
produce ancora del The eccellente, che non è altro 
che la foglia di un albero. Un altr’ albero fingolarif- 
timo naturale della China ti è V alierò del figo. Eflò 
Ila l’altezza de’ nodri ciregj, la zazzera regolarmen- 
te rotonda : le fue foglie anno la figura di un cuore 
d’un colore roflo vivo carico brillante. Le fue frutta 
fono d’ una carne , il di cui colore , l’ Odore , e la con- 
fidenza raflomigliano di molto a quelle del fego. 
I Chineti ne fanno delle candele , che noi fatiamo 
col grado di manzo , e di cadrato . Molla China fi 
fanno le più belle vernici del mondo , e delle por- 
cellane molto dimate . Vi fi raccoglie del fide, del 
zucchero, delmufchio dell’ ambra grigia , e molte Tor- 
ta di droghe. Una delle rendite più grandi di qued’ 
Impero oltre quelle di cui ho parlato confide nella 
feta, nel lino, nel cottone, di cui fi fabbricano mol- 
te bellitiirne, e pregiatiflìmc manifatture. 

$. 4. La China è il paefc più popolato dell*Atia, 
e forfè di tutto il Globo. Il numero de’ fuoi abitanti 
fi fa afcendere a più di 130 milioni. Me è molto dif- 
ficile il crederlo od il faperlo , poiché ogni capo di Fami- 
glia è obbligato di tenere alla porta della fua cafa un Car- 
tello col numero delle perfone che vi abitano . Il nume- 
ro 
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ro delle città è proporzionato a quello degli abitan- 
ti . Vi fi contano 150 città di primo rango alcune 
delle quali forpafTano in popolazione e grandezza Lon- 
dra, e Parigi. Ve ne fono altre trecento che non la 
cedono alle precedenti fennon pel potere , e la giu- 
rifdizione di Governatori . Oltre di quelle vi fono por 
moltifTime altre città di guerra, ed un numero prodi- 
gioso di Borghi e Villaggi grandi e popola tilTìmi . 

§. 5. I Chinefi fono di piccola datura forti e ro- 
budi. Elfi anno il vifo largo , gli occhi piccioli , il 
nafo fchiacciato, il colorito bruno, almeno i Villici 
e quelli che danno fpeflò efpodi ai raggi del fole : il 
portamento nobile, e grave. Sono fpiritofi indudriofi , 
civili , magnifici , ma oltremodo prevenuti in favore 
della loro nazione , eh’ elfi pongono al di l'opra di 
tutte le altre. Sono lenti nelle rifoluzioni, e tardi 
nell’ efecuzione , e grandi offervatori delle formalità» 
Per quanti elogj vengono fatti al loro zelo per la giu- 
dizi e buoni collumi , la verità è che la loro fuperiori- 
tà, e perfezione in fatto di morale pratica , è fonda- 
te non tanto fopra la loro naturale equità e bontà , 
quanto fnl codume inveterato e rifpetrabile di repri- 
mere qualunque fegno citeriore di padrone di violen- 
za, e fopra tutto fopra una affettata codanza ed uni- 
formità di penlieri e di azioni figlia dell’ educazione» 
Amano le arti e le Scienze , ma fono molto lontani 
dal poffederle , e cedono in ciò fenza confronto al 
genio degli Europei. Propriamente parlando fono bra- 
vi imitatori, ma fervili nelle loro idee , e nella efe- 
cuzione di quanto fanno . Si conofcono fopra tutto 
nelle opere che dimandano, molta precifione , atten- 
zione, e dudio, come fono gli orologi, e le armi da 
fuoco. Sono moltomeno capaci di arrivare alla per- 
fezione nelle arti che richiedono un genio fuperiore , 
còme nella pittura. Scultura, cd architettura. Quan- 
tunque i Chinefi abbiano molte pitture delle quali 
fanno una fiima grandilfima , riefeono rare volte m 1 
difegno , neJl’impado de’ colori , e Sopra tutto celle 
figure umane. Che fe elfi dipingono meglio degli Eu- 
ropei 
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ropei fiori , erbe, cd uccelli , quello dipende prutto- 
fto dalla vivacità de’ colori eh' elfi adoprano , che 
dalla loro abilità. Non anno molta intelligenza dichia- 
ro feltro, ed in tutte le loro pitture l’alta agli occhi 
un non fo che d’ irregolare , c di rozzo che ributti , 
e che difpiace. Riguardo alle Scienze, il loro cottu- 
me antichiffimo di rapprefentare le parole con carat- 
teri arbitrar), in vece di fervirfi delle lettere elemen- 
tari come gli altri popoli, metodo affai più Semplice 
e più fxcuro, prova abbatlanza quanto lìano i Chine li 
inferiori in quella parte agli Europei . 

Dicefi comunemente che avanti di noi abbiano in- 
ventato l’ufo della llampa , dell’artiglieria , e delia 
Buffola nautica. La loro maniera di (lampare è mol- 
to diverfa però alla notlra . Ehi incidono l’opra delle 
tavolette di legno duriffimo dei caratteri della forma 
dei manuferitti che fi devono (lampare ; poi ne tira- 
no quel numero di copie che vogliono , che rappre- 
fentano perfettamente il manoferitto originale. Ciò 
ncn oliarne fanno anche, la nollra maniera di (lampare . 
Anno de’ caratteri mobili di legno, de’ quali li fervo- 
no a llampare qualche piccolo libro , ciò eh’ erti ele- 
guifeono con molta proprietà e correzione . Tal me- 
todo fu quello che adoperarono i primi inventori del- 
le (lampe in Europa , che fi fervirono prima de’ ca- 
ratteri di boffo. Non ifcrivono come noi da finillra 
a delira , nè da delira a finillra come gli Aliatici .* 
bensì d’alto in baffo in linea retta, con ufanza loro 
particolare . La loro fcrittura è compolla non di let- 
tere , che con differenti combinazióni formano dello 
pajole, ma di certi caratteri che lignificano parole 
intiere. Dicono alcuni che la lingua Chind'e no ab- 
bia più di 80 mille . Effa ha un altra difficoltà , che 
confitte nel diverfo lignificato che alle parole tteffe 
fanno prendere i differenti accenti . 

Si decanta da molti Autori la profondità de’ Chi- 
neli, nelle matematiche , e la loro feienza aftrono- 
mica, ma fono tutte favole le cole prodigiose che fi 
raccontano in quello propalilo. E vero che «oggidì ik 
jIJi. t . 

I . 
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Calendario Chinefe è alquanto regolato , ed arriva i 1 
predire l' eccitili del Sole, e della Luna ; ma quello I 

c un vantaggio di cui la China è debitrice all’ Euro- I 

pa , ed in particolare ai PP. Gefuiti . Prima del loro I 
arrivo i Chinefi erano tanto profondamente immerfi I 
nell’ignoranza in materia d’aftronomia, che credeva- 
no che il Sole, c la Luna correderò rifchio d’ edere 
ingoiati da un Dragone allora che pativano l’ ecchffi. 
Qiicfta fciocca credenza mal conviene ad un popolo 
agronomo. Può edere che la Plebe fola fode in que- 
llo errore , e così ragionevolmente fi può credere ; 
ma è certo che i Chinefi più profondi nell’Aftrono- 
mia non arrivarono mai prima dell’ arrivo de’ Gefui- 
ti ad aver una chiara idea del fiflema celefte, e forfè 
non vi fono per anche giunti oggidì . Nè può crederfi 
quanto fcridero alcuni, ch’edi lappiano predite il ri- 
torno delle comete , i padaggi dei Pianeti fui difco 
folate , i loro rifpettivi ecclidi ; mentre poi tuttà la 
loro aritmetica confitte in uno ftromento compdftodi 
una piccola tavola di un piede e mezzo di lunghezza i 
fopra il traverfo delia quale padano dieci o dodici 
balconcini paralelli , ogn’ uno de quali infilza molti 
bottoni correnti, colla combinazione de’ quali foli elfi 
fanno conteggiare, come tuttavia coftumario i popoli 
più rozzi del Settentrione dell’ Europa , Tartari , e 
Mofcoviti . La loro Geometria parimenti è del tutto 
mefchina e difprezzabile . Quel poco che fanno fi fi- 
duce a qualche, pratica , colla quale piuttofto che 
colla fcienza arrivano a fciogliere qualche problema 
dei più facili. Quelle fono verità incontrattabili, che 
provano ad evidenza la fallirà delle relazioni de’ Viag- 
giatori rifpetto alle cognizioni attronomiche de’ Citine fi . 

Con tutto ciò non fi può negare che i Chinefi non 
avedero qualche maggior cognizione de’ popoli loro 
vicini; e che edì fapedero -o nò predire gii ecclidi è 
certo che degli ecdiflì fi fervirono tempre per epoche 
delle loro cronologie . La mufica , la filofofia , la flo- 
ria naturale fono tre feienze che da Ghindi non fu- 
rono mai coltivate. Edi pretendono per verità che la 

loro 


Digitized by Google 


della China. 243 
loro mufica fia eccellente ; ma veramente piuttollo c 
pelfima ed intolerabile . Siccome in pittura non cono- 
Icona le mezze tinte, cosi nella mufica non ufano i 
mezzi tuoni. La medicina parimenti è colaaflai mef- 
china nella China, c trattone alcuni pochi femplici 
eh’ etti conolcono c aJopera.no, fi può dire che non 
fiano in ciò fuperiori di molto ai popoli Barbari. An- 
no però , o fi vantano di avere una perfettiflima co- 
gnizione di polfo. Finalmente ciò che prova eviden- 
temente i pochi progreffi delle feienze nella China fi 
è che ne’ tanti fecoli, ch’ella vanta d’antichità, non 
ha mai prodotto, un Filofofo, un Matematico , un 
Agronomo, un Naturalità, un Architetto, nè uomo 
alcuno profondo in veruna feienza. 

5. 6. La Storia di quello popolo è un altro pun- 
to foglietto a molte controverse . L’antichità di que- 
lla nazione fembra fupcriore a quella di tutti gli al- 
tri popoli del mondo. Quello vuol dire, che le rivo- 
luzioni che dillratéro confccutivamente le piccole na- 
zioni non arrivarono fino alla China popolata da una 
itniftenfità di abitanti, e feparata dal rimanente dell’ 
Alla per mezzo di confini infupcrabili . I Letterati 
Europei non fono d’accordo nell’ accordare un limite 
a quella pretela antichità de’ Chinefi» Alcuni come 
M r . Deguigr.es Accademico Francefe, Crede di aver 
ifcopcrto, che gli antichi Re d’Egitto furono Re an- 
che della China , e Credo che dall’Egitto appunto 
pafTaffe una Colonia alla China verfo l’anno 1200 
avanti la noflra Era volgare . Io non fo fe quell’ Ac- 
cademico faccia viaggiare quelli Egizj a piedi od a 
cavallo . So bensì che uno fpazio di circa 4000 mi- 
glia che divide l’Egitto dalla Ciiina a me fembra un 
pellegrinaggio un poco troppo longO . Altri efaltano 
l’antichità della China, quafichè dipendere da quella 
l’antichità del Globo . I Chinefi fanno afeendere a 
molti migliaia i fecoli della durazionedel loro Impe- 
ro. Quelli poi che fi affaticano per conciliare gli «(Tur- 
di , e le contradizioni delle cronologie credute incon- 
trallabili , aflicurano che la Monarchia Chin efe co- 
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minciò da Fobi , che regnò circa 3000 anni avanti 
l’Era volgare. Aggiungono eh’ elfo ridufle in focietà 
gli uomini, che fino allora erano fiati vagabondi, e 
lclvaggi ne’ bofehi come le beftie . Per me io trovo 
quell’ idea , comune a quali tutte le nazioni , contradit- 
toria al buon fenfo . Come mai fi pofiòno ridurre uo- 
mini felvaggi in focietà fenza l’unico mezzo di una 
lingua comune al legislatore, ed al popolo felvaggio? 
Come fi può formare una lingua fenza focietà ? Co- 
munque, fia la Storia Chinefe ci riferi fee che XinKwn 
fuccelfore di Fobi infegnò l’agricoltura , e farti più 
necefiarie alla vita focievole. lloamti che viveva 2697 
anni avanti l’Era volgare inventò il periodo Chinefe, 
oflla il Secolo , o Ciclo di 60 anni , fervendoli di 
Tanno abile Aftronomo . Inventò parimente la mufica, 
le armi, gli ami per pefcarc, i carri cd i naviglj, 
con tutto ciò che richiede l'arte di lavorare il ferro. 
Sua moglie detta Lovy Sou , introdufse il modo di col- 
tivare ia feta, e di lèrvirfene per farne manifatture.. 
Lo lidio Imperatore diede nuova forma al governo 
fiabilendo lei Calaos o Governatori, o Primi Minifiri ’ 
del Regno. Scrifie alcuni libri di medicina, (e per- 
ciò convien dire che l’arte dello fcrivere folte già fia- 
ta inventata da qualche ignoto Eroe) e morì nel J 
2577. Gli fuccelfe Xao Lao, che cominciò a fabbri- 
care le città, e circondarle di mura . Inventò una 
nuòva mufica , ed introduce il coll urne di far tirare 
i carri dai buoi. Morì nel 2517 ed ebbe per fuccef- ; 
fore Cbovtn Hio , nipote di Hoamti ; il quale ordinò } 
che in avvenire non vi farebbe più che il lolo Impe- s 
ratore , clic fncrificafie all’ Altifiimo ollia all’ Impera- . 
tore del Cielo . Fu Autore del Calendario, e volle \ 
che fi comincialTc l’anno della Luna nuova più prof- 
fima alla Primavera , che nella China cade nel fé- \ 
gno d’aquario. % j 

Gli iuccefle Tico fuo nipote nel 245^7. , il quale eb- ) 
be 4 megli. Stabilì de’Maeftr 1 ' per illruzione del po- 
polo, ed inventò la mufica vocale. 

Dopo quelli lei ^Principi fucceflero i due celebri 
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Imperatori e Legislatori ì'o e Xam dai quali furono 
ftabiliti i riti civili, e le iftituzioni politiche. Efli/e- 
gnarono 150 anni ( cofa incredibile) che uniti a 5S7 
che vifTero i lei primi, fanno 737 anni. Le famiglie 
Imperiali difeendono dunque da quelli due fondatori 
della nazion Chincle, e dai fei primi Monarchi, ed 
in elle durò la dignità Imperiale finché ultimamente 
i Tartari fi refero padroni permanenti dell’ Impero . 
Se ne contano in tutto 22 di tali famiglie 9 grandi, 
c 13 piccole; nel numero delle quali fi conta ancora 
quell' ultima de’ Tartari orientali , che regnano al 
giorno d’oggi. Eccone la Tavola 
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delle due prime Famiglie , de’ quali le Storie noi 
danno un ragguaglio molto determinato. - 
La rivoluzione che mife i Tartari in pofleflo 
di quello florido, e vattittimo Impero fu la feguente 
Xun Chi ovvero I fonti Re di A ine hi , piccolo Regno 
della Tartaria verfo il Nord Eli della China, avendo 
indarno dimandata foddisfazione per alcuni danni , 
che i fuoi fudditi avevano patiti da alcuni mercatan- 
ti Chinefi rifolvette di farli giuftizia d» fe, e di fer. 
virfi del diritto di rapprefaglia come fi ufa fra po- 
poli Afiatici . Invafe perciò la Provincia di Leauton , 
eh' è fituata fuori del muro della China . ^'Impera- 
tore mandò Ufanguey uno de’ fuoi Generali contro 
il Tartaro, e la guerra durò per qualche tempo con 
incerto faccettò. In quello fra tempo feguì una gran 
careltia per cui il popolo in alcune Provincie non po- 
lendo pagare le ordinarie taflc, fi ribellò fotto la con- 
dotta dì certo Lycimgz, il quale fattofi potente atte- 
diò la Capitale dellTmpero che gli aprì le porte. 
L’Imperatore dalla difperazione fi uccife, ed il Ri- 
belle fu acclamato Imperatore . Ciò non ottante il 
Generale dell’ Armata che guerreggiava in Tartaria , 
era Tempre un oftacolo alle mire dell’ufurpatore. Lj- 
cungz fi difpofe a diftruggerlo infieme colla fua arma- 
ta-. Qitefto prevedendo jl pericolo fece la pace coi 
Tartari, e con etti fi unì per refittcre alle forze del 
Tiranno. I Tartari uniti alle truppe Chinefi, entra- 
rono allora nella China c s’ incamminarono verfo il 
Ribelle, che temendo di foccombere nel cimento, do- 
po aver efercitate tirannie ed cflorfioni orribili in tut- 
to il Regno fi ritirò nella Provincia di Chtnfi , cari- 
co del teforo dell’ Impero , e della maledizione del 
popolo. Ma i T altari s’ impofleflarono in tal modo 
della Capitale dell’Impero, e mentre il Generale Chi- 
nefe incalzava il fuggitivo , il Re Tartaro Xunchi fi fe- 
ce proclamare Imperatore , Inforfe quindi afpra con- 
tefa fra il Generale Chinefe di ritorno dalla fui fpe- 
dizione , ed il Re Tartaro ufurpatore del Trono ; 
ma dopo varj trattati s battaglie , ed accomodamenti 
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morì il Generale CUinelc, e quantunque lafciaiìe ere- 
de del Tuo potere il figlio, fu quello facilmente vin- 
to dai Tartari , che rcllarono in tal guifa liberi poi- 
felibri dell’Impero Chinefe. Accadde ciò nel 1645. 

$. 7. L’agricoltura nella China è ridotta ad un 
grado di perfezione , che indarno fi cercherebbe in Eu- 
ropa . Si può dire che i Chinefi anno fuperato in ciò 
tutte le nazioni del Mondo , ed anno per così dire 
fuperata la natura. Le pianure perquanto fu poffibi- 
le, furono unite le une colle altre, e la maggior par- 
te non anno confcrvato , che il declivio necellano 
per potere con facilità edere irrigate; la qual cofa è 
riguardata a gran ragione come uno de’ mezzi più 
«efficaci dell’agricoltura . Non vi lì veggono che po- 
chi alberi anche utili , perocché le frutta ufurpareb- 
bero troppo fucco ai grani. La terra non é ingom- 
brata da quei parchi, forefte immenfe , e giardini inu- 
tili, che fi veggono in molte parti d’Europa . Nella 
China la bellezza delle cafe di campagna fi riduce 
ad un fito felice, alla varietà dilettevole d’ alcune cul- 
ture , ad alberi irregolarmente piantati , cd a mucchj 
d’una certa pietra porofa, che da lontano potrebbe- 
ro prenderli per R,ocche, o montagne . Le colline 
fono generalmente divife in var ; piani, foftenute da 
mura inalzare a lecco .-quelli s’innafiano colle pioggie, 
c colle acqye forgenti accolte ne’ ferbatoj per i quali 
fi ufa una fomma diligenza . Sovente ancora i canali 
ed i fiumi che lambono il piede delle colline fervono 
ad innaffiarne il pendìo, e la fommità per mezzo di 
lina combinazione di certe macchine non conolciute 
in Europa . Quelle eminenze danno ordinariamente 
tre raccolti in un anno. Ad una fpecie di radice da 
cui fi cava l’ oglio fuccede il cottone , nel luogo del 
quale poi fuccedono le patate . Quell’ ordine di col- 
tura, quantunque nonfia invariabile, è però comune. 
La maggior parte delle montagne non atte a fommi- 
nillrarne gli alimenti agli uomini, vedefi coperja di 
alberi necelfarj al legname degli edifizj , ed alla co- 
llruzione de’ battimenti . Molte fono piene di minie- 
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re di (erro , di ftagno , e di rame proporzionate ài 
bifogni dell'Impero. 

Il mare che cangia di lidi come i fiumi cangiano 
di letto , ma in tratti di tempo proporzionati alla 
malfa delle fue acque, cuopriva in altri tempi le are- 
ne che formano oggigiorno il Nau-Kin y ed il Tche- 
Kiang , Provincie le più belle di tutto l’Impero. I 
Chinelì furono corretti lottare contro il mare in que- 
fte Provincie, come gli Olandefi in Europa , e lottano 
anche oggigiorno contro le correnti che fpingono l’ acque 
del mare dall’Oriente all’Occidente . I Chinefi op- 
pongono all’azione dell’ univerfo per così dire la reazio- 
ne della loro induffria , e ritardano i progreffi fuccef- 
fì vi della diftruzione con i sforzi che fembrarebbero 
incredibili fe non follerò continui , e fenfibili. 

Quella nazione aggiunge per così dire alla coltura 
delle terre anche quella delle acque . Dal feno de* 
fiumi, che comunicando tra lcfro per mezzo di canali 
feorruno da una città all’altra, fi veggono forgere al- 
tre città ondeggianti, formate dal concotfo d’una in- 
finità di batelli pieni di popolo il quale non vive che 
fulle acque, e non attende che alla pelea. L’ Ocea- 
no medefimo in calma c ricoperto di miglia/a di bar- 
che , gli alberi delle quali fembrano da lontano forc- 
fte mobili . 

Le coltivazioni non fono già le medefime in tutto 
l’Impero. Effe variano fecondo la natura delle terre 
e la divcrfità de’ climi . Nelle Provincie balle meri- 
dionali fi raccolge due volte all’anno una qualità di 
rifo , che rollando continuamente fommerfo diviene 
molto graffo . Ne’ luoghi elevati e fecchi verfo la par- 
te interna del paele, il luolo produce un altra quali- 
tà di riio meno groffo , meno gulìofo, di meno fa* 
ftanza , che non fi raccoglie che una volta all’anno. 
Verlo il Nord fi trovano tutti i grani di cui fi nti- 
trifeono tutti i popoli d’ Europa . Elfi lonO tanto ab- 
bondanti, e di tanto buona qualità quanto nelle no- 
flre contrae più fertili. Ir» tutto l’Impero poi v’è 
una grandiifinta abbondanza di legumi .- Non dimeno 
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ftioltO più ve ne fono nelle Provincie Meridionali, 
che nelle Settentrionali, doveinfieme col pelce fervo- 
no a que’ popoli di carne, che ferve di cibo general- 
mente nelle altre Provincie. • 

11 miglioramento, e l’ ingraflamento de’ terreni è 
un oggetto di tutta l’occupazione degli agricoltori 
Chineiì . Tutto il letame fi conferva , di tutto fe ne 
cava profitto colla più vigilante efperienza. Un viag- 
giatore filofofo ha fviluppate all’Europa le cagioni 
dell’ economia rurale de Chinefi . La prima fi è il 
carattere della nazione , più forte caufa di tutte le al- 
tre, ed una di quelle la cui coftituzione fifica efigge 
meno ripofo. Tutti i giorni fono per ella giorni di 
fatica eccettuatone il primo deftinato alle vifitc fcam- 
bievoli delle famiglie, e l’ultimo confecrato alla me- 
moria degli antenati . Il primo può riguardarfi come 
un diritto fociale , il fecondo come un culto dome- 
ftico. Le leggi medefime, e la coftituzione del gover- 
no fembrano fatte per i! progreftò dell’ agricoltura , 
non già come in Europa , ove , non so come , fi crede 
di poterla promovere colle Accademie di Letterati 
otiofi. Nella China l’Agricoltore è animato dalla di- 
ma , che ogni ordine di perfone profefta verfo di quel- 
li che efercitano tal neceffaria e primitiva profelfione 
dell’uomo. Lo dello Imperatore ogni anno rende un 
pubblico omaggio all’ Agricoltura arando in Una fo* 
lentie fella una porzione di terra , e feminandola di 
grani. Lo fteffo fanno tutti i Governatori delle Pro* 
vincie, ed il popolo animato dal loro efempio fi pre- 
Ila con tutto lo fpirìto e l'opera ad una profelfione 
onorata dalle Leggi e dal Sovrano . In Europa l’ Agri- 
coltore è riguardato come il più vile di tutti gli uo- 
mini dello Stato. Sono nodriti nell’ ignoranza, ópprelfi 
in tutte le forme , deprezzati da ogni altro ceto di 
perfone, coftretti a lavorare pe’ loro padroni, mal no- 
driti , mal vediti , oziofi per dovere una terza parte 
dell' anno, e diftrarti in altre opere inutili. 

8. La China è il paefe della terra dove fi tro- 
vi meno gente oZiolà f e forfè il folo dove non fe ns 
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trovi affatto . Sebbene vi fia 1* ajuto delle ftampe e 
futti i mezzi generali dell' educazione , pure non vi fi 
vede ne un grand’ edilìzio , nè una bella ilatua , nè un 
poema, nè un libro d'eloquenza, nè mulìca, aè pit- 
tura, nè veruna cognizione che falò un uomo medi- 
tativo ed ifolato potrebbe co'fuoi sforzi ridurre a per- 
fezione ; ciò che altrove ho fatto ofiervare . Siccome i 
collumi de’Chinefi non permettono l’emigrazione, e 
la popolazione dell’ Impero è eccefliva , cosi il neccl- 
fario è il limite de’ travagli . Si ricava più vantaggio 
dall’invenzione della più piccola arte utile, che dalla 
più fublime feoperta figlia del folo genio . Si fa più 
conto di uno che profitta de' ritagli di un velo , che 
di uno che trovaffe il quadrato del circolo. I Ghindi, 
anno Tempre in bocca il a ehe piova ? Il folo intereffe 
regola le loro azioni , e perciò è imponibile che le 
menzogne, gl’ inganni , e le ruberie non occupino una 
parte dell’ inclinazion generale della nazione. Difarti 
le un Europeo compra da un qualche Giinefe fenza 
ienfale , è ficuro d’ effere ingannato . Quando le mer- 
canzie fono caricate fulla oave,fe fcqperto l’inganno 
J’ Europeo fi lagna d’efTere ingannato, il Chinfle rif- 
ponde = Può effere ; ma convitti papere . Se dice al 
Chinefe ch’egli è un ladro, un truffatore, un vile, 
un miferabile, quello ripete nuovamente c= Può effere 
ma convitn pagare. Quando l’Europeo ha pagato allo- 
ra il Chinelc prende la parola , e gli rimprovera dicen- 
do =: a eòe ti vale il tuo fdtgno era meglio pagare ah 
la prima. 

Qiicflo fpirito d’ avidità riduffe i Chinefi a rinun- 
ziare nel loro commercio interno alle monete d’oro 
c d’argento. Ij numero de’monetarj falfi che andava 
giornalmente aumenrandofi, li coflrinfe a fabbricare 
tutte le loro monete di rame. Quello metallo per al- 
cuni avvenimenti non dichiarati dalla floria efltndo 
divenuto raro, vi fi accoppiarono le conchiglie tanto 
conofciute fotto il nome di cauris . Il Governo fu poi 
coflretto a proibirle, ed allora ordinò che fi confè- 
gnaffero alle zecche tutti gli utenfeli di rame che fi 
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■trovavano fparfi per tutto 1* Impero. Quello fpediente 
lenza rimediare intieramente ai pubblici bifogni fece 
demolire circa 400 Tempi per fonderne gl* Idoli . In 
appretto la Corte pagò i Magiftrati e la milizia par- 
te con rame parte con biglietti, innovazione che fo- 
lcito il difgufto univerfale della nazione. Convenne 
perciò abbandonarla, e ftabilire il folo rame per mo- 
neta legittima in tutto 1‘ Impero . Malgrado il carat- 
tere intereflato de’ Chinefi , le loro corrifpondenze 
citeriori furono deboliflime per lungo tempo , a moti- 
vo del difprezzo che ha fempre profetato quella na- 
zione vcrfo tutti gli altri popoli . Dopo però che i 
Tartari dominano nella China il traffico , che prima 
era rillretto da pefantiffime condizioni , fi dilatò mol- 
to più . Oggigiorno la China traffica colla Corea , che 
fi crede originariamente popolata dai Tartari, clic fu 
certamente da medefimiconquillata, e che pra fi tro- 
vò foddita ora tributaria dell’Impero Chineie. I Chi- 
nefi vi portano del The, della porcellana, delle fiolfe 
di feta, e vi prendono in ricambio tele di canape e 
di cottone, e Giunfeng di mediocre qualità. 

- I Tartari che potano e (Te re riguardati come Ura- 
nicri , comprano da’Chinefi lana , rifo , thè, e tabacco, 
che pagano con montoni , buoi , pelli , e fopra tutto 
col Ginfeng foglia di un arbofcello che crefcc foltanto 
folle montagne più feofeefe , le quali credonfi ave- 
re delle virtù atte a purificare il fangue , e fortificare 
lo ftomaco. Il Governo fa raccogliere ogni anno le 
foglie di quella pianta da io mille foldati Tartari , 
ciafeuno de’ quali deve dare gratuitamente due onde 
del migliore ginfeng, cd è loro pagato il di più a 
. pelo d.' argento . Quella raccolta è proibita ai parti- 
colari che però ne raccolgono moltilfimo di contra- 
bando . 

Il Traffico della China colla piccola Bukaria fi ri- 
duce a dar loro del thè , del tabacco , de’ drappi , e 
prendere gli acini dell’ oro eh’ elfi rinvengono ne’ loro 
torrenti quando la neve incomincia a feioglierfi. Se 
quelli Babari arrivcrano un giorno a fapetelcavare ,e 
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lavorare le ricchiffime miniere di cui i loro monti fo- 
ro pieni, il loro commercio colla China diverrà mol- 
to florido . Dalla parte dell' India la China non fa 
traffico alcuno dTendo da ella feparata per mezzo di 
monti, e fabbie impraticabili . In tal guifa il commer- 
cio di terra di quell’ Impero è così limitato, che non 
oltrcpaffa due in tre milioni di Ducati Veneziani . 

Il Commercio di mare è molto più confrderabile . 
Elio è fondato fopra i lavori di feta , thè, porcella- 
na, ed altri oggetti di minore importanza. Il Giap- 
pone paga i Chine!! con rame, e con oro: Le Filip- 
pine con pulire: Battavia con pepe e droghe: Sciam 
con legno da tingere , e con vernici: Tunkino con 
fete: e la Cochinchina con zucchero, ed oro. Tutti 
quelli rami riuniti polfono accendere a circa 8 milio- 
ni di ducati d’argento Veneti, ed occupare circa 150 
Ballimenti . 

Il Traffico della China coll’Europa non è colà di 
molto momento . La prima volta che gli Europei con- 
parvero fulle fpiagge della China , per la loro buona 
condotta furono bene accolti da Nazionali; ma giun- 
te poi dall’ Europa altre Flotte guidate da Capi lenza 
educazione , e fcnza principi d’equità, e di ragione, 
colle loro violenze, e barbarie irritarono la Nazione 
talmente , che impofe agli Europei che verrebbero a 
trafficare nel loro paefe delle pefantiffime , e vergo- 
gnofe reflazioni . Furono da prima ammelli in Can~ 
fon città mercantile, e porto celebre della China , ed 
ebbero la libertà di navigare co’ loro baflimentilìn do- 
ve l’alveo del fiume lo permetteva alle loro navi. In-, 
di fu loro ordinato di fermare le navi a Hoaungpon 
quattro leghe diftante dalla Piazza, godendo però di 
tutta la libertà nella fuddetta Città di Canton in tut- 
to ciò che non offendeva l’ ordine pubblico. Finalmen- 
te nel 1760 diportandofi gli Europei al loro folitocon 
violenza , e con raggiri odiofi fu loro aflcgnato nella 
flcffa città di Canton un quartiere fepararo dai Na- 
zionali ove fono coflretti ad abitare come gli Ebrei 
fra noi. Gli Europei ad cnta di tutto ciò feguitanoa 
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frequentare la China ad oggetto di comprarvi , alcune 
mercanzie di cui l’Europa fi è fatto un bifogno . 

Confidono quelle in thè foglia di un arbofcello, 
dell’ altezza de' nollri granati, o mirti, che nafee da 
Semi piantati entro buche profonde tre o quattro pol- 
lici . Da tre anni elfo ne dà in grande abbondanza ; 
ma ne’ fette ne reca meno ed allora vi fanno delle 
incilìoni al tronco per averne dei rampolli .ciafcuno 
de’ quali fornifee predo a poco altrettanto prodotto 
quanto l’ intiero arboscello . Quello arbofcello lì colti- 
va in tutta la China , ma non è dappertutto di egual 
perfezione. Se ne fanno tre raccolte. La prima nel 
mefe di Marzo , «d allora le foglie fono piccole , te- 
nere, e delicate . Quello chiamafi thè Imperiale, per- 
chè ferve principalmente ad ufo della Corte , e de* 
Minidri , nè 1’ Europa giunge mai a vederne di que- 
lla qualità . La feconda raccolta li fa nel mele d’. 
Aprile, tempo in cui le foglie fono più grandi e più 
Sviluppate . Finalmente 1’ ultima che fi fa nel mele; 
fufleguente. L’una e 1’ altra Specie fi chiudono nelle. 
Scatole di llagno groflo per difenderle dalla impref-, 
lìone dell’ aria , che farebbe perdere loro la qualità 
aromatica . I primi che l’ in trodu cederò in Europa 
furono gli Olandefi, e dall’Olanda l’ufo di quell’er- 
ba Si propagò nell’Inghilterra , e di là in tutte le Provin-* 
eie Settentrionali dell’Europa. Finora uon fi è potu- 
to arrivare a trapiantare quello arbofcello in Europa, 
e renderlo comune fra noi egualmente che nella Chi-, 
na. In quello Secolo folo una piccioia pianta ne fu. 
portata viva dalla China, e trapiantata nell’ Orto But- 
tanico del Signor Linneo Svezzefe morto T anno lcor- . 
lo. Egli era perfuaio che fi potrebbe facilmente con- 
servare , e moltiplicare in aria aperta anche nella Sve- 
zia llella , giacché eflo non penice nelle parti più Set- , 
tentrionali della China . Se ciò potrà effettua rfi farà 
un grandiflimo vantaggio per l’Europa. La Porcella- 
na è un altro ramo di ricchezze pel commercio Chi- 
nefe. Ella è una perfettiflima argilla più o meno 
bianca, e più o meno dura c .trafparcnte fecondo I» 
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diverfa fua fpezie . La porcellana è coperta' ordinaria- 
mente d’una vernice bianca» ovvero colorita, che al- 
tro non è che uno Arato di vetro fulo ecriAallizzato. 
E difficile il conofcere la vera porcellana della China 
non foto perchè fe ne fabbrica di Amile anzi miglio- 
re nel Giappone, ma perchè nella China fleflfa fe ne 
fabbrica di diverfe qualità e bellezza. Anche in Euro- 
pa A fono introdotte Analmente molte belliffimc fab- 
briche di porcellana » La. prima, e più rinomata fu 
quella di Saffonia. iFranceA in queAi ultimi anni fo- 
no giunti a perfezionare le loro fabbriche, le mani- 
fatture delle quali poco o nulla cedono a quelle del- 
la China. Ve ne fono molte altre in varie Provincie 
d'Europa, (i) Anzi mon v’è nazione che non abbia 
oggidì qualche fabbrica propria di porcellana più o 
meno perfetta, trattone forfè la Spagna cd il Porto- 
gallo , ove l’ induAria è per così dire sbandita . 

La feta è un prodotto che coAituifce in gran par- 
te la ricchezza della China , c forma un oggetto con* 
Aderabile di commercio . QueAo prodotto verameflto 
è originario della China da cui pafsò nella PerAa , e 
nelle altre parti dell’ AAa; indi in Europa, prima neh 
la Grecia indi nell’Italia, e Analmente in quafi .tut- 
te le Provincie Meridionali . QueA’ idea è generalmen- 
te ricevuta fra i Letterati ; ma io fono di parere che 
piuttoAo nell’India di là dal Gange debba cercarA P 
origine di queAo preziofo prodotto, poiché come ab- 
biamo veduto in alcuni Regni di quella Regione la 
feta è un prodotta che crefee naturalmente ne’bof- 
chi fenza coltura , e fenza induAria, laddove nella 
China è fatto unicamente dell’ induAria carne in Eu- 
ropa. • . 

La vernice, eh' è una fpccie di gomma liquida di 
color roffigno che fcola da un albero detto Tfi-Cbu 

quan- 

(t) Anche nello Stato Veneto Jt trotta una fabbrica di 
porcellana , la quale fe tuttavia non è delle più perfette , 
potrà col temilo, e colla 1 ' fptrienza perfezionar /} [- 


jbogle 


Digitized by C 


cella China. 255 
quando gli fi tanno delle incifioni è un capo confi* 
derabile di commercio della China coll’ Europa nè fo- 
lamente il prodotto, ma le manifatture con efla fat- 
te dai Chinefi fono ricercate dagli Europei. 

Tutti quelli oggetti di commercio unitamente a qual- 
che altro di minor conto coftano all’ Europa circa 8 
milioni di Ducati Veneziani. Quella fomma, delia qua- 
le il thè ne alforbifce piu di quattro quinti, fi paga 
ordinariamente in piallre, o mercanzie portate da 20 
in 30 battimenti. Nel 1766 la Svezia ha fommini- 
flrato alla China 1935168 di Franchi ili contanti; ed 
in piombo , (lagno, ferro, ed altri generi circa 427500. 
La Danimarca 2161630 in contanti , ed in ferro piom- 
bo , e pietre da fucile 231000. La Francia 4000000 
in contanti, e 400000 in drappi. L’ Olanda 2735400 
in danaro 44600 in lavori di lana; 64000150 in pro- 
dotti delle lite Colonie. La Gran Bretagna 5443566 
in danaro 2000475 in illoffe di lana : e 3575000 in 
diverfi generi ricavati dalle fue poffclfioni nell’ Indie . 
In quello calcolo non fono Comprefi lo milioni in 
danaro che gl'Inglefi anno portato di più di quello 
che s’è detto; peroche erano etti deftihati a pagare i 
debiti contratti da quella nazione, o a formare un 
fondo di anticipazione per trafficare negl’intervalli de’ 
viaggi ; 

8 La Religione de’Chinefi propriamente è quella 
dell’ uomo , e della ragione . In ciò fi fono dittimi da 
tutti gli altri popoli , ed anno fuperate tutte le na- 
zioni in quella prova di buon fenfo. E’ cofa evidente 
ch’elfii deve la lira origine ad un filofofo. Confucio, 
le di chi azioni fervono d’efempio, e le parole di do- 
cumento, la cui memoria, e la dottrinai venerata da 
tutte le clatti,e fette Chinefi, fu il fondatore, o forfè 
il r ittauratore della Religione dellTmpero . Per avere 
Un’ idea del modo di penfnre di quello celebre perfo- 
ilagglo che farebbe onore all’ Europa , batta ottcrvare 
ile feguentt parole che trovanti ne’ fitoi libri . La r.%- 
'gione dice egli, è una emanaziont . delta Divinità , U 
etti Ugge [tigretti a fi e la concordia delia natura colia r.«- 
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giont . Tutto ciò che fi oppone a quejle due guide del- 
la vita umana non viene dal cieio . Sotto nome di 
Ciclo i Ghindi intendono Iddio, perchè nella loro 
lingua non v'è una parola cheelprima immediatamen- 
te Dio. Non però al Cielo vilibile e materiale ali 
l’adattano: ma bensì al Padrone del Cielo, come in 
un editto del 1710 protesa l' Imperatore CbanGi. Da 
ciò è manifello che l’ Ateiimo , iebbene trovili in moi- 
, ti nella China, non è per altro un punto di pubbltca 
profehìone , nè può mai eflerlo in alcuna Nazione . 
Effo non è nemmeno un carattere dirtiniivo di una 
Setta; ma vi è fedamente tollerato, come una fupcr- 
ftizione, differente in ciò dall’Europa, ove gl’indivi- 
dui che dubitano dell’ efiftenza dell’ Ente fupremo , fo- 
no coftretti nalcondere i loro fentimenti agli occhi 
della locietà in cui vivono. Sembra che nella China 
la tolleranza abbia aumentato il numero di coftoro ; 
ma non è poi in verun modo pohibile che quelli che 
fanno profeflione di Ateiimo trovino nella ragione 
un ballante fondamento di rdtarne intimamente per- 
.fuafi . La religione di Confucio parola di Dio come 
deH’Effcre il più perfetto, l’origine, e la forbente d* 
ogni efiftenza. La gran venerazione che anno i Chi- 
nefi più colti per quello gran Maelìro della loro na- 
zione, gli ha indotti ad erigergli de’ Tempi e delle 
ftatue , venerate ogni anno con pubbliche folenni ce- 
rimonie, non già coll’idolatria, come alcuni iciocca- 
mente vollero farci credere, ma con quello fteffofen- 
timento di rifpetto, e di venerazione che deve pro- 
durre la memoria delle fue virtù e la gratitudine 
pe’ benefizi che la focietà ne rifente continuamente 
dalle dottrine da effo fparfe e llabilite in tutto l’ im- 
pero. Nacque Confucio nella Provincia di Chanton 
feicent’ anni circa avanti l’Era volgare; e traile la 
fua origine dalla Reale Famiglia del Re Hoamti . Co- 
minciò dall’ età piu tenera ad applicarli allo ftudio 
della morale ch’egli poi fcrille in molti libri, alcuni 
de’ quali più non efiftono. 

La purità della fua dottrina gli acquiftò gran nu- 
me- 
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mero di difcepoli ; ina egli non li attribuì mai il 
titolo di Profeta , ne impofe mai a! popolo col velo 
di una finta miflione. Egli fu propriamente nella l'uà 
nazione l’ Apollolo della ragione e del buon fenfo . 
Morì in età di 74 anni , e fu compianto da tutta la 
nazione ammiratrice delle fue virtù. Gl’Imperatori 
gli fabbricarono de’ Tempj , o piuttofto de’ Palazzi do- 
po la fua morte in tutte le Provincie, ne’ quali i Let- 
terati gli vanno a predare in certi tempi de’ politici 
onori. Si vedono in molti luoghi quelli gloriofi titoli 
d’onore fcritti in gran carattere. Al Gran Afaeftro : al 
Primo Dottore : al Virtuofo: A colui- die Li infegnato 
agl' Imperatori ) e ai Re. Si conlèrvano ancora in mol- 
ti luoghi della China delle medaglie che lo rappre- 
fentano al naturale, e fi accordano aliai con quanto 
la Storia ce ne ha lafdato. 

Un altra Religione è ancora più univerfale nella 
China , ed è quella della plebe , e della parte della 
nazione la più ignorante . Ella altro non è che la Ti- 
betana introdotta da molti fecoli nella China , e che 
vi ha poi gettate profonde radici. Conviene anche 
quefta nell’ammettere un Dio Supremo ed unico, ma 
ci aggiunge il culto ederiore verlb il fimboloche lo rap- 
prelenta , la Gerarchia facerdotale, e per confeguen- 
za i Tempi, gl’ Idoli, il premio, e la ricompenia do- 
po la morte, la trafmigrazionc : dottrine tutte che ap- 
plicate divengono oggetti di lucro neceffario alla dif- 
fidenza di chi le infegna , ed edenza per così dire di 
ogni fetta. I Minidri di queda Religione che nell’ In- 
dia diconfi Brachmani , nella China fono chiamati Bon- 
zi ■ Nen mancano anche quedi ai doveri primitivi del- 
la loro profedione. Trattate bene predicano aneli’ edi , 
td alimentate lautamente tutti i mtnijìri della Religione , 
fabbricate loro delle Cafe , t de’ Tempj, affinchè le loro 
orazioni, e le loro penitenze vi liberino dalle pene che i 
voflri peccati vi anno meritate. Fate loro deile cariti. 
Tutto ciò che dovete loro vi farà ricompenfato nell ’ altra 
vita. Fate delle offerte alle anime de'voflri antenati , e 
foci orret eli ne' loro bifogni .Se non farete ciò , aggiungono 
Afa. ' R edi 
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elfi per neceflaru confeguenza, farete dopo la tiofird 
morte crudelmente tormentati , e /oggetti ad una conti- 
nuazione perpetua di Metempficqfi /otto le più vili , ed 
abiette forme. Nè Solamente fono eflì mercanti di que- 
lle mercanzie, fanno anche quelli Bonzi un vantag- 
gio^ traffico di meriti per foddisfare li peccati dei 
popolo. Acquidano effi quelli meriti coll’ adorarli del- 
le volontarie penofiflìme penitenze. Scalcinano per 
le llrade delle groffie catene attaccate ai piedi ed al 
collo, fi percuotono il capo con fallì, fi lirafciafioJe 
carni e nc fanno grondare il (angue, ed abbagliano 
il popolo con funili altre pratiche ingiuriose all’uma- 
nità per acquillarli la liima degl’ ignoranti , e de’ (cioc- 
chi . Il Dio che nel Tibet diceli La , nella China 
chiamali Fo o Xaca nomi tutti nella varietà delle 
lingue Anonimi . Dopo che i Tartari fi fono impa- 
droniti dell’Impero vi anno di bel nuovo introdotti 
altri Bonzi , la Religione , de’ quali veramente non è 
molto diifimile dalla precedente, ellcndo originaria- 
mente la medelima introdotta in tempi diverfi, «per- 
ciò qualche poco alterata .Gli Autori fanno menzione 
di un’altra Setta detta di Laakium , che fu (labilità 
nella China molti Secoli avanti l’Era volgare, e da 
quanto ne raccontano, mi Sembra che convenga mol- 
tiffimo colla Sciamefe e Peguana , derivante dalla Re- 
ligione di Brama, tutti rami di un fol tronco cioè 
della Tibetana, che per tutti j titoli può conftderarfi 
come la Religione primitiva di tutte quelle Regioni 
dell’Afia. 

La Religione Cattolica ha fatto finora piccoli pro- 
gredì nella China . Al primo arrivo de’ noflri Mif- 
fionarj furono prefi per Bonzi , ma Sentendo poi che 
defedavano il Dio Fo, ed il gran Lama egualmente, 
predicando però delle dottrine in qualche parte poco 
didìmili da quelle de’ Bonzi, gli appropriarono il tito- 
lo di Bonzi Orientali . In queda qualità ottenero la 
permidìone di procurarfi de’ Seguaci, e ne trovarono 
non pochi nel badò popolo. 1 PP. Gefuiti ebbero 'il 
merito di quedi primi progredì della Religione Cat- 
to! i- 
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tòlica nella China ; ma volendo i Religiofi di altre 
tegole aver parte in quefta mede, e mancando fen- 
fcà dubbio di mezzi e di talenti per riufcirvi ; cercarond 
per un’effetto Tempre collante della loro educazione, 
di togliere a quelli che non potevano foppiantare , 
bgni llrada di più farli merito colla converfione de’ 
Chinefi, calumandoli in Europa, e Screditando Ja lo- 
ro condotta, quafi che i Gelimi per un’ effetto della 
loro politica aveffero tolerato che i Chinefi converti- 
ti facriticaffero egualmente agl’ Idoli . Quella cofa tan- 
to contraria al buon fenfo,e tanto alieni dallo lpiri- 
to di religione che conducera i PP. Gefuiti alle mifi 
fieni della China, trovò degli appoggi in Europa, il 
Sommo Pontefice falle informazioni ricevute dà per- 
fone che richiedevano la fede publica, e da fuoi Le- 
gatile Vifitatori Apollolici fi dichiarò contrario , e 
t condannò la condotta de’ Gefuiti. L’affare fece dello 
llrepito e giunl'e finalmente all’ orecchie dell’ Impera- 
tore, che nello molto Scandalizzato che i Bonzi orien- 
tali cercaffero di dillruggerfi fra di loro. Conobbe che 
i Gefuiti erano più ragionevoli de’ loro emoli , e li 
Indenne col braccio della fila autorità. L’affare di- 
venne lerio più che mai; 1’ inimicizia , e 1’ odio 
de’ due partiti divenne lcandalofo ed inloportabile di 
modo che 1’ Imperatore annoiato di veder polla in 
contingenza la quiete dei fuo Regno da un drapello 
di miièrabili Foredieri , prefe la riloluzionedi cacciar- 
ii per femore da fuoi Stati, ciò che efegul con un 
Solenne editto che finora non è più dato rivocaro . 
Così per una frivola caufa furono ad ttn tratto are- 
nati i progredì del Cridianelimo nella China. Tutta 
la gran queftione fi riduceva a fapere , fe foffe lecito 
ò nò ai Chinefi convertiti l’ intervenire alle folenni 
adunanze che fi facevano ne’ Palazzi cretti al nome 
ed alla gloria di Confucio come ad un Legislatore 
della Nazione: cioè a dire fe foffe lecito ad un Gri- 
fi tano 1’ intervenire in una Accademia , ove fodero 
polle le dame di Socrate, di Licurgo; e di .Spione - 
Al tempo di quella efpttlfiotìc fi contavano gii nella 
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China più di 120 mille Chinefi convertiti alia fede 
Cattolica . Credo però che oggidì alcuni Milfionarj vi 
Ciano di nuovo rientrati ; ma nafcoftamente , e len- 
za il permetto di più predicare La Religione» ne pub- 
blicamente efercitarla. 

Oltre i Crilliani lì trovano nella China anche mol- 
te famiglie di Maomettani, che vivono pacificamen- 
te , c non foffrono alcuna moleifia ; come pure degli 
Ebrei che vi capitarono circa 200 anni avanti l’Era 
volgare . 

§. io Al Nord della Gìina trovali quella fiamofi 
muraglia che ha più di cinquecento Leghe di elten- 
lione. EtTa fu coitruira per prevenire ed impedire le 
tncurfioni de' Tartari. Con tutto ciò quello fu un. 
inurileriparo pel figlio di Gengis Han nel focoloXIII » 
c lotto Xuncbi come di fopra ho notato nel leccio 
XVII. Ciò die avvi di ammirabile in quella grand’ 
opera fi è eh' ella è fabbricata non folamente nelle 
pianure, ma ancora lulle colline, e Culle montagne . 
E* fortificata di diflanza in dillanza con grolle torri 
tutte fatte di terra cotta, e tanto lòlide che fuffilto- 
no già da due mille anni. L’Imperatore Cbibobantiì 
la fece fabbricare con molto difpendio; e per verirà 
per nulla confiderare li puono le piramidi. d’Egitto» 
in confronto di quella fingolariflima fabbrica. Ella 
ha circa 30. piedi d’ altezza , e circa 15 di grolfezza. 
Nel muro non vi fono luoghi aperti fuorché nella 
Provincia di Pckin, verfo il Nord della Città ò\Snen y 
dove in vece di muro fi trovano monti inacceffibili * 
L’ Haamko o Fiume giallo , l’attraverfa in quella par- 
te . I piccoli fiumi die cadono per quella parte nel- 
la China pallino- per alcuni archi fatti nello ftdlo. 
muro. Vi fi trovano 4 Porte, una delle quali trovali 
deferitta nella relazione di Isbr-Ydes . 

§. 11. I fiumi principali della China fono Chiamo, 
Kum ovvero Jamce t offra il Fiume Azurro Nafce 

J ucllo nella Provincia di Tunan, lulle frontiere dell*' 
ndie attraverfa quella di Suchven , Hitquam , e di AW. 
hirìy e dopo aver bagnati 4 Regni nell’ ellenfione di 
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lòòo miglia fi fcarica nel Mare Orientale dirimpet- 
to all' I fola Tfoummin, 30 miglia al difetto della cit* 
tà di Nankin. 

L' Hoambo o Fiume giallo <, prende la fua forgenté 
all’eftremità de’ monti, che terminano la Provincia 
di Suchuen all’Occidente. Di la fi getta nella Tarta- 
ra, dove (corre per qualche tempo al di là del gran 
muro (otto cui enfia nella China , fra le Provincie 
di Chanfi , c Cbenfi . Bagna poi quelle di /forum, e 
Xantum , e dopo aver attraverlata una parte della Pro- 
vincia di Nankin , e feorie più di 600 Leghe fi (ca- 
rica in mare a Settentrione dell’antecedente. 

Quello fiume ha Tempre recato, e reca fpe<TKfimo 
danni confiderabili alle Provincie che bagna, ond’ è 
che le (rie (pende fono armate di forti, e lunghhlimi 
argini» Qiiefto fiume non è navigabile in molti luo- 
ghi , per 1’ inegualità del (uo fondo ; ma quello di 
Kiam è tanto profondo, che i Chinefi dicono che fia 
lenza fondo. Il fiftema dell’ arginar ione è ftabilito nel- 
la CIr na non meno che in Europa , e lo farà leiYtpre 
in tutti i luoghi ove gli uòmini fonò colìretii a con- 
traffare il terreno alle acque per impiegarlo al loro 
follentamento. lutto l'Impero è pieno di argini, e 
di canali , che fervono per lo più alfa navigazione. 
Il più celebre atrraverfa tutta la China da Canto» 
fino a Pekin , fiutata nella parte più Settentrionale . 
Ha quafi mile dugento miglia di eftenfiòne . E' però 
tofiruito fenz' arte con ritegni che rèndono penofa , 
e difficile la navigazione . . 

§. iz. Il Governo della China è monarchico , irta 
non difpotico , come alcuni fenderò. E' vero che 1’ 
Imperatore chiamafi Figliuolo del Ciclo, e 1‘ unico Si- 
gnore del Mondo-, ma a quelli titoli effe aggiunge quel- 
lo di Avocato del fuo popolo . Vi fono nella Capitale 
fei principali Corti fupreme . La prima è il Configgo 
di Stato , che nomina i Magiftratf , ed i Giudici deh 
le Provincie . La feconda è il Tribunale * o Configgo 
delle finanze, che ha la fopra intendenza all'Erario 
Imperiale » La terza giudica tane le caule di Reli- 
‘ fc ì igio- 
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gione , regola le Ambuliate , le Felle publiche , ed 
i matrimoni . La qua ri a iopraintende agli affari della 
guerra , degli Offiziali , e Generali , e di tutto ciò 
che appartiene alle armate dell’Impero; ed alle Fon 
tezze . La quinta ha cura degli Edifizj pubblici , ponti 
argini , e vaiceli , L’ ultima ha L’ ifpezione delle cau- 
fe criminali . In tutte le capitali delle Provincie vi 
fono delle Corti limili . Si chiamano Mandarini gli Of- 
fiziali di quelli Trinatali, e fono divifi in 9 ordini, 
tutti dottori ed in tanto numero che dicefi effervene 
più di 13009. Non fono mai impiegati nelle Provin- 
cie ove loco nati, ne durano in una carica più di trq 
anni, e dopo effere Aati fottopofti ad un nuovo efa- 
me, fono fatti avanzare, o degradare fecondo i loro 
meriti , e la loro dottrina . Elfi fono perfino obbliga-: 
ti a fpedirc alle rifpettivc loro Corti , la nota degli 
errori da elfi loro comincili neli'efercizio della loro 
carica. La loro autorità quantunque grande in altre 
cofe non fi cliende alla pena di morte . Tutte le lo- 
ro fentenze devono eflcre prefentate all’Imperatore, 
che le conferma , le mitiga , o le annulla fecondo 
gli pare. Oltre tutti quelli Magiflrati l’ Imperatore nè 
invia ancora degli altri fcielti fra i Grandi delleCorth 
Alcuni anno il titolo di Viceré che prefiede a tutti 
i Mandarini : l’altro fa le funzioni di un Commiffa- 
rio e Vifitatore Generale, che ha l’incumbenzadi ve- 

§ Iiare fulla condotta de’ Mandarini , e fopra quella 
e’ medefimi Viceré. La fua carica non dura più di 
un anno , e quella dei Viceré ne dura tre i La pom- 
pa con cui la Corte Imperiale fi fa vedere in pubbli- 
co è proporzionata alla grandezza dell’Impero, e cèr- 
tamente non v'è in tutta K Alia un Monarca più ma- 
gnifico, e più maeilofo agli occhi de’ popoli. Il fua 
ferraglia contiene molte centinaia di femmine defti- 
nate al piacere dell’Imperatore , coftume introdotto 
forfè dai Tartari nella China . Il Monarca vivente 
può eleggere il fuo fucceffore a fuo piacere può pri- 
vare il figlio primogenito, il leggittimo, quello nata 
da una delle tre mòglj che chiamatili Regine , per 
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porre fui trono il figlio di una Concubina, o Schia- 
va , ed anche qualcuno che non fìa della famiglia 
Imperiale . 

Le rendite dell' Impero non corrifpondono alla fiia 
ricchezza ed ellenfione . Effe non oltrepalfano li 44 
milioni di zecchini, fomma per verità grande, ma pic- 
cola di molto in confronto di 130 milioni di fuddi- 
ti. La fola Francia che non ha la fettima parte del- 
la popolazione della China , rende poco meno della 
metà di quella fomma. 

Le forze militari dell’ Impero , fecondo alcuni au- 
tori afeendono a circa cinque milioni di foldati per 
la maggior parte di cavalleria. Il folo prefidio della 
Capitale afeende a circa 160 mille cavalli armati di 
feimitarre, e frecce . I Chinefi non anno che poca 
Fanteria , e fra quella pochi fono i Mofchettieri . L' 
ufo di tutte quelle Truppe è quello di mantenere la 
pace pelle Provincie. Per verità non fono dilciplina- 
te come le noftre Milizie ; ma non anno da temere 
alcun nemico llraniero, dacché la China è unita allà 
Tartari a . Si dillribuifcono ogni giorno rifo, carne, 
c pefee alle Truppe per mantenimento delle loro Fa- 
miglie, e loro è pennellò referci tare la loro profef- 
fìone. Anno nelI’Efercito un buon treno d’artiglie- 
ria , che gli Europei anno loro ajutato a fondere 4 ma 
quella che anno fopra le Fortezze fu* terrapieni è 
vecchio cannone di pochilCmo ufo. 

$. 13. Ho già notato che la China non ha mone- 
ta d’oro , ma folo di rame . Quella non è coniata 
come la noftra , ma conlìAe in piccoli pezzi di rame 
piatti e rotondi con un buco quadrato nel mezzo con 
alcuni caratteri d’ intorno . Il metallo non è nè puro , nè 
battuto, ma bensì molto fragile quantunque affai graffo. 
Tutto ficomprae fi vendeapefo. Il Pie o Quintale , è 
di cento Catis q Libbre; il Caty di 16 Tatls ovvero 
once : il Tati di dieci Mafie ovvero dramme ; le Mafie 
di 10 Condorini , ovvero (oidi, il Condor in di io Pit- 
ali , ovvero danari che fono le monete di rame . L’ 
argento che ha corfo nell’ Impero noi? ha figura par- 
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ticolare; fono verghe, o pezzi di forma fenza regola 
che fi ricevono a pefo . I peG Chinefi fono il Gin o 
Libbra divifa in idonee, ogni oncia in io dramme» 
ogni dramma jn io danari : ogni danaro in io gra- 
ni. Il piede Cliinefe non è fenfibilmente diverfo dal 
Veneto, ella come il 1417 $ 311540. ( Veggafi Tom. 
I. lntroduziond . ) 

$. 14. Il fiume Kiang o Kiam, divide la China ia 
due gran parti; l'una Settentrionale, detta altre voi» 
te Catbay , o Kitay , e che abbracciava la parte vici- 
na della Tartaria : l’altra Meridionale che fì chia- 
mava Mangi, La prima contiene 6 Provincie» o Re- 
gni che fono le leguenti:. . - ,-.J .1. 

, J . Chenfi . . , , 4. Chanton . ; 

1. Cbarfi. , 5. Setcbuen o Soncboveto.l 

3. Petcbeli . 6. Honan, 

Non parlerò qui della Provincia di Ltnofong , che 
trovali al Nord- Eli di Petcheli , poiché appartiene 
alla Tartaria Chinefe, di cui parlerò in un articolo 
feparato . 

La parte Meridionale della China contiene 9 Pro- 
vincie, quali fono . 

I . Kiangnan , o Nancbin. 6. Quangton , o Canton , 

1. Houquan. 7. Quangfi . 

3. Kiangfi . 8. Koci febeo u, o Qtuicbt- 

4. Tcbekian. t ho . , 

5. FoKien. , 9. Jtinnan , o ìoanan . 

A quelle fì aggiungono la Corea » e le Ifole di 
Liconkicon, e quella di Haynan . j 1. < 

.... . . -, . .. «»' 
- §. i. Cheti/!. 

... . . 

La Provincia di Chenfi è la più Settentrionale di j 
tutte verlò Ja Tartaria , da cui è feparata per met- 
zo della gran muraglia. Confina a Ponente col Sifan, 
o coi Tartari di Kokonor ; a Mezzodì colla Provin- 
cia di Setchven -, a Levante colle Provincie diCbanfi, 
e Hcnan\ ed a Settentrione colla Tartaria Chinefe. 

E' una delle più valle Provincie della China , nella 

qua- 
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quale gl’ Imperatori anno fatta la loro refidenza per 
molti fecoli . Il terreno in parte vi è piano, ed in 
parte montuofo . Nelle montagne vi fi mantiene mol- 
ti flìmo befiiame *, e le pianure abbondano di frutta ec- 
cellenti , e grani . Si noti 

j. Smgan , città capitale grande, e bella fopra ii 
fiume Haeiy o Guei. E' fituata in una gran pianura, 
e le fue mura formano un quadrato regolare . Anno 
circa quattro leghe* di circuito, e fono molto alte, e 
larghe . Alcune delle fue porte fono magnifiche , e d* 
un’altezza ftraordinaria . Vi fi ammira il Palazzo, 
ove facevano la loro refidenza gli antichi Imperato- 
ri. La Guarnigione Tartara comandata da un gene- 
rale di quella nazione, èdedinata a difendere il Nord 
dell’Impero, dimora in una parte della Città fepara- 
ta dall’altra per mezzo d’ un muro. Gli abitanti del- 
la Provincia di cui Siugan è la Capitale , fono i più 
robufii, i più bravi, e d’una datura affai più grande 
degli altri Chinefi, ciò che rende la loro milizia fu- 
periore ad ogni altra dell’ Impero. Dicefi che nel 16x5 
vicino a queda città fitrovaffe nell’ifcavare le fonda- 
menta di una cafa certa tavola di marmo con una 
ifcrizione in caratteri Chinefi , e Siriaci, con una 
Croce (colpita. Gl’ Interpreti Europei , dei quali in que- 
llo propofito fi può dubbitare con ragione , afficurano 
che queda ifcrizione che contiene feda nta due linee , 
didime in ventinove Colonne contengono un difeorfo 
fopra i principali articoli di fede, cioè la Trinità, I' 
Incarnazione di Gesù Crido, la fua vita, la fua mor- 
te, la Rjdùrezione . Secondo effi fa menzione parimenti 
di alcuni punti della difcipl ina Ecdefiadica , del Pur- 
gatorio , della meffa ec. vi fi trovano i nomi dei Re 
ed Imperatori che favorivano la predicazione del Van- 
gelo nella China , che fu fatta l’ anno 6$6 dell’ Era 
Volgare dai Miflionarj Nedoriani venuti di Perda, 
e di Siria . La data Chinefe della erezione di queda 
pietra corrifponde all’anno 782. Quelli che fono cu- 
riofi di vedere tuttociò che vi fi trova fcritto , potranno 
leggere le memorie del P. Conti Gefuita Tom. 2. Z/f- 
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tetra 3. e la differtazione i (lorica del Sig. Abate Re~ 
ruuid-it fopra quello propofito pag. 228. e feg. l'opra 
le antiche relazioni dell'India, e della China. 

a. Nimbia , o Ningbia verfo- il Nord vicino alla 
gran muraglia , oggidì è una Fortezza , ma altre vol- 
te fu la capitale dell' Impero di Hya o del Tangnt 
che polTedeva una parte di Chenfi , e che fi (tendeva 
nella Tartarea . Fu diltrutto nel 1226 dal famofo 
Gengis-Han . 

3. Siringi LingtéO , C onte bang , Hantcljoug , Fontciang 
Pmleang , Kinyang , Ten-Gan , fono le altre città mag- 
giori di quella Provincia. 

i. Cbanjì. 

\ / • * • • 

La Provincia di Chanfi contiene un paefe molto 
montuofo, ma fertile nondimeno, fopra tutto in gra- 
ni in uva che li fa feccare , e fene fa un gran com- 
mercio. Vi li trovano delle cave di marmo, di dias- 
pro di vari colori, ed una pietra azurra di cui fi fa 
ufo per colorire le porcellane . Confina da Ponente 
con Chenfi; da Settentrione è feparata dalla Tartaria 
per mezzo della gran muraglia ; da Levante confina 
con Perchcli ; e da Mezzodì con Honan . Si notino 

1. Taiyvan , o Tayvcn città capitale fui fiume Fuen 
Ho. Vi fi fabbricano delle bellidime ftoffe, e de Ta- 
pcti . La città è molto antica , ha circa tre Legho 
di circonferenza , è molto popolata , e cinta di buo- 
ne mura. 

2. Fucntchtu , città grande fulla fponda occidentale 
del fiume di cui porta il nome. 

3. Pin-Fang, altra città grande fulla riva, orientare 
dello Aedo fiume, a Mezzodì dell'antecedente. 

4. Fungati, città grande nelle Montagne che con- 
finano colla Provincia di Honan . 


3. Pe- 
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3 . P et che lì. 

Il Petchcli è una Provincia poco fertile, e molto 
fredda. Manca di legno da brucciare, ma pel con- 
trario fra le fue montagne fe ne trovano alcune che 
fomminiftrano in grande abbondanza ilcarhon follile. 
Il terreno vi è fommamentc nitrofo , e la polvere 
riefee eflremamente incomoda . Confina da Levante 
coll’Oceano, ofiia col Golfo di Hoang , o Cang; da 
Settentrione colla Tartaria ; da Ponente col Clienti , 
da Mezzodì col Honan , Le fue città più oflcrvàbi- 
li fono .• 

j. Ptkin , o Peking, città capitale della Provincia 
e di tutto l'Impero , Si chiamava nel fecolo XIII. 
Camhalu , che lignifica dimora del Principi , come Pekin 
lignifica Corte del Nord. Pekin è una vaftiflìma città 
divifa in due, cioè in città Chinefe , e città Tàrtara. 
La città vecchia, ove abitano i Tartari dopò che fi 
fono impadroniti dell’Impero è la pù bella. La cit- 
tà nuova abitata dai foli Cjiinefi fa colla prima una 
fola città di figura irregolare . Ambedue fono eguali 
in grandezza ed anno inficine la circonferenza di 
circa 7 Leghe. Può dirli che quella fia la città più 
grande in tutto il Globo terraqueo, e la più popola- 
ta ancora, poiché fecondo i calcoli più riftretli com- 
prende più di due milioni di perfbne. 

Il Palazzo Imperiale haquafi una Lega di circonfe- 
renza , ma non è fabbricato molto regolarmente . Le 
firade di Pekin fono diritte, fiancheggiate da botte- 
ghe di mercanti , ove fi trovano ogni lorta di mer- 
canzie . Le cafe fono mal fabbricate generalmente ; 
vi fono anche de’ bei palazzi , e fette Tempj magni- 
fici . Fra quelli i più belli fono quelli del Cielo , e 
della Terra . Nel primo fi trovano fette fale tanto 
magnifiche quanto quelle del Palazzo Imperiale , e 
molto valle . In quello Tempio ogni anno nel follli- 
zio d’inverno, l’Imperatore fa un facrifizio al Cielo, 
cioè al Padrone del Ciclo . Nell’ altro fi coronano gl* 

Im- 
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Imperatori, i quali nel giorno 'della lóro efaltaziontf 
al Trono fanno la 1’olenne cerimonia di 2rare e fé* 
minare un piccolo tratto di terreno rinchiufo nel re* 
cinto del tempio Hello , per onorare così col toro 
efempio 1’ agricoltura, ed animare i popoli ad appli- 
carvi con maggiore impegno . Le mura della città 
anno cento e cinquanta piedi d’ altezza , e tanto lar- 
ghe che vi fi può fare la guardia a cavallo ; di trat- 
to in tratto vi fono delle grolle Torri quadrate, ma 
il folto e fecco , benché largo, e bene Icavato. Le 
porte fono di una altezza prodigiofa . Confillono in 
due gran torri in figura di padiglioni addolTate ben- 
ché Separate l' una dall' altra , ì fianchi delle quali to- 
no legati da alte e larghe mura, di modo che lafna* 
no nel mezzo una piazza d’armi capace di contenere 
in ordine di battaglia 500 toldati . La prima gran 
torre eh’ è limile ad una fortezza è verto la campa- 
gna, e di fronte alla firada maefira; non ha alcuna 
apertura ma entrafi nella piazza d’armi pel muro di 
fianco, la di cui porta è larga, alta, e ben proporzio- 
nata . Si volge poi alla delira dove la feconda Tor- 
re, che domina la città, prefenra una feconda porta 
della fletta grandezza della prima , ma fi profonda che 
il paflaggio ne diviene ofeuro . Le volte di quelle por- 
te fono di marmo , ed il rimanente è fabbricato di 
grotti mattoni. I Chinefi non fi fono per anco per- 
fezionati nell’ architettura militare , come nemmeno 
nella civile. Le fortificazioni delle loro città migliori 
come Pekin confillono in un terrapieno munito di cat- 
tivo cannone di ferro , di torri di mura , di matto- 
ni , e un grande e largo follo pieno d’ acqua corren- 
te. Tutta la città è divifain quartieri, ed ogni quar- 
tiere in tante piccole contrade di 10 cafe , ognuna 
delle quali ha un. Capo che veglia l’opra quanto vi 
fegue, e ne avvifa il Mandarino . Dacché comincia 
la notte fi tendono le catene in tutte le llrade trai* 
verfali : la guardia feorre lungo le maggiori, e la ca* 
vallcria fa di continuo la ronda fopra i terrapieni. 
La città di Pekin è fiatata in una gran pianura . Non 

vi 
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vj fi vedono che due fole eminenze fatte dall’arte, e 
rinchiufe nel palazzo Imperiale . Tutte le cafe fono 
di un folo piano, e fabbricate fcnza fondamenta, fo- 
pra uno Grato folido di grolTe pietre , o marmi ben 
connelfi . Si trovano per tutta la città delle feggiole 
portatili , e de’ cavalli da prenderfi a nolo ; poiché i 
Chinefi non fi fervono di carrozze . 

2. Citarne buniven , Luogo di delizie degl’imperatori 
Chinefi lontano tre Leghe da Pekin . 

3 - Tonpmg , Paoting, Tcbinling , C lavate , < Qteanping 
fona le altre città maggiori di quella Provincia. 

'! • ' 

4. Cbanron. 

Stendefi quella Provincia all’Oriente dell’ antece- 
derne , ed è bagnata all’ Oriente parimenti dal Mar 
Giallo, che la iepara dalla Corea . Il fuo territorio 
è fertile in biade ed in frutta, ed è celebre per effe- 
re la patria del Gran Confucio. Effa è interfecata da 
molti fiumi e canali, e fopra tutto dal canale Impe- 
riale , che la traverfa intieramente , come pure il 
Petcheli . Si notino 

1. Teina» , o Tfinan città capitale al Sud-Eli di 

Pekin. Vi fi fa del vetro molto bello, ma tantofra- 
gile, che G fende efponendolo all’aria un poco trop- 
po viva . Quella città è grande , molto popolata , e 
iamofa per le fue fete , che fono bianchiflime , e le 
migliori di tutte le altre di qualunque Provincia del- 
la China . . . * r 

2 . Taiming , Toutcban , Te tinte ben , Lai t ebete, Te»- 
t ebete , fono le altre città più rimarcabili di quella 
Provincia. 

Vt r . ' . ’ . • • • * ... « 

j. J* ctcbuen , o Soucbovcn . 

Confina quella Provincia a Ponente col Sifan , e 
col Tibet; a Levante col Honovang; a Settentrione 
col Chenfi; ed a Mezzodì con le due Provincie di 
Yunan, e ci Koeitchcu. Quella Provincia fu defola- 
ta 
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fa nelle guerre de’ Tartari , ma al prefente fi è ri- 
metti in florido fiato come prima. Produce del vino de' 
grani, delle frutta , e della feta in abbondanza . Vi 
fi trovano delle miniere di mercurio , e di fiagno. 
Si notino 

1. Tchington , o Tckingtu, città capitale della Pro- 
vincia, funata in un’ itola formata da mólti fiumi, 
è molto grande , fortificata, c mercantile . Vi fi trova 
un piccolo uccelletto di una bellezza (ingoiare; Ha 
il becco rollo, le penne di una varietà bellifiìma di 
differenti colori , Egli non vive altro che urta fola 
fiagione, come il fiore da cui egli nafee per quanto 
fi dice, del quale porta anche il nome , di Tungbon- 
fung . Sembra guardandolo che fia un fiore animato . 

2 . Longan , Paonin , Kuttking , Koeitktu , Co ,•• Strìcbeu 7 
J fwtgt Tcbinbiimtu , Oumongtou., Tongcbucu , Me Ine fo- 
no le altre città maggiori di quefia Provincia ; 

6. Honcln. 

**!'•..* ' ; * 1 4 

Confina a Ponente colla precedente, c eoi Kacircherì , 
• Levante col Kiangnan , e Xiangfì ; a Mezzodì cól 
Kuangfi ; a Settentrione col Hcuian . L’ aria vi è mol- 
to temperata, ed il terreno ferulifhmo. Il r/fo , e lei 
biade vi crcfcooo in abbondanza ; Vi fi trovano pure 
delle frutta eccellenti , di modo che i Chinefi chia- 
mano quefia Provincia il Giardino dell’ Impero . Si 
notino . U» ;■ ..i.vy 

i« Caifongt Città fituata fopri il fiume Honan, è 
la capitale di tutta k Provincia . Altre volte quefia 
città fu affiti florida, popolata, ricca e potente; mi 
fu quali totalmente fommerfa nel 1642, del clic fi* 
cagione l'Imperatore di quel tempo, die fece taglia- 
re un argine per far perire un Principe che s'erafol- 
levato contro di lui. In quell’ óccafione perirono an- 
negati circa trecento mille perfone. Dopo quefia dif» 
grazia la città fu rifabbricata vicino al luogo ove fii 
la prima, ma non è ancor giunta ad eguagliarla., 

. 2. ibnmt , Hom-King , T c haute , Oei-Kiun , Kueti , 
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fanlng, Kanyang fono le altre città più oQèrvabili di. 
quella Provincia . 

1 ' ' : • . * * . . • • •’ 

• • 7. Kitingnan, o Nattkin. 

1 ’ % 

Quella Provincia è anch’ efia fertiliflima in grani , 
feta , e cottone, ed i fuoi abitanti fono i più fpiri- 
toft , e proprj alle fcienze altratte di tutti gli altri 
Ciiinefi . Confina col Honon , e coll’ Houovang a Po- 
nente} col Giautong a Settentrione, col Kiangli, e 
Tchekiang a Mezzodì . Sono offervabili 
>t idi. Ftanbn città capitale , e la feconda di tutto 1’ 
Impero. Quella città il di cui nome lignifica Corte 
del Sud , è fintata (opra il gran fiume Kumg , o Kiam , 

0 Fiume azurro j veclb la fua foce nel ‘Golfo detto di 
Nankin . E' la città più grande di tutto il Mondo . 
Ha circa 12 leghe di circuito , fenza comprendervi 

1 vafiiffimi fuoi fobborghi . E' però molto decaduta 
dall’ antico fuo fplendore dopo che gl’ Imperatori nou 
vi fanno più la loro ordinaria refidenza. 

Il Palazzo ove dimoravano altre volte era magni- 
fico, e per nulla inferiore a quello di Pekin, ma fu 
abbruciato nel 1 645 .allorché i Tartari s’ impadroni- 
rono della China. Non vi fi vede ni prefente alcun 
edilìzio publico di molta confiderazione , eccettuate* 
ne le porte della città che fono d’una bellezza, e 
magnificenza incomparabile : e qualche tempio , come 
quello a cui è annetta la famofa torre di porcellana, 
che ha nove piani, ed è aita 200 piedi, alia fommità 
delia quale fi afeendeper «184 (calmi. Secondo iChiufi 
il globo che trovafi nella fommità della torre, e tut- 
to d’oro matticcio , ma porrebbe clfere pi ut lofio di 
rame dorato come fi cofiuma in Europa . In ogni 
piano fi trova una galleria piena d’idoli, c di pittu- 
re. Il di fuori è tutto coperto di pezzi verniciati di 
diverfi colori verdi, rolli , e gialli , ed i materiali di quello 
fingolare edifizio fono tanto bene connefiì che fem» 
brano d’un foto pezzo. Negli angoli di ogni galleria 
fiatino appefe quantità di piccole campane che fanno 

uno 


Digitized by Google 


17* Impero 

uno Crepito non ingrato quando il vento le agita . 
Gli abitanti di quella città lì diftinguono da tutti gli 
altri Chine!» pel loro Audio per le faenze. Vi ritro- 
vano più che altrove delle copiofe librerie , ed i Li- 
brai molto meglio provilli delle migliori edizioni di 
libri . Vi fi fabbrica del rafo lifcio , fiorato , e verga- 
to, che palTa pel migliore della China . 11 commer- 
cio di quella città, e certamente fuperiorc a quello 
di Nankin , a motivo della fua Umazione , e del co- 
modo del fiume profondiamo , che le fcorrc a lato. 
La città è fortificata, ed ha una guarnigione di 40 
mille foldati . Gli medici della China vi anno la lo- 
ro principale Accademia. 

2. Haatcben, la feconda città della Provincia , fitua- 
ta verfo i confini del Tchekiang. 

J. Hottcktu , T chitcbtu , KinkcH , Taiping , Fonkiang y 
Sutcben , Ganking , Ljcutken , Fonyang , T cbinhìang , 
Tantkeu , Hoaygan , fonale altre città maggiori di que- 
lla Provincia . 

i 

8. Hotiovang , o Houquang . 

E* Provincia mediterranea circondata a Setrentrio- 
ne dal Honan, Kiangnan, e jChenfi ; a Ponente dal 
Setchuen , e Koeitcheu ; a Mezzodì dal Kuangfi , 
e Canton; ed a Levante dal Kiangfi . Il terreno vie 
tanto fertile, che chiamali comunemente il Granaio 
delia China. Vi fono delle miniere di ferro, di lla- 
gno , ed altri metalli; e vi fi trova dell’ oro nelle are- 
ne de’ fuoi fiumi . Si noti . 

1. Unte bang , capitale limata fopra il gran fiume 

Kiang, è città molto grande, ricca, popolata, e mer- 
cantile . . .... 

Le altre città maggiori di quella Provincia fono 

2. TontcbtH , Heutcben , Paokiug , T cbtutcbtn , Tcban- 
tt , Kiutcben , Hanyang , Ganh , Sian-Ì'ang , Tum-Tang , 
Ttgan, Hoantcbeu , Xotcbtn , Tcbantcba . Vicino alla cit- 
tà di Kant£ fi trova. 

3. Tong.Tin-Hou y odia il Lago di Tong-T ing , for- 

mato 
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mata da varj fiumi confiderab.il , che fi {carica nel 
Kiang. 

9. fiìangfì. 

■ ' • ' . * f •* 

Si ftende quella Provincia all’ EH dell’ antecedente; 
ed ha a Levante parimenti quella diTokien, e Tche- 
kiang, a Mezzodì quella di Canton ; ed a Settentrio- 
ne il Kiangnan , o Nankin . E‘ celebre per la fua bel- 
la porcellana , che viene trafporrata fino nel Giappo- 
ne. Vi fonodelle miniere d’oro, d’argento, di piom- 
bo. I Tuoi abitanti fono deprezzati dagli altri Chinefi, 
perchè vivono con molto rilparmio. Si noti 

1. Nautkang , città capitale fiutata {opra un fiume 
che {corre verfo Settentrione , e forma il Lago di 
Poyang , che fi {carica nel Kiang . La città è molto 
mercantile , e celebre pel gran numero di Letterati 
che vi dimorano. 

2. Kicukjang , NauKang , E bui febea , Liukiang , Yvent- 
cheu , Kant bea, Nangan , Kiencbang , Futcben , Taotcben , 
fono le altre città, più conlìderabili di quella Pro- 
vincia . 

3. King-Tocbing , vaila Borgata ove fono più di 500 
forni di porcellana , ne* quali fono occupati circa un 
milione di perfone , 

« • «. 

io. Tcbekìan*. 

■ • i* • ' ■ - _ y 

Il Tchekiang è Una Provincia molto popolata e 
tanto amena, che chiamai! il Paradifo della China. 
La fila bellezza confitte principalmente nei molti ca- 
nali, da quali rella interfecata . Vi fi trova una quan- 
tità prodigiosa di bachi da {età, e di gelfi. Si pre- 
tende clic quello fia il paefo originario di quello pro- 
dotto, da cui pafsò nell’India, e nella Perita, e poi 
prciTo i Greci ed i Romani , {ra quali la {età lungo 
tempo fu pagata a pefo d'oro. Confina all’ EH coll’ 
Oceano; all’ Oueft, e Nord col Kiangli, Kiangnan; 
3I Sud col Fokien , Si notino 
' -/Jia . S 1. HmsgU 
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j . liangtcheoH , città Capitale all’ imboccatura dei 
fiume Cieuton. Benché le cafe di quefia città non 
abbiano più di un piano come tutte le altre città della 
China, pure è tanto popolata, che contiene circa un 
milione di abitanti . Le firade non fono molto fpa- 
rione, ma ornate in molti luoghi di archi trionfali, 
cofa comunemente tifata nella China. Vi fi ammira» 
no quattro alte torri di 7 piani. Il porto è difefoda 
fette mille Tartari comandati da un Generale della 
loro nazione , e da 3000 Chinefi fotto il comando 
del Viceré. Vicino a quella citta fi trova il Lago di 
Si bH , che ha due leghe di circonferenza , le di cui 
acque fono limpide ed ottime . Nel mezzo di quello 
Lago vi fono due ifolette, ove fono fiati fabbricati un 
Tempio, e varj calmi di delizie. 

2. Cbn/an , o Tcbtu-Chan , Ifolafituata 30 miglia in 
difianza dalla foce del fiume A impo. Ha circa oinque 
leghe di larghezza . Gl’ Inglefi al tempo della fonda- 
zione della Compagnia di Oftenda, vi avevano ftabi- 
lito un Banco, che fu poi levato. Vi è un buon por- 
to dalla parte deli’Oueft, appreflo al luogo ov’era il 
Banco degl’ Inglefi , fabbricato fulla fpiaggia in una 
valle ove fi trovano più di loo cafe di Mercanti, 
che vi vengono a trafficare; ma le loro famiglia abi- 
tano in una città murata di tre miglia di circuito , 
e difefa da alcuni pezzi di cannoni di ferro, ed una 
guarnigione di circa 3000 foldati . 

3. Kingpo , o A impo, città marittima con porto 
molto mercantile , ed emporio per così dire del 
commercio col Giappone . E' porta dirimpetto all’ 
Ifola di Cufan , ed il fuo commercio confifte in 
droghe e vino, che portatili al Giappone, da cui fe 
ne riporta del rame r dell’oro, e dell’argento. 

4 . Oentcbeu , Tcbutchea , Taitcbctt , Kìntktu , Kiubon , 
Yentcbcit , Kiabing , Hiitcbeu , fono le altre città più 
ragguardevoli della Provincia . 


1 1 . Fa- 
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1 1 . Fckicn . 

tl fokien, è una Provincia molto montuofa , t ab- 
bondante più di ogni altra di miniere di ferro, c di 
f lagno, ed abbondante ancora di riio , frutta, ed agru* 
»ni eccellenti, che anno il fapore, e l'odore dell’ uva 
mofcata. Confina a Levante coll’Oceano ; a Setten- 
trione col Tchekiang ; a Ponente col Kiangti; e a 
Mezzodì coll’Oceano, c col Canron. Si notino 
l. -Fontcheou , ritfà capitale , molto grande , e flo- 
rida pii luo commercio cogli Europei , coi Giappone!! , 
c cogl’ Indiani v E 1 funata alla foce di un fiume, po- 
che Leghe lontana dal mare » 

3. fimovi , Porro ò Rada celebre di quella Provin- 
cia formato dall’ tibia dello lidio nome . I più grotti 
baftimenti vi fono ficuri , e li poflòno avvicinare a 
terra quanto vogliono . li traffico immenfo^ che da 
molti anni a quella parte vi fi è fatto ha irlo que- 
llo porto un luogo di tanta confiderazionc , che l’ Im- 
pcratcre della China vi mantiene attualmente una 
guarnigione di circa £ooo Tartari comandati da un 
Generale della loro nazione. 

1 . Tcbantcbtu , Chcntchett , T iute ben , Tertfin , Cantn , 
•Hicnning , Hingn , fono le città maggiori rii quella 
Provincia- ..... •: 

3. Toricban , e Haytan , due I fole della dipendenza 
di quella fletta Provincia . 

ìz. k Cantoni o Kuangtong. 

Quefla Provincia marittima è molto fertile e ric- 
ca pel lùo commercio.. Vi fi trovano delle miniere 
(Toro , dellfe pietre preziole 4 dell’avorio, del leene 
bdorifero di cui fi fanno molte matiifaiture . Com- 
prende tutta la fpiaggia meridionale della China ; ed 
ha al Nord de Provincie di Kiangfi , Hovonang , 
Kuangfi , e Fokieti. Si notino 

j. Cantori , o Onangtibeen , città capitalo fui fiume 

Si Ta. 
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Ta. E' fituata in fondo del Golfo di Ta, ove ha un 
buon porto. E’ molto popolata ricca , e mercantile. 

Il Viceré vi fa la fua refidenza. Dalla parte del ma- 
re è difefa da due alte mura guernite di torri , e da 
due Fortezze : e dalla parte di terra da un buon mu- 
ro con molti Forti . Supera tutte le altre città nel 
numero de’ Tempi , Giardini , Palazzi , ed altri pu- 
blici Edifizj. Non vi fono meno di 30 archi di trion- 
fo fra la porta dalla parte dell’acqua fino al Palazzo 
del Viceré . Fu però molto rovinata da Tartari , e 
perdette in quell’ incontro molto del fuo primo fplen- 
dore . 

2. Macao , città altre volte famofiflìma pel fuo gran 
traffico, è fiutata in un Ifola dello fteflò nome . I Por- 
toghefi fono padroni di quell’ Ifola , e della città, ma 
lotto l’alto, dominio degl’imperatori Chinefi , che ne 
rifeuotono parimenti tutti i dazj d’ entrata e di ufeita. 
Fu quello flabilimento Portoghefe un dono degl’im- 
peratori Chinefi in ricompenìa d’aver dii colle loro 
navi prcllato ajuto ai Chinefi contro le piraterie del 
famofo Coi faro Tcang fi-lao , che divenuto potente co* 
fuoi ladronecci aveva perfino alTediato Canton. I Por- 
toghefi infeguirono il Coriaro, liberarono la città , ciò 
coftrinfcro a ritirarli a Macao , dove da fe Hello fi 
uccifè . L’ Imperatore grato a quelli fervigj donò 1* 
Ifola di Macao ai Portoghefi , che vi fabbricarono 
una città , fe può darli quello nome ad alcune ca- 
le adunate , che non lono cinte di mura , e fabbri» 
cate in un terreno Iterile ed ineguale fulla punta di 
un ifoletta, che domina una rada, nella quale i va- 
scelli per mezzo di molte altre ifolette, che la cir- 
condano, Hanno al Sicuro dalle tempelte. 

3. Saucian , o Sctcban, detta da Chinefi Cbangtcbeu - 
eban , è un Ifoletta famofa fra gli Europei per 
la morte di S. Francefco Xaverio", che ci approdò 
nell’anno 1 552 per andare a predicare la fede ai 
Chinefi. Il fuo corpo fu trafportato in Seguito aGoa. 

4. Haylinchan , altra ifoletta all’ Ouell dell’ ante- 
cedente . 

5. Luit- 
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5. Lui tc ben , Lientcbeu , Kaotchcn, Tcbaoking, Hoeit- 
chtUy Cbaot ebeti , Nanyong , Tcbaotcbeu , fono le città 
più confiderabili dell* Provincia di Canron. 

13. Kuangfi. 

■ La Provincia di Kuangfi confina con Cinton a 
Mezzodì , e col Tunkino ; a Ponente col Lunari ; a 
Levante con Canton ; ed a Settentrione con le Pro- 
vincie di Koeticbeu e Konovang . Contiene delle mi- 
niere d’ argento , di rame, e d'oro. Vj crefee certa 
canella molto più odorofa , e faporita di quella di 
Ceylan . E' fertile di grani , e produce il legno Sapao 
che ferve nella tintura. Si noti 

1. Queiling , città capitale fui fiume Ta . Il fuo no- 
me lignifica Bofco dei fiori di Quei, perchè quello fio- 
re di color giallo, e di un odore gratilfimo vi crefce 
in copia fopra una certa fpecie di groiliffimo albero , 
che n’è coperto in Autunno . Quella città e fabbri- 
cata quafi fui grillo delle nofire antiche fortezze; m* 
efia non raflomiglia in nulla alle altre capitali dcJlc Prrt- 
vincie Chinefi. Quivi fi fabbrica il piùllimato inchio- 
llro della China . 

2. Semiti , T aiping , Siutcben , Outcben , Piugla , Se- 
gen, Tchiugan , fono le città di maggior rilievo in 
quella Provincia. 

3. Senmiaosé , popoli indipendenti, felvaggi abita- 
tori delle montagne, fui confini di quelta Provincia, 
e quella di 

i 

14 . Kocitcbeu. 

Da altri Geografi e diverfamente nominata quella 
Provincia Queicheou . Non e nè molto grande a pro- 
porzione delle altre nè molto popolata. Contiene del- 
le miniere di rame , di (lagno , e di argento vivo . 

Ivi fi trovano i migliori cavalli di tutta la China, 
ed una infinità di uccelli fclvarici d'un fapore eccel- 
lente. La feta non vi è conafeiuta , ma pel centra- 

S 3 rio 
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rio vi fi fanno moltiilìmv tele di una fpecie parrìcvv- 
Jare di canape • E' confinata fra Je Provincie tri 
Honovang a Levante , Seiclu-oen , a Settentrione-, 
Youan a Ponente , e Kuangfi a Mezzogiorno. Si 
rotino . 

1. Kncicbmg , o Qucjnan , città capitale polla nel 
centro della Provincia , in un terreno il più piano 
di tutto il rimanerne del Paeie , e per conlegueuza 
moltilfimo abitato . 

2. Pengyven , Tur un , Gansban , Oeming , Setchen , Tcn- 
gin , C bttjicn , Scnan. iono le città più oflerv.abili . 

tj. Yumn . 

Il Yxr.cin y o Kòtman , ò fituato in- un Clima tem- 
perato , ed abbraccia un terreno fèrtile. Nelle monta- 
gne vi fi trovano delle miniere d’oro e d’argento, di 
rame, (lagno, pietre preziolè, c iopra tutto rubini. I 
cavilli di quella Provincia benché piccoli fono molto 
flimati per la loro robultezza, e vigore . Vi fono d«t 
cervi appena grofi» come i nollri cani ordinari . Gli 
abitami fooo forti , robulti , manlueti però ed affabi- 
li, c molto inclinati alle Icienze . Le Storie Chincfì. 
fanno menzione di una nazione che dominava in que- 
lla Provincia , e ehiamsvafi Lo-Lo . Era governata da 
diverfi Sovrani , che furono lungo tempo in guerra 
cogf Imperatori .Chinefi . Finalmente con un trattato 
l'elio conduco, che efli farebbero in aveniro Vadali! 
della China fenza cambiare le loro leggi , religione, 
e autorità . Quelli Principi Lo-Lo fufiilìono anche og- 
gidì con quelle condizioni non mai alterate . Anno 
tutti il grado di Mandarini, ma 'le loro cariche fona 
ereditarie . I Popoli del Yunan fimo differenti nella 
religione, e ne’ collumi dai Ciiinefi, e raflomigliano 
in ciò ir.oliiflimo ai Peguelì, e Sciameli . I loro So- 
vrani fono difpotici , e ad e(li predano una illimitata 
fommilfione. Confina quella Provincia a Settentrione 
con quella di Sctchuen; a Ponente col Tibet, a Mez- 
zodì coi ILcgni d.i Ava» Pegù, Laos, eTunkino; ed 
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a Levante col Kuangfi, e Koeitcheu Provincie Chi- 
neli. Si rotino. 

1 Tannai , città Capitale, molto grande, ricca c 
mercantile . Vi fi fabbricano i tapeti più belli della 
China. La città è fiutata filila fponda fettentrionale 
di un Lago. 


1 6. V 1 fola di Hainan . 

L’Ifola di Hainan ha circa 60 Leghe di circonfe- 
renza; è fertile, molto popolata tanto da’ Chinefi che 
abitano le fpiagge, quanto dai fclvaggi che dimorano 
nell’interno dell’ Itola fra i bofehi e monti de’ quali 
è piena . Quelli fono liberi , ed indipendenti . I Chi- 
nefi dipendono dal Governatore, o Viceré della Pro- 
vincia di Canton , al Sud della quale trovafi 1 ' (foladi 
Hainan feparata dal continente da un piccolo tiretto , 
che denota etfere Hata altre volte unita ai medeiimo 
per mezzo di quella lingua di terra, ove fi vede la 
città di Luitcbeu. Nella parte abitata da Selvaggi fi 
trovano delle miniere d’oro, e d’ argento nelle mon- 
tagne, che però non fono praticate , contentandofi i 
feìvaggi tletfi di raccogliere l'oro che leco traiporta- 
no nelle loro fabbie i fiumi deli’lfola. Quell'oro fer- 
ve loro di cambio per comprare dai Chinefi fale ed 
abiti , 

Nell’interno dell’ifola non vi fono luoghi degni di 
confideraaione . Quelli che fi trovano ìulle (piagge 
fono: 

1 Kitmgchtn , città capitale, grande, mercantile, e 
molto popolata , polla rullo ftretto che divide l’ Itola 
dal Continente . 

2 Tati, Tcbouboa , Van, Tal, fono gli altri luogfii 
più confidcrabili deli’ Itola , 

*7. La Formo] a. 

L’Ifola Formo fa , detta altrimenti Tatouan è funa- 
ta dirimpetto alla Provincia di Fokien . Queft’ Itola 

5 4 è 
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è polla lotto il Tropico di Cancro, ed è di vi fa fri 
due parti da una catena non interrotta di montagne, 
l'una orientale l’altra occidentale . La erma è abi- 
tata dai naturali del paefe, che i Chiudi riguardano 
come felvaggi # La parte occidentale è abitata dai 
Chiodi. L' ifola è fetide in tutto ciò che può abbi- 
fognare alla l'ulfillenza . Ha circa 1 3 y Leghe di cir- 
cuito. 1 Portoglieli furono i primi ad approdarvi . 
Se 1 ’ appropriarono in leguito gli Olandelì . In tempo 
che i Tartari t’ impofieflarono della China più di 100 
mille Chinefi vi fi rifuggirono, e vi tralportaronole 
loro ricchezze e la loro induftria. Videro quelli alcu- 
ni anni fotto il dominio degli Olandeli , od almeno 
in buona armonia con elfi; ma finalmente un certo 
Chincfe detto Cot tinga figlio di Equara , di natali ofcu- 
ri e di profeflione Corlaro , elTendo fugito dalla Chi-* 
na fila patria per timore dei Tartarici portò con un' 
armata navale alla Formofa ed attediò la Fortezza 
Olandefe detta Nuova Zelanda , che dopo una lunga 
difefa dovette arrenderfi nel 1662. L’Imperatore del- 
la China tolfe poi !’ Ifola al Corfaro Cottinga, o al 
luo fuccclTore nel 16S3, c rclla tuttavia foggetta all' 
Impero Chinefe. Si notino: 

1 Taiouur. , filila fpiaggia Occidentale dell’ Ifola , 

città capitale molto ricca, c popolata, quanto ogni 
altra della China. II luo porto è molto frequentato, 
ed è difefo da una Fortezza, a cui gli Olzndcfi chela 
fabbricarono diedero il nome, di Forte di Zelanda. Vi 
rifiede un Governator Chinefe con io mille nomini 
di prefidio . .. 

2 Foncban , Tcbuto, altre due città fulla Colla mc- 
delima. 

3 Toloman , Luogo riguardevole filila Colla Orien- 
tale.' • 

4 Patcbon, e T aypin , due Ifole df mediocre gran- 
dezza all’ EH della Formofa. 

5 PonghoK , ammalio di piccole ifole fituate dirim- 
petto alla Città di Tajou/m. 


18 Jfo- 
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18 . Ifolc di Lìeou Kieou. 

H 

AH’ Eft ed al Nord Ed dell’ Ifola Formofa fona 
quelle di Lieoa-Kteoa , foggette ad un Re particolare, 
ma tributario della Chinai Non fi può avere una de* 
fcrizione più (minuzzata di quella che (i trova nella 
lettera ferirti adì 3 Novembre 1752 al P. Bertbitrò.AÌ 
famofo P. Ganbil Gefuita , riportata anche da M r . 
Eliache nelle fue Confiderazioni ec. Io ne riporterò qui 
l’eflcnziale.Ne aveva per verità parlato anche il Kemp- 
feri folto il nome dilfole diLiquejo,ma ih una ma* 
niera molto ofeura. 

Quelle Ifolc formano, cominciando dall’ Ifola di 
ninfa i la più meridionale delle Grandi IfoleGiappc- 
niche , una fpecie di catena che termina alla Formo- 
fa ; Sono in tutto 3 6 fenza contare quelle che dipen- 
dono dal Giappone . Al Sud di Kiufiu fono fette pic- 
cole ifole con Una più grande dette Tanattuma , le 
quali dipendono dal Giappone . Al Sud di quell' Ifole 
le ne trovano altre otto che appartengono al Re di 
Litoa-Kiioa i fono quelle chiamate le ifole di Oafea 
Chima, cioè a dire l' ifole d ' Oufou . La principale li 
chiama Oafoa dai Naturali, e Tatuo dai Chinefi,chc 
lignifica l’Ifola grande . Quelle Ifole fono fertili, e 
popolate, trattane quella di Kikiai , che contiene gran 
numero di begli alberi di cedro, come pure Oafoa . 
AI Sud-Oueft di quell' Ifola trovali la più grande det- 
ta Lieoa Kieoa • La fua longhezza dal Sud al Nord i 
-di felfantadue Leghe circa , elTendo fintata fra il 25*. 
grado m. 30 di Latitudine Settentrionale , ed il 28°» 
La fua larghezza non è (lata determinata . Il Re di- 
mora nella parte Meridionale in un palazzo chiama- 
to C beale , vicino alla città Reale, che dicefi Kita- 
Tching . All'Oueft di quella grand' Ifola ve ne fono 
altre dieci molto popolate ed abbondanti, (appuro fc 
ne eccettui quella foladi Lung-boaug-Chan , cioè a di- 
re Y ifola del zolfo , perchè difatti ne produce in gran 
copia . 

All' 
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All’ EH della Formofa fe ne veggono ancora 
che dipendono dal Re di Lieou Kieou . Si trova nell’ 
Ifola grande un numero confiderabile di Villaggi , 
Borghi, e Città. Già 300 anni era divifa in 3 Stari 
indipendenti, e perciò alcuni Geografi I* anno nomi- 
nata 1 * ifola dei Tre Re . Quell’ Ifola è molto popola- 
ta, ed abbondante in lutto ciò che può abbisognare 
ai comodi della vita. Gli abitanti fona molto polkt, 
ed anno per facerdoti dei Bonzi allevati nel Giappo- 
ne . I Libri di religione, e di morale, e delle faen- 
ze fono fcritti in caratteri Chinefi ; ma ordinariamen- 
te fi fervono del Giapponefe . La loro lingua è dif- 
ferente dalla Chinefe , e dalla Giapponefe, quantun- 
que fia compoita di molte parale dell’ una e dell’altra 
Dazione. . 

19 . Là Corea. 

E' limata al Nord-Eli della China , e forma una 
gran Penifola che gli abitanti chiamano Caoli , » 
Chantfien , e gli Europei coi Giapponefi Cerea. Da Sa 
parte del Nord è congiunta al Continente della Tar- 
taria Chinefe, avendo all’ Occidente la Provincia di 
Leaotong , o Qnantong , in addietro Provincia Chinefe , 
ed ora comprefa nella Tartaria. La Corea c govcr- 
aata da un Re Tributario e dipendente dalla China 
da molti fecoli a quella parte. Elfa produce tinto ciò 
eh* è uccellano alla vita, ma più di tutto rifo , e bia- 
de. Vi fi trovano delle miniere d’oro, e d’argento 
nelle montagne, e vi pefeano delle perle nello {Ira- 
to che la divide dall’ Ifole Giapponiche . I Coreani 
fembFano ad alcuni popoli originari della China, al- 
tri follengono che vennero dalla Tartaria . Comunque 
fia elfi parlano un Dialetto molto vicino al Chinefe; 
anno dei Chinefi la fcrittura , od il metodo del go- 
verno. Seguono però la Religione de’ Tartari , ado- 
rando il Dio Xae/f, olfia il Fo, de’ Tartari, o il La , 
de’ Tibetani . I loro Bonzi non fono in nulla difror- 
di da quelli della China c del Giappone . Il Regno, 
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della Corea è divilo in 8 Provincie che contengono 
360 città grandi e piccole , lenza le Fortezze. Le 
più rimarcabili fono : 

1 Kiugkitao, città capitale , filtrata quali nel mez- 
zo della Penifola , città grandilfima , refidenza del Re. 
I Chinefi fecondo alcuni Geografi altre volte la chia- 
marono Pingjang, e i Giapponeli la chiamano Sior . 
Trovo però un’altra città col nome di Piniang affat- 
to diverfo da quella, e più di due gradi a Settentrio- 
ne della medefima. I Giapponeli fono fiati anch’cllì 
gualche volta padroni della Corea Culla fine del fe- 
colo XV. 

2 Tfiaotoug , e Tfianhoa , fono due città confidera- 
bili fintate fopra due. ifole nel Golfo del Mar Giallo 
fulla Coffa della Corea . 

3 Pingbai, città con porto di mare Arila Colla orien- 
tale dirimpetto all’Ifola Giapponica di Nifbou . 

4 Qhc I faert , Tfilipo , Ganhaj , Ttngma , Tecbin , Nan- 
fa# , fono ilole difendenti da quello Regno . 


LA TARTARI A CHINESE. 


Quella parte di Tartaria , che ftendefi ad Oriento 
della Indipendente, è foggetta anzi unita- allTmpera 
Chiude , e dalla China reila feparata da quella fa- 
mofa muraglia , di cui ho fatto altre volte menzio- 
* ne . Si divide in Orientale , ed Occidentale . La prima 
chiamafi diverfamente il Paefe de’ Mancheom , o Njou- 
ebes , comprendendovi il Leaotong. L’altra chiamali 
de’Mongolli, che fono di due razze. I Mongojli , o 
Mugnli neri , che fono tributari della China ; ed I 
Mongolli Kalkas , o Mungoli gialli , che fono foltauto 
fotto la protezione di quell’ Impero I Mongolli gialli 
e neri fono feparati gH uni dagli altri dal Gran De- 
fitto detto Chamo , chii Chinefi , e Coby , dai Tartari . 

I. IL 
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ì. IL PAESE DI NYUCHES o NYUCHI. 

Quefta Regione è molto fertile nella parte meri- 
dionale. Si pelcano delle perle verfo il Nord nel gran 
fiume , che i Rudi chiamano l’ Jmur , cd i Tartari 
Saghalim , ed i Chinefi Helougkian . Se ne trovano an- 
che ne’ fiumi che sboccano nell’ Oceano dalla parte 
dell’ Ed dirimpetto alla Terra dijeffo. 

1 Nyuchi così detti una volta ora chiamanti Atout- 
cheotts , dai Chinefi , e dai Rudi fono detti Bogdotfi . 
Erano eflì molto potenti anche in altri tempi fotte 
jl nome di Kim , e polTedcvano la China fet renino- 
naie, chiamata Kitay, o Catay, allorché Gengis Han 
Principe Mogollo (labili il fuo Impero, che s’accreb- 
be poi fotto fuo nipote Consumatore della China 
nel 1280. Impero che fu didrutto nella China nel 
2368 dai Chinefi (ledi , che fcacciarono i Tartari ed 
ebbero i loro naturali Imperatori, finché nel fecolo 
XVII, come ho detto altrove, i Tartari Nyuchi nuo- 
vamente conquiftarono la China . 

II Paefe de’ Mantcìjeour , è divifo in tre gran Go- 
verni Chinefi che prendono la loro denominazione dal- 
le loro città Capitali. 

1. Governo di Chiuyang . 

Comprende l’antica Provincia Chinefe di Itaotong , 
ed è tutto circondato da una forre palizzata. Il ter- 
reno vi e fertile in grani , tifo , frutta , e legumi . Vt 
fi raccoglie la famofa pianta Genfeng , la di cui radi- 
ce (leda è molto prcziofa , e palla per un rimedio 
univerfale . I fuoi abitanti fono buoni foldati . Si 
noti: .... 

2 Ciinyang , chiamata Mugden dai Nazionali Tartari . 
Oggidì è una città ragguardevole . Vi ci ammira il 
magnifico maufoleo di Xuncin conquidatore della Ghi- 
na , e primo dipite dell'attuale famiglia regnante. 

2. Go- 
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x. Governo di Kirin-Oula. 

Si Rende molto verfo il Nord-Eli , ove fi trova una 
gran quantità di bolchi , e dei deferti dall' una e 1 ? 
altra riva del fiume Amar. Vi fi raccolgono molte 
piante medicinali, e vi fi pefeano delle perle. Nella, 
parte orientale dimorano i Tartari Tapi , che fi chia- 
mano così perchè vanno vediti di pelle di pefee. Non 
anno altro che milerabili Villaggi, e ralTomigliano di 
molto ai felvaggi del Canada la parte Meridional* 
eh' è molto popolata è l’ antica patria di Nyuchi , e 
vi fi trovano molti Rime città fabbricate in quello fe- 
colo . 

. Kirin, è la città capitale di quello Governo, ed è 
fituata fui fiume Singal , o S angari, che fi getta nell* 
Amar , o Sagbalicn , 

3. Il Governo di Ititcicar . 

Il Governo di Ititcicar , rella all’ Oriente del pre- 
cedente, e non è molto popolato fuorché nella parte 
meridionale. La parte Settentrionale è ricca folo per 
le belle pellicie che fomminiftra , che fono Io piu fil- 
mate di tutte; e quello è il tributo che paga quella 
Provincia . I Rulli confinanti a quello Governo lo 
chiamano Daouria , forfi a motivo dei Tartari Ta- 
gauri , o Vagoiiri , che ne occupano una gran parte. Ve 
ne fono anche di un altra razza detta dei Saloni , di- 
fendenti dai Kini , facciati dalla China dai Mogol- 
li. Quello Governo è la Siberia de’Chinefi, poiché 
in elfo fono relegate quelle perfone che non merita- 
no la morte per delitti di Stato. 

, I Fiumi Organ cKcrbetcbi , che fi gettano nel San- 
ghalien , oflia nell’ Amur , quafi in faccia l’ uno dell* 
altro, fervono di confine all’ Impero della China, e 
a quello della Rulfia . Quelli confini furono regolati 
col Trattato di Pace, che fu fatto nel 1689 a Ner- 
• ziusk città Ruffa polla verlo i confini medefimi , la 
c qual 
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qual città da Chiudi è chiamata Niptcbou . Due 
iionarj Gcfuiti furono nel numero de’ Plenipotenziari 
inviati dall’Imperatore della China. I Rudi poi con- 
tro il volere del Trattato fabbricarono Yacfa, derta 
da edì Mafinsbi , trenta leghe al rii là de’ confini 
Inabiliti . I Chinefi edendoli lagnati indarno di tale 
infedeltà nel 1715 fi appigliarono al partito di di- 
(lruggerla, il clic fecero dopo tre anni d’afledio . Que- 
lla città era fituata full’ Amor . Si noti: 

Ititcicar , al Mezzogiorno fopra il fiume Ncunofi , che 
fi perde nel Songari , è una città fabbricata di nuovo, 
ove fta di prefidio una forte guarnigione Imperiale,® 
rificde un Generale d’armata Chinele « 

II. IL PAESE DE MONGOLLI NERI. 

Quelli popoli con li Kalkas , loro vicini fono di- 
fendenti degli antichi Mogolli che nel fecolo XIII. 
riunirono in quello paelc tutte le richezze dell’ Afta 
Meridionale, e d’unà parte dell’Europa. Vi coltivaro- 
no in que’ tern^i le feienze e le arti, e vi fabbricaro- 
no delle grandi città. Le difgrazie poi accadute alla 
loro pofterità gli anno ridótti di nuovo a vivere al- 
la loro primitiva foggia, molto fimiie a quella de’ Sci- 
ti. I MongoJli abitano oggidì un Pacfe di circa 300 
Leghe di longbezza,e 100 circa di larghezza; Abita- 
no fotto tende fatte di pelle di animali ; ed è perciò 
che i Chinefi gli chiamano Ifaolatfes , che lignifica 
Tartari puzzolenti , In quello paefe fi trovano delle mi- 
niere di llagno, e de’bofchi ore l’Imperatore della 
China fi diletta di andare alla caccia , avendovi fat- 
te collrilire a tale oggetto molte cale di delizie . I 
Mongolli Chinefi fono di Religione Tibetana , ed il 
loro Patriarca detto Kutuktu j Vicario del Gran La- 
ma del Tibet dimora nel Paefe di d ’Ortous al Nòrd' 
Eli di Chenfi . Ebbero fino alla fine del fecolo XVII. 
un Gran Han j della flirpe del fannofo Han Gengts , 
che dominava parimenti parte della Tart aria di là dal 
Deferto ed i Tartari Éluti loro vicini. Le tirannie 

Cfar- 
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ìefercitate da Jui fopra i popoli fecero poi 1 fiae alfud 
Impero. Una parte de’fuoifudditifì unirono aiNyuki, 
ed Un’altra parte fcofle il giogo. La parte che refi» 
foggetta alla China dividefi in 49 bandiere, divife fe- 
condo le quattro parti della gran muraglia. I loro 
Principi che diconfi giungere al numero di 22, fono ob» 
bligati di comparire a Pekin quando fono citati, ove 
anche i popoli loro fudditi polfono appellare dalla lo- 

10 fentenza, eflendo che l’Imperatore della China è 
prefentemente il loro Gran Han . 

Si veggono ne’ loro paefi le veftigia di molte gran- 
di città , che i loro antichi avevano fabbricate in tem- 
po della loro profperità , affine di non moftrarfi infe. 
riori ai popoli da elfi foggiogati. 

Al Paefe de’MongolIi neri conviene aggiungere quel- 
lo de’ Tartari di Kokonor polii all’Ouell di Chenfi . 
Elfi prendono il loro nome da un gran lago, attorno 
del quale elfi dimorano. E' quella una razza di Cal- 
muki, o Eluti che dipendono dalla China , foltanto 
dal 1720 a quella parte; mentre erano per l’addie* 
tro foggetti al Gran Lama del Tibet. Sono governa- 
ti da 8 Principi ai quali l’ Imperatore della China ha 
dato de’ titoli di onore. La loro ricchezza principale 
confille in poca polvere d’ oro che fi trova in un pic- 
colo loro fiume. In quello Paefe ha la fua forgente 

11 gran fiume Hoang. Nelle fue vicinanze dimorano i 
Tartari Sifani che furono altre volte molto potenti . 
Quelli polfono elfere confiderai come i primi Re , 
o Imperatori del Tibet , ai quali fuccefiero nel feco* 
lo X quelli che regnano attualmente . 

III. IL PAESE DEI KALItAS, o MON- 
GOLLI GIALLI. 

Quello Popolo che deve edere uno fmembràmentò 
dei Mongolli, ma molto più numerofo d’ogni altro, 
ha prefo il nome di Kall^as da un piccolo fiume , vi-* 
cino al quale i fuoi Sovrani facevano refidenza . Que- 
llo fiume fi perde al Nord-Eli del Gran Deferto e 
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dei Mongolli nel Lago Corion, o Kulun , e Dalai, ò! 
onde forte dalla parte oppofta il fiume Argun. Effo 
è fituato fui confini della Tartaria Ruffa limitrofa ai 
Kalkas dalla parte del Nord. AH' Oriente anno i 
Alantcbtous , ed una parte dei Mongolli : all’ Occiden- 
te gli Eluti, o Calmuki ; al Mezzodi il Gran Defer- 
to, all’ingreffo del quale dalla parte de' Mongolli tro- 
vali unallcrizioneChinefe,che denota edere (lati que’ 
popoli fin là infeguiti da Chinefi, allora quando, dalla 
China da elfi prima conquidala, furono fcacciati nel 
ajód. 

Occupano { Kalkas un’ edenfione di paefe di circa 
300 Leghe jn lunghezza, e 150 in larghezza; ma è 
quali tutto montuolo , Elfi abitano fotto i padiglioni , 
o fopra de’ (arri , e nutrifeono delle maodre numero- 
fiflime di cavalli, di camelli, di vacche, e pecore . 
Quedi popoli feguono la Religione Tibetana , di cui 
predo di loro è capo un Lama che non era prima 
che un fempllce Kutuktu, o vicario di quello del Ti- 
bet , ma che fi è refo indipendente da un fecolo a 
queda parte. Eflò dimora vicino alle forgenti del So- 
Ùnga, fiume che fi getta al Nord nel Lago di Baikal, 
ne' Paefi de’ Rudi . I Kalkas fono dipendenti dalla 
China tfel 1691 a queda parte; poiché e (Tendo erti 
podi alle firette dal Gran Contaifch de’ Tàrtari Indi- 
pendenti , mentre guerreggiavano contro di lui , fi po- 
sero per far fine alfa guerra fotto la protezione della 
China , alla quale però non pagano alcun tributo . 
Gl'Imperatori Chinefi fanno moka dima del primo 
Sovrano fra quedi Kalkas per paura ch’efli non fi 
unificano coi Tartari occidentali , per Scacciare gii 
Orientali dallTmpero della China daefli conquidato. 
Quedi popoli fono divifi in 13 Stendardi. In quedo 

I aefe fi trovano le forgenti del fiume Amur che feo- 
a all’ Ed, e dell’ Itmika , e dell’ Oby , che feorronover- 
fo il Nord , e traverfano tutta la Siberia. L’Amur 
di cui ho già adegnati i nomi diverfi fi chiama ver- 
fo le Tue forgenti 1’ Ouon , ed in feguito Schtlàa . Al 
Sud Ed vicino al Gran deferto avvi il Lago detto 
' Cbq - 


Digitized by Google 


della China. 289 
Choraban-Oulen , vicino al quale credei! che forte la 
famofa città di Karacum, o Karacoram , capitale dell’ 
Impero di Gengis Han . In quelle vicinanze principia 
una catena di montagne dette Vlagola, che i'epara li 
KalKas dagli Eluti , dove era la fepoltura degli anti- 
chi Gran Han Mogolli eh’ erano lepoltì colle loro più 
preziofe ricchezze. Si noti.- 

Urga , fopra il fiume Korlon , non è tanto una cit- 
tà quanto una vada pianura , ove il Han , o Sovra- 
no del Kalkas abita in tempo di fiate; mentre poi 1* 
Inverno fi ritira verfo i monti per reftarvi al coper- 
to dei venti. 

r 


IL 


ANNOTAZIONE. 

t 

Al Nord delle Provincie Chinefi di Pekin e Chanfi 
fi trova un vallo tratto di pael'e tutto circondato 
dalla gran muraglia, in etti fi trovano varie città cor- 
fidcrabili , ed una numerofa popolazione. Nella parte 
più vicina al Chanfi fi trova: 

1 Taitong , città grande di Frontiera limata in vi- 
cinanza di un fiume . 

2 Hoeujuvtn , Tu, So, tre città minori , ma con- 
fiderabili . 

Dalla parte di Pekin fi trovano: 

1 Houenhoa, città grande fituata fui fiume Tang . 

2 Tu, Paongan, ìeukin, città di minore confidera- 
zionc . 

slfta . 
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IL GIAPPONE. 

Paragrafo I. 

D EL Giappone non fi anno, ne fi avranno for-' 
fe mai Carte efatfe . Quelle che fi trovano 
in varj autori fono parti immaturi della Geo- 
grafia in tempo che gli Europei avevano la libertà di 
trafficare, e di ffabilirfi in tutto quell’ Impero. Quel- 
lo che meno di tutto è difettofo in dette Carte fi è 
la pofizione delle coffe, de' porti, delle Itole , e di 
a cune città marittime. Tutto il rimanente è fondato 
Copra mere fuppofizioni , e indeterminate relazioni . 

§. 2. Il Giappone Regno , o Impero che voglia dirti 
c nn comporlo di motte Ilole, e potrebbe dirfi la 
Gran Bretagna dell’ Afra. Qjiefte Itole fono Cimate 
fra il cenrefimo quarantèiimo Ceffo , ed il centefimo 
cinquantefimo nono grado di Longitudine. L’aria vi 
è fana ed affai temperata, piuttoffo fredda checalda. 
II terreno quafi dapertutto monto ofo-, e genctalmen- 
te poco fertile. Produce non di meno delle biade ba- 
fìantemeirtc , dell’ orzo, del miglio , del rifo, e del 
thè . Produce altresì molte Corta d’ alberi , fiori , e pian- 
te fingolari, fra le quali alcune fono degne d’ offerì 
vazionc particolare. I più offervabili fono il Ka<{fi o’ 
albero delia Carta, così chiamato perchè della fua cor- 
teccia fi fa appunto la carta. Se ne fabbricano altresì 
delle corde, dei drappi, delle floffe, e della' miccia . 
L ’Avuft produce un Cucco biancaffro , che diventa Una 
perfeta vernice . L’ albero della canfora, od il Khj, 
delle foglie, e dcl/e radici del quale colla femplice de- 
cozione fi fa una fpczie di canfora, molto però in- 
feriore a quella di Borneo. 

Si trovano nel Giappone molte Corta di fichi, no- 
ci , e Quercic, di cui le ghiande fono mokodifferen- 
ti dalle noflre, talchèf fopratutto di una) fi mangia- 
no alcffare. Vi è grande abbondanza di agrumi, di 
pefche, albicocchi, c fufini. I Cuoi legni da fabbricaro- 
no * 
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MA per lo più di zapino, o di ciprelTo, Con cui fan- 
no de’ belliffìmi lavori . In quanto ai fiori non vi è 
paefe che ne produca di tante varietà . Quanto alle 
piante ve ne fono moltilfime , le di cui radici , 
le foglie , i fiori, o i frutti fervono non folo di 
nutrimento agli abitanti, ma anche alia tintura, co- 
me la pianta chiamata Seti. Un’ altra pianta detta 
Dfiu. fomminiftra foglio . 

$. 3. Dal Giappone fi trafportatto delle bclliltìme por- 
cellane, della feta, delle pelli di becco, dell’ oro dell' 
argento, del ferro, del rame, e dello flagno. Vi fi 
trovano delle agate, delle perle rode tanto fiimàte 
«quanto le bianche . Vi fi vodono come in Europa dei 
buoi, delle vacche, dei Cavalli, ma poche pecore, e 
capre . Nei Deferti fi trovano degli Orli , de’ Daini , 
delle volpi, de 1 cani libratici , delle lepri, c de’cini 
ghiali . Nel Giappone vi fono parimenti de’ Fafani , 
delle anitre, e dèi polli. Le fc imi e fono rare, ma d‘ 
Una docilità ammirabile . Le Còlle abbondano di ogni 
l'erta di pianta marina, di pelei, di tcfiacci , gamberi , 
cappe, ed altre limili produzioni del mare di cui tut- 
ti i popoli marittimi di quell’ Ifola fi nutrono quafi 
Unicamente. Vi fi pelea anche certa particolar Ine- 
zie di ballene dalle noftre' molto differenti nella figu- 
ra , e nella groflezza . L a carne viene mangiata , e fe 
ne cava dal gralfo abbondantemente deH'Ogl/o. 

$. 4. L’ Ifole Giapponichc anno molti Vulcani. I 
terremuoti vi fono frequenti , a legno che non recano 
alcun timore , come prelTo di noi i tuoni . 1 Giappo- 
refi fono ordinariamente di mezzana fi.ttura, un po- 
co bruni, robulìi, e pazienti nella fatica, e magnifi- 
ci. Deprezzano molto i ForelUeri , amano le feienze 
e le arti, e vi fi applicano con vantaggio, poiché 
1 anno del talento , ed una memoria pronta , e felice « 
Vivano con molta frugalità , cd i loro ufi , cd il gu- 
* fio p totalmente oppollo al nollro . Preferifcono ai 
\ denti bianchi i neri , bevono fempre caldo , e non 
1 polfono foffrire le noftre vivande td i noflri odori . 

1 II nero per elfi è il colore di allegrezza, ed il bian- 
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co al confano il colore di duolo. Non v’ ha narro 
ne nell’ Afta più avida di gloria, piu fenfibile al oi- 
fprczzo, e più portata alla vendetta. 

§. 5. Quell e ifole lotto lòtto il dominio di un Im- 
peratore molto ricco, e molto potente. Egli mantie- 
ne ordinariamente cento mille uomini d’ infanteria , e 
venti miile di cavalleria. 1 Principi, ed i Signori tò- 
no obbligati oltre di ciò a fomminiftrare delle trup- 
pe il numero delle quali arriva a circa 300 mille fui- 
dati. Il Governo c aflolufo e dil'potico, ed il Sovra- 
no è detto da Nazionali in loro linguaggio Kubo t cbc 
lignifica Imperatore. 

$. 6. Nel 1*41 una tempelìa fpinfc fortunatamen- 
te una nave Portogliele filile fpiagge di quefle Ifole 
famofe, ove furono ben ricevuti, e provveduti di 
quanto abbifognavano per racconciare il vafcello. Ri- 
tornati a Goa ne diedero avvilo al Viceré , che vi 
mandò delle altre: navi per ifcoprife il paefe , e de’ 
Miflionarj per predicarvi la Fede. Elfi vi trovarono 
un grand’ Impero-., e forft il più antico del Mondo 
dopo quello della Chinaa I luoi annali fono confuti 
con molte favole, ma pare cola dimotlrata che nel 
6 60. Sin- Afu fonda tic la Monarchi» , perpetuata poi 
nella Ina famiglia . Tali Sovrani chiamati Patri , ere- 
no Re, non meno che Pontefici della Nazione, e la 
riunione di quelle due potcflà metteva nelle loro ma- 
ni, tutte le forze deli’ autorità fuprema . I Daivi era- 
no perlone làcre che rapprefentavano la Divinità co- 
me i Lama del Tibet , e come tali ciano venerali, e 
quali adorati dal popolo. 

Circa 1’ yndecimo Secolo quelli Piincipi Pontefici 
più gelofi lenza dubbio della loro autorità Spirituale , 
clic dei diritti pcnofi del Regno, lo divifero in mol- 
ti flati, o Governi , l’ ammìniflrazionc politica de’ qua- 
li fu corri ir eH » ai Grandi del Regno. Quella inftitu- 
rione proCufTe come doveva le difeordie civili , le 
guerre iniettine, e le ribellioni contro il Capo mede- 
fimo dell’ Impero, che fu fpogliato d’ógni temporale 
poicllà . In tale flato era il Giappone quando fu feo- 
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petto da' Portoglieli . Elli vi furono ricevuti coti uni- 
verfalc trafporto della nazione. S. Francefco Xavvrio 
fu il primo Midionario che predicaflé il Vangelo al 
Giappone nel 1549,000 tanto lueccflo , che tre Prin- 
cipi, o Governatori di quelle Ilole mandarono Am- 
halciatori al Papa . La Relig ione Cattolica vi fece di poi 
tali procreili che nel 16Z9 vi li contavano gja piu ai 
400 mille Gridimi . La Religione de' Giappone fi è 
.molto conforme a quella degli altri popoli aliatici lo- 
ro vicini. M r . Pa ir è di parere che abbia tratta la 
/ua origine dalla Tibetana , e fuppone che i Tartari 
difeefi per la Corea abbiano ne’iecoli remoti popola- 
to, o conquidalo il Giappone, od almeno introdot- 
tavi la J010 Religione. E’ però certo che oggidì for- 
ma una fetta particolare detta di SitUos . Élla rico- 
aioicc un Ente (oprano, l’inr mortalità dell’anima, e 
venera una moltitudine di Dei, c Semidei, detti C»t- 
a/.is oliia Eroi , fono il qual nome comprendono le 
unirne degli uomini iiludri > che hanno fervila ed ono- 
jata colle loro azioni la patria. I leguaci di quella 
Religione fi danno in preda alla dillolutezza , ed ai 
piaceri permeili e comandati dai loro Sacerdoti . Un 
ultra fetta detta di lindi dal nome del luo fondatore 
altro non è che una riforma dell’antecedente. Quantun- 
que ella contenga prcllo a poco i dogmi di dm//?/, vi 
aggiunge una morale molto fevera , spirando a luoi 
leguaci k> fpirito di penitenza perpetua per clorazione 
di colpe immaginarie. Oltre le Divinità della letta di 
Sitilo f , adorano i feguaci di tuds un’ Ami da mediato- 
re tra Dio e gli uomini, ed alcune altre divinità mi- 
nori tra gli uomini e l 'timida. Quelli Dogmi facili-» 
tarono in qualche maniera la propagazione del Cri- 
llianefimo nel Giappone, c nello Hello tempo relcio ac- 
ce ti i Portogheft; ma prefeindendo anche da quello 
ì Giapponefi fi farebbero fatti Crilliani per Podio fol- 
latilo che portavano al loro Sovrano. 

Dopo die nel fecolo XVI. Il Governo del Giappo- 
ne di Teocratico fi rtn’iò in dilpotico per opera di 
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JjycoJamn , che da foldato divenuto Generale , fi fece 
proclamare Imperatore, il Giappone era divenuto il 
teatro della tirannia, del dii'potifmo il più crudele , ce 
de’fupplizj. Per un lecolo intiero non fu che una pri- 
gione (per così dire) piena di rei; ed il trono inal- 
zato fulle rovine dell’ aitare era circondato dai pa- 
tiboli , 

In quello fiato d’opprelfione e d’avvilimento il Cri» 
llianefimo trovò un numero forprendente di leguaci . 
La nuova religione divenne in breve fofpctta alla Cor- 
te, che vi pole degli oflacoli,e delle reftrizioni gran» 
oilfitne ; ma invece di ritardarne i progredì gli acce» 
lerò. Gl'Imperatori del Giappone Imperarono quelli 
di Roma nell’ arte di perleguitare i Criftiani . Quelli 
fi lo.'levarono , e formarono un corpo di circa 40- 
mille foldati nella Piovincia di Darima per difenderli 
contro la perfecuzione . Furono però vinti e {termi- 
nati, e per impedire nuove follevazioni . Nel 1638 fu- 
rono fcacciati , e banditi per fempre i Portoglieli , 0 
generalmente tutte le nazioni forefiiere dall’ Impero , 
e con ciò refiò eftirpata ed abolita la religione Cat- 
tolica in tutto il Giappone. Non fi può negare che 
gli Olandefi non abbiano in quell’ occafione operato 
con tutta la perfidia la più detefiabile, avendo 1:011 
fidamente eccitate colle loro malediche relazioni alla 
Corte Imperiale del Giappone in odio de’ Pontefici 
Romani, e per motivi del lordido interefie che li ani- 
ma tutte le perfecuzioni contro de’ Criftiani di quelV 
Ifole, ma di più avendo anche fomminiftrate all’ar- 
mata Imperiale armi da fuoco, cd artiglieria per di- 
ftruggerc le truppe Criftiane follevate nella Provincia 
di Darima . 

Prezzo di. quella vergognosa loro condotta fu il 
privileggio efclufivo eh erti ottennero di poter traffi- 
care nel Giappone ad efclufionc di tutte 1 * altre na- 
zioni d’ Europa . Tal permilfione comune ad elfi coi 
Chinefi fu poi futtepofta a mille reftrizioni, ed umi- 
lianti condizioni, fiotto le quali non iidegnano elfi di 
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continuare quel commercio fenza alcun riguardo alla 
dignità della nazione, ed al difprezzo in cui dii cado- 
no preflo gli altri- popoli . 

Dal 1641 a quella parte fono gli Olande!! com- 
mercianti col Giappone all’arrivo loro rilegati nell’ 
ifola artificiale di Uefima, che inalzandoli nel Porto 
di Na^afakj , comunica per mezzo d’un ponte colla 
Città. Torto che i loro valcelli vi giungono, fonodi- 
larmati j tralportandofi a terra la polvere, l’artiglieria , 
ed il timone medefimo. In quella fpczie di prigione 
fono elfi trattati coll’ultimo difprezzo , ne peflono co- 
municare fe non co’ comminar j incaricati a regolare 
11 prezzo e la quantità delle loro mercanzie. Sembra 
incredibile che la viltà con cui foffrono da più d’un 
fecolo un limile trattamento, non gli abbia refi abo- 
minevoli agli occhi della nazione che nè ètertimonio; 
e che l'amor del guadagno abbia tanto afiudatta la 
Joro infenfibilità agli oltraggi. 

* Le principali mercanzie che gli Olande!! portano 
al Giappone fono drappi d'Europa, lete, droghe, 
tele dipinte , zucchero , e legno da tingere. Quelli ge- 
neri coftituivano altre volte un’oggetto molto confi- 
derà!»^, L’ anno medefimo della difgrazia della Com- 

Ì agnia ij fuo cambio retratto afcefefino a 4 milioni di 
)ucati d’argento, Alcuni ofiacoli lèmpre più molti- 
plicati anno ridotta la fua profperità grado a grado 
quafi a nulla. Il carico delle fue navi eh’ ella annual- 
mente fpedifee non può elfer venduto più di duerail- 
Jioni di lire Veneziane, e le fi da in pagamento un- 
dici mille calle di rame del pelo di 120 libbre a ra- 
gione di 82 lire 8 folcii moneta di Venezia per caf- 
la. Le fue fpefe comprendendovi i, doni, e l'amba- 
lciaria folita fpedirfi ogni anno a quell' Imperatore 
afeendono ordinariamente a 560000 lire, ed ij fuo lu- 
cro non oltrepalfa le 640000 ; talmente c!ie quando 
la Compagnia arriva a guadagnar^ 80000 lire l’ anno 
può dirfi fortunata, 

Il traffico efercitaro dai Chinefi non è di maggior 
jilievo, ne foggetto a minori reftrizioni dopo che al- 

T 4 cu- 
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c;:ni mercanti di quella nazione corrotti dai Miiliona-. 
ij Europei fi azzardarono di trafportare nel Giappo- 
ne tra i libri di Confucio eh’ eflì vi vendono , anche 
de’ libri favorevoli al Criltiancfimo . 

$. 7. Oltre il Dairo, o fupremo Pontefice ed ih 
Kubo , o Imperatore, vi fono nelle molte Provincie 
del Giappone dei Viceré, Governatori, o Principi 
Vaflalli , che da nazionali diconfi Tonfama, i quali 
poi anno molti altri uffiziali loro fubordinati • L’ au- 
torità de' Governatori fi eftende a tutta la rifpettiva 
loro Provincia, ma fono anch’efli d’altra parte fog- 
getti ad un Daiqaam , o Miniftro Imperiale che ve- 
glia fulla loro condotta. Le rendite di quelli Gover- 
ni fono proporzionati alla grandezza e ricchezza de’ 
medefimi. Le rendite che ne ricava il teforo Impe- 
riale fi fanno afccr.dere a più di duecento millioni di 
Ducati Veneziani , 

La moneta che fi tifa nel Giappone vien coniata 
nelle Città di Tedo, Aliaco, Sarvitga. In alcune an- 
tiche fi trova l’impronto del Dairo , ma nelle moder- 
ne vi fi vede quella del Rubo* Fra le monete d’oro 
la più grolla dicefi Oban , di figura ovale con quattro 
impronti dell’ armi de’Dairi, o de’ Kubi , e vale cir- 
ca 17 zecchini Veneziani. Il Kobang , è un’altra mo- 
neta d’argento del valere di cinque talleri. Ambedue 
quelle monete fono riga te » con l’arme dell’Impero 
da una parte, e dall’altra il valore della moneta, ed 
il nome del coniatore , e del Maellro della zeccha . 
Si ufano ancora alcuni pezzetti d’ argento in forma 
di fave fegnati con picciole armi, ognuno de’ quali 
vale quanto pefa . Anno anche certi groflì pezzi d’ 
argento fufo lunghi una quarta, greflì e larghi un 
pollice con varj impronti , e fra gli altri una divini- 
tà, che palla pel Dio della ricchezza. 

Le monete di raùie fono dette Sennj grandi come 
un Luigi d’ oro , o poco più con un buco quadro nel 
mezzo per poterle infilzare. 

I Giapponefi misurano col Tfio mifura equivalente 
a 1 6 Pertiche, e con altra detta Kin , del valore del- 
la 
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la nortra Pertica divifa in 10 parti . Anno parimenti 
due fona di miglia per terra , e per acqua . Il miglio 
di terra è comporto di cinquanta Tfió, ovvero Perti- 
che 800 : il miglio d’ acqua ne contiene foltanto 3 6 
cioè Pertiche 576. 

I Peli fono bilanciati a Fakin, che contiene 100 
Katti cioè libbre 125 circa. Ogni Ratti fa lóTbayl 
o libbre da S; ogni Tbayl fa 10 Maas , cioè 9 oncie 
circa , ognuno de’ quali vale 10 Konioryn , e ogni 
Kondoryn io Rime, pefo del minimo valore. 

§. 8. Il Giappone è divifo in tante Provincie che 
qui farebbe lungo ed imponìbile fare 1* enumerazione • 
Sono quelle comprefe in tre grandi Ifole cioè 

•filPHON, la più grande di tutte. 

K 1 NS/N, ovvero Borgo , o Cikoko. 

S 1 KOKF , o Tonfa . 

Quelle tre grand’ Ifole fono circondate da una 
quantità d’Ifolette alcune falfofe e Iterili, altre ferti- 
li , ricche , e popolate . L’Imperatore Mifun aveva divi- 
io il Giappone in 7 Regioni; ma nel 681 l’Impera- 
tore Ten-Mu , lo divife in 66 Provincie foggette ad 
altrettanti Vicerè, e con le due Ifole Uà, cTfuflìmà 
appartenenti, già alla Corea , e conquirtate da due fe- 
coli , a quella parte. Tutto l’ Impero comprende 68 
Governi, che dopo gli acquifti , e confifcazioni fatte 
ualla politica fono fiate divife in 104 piccoli paefi. 
Si dice che il numero delle città afeenda a 13 mille 
ed i Villaggi a più di 900 mille, dal die lì può con- 
getturare- non ellervi paefe al mondo tanto popolato 
quanto il Giappone. 

I Monti più alti del Giappone lì trovano nella 
Provincia di Snruga e chiamanfi Fuji Jammà , o Fuifi 
che non cede in altezza a qualunque altro dell’ Afta .. 
Benché porti diciotto Leghe dentro terra , vedonfi 
non dimeno in mare alla dirtanza di più di quaran- 
ta Leghe . Il più alto ha la figura di un pa- 
ne di zucchero, e tutti gli altri che lo circondano 
iembrano colline quantunque molto alti. Si crede che 
nella, fommità abbia una voragine , che anticamente 
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fumava. I Vulcani maggiori Ji quelle Ifole , lì tro- 
vano a Firando , che da molti fecoli arde , e rimbom- 1 
ba. Un altro fc ne trova nella Provincia di Satzwna t 
ed in quella di Figo . Il più rimarcabile è quello del- 
la Provincia di TJtk.ufm, clic prima era una miniera 
di carbone, ma per inavvertenza eflendoviiì appiccato 
fl fuoco li vede ardere al prefente terribilmente. Se 
se trova un altro vicino a Sim*barr<f chiamato Uftn 1 
che getta poche fiamme ma molto zolfo , ed un odo** 
re peltilenziale . Il terreno per molte miglia tre-* 
ma fatto i piedi , c quando piove tembra che tut- 
to bolla. 

Tra fiumi del Giappone non fe ne trovano di con- 
fiderabili per la quantità delle loro acque , ma bensì 
per alcune loro particolarità . Sono tutti torrenti ra- 
pidiflimi , che non foffrono nè ponti , qè barche . L* 
Ojmgawa , che divide le Provincie di Torroni , e Jw- 
rungà y ha il fuo Ietto non molto lontano dal mare; 
ma largo più di un miglio. La fua corrente è tanto 
rapida nello feendere dai monti, che trae feco mol- 
tifìime grotte pietre, tanto che quando l'acqua è alta 
più di un piede e mezzo , non può guardarfi , nè da- 
gli uomini , nè da cavalli . Dicono i Giapponeii 
che il fiume Oomi , fia nato improvifameme in una 
notte; ed il fiume Aikagawi muta continuamente, 
il fuo Ietto. Si trovano pure de' Laghi nel Giappone 1 , 
alcuni de’ quali capaci di navigazione r come quello 
di Otti nella Provincia di Oomi , ed ivi fi pelea gran 
copia di falomone. Vi fono ancora in diverti luoghi 
fonti , e bagni caldi , fopratuttQ nelle Provincie di 
Vfcen, e Figo. 

Nella deferieione di quell’ Impero efeguirò la divN 
fione di Manftm già accennata . 


*. *K , 
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I. ISOLA DI NIPHON. 
t. T ooliti dò . 

Significa il Pacfe verfo Scirocco, e contione quin- 
dici delle feffant’ otto Provincie nelle quali è divifo il 
Giappone , clic fono le feguenti 

1. Jga , o Jsjn , eh' è un Paefe caldo, mediocre- 
mente fertile , che produce alcuni femplici , alberi , c 
Bamboos . E' divifa in quattro dillretti. 

2. ]fit , o Sefiri lunga tre giornate, e quati tutta 
circondata dal mare , affai fertile , ed amena per la 
divertita vaga delle fue colline. 

3. Sifimà , o Sisiò , piccolo tratto di terra d J una 
mezza giornata. E' molto arida, ma la vicinanza del 
mare la provvede abbondantemente di oftriche , pe- 
docebi marini , ed altri timili pefei . 

4. Ovari , o Bifiù funata più dentro il Paefe , ed 
è una delle più fertili dell’Impero, e delle più po- 
polate. La fua lunghezza è di tre giornate, ed è di- 
vifa in 9 dillretti, 

5. MiKamà , o Mikin affai arida e povera, tutta 

piena di torrenti, piccoli fiumi, ed acque (lagnanti. 
La fua lunghezza è di una giornata , ed è divifa in 
8 dillretti, . .. • 

6 . Jootomi , ojenfu la quale è molto ricca e fertile , 
ed è una delle più deliziofe , a cagione delle varie 
amene colline , de’ moltiffimi fiumi , delle fertili pia- 
nure, e belle città, e villaggi che la compongono. 
Si crede che fia lunga due giornate e mezzo, e di- 
vifa in j8 difiretti . 

7. Sarungà , o Sinfià è piena di belle Città , e Vil- 
laggi , colli , e fertili pianure . E' valla come la pre- 
cedente, ed è divifa in fette diftretti. 

8. Kaifin , o Kfioobu abbonda di campagne di rilo, 
di p alcoli 3 femplici , ed alberi . Nudrifce gran quan-. 
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tiià di beftiame, e l'ocra rutto cavalli ; è lunga dite 
giornate, ed ha 4 diftretti. 

9. ldftt , o Toojìn , è una lunga Peni loia fecondati/ 
fale, e pefce, mediocremente fertile. Benché in gran 
parte montuofa ; ha qualche pianura ove crefce il ri- 
fo. Ha 3 diftretti in Terratcrma , e 2 lepra l’.ifolc 
vicine . 

10 . J angami , o Soojin è lunga 3 giornate, piana, 
ma poco fertile. Abbonda di peice, tartarughe, gran- 
chi , ed una gran quantità di legni per fabbricare, 
che fi trae dai fuoi valli befehi . E' divila in S di- 
ftretti . 

11. Mnfq/i , o Binfin è lunga cinque giornate emez* 
za, ed è grande, fertile, piana, fenza bofebi. E' tii- 
vifa in 21 diftretti ; e contiene la città Imperiale 
di Jedo . 

12. Avva , o Foofiu non è tanto buona; contiene 
però molti colli, monti, fiumi, pianure fertili di fru- 
mento e riio. Non è molto abitata, e ritrae dal mar 
vicino gran copia di pefce. Ha una giornata di lun- 
ghezza, ed è divifa in 4 diftretti. 

13. Kadfufa , ovvero Koojju , è lunga 3 giornate 

non molto fertile e deliziola , ma coperta di mon- 
ti afpri e fterili . La maggior parte degli abitanti li 
loftentano col refl'ere tele di canape. La Provincia è 
divifa in 1 1 diftretti. • 

14 FitaqCy o Sjoo , è affai grande, di figura quadra- 
ta, lunga e larga 3 giornate . Non è molto fertile, 
ma abbonda di bachi da feta , di cuigli abitanti fan- 
no manifatture, e ftofl'e. Comprende 11 diftretti, fra 
quali alcuni fono liete. 

15. Scofu, o Simoosà , ha tre giornate di lunghez- 
za, è montagnola , mediocremente fertile ; abbonda 
di beftiami , e di volatili j e fi divide in i 5 diftretti. 

Tutte quelle Provincie fruttano all’Impero, circa 
5 millioni di moggia di grano. 


i. Toc - 
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z. Toofandò. 

Significa il Paefc Orientale montagnofo , e com- 
prende otto Provincie, che lono le feguenti . 

1. Toomi , Provincia fertile , in cui fi trovano di- 
verfi monti, fiumi, colline, e campagne di rifo, e di 
grano, che al dire de’ GiapponcG , fruttano all’Agri- 
coltore mille per uno. La f ua lunghezza è di tre gior- 
nate c mezza, cd è divifa in 13 diflretti. 

2. Mino , o Crojiù in nulla cede alla precedente, 
tanto nell’amena varietà delle fue colline, e pianure, 
quanto nella fertilità del rifo, e grano. E' divifa in 

18 diflretti , e lunga 3 giornate. 

3. Sida , o Fiijtn, è affatto differente dalla prece- 
dente , tanto nella grandezza quanto nella fertilità, 
elfcndo {blamente di due giornate , piena di campa- 
gne e balchi , che producono legni per fabbricare , e 
per brucciare. Ha folamente 4 diflretti. 

4. Sinan'o , o Siusju , è di clima freddo, fcarfa di 
peice e late, per edere lontana dal mare , e fprove- 
duta di belliami, perchè ha pochi pafcoli . Per altro 
è affai fertile producendo in abbondanza gelfi, feta , 
e canape, delle quali produzioni fi fanno moltidìme 
manifatture. La lua lunghezza è di j giornate, ed è 
divifa in 11 diflretti. - 

5. Kooàfukè , o Qfiosjn , è lunga 4giornate, calda, 
fertile di gelfi, febbene la fera non è della migliore j 
ed i drappi che ne fanno poco {limati . E divifa iu 
14 diflretti. 

6 . Simoodfnkè , o Jas'u , lunga tre giornate c mez- 
za , non molto montuofa , è ricca di pafcoli, e cam- 
pagne , che producono in abbondanza , erbe , rifo , e 
grano. Contiene '9 diflretti. 

7. Mutin , ovvero Oojin ì la più grande tra le Pro- 
vincie del Giappone, effondo lunga 16 giornate, fer- 
tile al pari di ogni altra in tutto ciò , che richiedo- 
no i Infogni della vita civile . In altri tempi ebbe 
itifeme colla feguente Provincia di Dewa un par- 

ti- 
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ticolarc Sovrano , ma ora è divifa in 54 o 5$ ii- 
ftretti . 

8. Devra , o Vfiù , è lunga cinque giornate , ed è 
molto abbondante di pafcoli , alberi , e diverfe fona 
di vettovaglie ; e come fi dice la Primavera , vi co- 
mincia 15 giorni prima degli altri Paefi . Contiene 
12 diftretti. 

Secondo le antiche lifte, le rendite di quefte 8 Pro- 
vincie afeendevano a 5650000 moggia di grano , ma 
Oggidì fono di molto accresciute. 

$. Fofa, Proludo, 

Significa il Paefe Settentrionale , che comprende 
le Seguenti 7 Provincie. 

1. Wackafa , ovvero Siakufiù , ha una mezza giorna- 
ta di lunghezza, ed è polla Sul mare verl'o Setten- 
trione, per cui c ben provilla di pefee, granchi, tar- 
tarughe, ed altro. Contiene delle miniere di ferro, 
ed è divifa in tre diftretti. 

2. JeflifJtn , o Iceflù lunga 3 giornate, molto mon- 
tagnola verSo Mezzodì, aliai fertile e piana verfo Set- 
tentrione. Abbonda di pafcoli , e di fceftiame. Pro- 
duce molto canape, Seta, gelfi, e ril’o, ed abbraccia 
12 dHIretti. 

3. Kagà , altrimenti Kasfù ha due giornate c mez- 
za di lunghezza ; comprende un ottimo Paefe molto 
fertile di rifo. Vi fi fabbricano alcuni drappi, e vi fi 
fa il migliore aceto chiamato Saki, c Joja , di cui fr 
fa gran traffico. Reità divifa jn 4 Soli diftretti. 

4 . Notò , o Seofiù , è una Penifola abbondante di 
pefee , e contiene pure molte miniere di ferro . Il 
terreno vi è poco buono, maturandosi i grani più tar- 
di che altrove . E' divifa come la precedente, ed è 
lunga due giornate e mezza. 

5 -Jeetjiù, altrimenti Katfiù , Paefe lungo 3 giornate, 
e fertiliflimo di grani. Qui fi fabbrica certa fpeciedr 
vafi di terra molto ftimati, e vi fi trovano de' legni 
da fabbrica. E’- divifa come l'antecedente. 

6. Jet - 
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6 . Jt fingo , o Ktefitt , lunga 6 giornate * montuof* 
Vcrfo Mezzogiorno , ma per altro affai fertile in feta, 
canape, e grano*' E divila in 7 dillretti. 

7. Saio , o Sofia è un Ifòta di tre giornate e mez- 
za , vcrfo Settentrione del Giappone , dirimpetto al 
Paefe Kcetfiu , e Ketfingò. Abbonda di grano, e rifa , 
bolcbi , pal'coli , e belliame. Abbraccia quattro di- 
lf retti. 

Tutte quelle Provincie coritribuifcono circa 1430000 
moggia di grano . 

4. Sanindò. 

Quella Regione è cosi chiamata perchè comprende 
li Pacfi , o Provincie Settentrionali montuofe,' le qua- 
li in tutte fono 8 , cioè 

1. Tomba , altrimenti Tarfiù , lunga due giornate- 
è mezza. Le fue campagne fono mediocremente fer- 
tili i abbondanti di rifo, grano e pifelli, ed altri le- 
gumi , come pure di legni da brucciare * Abbraccia 6 
dillretti. 

ii Kaugò , lunga una giornata e mezza. Fa un buon 
traffico di feta , e di canape: il mare la provvede di 
pefee, c contiene 5 dillretti. . 

3. Tafimà , poco difiìmile dell’antecedente, lunga 
due giornate, e divifa in 8 dillretti. 

4* Imdba , ovvero Irtfiìt eguale a Tafimà , tanto nel- 
la eHenfione , quanto nella fertilità. Vi fi lavorano 
molti grolfolani drappi di fera , ed è divifa in 7 dillretti . 

5. Fooki , o Fakufiù , lunga due giornate e mezza » 
mediocremente fertile di grano, feta, e canape . fa 
fi fabbricano molte manifatture , e contiene 6 di- 

I llretii.- ' • , ’■ • . • 

6 . Kuftimò , o Vnfiìi , è longà due giornate, e Mez- 
za; quali tutta circondata dal mare di Corea, forma 
come una Penifola. E’ molto fertile produceado albe- 
ri, erbe, grani, e femplici. Vi lì fabbricano dicerie 
gì officiane manifatture di feta, e contiene lodiftretd. 

7 J vomì, 0 Stkìfùi , lunga due giornate, mcdiocic- 

men- 
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mente fertile. Produce canape in abbondanza , e quaf- 
che poco di Tale . I loro abitanti pagano il doppio al 
loro Sovrano; ed è feparata in 5 dillretti. 

8. Ohi, odia Insju , è un ifola limata nel mare di 
Corea dirimpetto alle Code di quella Penifola. La 
fua terra è arida , e produce poco grano . Ha due 
giornate di lunghezza , ed è divida in 5 dillretti 

L’entrata annua di quella Regione confitte in 
1230000 moggia di granò. 

j. Samiodò. 

Significa il Paefe meridionale montuofo, o caldo, 
c confitte nelle 8 feguenti Provincie. 

1. Fatimd , o Banfi » , lunga tre giornate e mezza y 
abbonda d’ogni forta di vettovaglie. Ha diverfe ma- 
nifatture di drapi , di feta, carta, e panno , e fi di- 
vide in 14 dillretti. 

2. Mimafakà, o Sakufiù , lunga tre giornate, è me- 
diocremente fertile ed abbondante di frutta, vettova- 
glie , e femplici . Fabbrica tanti panni quanti fono 
ballanti al confumo degli abitanti . Si olferva che 
quello paefe fra tutti quelli del Giappone, è il meno 
fottopotto al vento , ed ha 8 dillretti . 

3. Bifiden , o Bifitt , lunga 7 giornate, fertile baflan- 
temente, calda, e ricca di feta. Le frutta de’ giardi- 
ni ivi maturano più pretto che negli altri Pacfi vi- 
cini. E' divifa in ti dillretti. 

4. Bitfiù , altrimenti Fifin , lunga mezza giornata , 
è un Paefe ottimo , ed abbondantilfimo. I grani ed 
il Canape ci fono a buon mercato . Retta divifa in 
9 dillretti. 

5. Bingo , o Fifiù, lunga più di due giornate, non 
è tanto fertile come la precedente . Abbonda però ancL* 
effa di grano e rifo , ed è divifa in 14 dittretti. 

6 . Ahi , o Gtfiu , lunga due giornate , è arida e 
montuofa. Produce fale , frumento, rifo, ed altro. 
Ha una gran quantità di legname da fabbrica , di 
bofehi , e di funghi . Contiene 8 terre . 

7. Sn- 
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• -7. Sh'Vo lunga tre giornate è mediocremente fer- 
tile, e produce erbe, e pafcoli . Le fpiagge abbonda- 
no di ogni Torta di pefee , granchi , e gamberi . Ab- 
braccia 8 diftretti. 

8. Magata, o Toofiù lunga due giornate e mezza 
contiene un ottimo Paefe, che produce il doppio del 
bifognevole al,foflentameuto degli abitanti . Vi fi con- 
tano 6 dillretti. 

L’annua rendita di quella Regione, è di 2700000 
moggia di grano. 

II. ISOLA DI KIUSIU', O XIXO. 

6. Stiikaidò . 

Quella parola fignihca Gran Tratto delle Cojìf Oc - 
aderitali . In elio li diltinguono nove Provincie che 
Tono le feguenti . 

1. TJiikttdfen , Paefe mediocremente buono, produ- 
cendo rifo, e frumento . Vi fi lavorano infiniti V afi 
di porcellana . Si divide in 24 Territori . 

2. TJikungò , Provincia lunga circa cinque giornate, 
abbonda di frumento, rifo, e legumi . Le lue Colle 
fomminillrano pefee , granchi , ed una fpecie di mer- 
luzzo. Vi fi fanno molte confetture, che fi mandano 
nelle altre Provincie. E ripartita in 10 Territori. 

3. Budfen è lunga 4 giornate, ed è famofa per 1 ’ 
erbe medicinali che produce. Qui fi fabbricano mol- 
te forta di drappi di feta , de’ quali il Sovrano ne ac- 
cetta molti in tributo . Ha 8 Territori • 

4. Bungo , Paefe non molto fertile lungo tre gior- 
nate, produce gclfi , e canape , erbe medicinali, e 
fabbrica del panno. E' divifa come la precedente. 

5. Fidfeu, divifa in ji Territori , ha cinque gior- 
nate di circuito, ed è mediocremente fertile. E' piur- 
tofto copiofa di pefee, ed uccelli felvatici, che di fru- 
mento, e rifo. Ha inoltre molte fabbriche di panno. 

6. Figo , ha tre giornate di circuito, ed è medici 

■dfìa « V cre- 
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clemente fertile. Produce legnami da fuoco, e da fab- 
brica, frumento, legumi, c pefee quanto baila al bi- 
fogno degli abitanti. E' divifa in 14. Territori . 

7. Tingo , o A ijìù , lunga tre giornate , iterile piu- 
toilo che fertile 2 motivo degli aipri fuoi monti. Non 
produce frumento, e riio, che appena baiti al con- 
fumo degli abitanti , ed ancora pochi gel fi . E' divi- 
fa in 5 Territori. 

8. Óofumi , o Gufiù è piccola , ma fertile ed abbon- 
dante di tutto, e particolarmente di quanto produca 
il mare. Qui il fa molta carta, e fi offe di feta. 

9. Satxumà , o Satfiù , lunga come la precedente 
non tanto fertile ; abbondante però di geli! , c cana- 
pe. Ha poche, ma buone manifatture di panno, ed è 
divifa in 14 Territori. 

La rendita di quelle 9 Provincie , in pieno afeen- 
dono a 3440000 moggia di grano. 

III. L’ ISOLE S 1 COCO, E AVOADSI. 

7 . Niìiiwidò. 

Quella firn ima Regione contiene le Ifolc Sihokf , 
o Sicoco , e Avoadji , colla gran Provincia di Kinoku- 
mi , qual’ è il promontòrio Meridionale del Giappone. 
Olia ma fi MankaiJò , cioè Patji itila parte Meridionale t 
ed abbraccia 6 Provincie che fono 

1 . Kinokumi , o Kifin , Provincia che ba circa 4 
giornate e mezza di circuito. E' piana ma Aerile, da 
tre parti bagnata dal mare ; e non produce nè fru- 
mento, nè riio, nè pifelli, nè legumi . E' divifa in 
7 dillretti. 

2. Avoaifi , lunga una giornata in circa , e divi- 
fa in due diflretti ; e le appartengono le due Ifole 
di Muffimi, t Dffiima . E' Acrile e non fomrniniftra 
appena tanto pefee , Tale, e panno quanto bifogna 
agli abitami. 

3. Ava , o Afiu , lunga due giornate quali tutta 

mon- 
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rtiontucfaj abbonda di beltiami uccellami, e granchi 
£' diviia in 9 diftretti. 

4. S Antichi , o Sanfiù lunga tre giornate, e fertile 
f ha molti torrenti, monti, e campagne abbondanti di 
tifò, pifelli , e legumi . Quella Provincia è famofa 
per gli uomini illuftri, che vi fono nati in differenti 
lecoli . Divide!! in 1 1 dillretti . 

j. Jjo , o Kofiù , mediocremente fertile , e lunga due 
giornate. Ha alcune campagne arenofe, ed altre fer- 
tili io rifo , canape , geli! , erbe , e femplici . Dividefì 
in 14 dillretti. 

6 . Tofa , o To/ìù , larga la metà della precedente, 
benché fia della medefima lunghezza. E' molto ferti- 
le in pifelli , e legumi , legname , frutta, e vetto- 
vaglie» 

L'annua entrata di quelle fi Provincie fi fa acca- 
dere a circa J400000 di moggia di grano. 

IV. ISOLE APPARTENENTI 
AL GIAPPONE. 

Oltre le defcritte, pofliede ancora l’Imperatore dei 
Giappone alcune altre piccole ifole, quali fono. 

1. Tatfiou , cioè Jfola lunga 18 Pertiche , fu Coper- 
ta da Giappone!! folo nel 1675, da un batello ivi 
gettato dalla tempefta . Qyefta è uqa piccola ilota 
tanto ben munita dalla natura, che difficilmente vi fi 
approda , e ferve per luogo di efilio ai Grandi deca- 
duti dalla grazia del Monarca . 

2. JKtfuffimà , oflia Iki , e T/uffimà , due ifole che 
prima furono foggette al Regolo di Satfumà , ora 
fono annette al Giappone , che le conquido fopra i 
Coreani nell’ultima guerra con quella nazione . Og- 
gidì il loro Principe è nazionale , ma fuddito dell' 
Imperatore del Giappone . L’ Ifola di Iki , o Jfiu , è 
lunga una giornata , e dirifa in due dittterti. L’ al- 
tra è alquanto più grande, e divifa come la prima . 
Non fono motta fertili, ma ragguardevoli per Je co- 
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fe tirane che vi fono, c per la quantità d'idoli, ado- 
rati dai loro abitanti. 

3. Jtfo Gr.Jima , olfia /’ Jfola di Jrfo ì è molto popo- 
lata c grande. Contiene delle belliflime pianure che 
darebbero fertiliflimc le gli abitami fi daflero la pena 
di coltivarle ; ma fono poco meno che Selvaggi , e vi- 
vono Toltamo di pelea e di caccia , benché loro non 
manchi il belliame . Abitano lotto capanne fatte di 
legoo. La parie Meridionale di quell’ Ifola dipende 
dal Principe di Matfumai , che vi ha fabbricato delle 
Fortezze. 

4. Matfumai detta dai Ruth Matmanika , è un ifo- 
la che riceve il ino nome da una città capitale di 
quello nome , vicina a Yefo dalla parte dei Mezzo- 
giorno . ElTa è polla nello llretto di Sungar , ed ap- 
partiene al Giappone, come concordemente aflerifeo- 
no le piu recenti relazioni , e le Carte Giapponefi di 
Kempfcr , e del P. C bar Itvoix . 

lì Governatore, o Principe tributario, è obbligato 
di portarli ogni anno nel Giappone, e presentare all' 
Imperatore il fuo tributo in pellicce , piume di uc- 
celli rari, ed argento. 

V. CITTA' IMPERIALI DEL ; 
GIAPPONE. 

Poche fono le Città del Giappone, di cui la Geo- 
grafia polla lomminifirare un predio ragguaglio . Que- 
llo numero fi rilìringe alle città maggiori , dette per 
la I010 ricchézza, grandezza, e magnificenza città Im- 
periali - Ecco una breve relazione di quelle che ho 
potuto raccogliere. 

1. YEDO , oggidì città capitale di tutto l’Impero, 
dopo che gl’ Imperatori o Kubi , vi fanno la loro or- 
dinaria rclidenza. E' grande, molto popolata; ma le 
cale fono balTc, e fabbricate di folo legno . Vi fono 
però de’ magnifici Palazzi . Il più magnifico è quello 
dell’ Imperatore , che ha circa quattro leghe di cir- 
c . cui- 
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cuiro, fecondo alcuni fcrittori . E' comporto di due 
gran Cartelli al di fuori , ed un terzo al di dentro , 
nel centro, ove abita il Monarca. Ognuno di qncfti 
cartelli è circondato di forte e di mura . Il teforo 
Imperiale è cuftodito in un appartamento die ha il 
tetto di rame, e le porte di ferro per difenderlo dal 
fuoco. La città è fabbricata fui fiume Tonkaut , che 
con cinque bocche entrando in mare , vi forma un 
porto. Sopra quefto fiume è fiato alzato un magnifi- 
co ponte, a cui fi riferilcono tutte le difianze degli 
altri Luoghi del Giappone . 

2. MEaCO , Città vaftirtima, molto popolata, e 
tanto mercantile, che viene confiderai come il Ma- 
gazzino generale delle merci del Giappone . Di fatti 
vi fi trovano tutte le manifatture defiderabili di rtoffe 
il 1 oro, e d’argento, utenfili d’ argento , manifatture d* 
oro, e d’altri metalli, fopra tutto d’aciajo, lame d’ una 
tempra finiflìma, ed ogni forra d’armi. Vi fi trovano 
altresì parecchie forra di gallamene, abiti magnifici, 
ed un infinità d’altre eofecuriole. Vi fi vede un Ca- 
rtello di pietra tagliata, ove abita l’Imperatore allora 
quando fi trova aMearo, per vifirare il Dairo o Som- 
mo Pontefice, che abita in quella città in un altro 
Cartello ben fortificato » 

3. OSACCAy grande c bella Città con un buon 
porto di mare al Sud Eli di Meaco. Parta quella 
città per la terza dell’ Impero ; e di fatti è una delle 
più popolate, e mercantili. IGiapponefi la chiamano 
il teatro de' divertimenti e de' piaceri . 

4 . Nangafaki, oNagafahj nell’ Ilola di Cikoko , X'mfin , 
o Bongo, città capitale nella Provincia di Fitzen. Og- 
gidì è la città più celebre pel commercio de’ Chiodi, 
e dagli Olandeu , che vi hanno il loro Quartiere fe- 
parato nell’ifoletta dì Defima fituata nel porto . Nel 
centro della città avvi la pubblica prigione detta dal 
Giappone!: Gokuja , ortia Inferno , ove fono porti i mal- 
fattori , e quelli che font) caduti in fofpetto d’ ertere 
Criftiani . Nel 1688 al tempo di Kempjer ve n’era- 
no ancora alcuni , che fi contentavano di ftar prigio. 
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ni per Tempre piu tt olio che abiurare il Crifìianefimo , 
in cui per altro erano pochifiimo infìntiti. 

5 FUCIJEO , o FVRAT all’ Oriente è la citrà ca- 
pitale di tutta l’ Ifola , non che della Provincia di 
Bongo. Il Re di quell’ Ifola fu nel numero di quelli 
che inviarono Ambafciatori al Papa Gregorio XIII. 
dopo avere abbracciata con tutto il loro popolo la 
Religione Cattolica. 

6 TONSA, o TOSA al Mezzodì è una delle prin- 
cipali Città, e capitale della Provincia a cui .efla da 
il nome . I Tuoi abitanti vefìono differentemente da 
tutti gli altri del Giappone. 


ISO- 


ANNOTAZIONE. 

Alcune altre Ifole fi trovano nelle vicinanze del 
Giappone, e della China cerne fono quelle di Sagbet- 
ken all’ imboccatura deH’Amur. I Rulli vi approda- 
rono nel 1728 , e vi fiabilirono una pefea di perle ; 
ma vi fi oppofero i Chinefi pretendendo che l' Ifola 
apparteneflè alla Tartaria Chinefe. I Rulli però fu- 
pcriori di forze navali continuano a pefearvi , e vi tro- 
vano anche quantità di zibellini. 

L’ IioIc Aiej ut ,e di Btering , quelle di Jedfo , degli 
Stati, la Terra della Compagnia , e di Gama laranno 
deferii, e infieme colle Nuove Scoperte del Mar del 
Sud , o del Noi chCuefì dell’ America ; ove pure par- 
lerò d.lT Ifole dell’ Oro e dell’ Argento dette da Giap- 
fonefi Giti/tmd , e K infima . 
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ISOLE DELL’ASIA MERIDIONALE. 

S Otto il titolo ddl’lfole dell’Afia Meridionale com- 
prenderò tutte quelle Ifole che prima di quello 
fecolo furono fcopcrte dagli Europei , e (òpra 
tutto di quelle ,ov’ effi lì abil irono delle Colonie, odei 
Banchi di commercio. Quelle faranno comprefe ne‘ 
feguenti paragrafi. 

I. LE ISOLE MARIANNA , o DEI 
LADRONI. 

Quelle Ifole che fi trovano a! Sud EH delGiappo. 
ne furono prima chiamate Ifole dei Ladroni da Magel- 
lano che le feoprì nel 1520, perchè gli abitanti gli 
rubarono alcuni illrumenti di ferro . Il linguaggio di 
quelli Ifolani è lo Hello che quello de’ Tagati , che lì 
parla alle Filippine; e molti loro collumi fono fimili 
a quelli de’ Giapponefi , dalle quali due nazioni fem- 
bra che abbiano tratta l’origine. Sono come i Giap- 
ponefi molto vendicativi , fieri , e fuperbi al pari di loro , 
Sono incredibilmente incollanti , ed amano all'eccefiò la 
danza, la corfa, e la lotta. Vivono lunghiffimo tem- 
po, e fono molto graffi, benché non fi nutrano che 
di radici, e di frutta. L’aria di quefl' Ifole è lana , 
e pura, ed il caldo non vi è ecceffivo , benché fia 
fotto la Zona torrida; ma fono molto molellate dagl’ 
Infetti. Il più grande loro difetto fi è che mancano 
di una buona rada, o di un porto. Il mare che ba- 
gna quell’ Ifole chiamafi 1 ' Arcipelago di S. Labaro , ed’ 
è uaa parte del Maie del Sud. 

I Spagnuoli che le poffegono le chiamarono poi 
Marianne dal nome della loro Regina Maria Anna d’ 
Aullria, che vi lpedi de’ Miffionarj nel lòdo. Effe fo- 
no piccole, e di poca confiderazione . Pure in altri 
tempi furono popolatiffime , quantunque oggidi fiano 
quali deferte, eccettuatane quella di Rota, dove foro- 
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no lafciati circa 300 Indiani per coltivare del ri fo. 
Le altre Ifole fono fertili in frutta eccellenti, e ab- 
bondano di buoi, porci felvatici , e volatili. Sonodi- 
vife in Ifole di Goni , o del Nord , ed in Ifole del 
Sud. Quella che dicefi di Gnan , è la principale . Se- 
condo gli Spagnuoli può avere circa 30 Leghe di cir- 
conferenza , e circa 4000 abitanti. Contiene un Go- 
vernatore con circa 150 foldati. Si noti: 

S. Ignazio di ytgand t città capitale , le di cui cafe 
fono fabbricate di pietra , e di buon legname , cofa 
rara in quelle parti. Ivi rifiede il Governatore Spa- 
gnuolo. E(Ta ha due piccoli Forti guarniti ciafchedu- 
110 di cinque pezzi di cannone , e d’ una batteria d' 
altri 5 pezzi fituati fopra un eminenza vicina al ma- 
re. Il Gallione della Manilla vi approda ritornando 
dal MelTico ; e vi prende de’ rinfrefehi . Gl’ Indiani più 
numerofi de’ Spagnuoli anno l’aria di elTerc indullrioli , 
fono ben fatti, e coraggio!! . 

II. ISOLE FILIPPINE, o MANILLE. 

Magellano fu il primo Europeo che feoprifle quell 1 
Ifole, dopo aver palTatodal Mare del Nord in quello 
del Sud per lo Stretto , a cui egli diede il fuo nome . 
Quello famofo navigatore eflendo malcontento del Por- 
togallo fua patria , era pallaio al fervigio della Spa- 
gna allora dominata da Carlo V. d’ Aulìria. Egli 
lcoprì quell 'Ifole nel 1511, e le chiamò Manille . Nel 
J564 Filippo II. Re di Spagna ripigliò il proggetto 
di renderli padrone di quell’ Ifole , che Carlo V, 
aveva fofpefo difoggiogare per una fommadi 4320000 
Franchi sborfati dalla Corte di Portogallo, che vede- 
va mal volontieri gli Spagnuoli vicini ai fuol flabili- 
mervti d’onde ritraeva le droghe . Michele Lopez deli’ 
Egajpe fu incaricato di quella fpedizione , che felice- 
mente l’ degni gittando i fondamenti di alcune colo- 
nie nelle Ifole di Zebù, ove Magellano era llato truci- 
dato, e llabilindofi fermamente in L«(on t la maggio- 
re fra queir Ifole . Gli Spagnuoli vi trovarono al loro 

arri- 
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arrivo tre popoli differenti. I Maleji , che dicevano elfi 
llefii d’effervi giunti da Bornco,e da Malacca , ^abita- 
vano le Coffe dai quali derivano i T agalli , o natura- 
li delle Manille. I Byfayas , o Pintados , che fi trova- 
no in Samar , Panay , e molte altre Ifole, venuti ve- 
rifimilmentc dall' Ifole di Celebes. I Neri che vivono 
nei dirupi delle montagne, credonfi gli abitatori pri- 
mitivi dell’ Ifole. Non raffomigliano in nulla agli al- 
tri abitanti, fono molti felvaggi , e crudeli , e nimicif* 
fimi de’Spagnuoli . Dopo che Lopez l’ebbe conquifta- 
te le chiamò Filippine in onore di Filippo II. Re di 
Spagna fuo Sovrano. Effe fono in tanto numero che 
fe ne contano perfino 1200. Il territorio vi è fertile, 
e contiene anche delle miniere d’ oro, e d’argento , 
oltre la pefca delle perle che fi fa fulle Coffe. Ne* 
mari che bagnano queft’Ifole fi trova una fpecie di pe- 
fce moftruofo di forma fingolare e molto profilino' 
alle favolofe Sirene degli antichi . Di fatti effo ne ha 
qualche fommiglianza nella teffa, e nel petto, e pe- 
rò dicefi Pefcedonna . Le Filippine contengono de’VuI- 
cani, e fono molto foggette ai terremuoti , ed agli 
Uragani. Il numero degli abitanti nel 1752 afcende- 
va ad un millione trecento feffanta più migliaia di 
Nazionali. Il numero de’Spagnuoli non oltrepaffava 
li 3000, e quello delle razze miffe circa 9000, co* 

1 fiche circa 12 mille uomini erano incaricati a tenere 
in freno poco meno di un milione e mezzo di per- 
itane. Ad onta di tutto ciò la Storia fa afcendere a 
molti millioni di perfone di più il numero degli abi- 
tanti che furono fatti perire dalla tirannia Europea . 
Il vantaggio che la Spagna ne ritrae dalla pofleflione 
di quelle ifole tanto popolate, non è quale taluno po* 
irebbe immaginarli . Appena furono feoperte quell’ 
Ifole che fi trattò di abbandonarle, come dannofe 
agl’ intcrcfii della Metropoli . Filippo II. ed i fuoi 
fucceffori anno collantemente rigettata quella propo- 
rzione, la quale fu rinovata in diverfi tempi . Co- 
munque fi a gli ffabilimenti Spagnuoli in quella parte 
dell’Afta potrebbero un giorno divenire utililfimi all* 
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metropoli, fe eda impiegaffe que' mezzi, che da poca» 
tempo in qua fono (lati progettati dalle città dì- Ca- 
dice , e di Siviglia - 

Tra le Ifole Filippine accennerò foltanto le più 
confiderabili , eflendo fuperfluo, oforfi imponibile ac- 
cennare quelle che non fono dì alcuna confidcrazio 
re. Sono effe: 

% 

i. L' lfola Manilla o Lu'on. 

Quella è la più grande delle Ifole Filippine . E* fèr- 
tile in rifo, grano, e frutta, abbonda di beltiame,e 
di buoni cavalli : l’aria vi è fana , e le acque buone . 
ElTa ha una Baya , o piccolo Golfo di circa io Le- 
ghe di diametro. Si notino; 

i Manilla , città capitale, di mediocre grandezza , 
molto bella e ben popolata. Vi rifiede un Arcivesco- 
vo, ed un Viceré Spagnuolo, con un Coniglio fuprc- 
mo flabilito per tutte le Colonie fondate nelle Ilole . 
Vi fi trovano due Colleggj, ed un buon porto chia- 
mato Cobite, o Cavitt, due Leghe diitante verfo il 
Sud. Quello Porto è molto frequentato, mal’ingrel- 
fc> n’è difficile a motivo de’fcoglj che fi trovano ali* 
imboccatura del Golfo . Quella città fa un gran com- 
mercio colla China , e colle Ifole circonvicine . Con- 
fine quello principalmente in merci bifognole al Pe- 
rù ed al Medico, come droghe, fete della China > 
calze di feta , lloffe d'india, Modeline, tele dip nte 
ed altro . Tutte quelle merci fono trafportate per n.<. - 
zo di un vafcello , e qualche volta di due , che par- 
tono tutti gli anni per Accapuleo, città del Medico . 
Quelli Vafcelli fono mantenuti a fpefe del Re , ed il 
proffitto di quello commercio è dellinato al manteni- 
mento dei Conventi di Manilla. Elfi ritornano cari- 
chi di merci d’ Europa , d’argento , di confetture , e di 
cocciniglia . La città fu fondata dall’ Cgafpe , e cir- 
condata di mure nel 1590 da Gomez Perez delas Ma- 
rignas , che vi fondò anche il Forte S. Giacomo. 
l - Il Porto di Cavite è anch’edo fortificato, e vi c 
*• - an- 
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annetto un ottimo Cantiere , ove attualmente fi fab- 
bricano delle navi da guerra per l’ Europa . 

2. Nuova Segovia , Vefcovato, e Porto Copra la Co- 
da Settentrionale all’Imboccatura del fiume di Cayan. 

3 Nuova Cactrez , Vefcovato, e Porto all’Oriente 
di Manilla. 


1. Mindanao. 

Mindanao , è l'Ifola più Meridionale di tutte lelfò- 
le Filippine . Etta è abitata da differenti popoli , de’ 
quali alcuni fono liberi ed indipendenti dimorandone* 
bofehi e nelle montagne . Gli altri ubbidirono ad un 
Sultano che rifiede a Mindanao. Quello Principe in- 
ficine co’ Cuoi fudditi fono Maomettani. L’Ifola è pie- 
na di Montagne , óve trovati dell’ oro in copia . Le 
valli fono bagnate da un gran numero di rufrelli d’ 
un’ acqua ottima . 11 terreno generalmente vi è ferti- 
le e gratto, e produce delle angurie, dei platani, del- 
le banane , e degli agrumi eccellenti , come pure del- 
le noci mofeate, de’ chiodi di garofano, e quantità d’ 
altre frutta rare . 

Gli Spagnuoli ebbero de’ttabilimenti in quell’ Ifola; 
ma avendoli abbandonati per f occorrere Manilla, il 
Sultano di Mindanao profìtò di quell’ occafione per 
rovinare le loro Fortezze. Dopo quell’ Epoca fu per 
fempre vietato a Spagnuoli il por piede nell’ Ifola . Si 
noti: 

Mindanao , ovvero T abouc Capitale, fituata Copra 
la Colla Meridionale è una città fortificata . Le fue 
cafe fono batte , e fabbricate Copra pali come nell’ In- 
dia di là dal Gange. Il palazzo fletto ove fa la fiu 
refidenza il Re , non è fabbricato diverfamente . Mio- 
danao ha un buon porto molto frequentato . Gli abi- 
tanti commerciano volentieri cogli Stranieri , ai qua- 
li danno dell’oro, e delle altre produzioni del paefe 
w cambio delle merci , che ne ricevono . 
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j. L' I/o! a di Sebu. 

i 

Quell’ Ifola quantunque piccola è molto popolata, 
e ditela da molti Forti . Si noti ; 

Nome di Gesù , città capitale c Vefcovato. La cit- 
tà è molto bene fortificata, ed il Vefcovo è fuflraga- 
neo di quello di Manilla , come pure quello di Case- 
rez,e della Nuova Segovia .Vi fi trova anche un Con- 
vento d' Agofìiniani. 

4. IfoLi di Samar, o Tendaye . 

E v la prima fra le Ifcde Filippine che forte (coper- 
te da Magellano. E' fiutata al Nord di Mindanao,c 
palla per la più deliziofa di tutte 1’ Ifole Filippine . 

Gnigno è la fua città più confiderabile . 

$. L' Ifole di S. Giovanni , Parafo, e 
Nuove Filippine. 

L'Ifola di S. Giovanni è la più Orientale fra ìc 
Filippine . Ha li fuoi Re particolari , e non dipende 
punto da Spagnuoli . 

Parago è la più occidentale , la meno fertile, e la 
meno abitata. I nazionali fono liberi. 

Le Nuove Filippine , dette anche Palaos , fi trovano 
all’ Oriente delle Filippine. Furono (coperte foltanto 
verfo la fine dell’ultimo fccolo,e fono pochiflìmo co- 
nofeiute. Sono d’altra parte pochillìmo confiderabili , 
quantunque in gran numero. 

IH. LE MOLUCCHE « 

Sotto il nome generale di Molliche fi comprendo- 
no tutte le Ifole che fi trovano al Mezzodì delle Fi- 
lippine. Non fi la in qual maniera foflero popolate; 
ma pare non poterfi negare che follerò fiate lue cef- 
fi va- 
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fivamente, lotto il dominio de’Giavefi , eMalacchefi. 
I Tuoi abitanti lull’ incominciare del X fecolo erano 
una fpezie di fdvaggi, i Capi de’ quali , (ebbene deco- 
rati del nome di Ke, non avevano che una autorità 
limitata dal capriccio de’ loro ludditi . Poco tempo 
prima avevano avuta qualche tintura di Maomettifmo, 
da eflì accopiato coll’ antico loro Paganifmo . Vi- 
vevano di caccia, e di pelea, lenza conolcere alcuna 
ipezie di coltura. Quella nazione era anche favorita 
dagli ajuti eh’ eflì ritraevano dal cocco , albero utilif- 
fimo , e frequente in gran parte dell’ Afta . Le lue ra- 
dici profondano circa 20 piedi fotterra e 30 in 40 
s' inalzano con un tronco mediocremente groflò , com- 
porto d’un legno fpugnolo, che non può lervire alle 
fabbriche. La fua lommirà è coronata da dieci o do- 
dici foglie, che lervono di tetto alle cale. Da quella 
chioma che rinovafi tre volte all’anno , nalcono altre 
tante volte alcuni affai grofli germogli, che produco- 
no dieci o dodici frutti della groflèfla di un mezzo 
piede, che diconlì Cocchi. Dalla prima feorza di que- 
llo frutto li fanno alcune tele ordinarie, e canapi per 
le navi - Dalla feconda eh’ è molto dura fi formano 
alcuni piccoli vali , ed utenfiJi di cala . La parte in- 
terna del guido è coperta di una polpa bianca eden- 
la, dalla quale premendo li cava un oglio di cui gl* 
Indiani fanno grandiflimo ulo. Quando è frefeo èaf- 
faiabuono, ma diviene amaro invecchiando, e non è 
buono allora che per brucciare . La materia che reila 
dopo la compreflione lerve a nutrire i polli, ed il be- 
stiame , ed in tempo di carellia la plebe ancora. La 
polpa del cocco contiene un acqua dolciflima e fre- 
icliitlima, bevanda molto lana, ma d’un dolce nau- 
leante. Nel tagliare i germogli accennatine dillilJaui» 
liquore bianco che fi raccoglie in vafi , ed ha quando 
è frefeo il gullo del vino dolce. 

li, Sagou fommii\illra agli abitanti delle Molucche 
la farina. Quello albero Angolare al pari del primo* 
viene tagliato , Ipaccato , e ridotto in pezzi per cifrar- 
ne la midolla , o farina eh’ eflò racchiude . Quella fo- 

(lan- 
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Aanza fi tempera nell' acqua , e poi fi fc ola con urid 
fpezie di (taccio, che ne ritiene le parti più grotte. 
La materia già pattata per Io Aaccio fi getta in for- 
me di terra, ove fi condenfa, e diviene una patta (ce- 
ca che dura per molt’ anni . Il Sagou fi mangia poi 
{temprato nell’acqua, cotto, e bollito. 

Le Moluche fono celebri altresì pe' chiodi di garo- 
fano ch'ette producono , e per le noci motta te. L'albe- 
ro del Garofano rattomiglra nella ttorza all’ulivo. Ha 
mol fittimi rami , che fi coprono d‘ una quantità prodi- 
giofa di fiori bianchi fili principio , poi verdi , finalmente 
rotti , ed aliai duri . Allora fono etti veramente ciò che 
dicefi chiodo di garofano , che leccandoli prende il ca- 
lore di un bruno giallicio, indi quello di bruno felt- 
ro. La raccolta fi fa ne’mefi d’ Ottobre fino a quel- 
lo di Febbraro . La pianta fi riproduce dai chiodi mes- 
defimi latti ati cadere da fe medefimi dall'albero, al- 
lora quando fono della grottètta poco meno d’unpdl- 
lice , ma non dannò frutto fenon dopo 9 anni. 

La pianta che produce la noce mofeata erette all' 
altezza del noftro Pero. Il fuo legno è midollofo, la 
ttorza cenericcia , ed i rami pieghevoli . Le file foglie 
crettono fopra lo (tetto (telo a due a due , e ftropic- 
ciate rendono un grato odore. Ai fiori Amili a quel-* 
li del ciregio, fuccede il frutto della grotteZza d’ un 
uovo , e del colore dell’ albicocco . La fua ttorza è 
molto denfa , e Amile quali a quella delle nottre no- 
ci che Aanno full’ albero. Quando il frutto è già ma- 
turo 9 ’ apre da fe medefimo, e ttuopre la noce mo- 
feata, avvolta nella fua macis ; ed allora conviene co- 
glierla prima che il macis , o fiore fi fecchi , e la no- 
ce perda foglio che ne forma il pregio. 

I Chinefi nei fecoli di mezzo furono i primi atto- 
pire i pregi di quelle droghe all’ Alia , fpargendone 
xl gufto nelle Indie, donde pafsò nella Perfia, nell' 
Arabia, e nell’Europa, ove prima d’ allora non era- 
no conottiute . Gli Arabi eh’ erano allora padroni del 
commercio di qtnfi tutto il Mondo, non ne frattu- 
rarono una parte così ricca, cccorttro colle loro flot- 
te 
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%e fortite dal Marroflo verfo le fpiaggedi quelle Ifo- 
le divenute fa mole , e fe □' erano già appropriate le 
produzioni quando i Portoglieli vi approdarono la pri- 
ma volta nel 1520. Quelli in breve tempo fe ne re- 
fero padroni , e n‘ ebbero per molto tempo il polTef- 
lo , che divifero poi co'Spagnuoli quando il Portogal- 
lo trovolfi unito alla Spagna. Gli Ókndefi aiutati dai 
naturali del paefe tacciarono gli uni e gli altri, e 
ne fono tuttavia in polTeflò. Appena quelli ù viddero 
bene Inabiliti in quell’Ifole , che {'appropriarono il com- 
mercio cfclufivo delle droghe collringendo i Re di Ter- 
nate, e di Tidor ad ellirpar* ne' Paefi de’ loro dominj 
tutti gli Alberi che le producevano ; alfegnando al pri- 
mo in ricompenla una ponfione annua di <$4500 lire 
di Francia, ed al fecondo circa 12 mille. Per l' elo- 
cuzione efatta di quella ftipulazione gli Oiandelìfono 
collretti a mantenere un corpo di circa 700 lòldati 
Europei. Il traffico ch'rifi fanno è però molto debo- 
le per mancanza di cambio e di danaro, non entran- 
done nelle Ifole d'altra parte, che dalle peniìoni de* 
Comandanti, e dalle paghe delle Truppe. Quello go» 
verno , dedotti i piccoli profitti , colla annualmente alla 
Compagnia J400Ó0 Franchi. Ne viene però compen- 
fata largamente dalle fue piantaggini di garofani, c 
noci mofeate che pollìede in proprietà in alcune di 
quelle Ifole come a fuo luogo farò oflervare . 

Le Molucche fi dividono in grandi e piccole ; tea 
le quali la più grande non arriva ad avere iz Leghe 
di circuito. Le più grandi fono: 

1. Celebes, o Macajfar. 

Quell’ Ifola che ha un diametro di circa trenta Le- 
ghe, quantunque fituata nella Zona Torrida èabitatif- 
Ama e (Tendo vi l'aria temperata dalle piogge frequen- 
ti, e da venti frefchi.I fuoi abitatori fono i più co- 
raggiofi dell’Afia Meridionale . Effi furono prima Ido- 
latri adoratori del fole e della Luna , ma poi fi fe- 
cero maomettani . Fra tutti gli Europei i Portoglieli 
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furono i primi a flabiiirvifi; ma gli Olandefi li fc ac- 
ciarono nel 1660. Elfi non poffeggono per verità tut- 
ta rifola, ma foto il porto e la Fortezza principale, 
ciò che loro bada per allontanarne tutte le altre na- 
zioni d’Europa. I Principi nazionali che la pofTeggo- 
ro divifa,fono dominati dagli Olandefi che fono pre- 
teso del loro bene e della concordia , li anno dilar> 
mati, e fono gli arbitri di tutti . 

I Chinefi unica nazione che traffichi in Celebes vi 
portano tabacco, filo d’oro, porcellane, fete in na- 
tura : Gli Olandefi vi vendono dell’ Oppio , liquori , 
gomma lacca, tele fine, e grolle , e ne ritirano un 
poco d’oro, gran quantità di rifo, cera, fchiavi , e 
Tripartì fpecie di fungo eccellente. Le Dogane ren- 
dono alla Compagnia circa 80000 Franchi , che ne 
fpende nel mantenimento della Colonia circa 150000 
Celebes è la più grande di tutte le Molucche . Produ- 
ce frutta eccellenti, legno raro come il Calambonc, il 
Sandalo. Abbonda di buoi, vacche, cavalli, buffali , 
cervi e cinghiali . Le Scindevi fono grandi, enumero- 
fe e molto pericolofe; ma il loro numero è molto 
diminuito da un ferpente che fa loro continuamente 
la guerra . L’ Ifola è divifa in molti Stati . Quello dì 
MacafTar contiene quafi la metà dell’ Itola , in cui fi 
notino ; 

1 Mac a Jfar , città la più confiderabile dell'lfola , for- 
tificata , e con un buon Porto . Gli Olandefi vi an- 
no fabbricata una Fortezza per difenderlo ed afficura- 
re il loro commercio. 

2 lompandan al Sud di MacafTar , Porto ove gli 
Olandefi che ne fono i padroni anno fabbricato un 
Forte , ed anno fatto di quello flabilimento una fica- 
ia vantaggiofiffima al commercio coi Paefi vicini.. 

z. jimboyna. 

Quella piccola Itola trovati all' Oriente di quella 
di Celebes o MacafTar, ed è la più ricca di tutte, per- 
chè gli Olandefi quivi anno concentrata unicamente 

la 
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la coltivazione dei garofano . La Compagnia ha divi Ti 
agli abitanti 4000 pezzi di terreno , ognuno de' quali 
deve per legge fatta del 1720 contenere almeno J25 
alberi di garofauo , il che forma cinquecento mille 
piante . Ciafcuna di quelle produce ordinariameute più 
di due libbre di chiodi, e per cónfegtienza tutto il 
prodotto unito oltrepafla il pefo di un milione di lib- 
bre. Quattro milioni .nell’Europa, e due nell’India 
fono lo {lato dei magazzini di riferva in cafo di cat- 
tiva raccolta, o d'altre difgrazie. Dieci libbre di ga- 
rofani fono pagati al coltivatore due fiorini ed otto 
fcddi,che fi pagano o in danaro, o con tele turchine 
del Coromandel. Sulle fpiagge di quell’ ifole fi trova 
del corallo. 

Gli Olandefi vi anno fatto eriggere una Fortezza 
che può dirli il loro migliore fiabilimento dopo quel- 
lo di Batavia. 

3 . L' Ifole di Banda. 

Sono quelle Ifole fiutate 30 Leghe lontane da Anv 
boyna, e fono cinque in numero, due delle quali in- 
colte e quafi difabitate . Le altre tre godono il pre- 
gio fingolarilfiino di produrre la noce mofeata . Que- 
llo propriamente parlando è il folo fiabilimento delle 
Indie Orientali , che polla riguardarli come una Co- 
lonia Europea , efiendo il folo in cui gli Europei 
fiano proprietarj delle terre . Compagnia avendo 
trovati gli abitanti di Banda felvaggi, crudeli, e pet - 
fidi, ordinò che fofiero (terminati. Le loro pofleflìoni 
furono divile ai Bianchi , i quali da alcune lidie vi- 
cine fanno venire gli Schiavi per coltivarle . Quelli 
Bianchi fono per la maggior parte Creoli , ovvero t 
uomini di fpirito inquieto , che abbandonano il fervigio 
della Compagnia. 

Si veggono anche nella piccola Ifola di Rtfingin de* . 
Banditi caftigari dalie leggi, e de’ giovani feoftumatj, 
de’ quali le Famiglie anno voluto disfarli, e per que- • 
fio motivo l’Ifole di Banda furono chiamate 1’ lidie 
Jfi* . X > del- 
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della correzione . Il clima vi è però tanto mal fano , 
che quegli infelici non vi poffono vivere lungamente . 

Gli OlandeG anno alzati in quelle Ifole alcuni For- 
ti per afficurarfi dai loro nemici in calo di attacco . 

4. L‘ 1J ola di Timor. 

Quell’ Ifola ha feffanra Leghe di lunghezza e 15 in 
18 in larghezza'. I Portoghcli vi fi erano ilabiliti ap- 
pena, quando gli Olandeli nel 1613 gli (cacciarono; 
ma l’ avrebbero poi abbandonata , fe non temeffero di 
vedervi riabilito qualche loro potente nemico. Si noti.* 

Kuwait Fortezza di poco conto, guardata da unpre- 
fidio ui cinquanta foldati . Non rende quello ilabiii- 
mento alcun profitto ai Cuoi padroni . La Compagnia 
vi manda alcune tele, e ne ritira cera, tellugini , lau- 
dalo , e legumi . 

IV. L’ . 


ANNOTAZIONE. 

Le Ifole che fi trovano a Ponente ed a Levante 
delle Molucche fono tutte di poco conto; e ficcome 
gli Europei non vi anno llabilimenti cosi di effe fifa 
appena il nome . Le maggiori fono Ende o de Flores , 
Sandclbofcb , Combava, Rotte , Simao , Solar , Lambana , 
Ventare , Omba , Hiffen , Leti , Moa , Lacbir , Alba , 
Damma , Roma, Feter , Timor land, Maja , Ter a Gati , 
JLarot , Mofe , Aro 1* , G. Irey , Irty , T enember , Saddel- 
berg , Laros , dei Uccelli , del Vulcano , Lucaparos , Flo- 
re , Marna boba, Goram , Temi bar, Retir.g, Toccabelli, 
S. Mattio , Bagcdi , Seyer , dei Porci , PangaJJina , Va- 
wom , Wicopztc , X:dla , Sapelluca , Xullabelli , Ouby , Bo- 
na , Kelang, Burro, Ctram , Baiaci am , Gilolo , More lai , 
Rau , Mejam , Tafouri , Ternate, Tidor, Mot ir , Ma - 
kian , Duiven , S angui r , Kabrokang , Lirog , Karkalang , 
Kacarotang , ec. 

Fra le Ifole Filippine le più grandi oltre le deferit- 
te fono: Damar an, dei Negri Leijle , C amarine , Min - 
doro , Oetablas , Panay, Burlar , Samar , Romblon , Bub- 
tang , Cadmiane , Linecapa , ec. 
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IV. L’ ISOLE DELLA SONDA. 

Quelle Ifole fono cosi nominate dallo ftretto della 
Smda , o dello Scandaglio , ch’è fra Sumatra e Giava . 
Comprendono le maggiori Ifole dell’Afia fituate l'ot- 
to la linea Equinoziale, ma d’un clima temperato dai 
venti e dalle piogge continue , malfauo però pei Fo- 
reftieri » Le maggiori fra quell 1 Ifole fono le feguenti . 

t. Borneo. 

Borrteo è l’ìfóla più grande del Mondo, non che 
dell' Alia . I fuei abitanti naturali fono neri ed occu- 
pano l’interno del Paefe . Le fpiagge fono abitate da 
Macalfarefi , Giavcfi , Malefi , ed Arabi , i quali ag- 
giungono ai loro vizj una ferocia che difficilmente po- 
trebbe rinvenirfialtrove.il prodotto più utile di. que- 
llo Paefe è la canfora , oglio , o Velina volatile , e 
penetrante. (1) Per fare aquillo della canfora convie- 
ne tagliare in minutirtimi pezzi l’ albero che la pro- 
duce, e farli bollire nell’ acqua dentro un vafo della 
figura d’ una veffica , ed allora fi trova la canfora at* 
taccata al coperchio. Gli Olaudefi fono il folo popo- 
lo Europeo che pofiegga il fecreto di raffinarla io gran 
quantità . ■ 

Di tutte le canfore quella di Borneo è fenza para- 
gone la migliore. I Chinefi la pagano lino 800 Fran- 
chi la inifurai 

I Portoglieli cercarono di llabilirfi in Borneo nei 
Jfió, ma riconofeendofi troppo deboli per farfi rispet- 
tare colmarmi, tentarono di farfi llrada co’ regali > pre- 
levando ad un Sovrano dell’Ifola alcune Tapezzerie, 
che ricusò di ricevere per rimore che le ligure che vi 
vedeva effigiate lo potertelo ilrangolarc in tempo di 
notte: ebbero il permeilo di trafficarvi, ma vi furono 
trucidati. Simile deliino ebbe un Banco Inglefe Èrebi- 
litovi alcuni anni dopo. Gli Olandefi anch’elli mal- 

X z trat- 
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trattati vi ricomparvero nel 174S con ima Squadra fa 
quale febbenc foffe affai debole, pofe in tanta fogge- 
zione il Principe , unico poffdTore del pepe , che ac- 
cordò loro per Tempre il commercio efclufivo. Gli fu 
loltanto permeilo di darne 500000 libbre ai Chinefi 
die frequentarono in ogni tempo i Tuoi porti . Dopo 
quello Trattato la Compagnia fpedifce a Benjotmeffem 
oppio , Tale , ed aldine telle ordinarie , e ne ritrae dia- 
manti , e circa feicento mille peli di pepe a ragione 
di lire 62 Veneziane il cento. Tutto il guadagno che 
vi fa, appena balla a bilanciare le fpefe dello Stabili- 
mento ; tutto che quelle non afcendano che a 64 mil- 
le lire Veneziane. Si notino; 

1 Bornet , verfo il Nord capitale del Regno di que- 
llo nome, città grande, e ben popolata , con un porto 
comodo, e molto frequentato » Le caie tono balle , di 
legno , e fabbricate fopra i pali * 

1 Sambas al Sud-Ouell di Borneo , città fituata fo- 
pra di un piccolo fiume. Il Vecchio Sambas è fitua- 
to più baffo vicino alla foce del fuddetto fiume, a 
mezzodì del Nuovo Sambas . In vicinanza di quella 
città trovafi una miniera di diamanti. 

3 Lava , città al Mezzogiorno di Sambos limata 
vicino alle forgenti di un fiume di quello nome. 

4 Snccadana , città fulla fpiaggia occidentale dell’ 
Ifola a Mezzodì delle precedenti. 

J Betijarmajfcn fopra la Colla meridionale abitata 
da Maomettani, è città capitale di un Regno dello 
licitò nome , e la refidenza di un Re . La città è po- 
lla alla foce del fiume che porta il fuOnome, è il mag- 
giore di tutta 1' Ilola. Nafce quello nel centro dell’ 
Ifola da due forgenti nelle montagne afpriffìme che la 
ricoprono . Giunto al mare vi forma una comoda Ba- 
ia , ove poffono approdare le più grolle navi. La Co- 
lla Orientale di Borneo dicefi la Co/la Deferta , tale 
offendo in fatti, e priva di porti. Le Ifolcttc che ap- 
partengono a Borneo fono. 

6 P°. Laut, con un Porro, Taba, di S> -dgojìino 
Due Fratelli , Tanjong San fan , S. Maria, B*. Tigan 
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T ìgaon , Mompiacem , Comados , la falena Krempel > 
T anjong dato , Borcon, Lajac , Souronton Mancop , ed al- 
tre anonime. 

7 Hcrmata , piccolo Regno Copra la Cofta Occiden- 
tale. ! 

t. Sumatra. 

• . t * 

Sumatra è fepar&ta dalla PeniCola Orientale deli’ 
Indie per mezzo dello Stretto di Malacca , e di 
pura. L’ ICola è molto fertile, e produce molte fpe- 
•zierie. Il fuo pepe è il migliore dell’ Afta dopo quel- 
lo di Cochin Culla Cofta del Malabar. Vi fi trovano 
delle miniere d’oro*, d’argento, di calino (lagna dol- 
ce, ed altri metalli. Vi creCce un albero fingolare det- 
to àlbero mifto , che fiorifee quando il Sole tramon- 
ta , ed i Cuoi fiori che anno un odore piacevole, ca- 
dono allo Cpuntare del Cole. La parte Cettencrionale 
ha de’paCcoli eccellenti ove fi nodriCcono moltiftimi 
buffali , e buoi , e cavalli piccoli . Il paefe abbonda di 
cinghiali, meno grandi e meno furiofi de’ noltri. I 
cervi al contrario ed i Daini Corpaffano quelli d’ Eu- 
ropa in grandezza. Ne* boCchi e nelle montagne fi tro- 
vano molti elefanti, rinoceronti, ferpenti , e feimte. 

I fiumi Cono piccoli, abbondanti .di pefei, ma infe. 
fiati moltiflimo dai coccodrilli . L’abbondanza dei pol- 
li , e delle anitre vi è ftraordinaria . 

V ICola di Sumatra è una delle più grandi dell' 
Alia, ed è divil'a in molti piccoli Regni , il maggio- 
re de’ quali è quello di Achem , che ne occupa più , 
della metà . Gli Olandefi vi pongono quattro o 
cinque Fortezze, ed anno maggior potere dei Regoli 
nazionali , ai quali elfi comandano . Sebbene quella di- 
vi (ione dell’ Itola in molti Stati Cuftiftefle anche pri- 
ma dell’arrivo degli Europei nell’ India, tutto il com- 
mercio fi univa però in Achem II porto di qucftoRe- 
gno era frequentato da tutti ì popoli dell’Afia; e lo 
fu in appretto da’ Portoghefi, e dalle Nazioni Europee 
che s* innalzarono Culle loro rovine. Ivifacevafi il cam- 
bio di tutti ,i prodotti dell’Oriente con dell’oro, pe- 
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pc, ed altre merci di quello ricco ma poco falutre 
paefe . Le turbolenze che pofcia mifero in difordine 
quel celebre emporio facendone decadere ogni indu- 
ftria , ne allontanarono i Navigami . 

Nel tempo di tale decadenza gli Olandefi penfaro- 
no di formare alcuni Stabilimenti in altri luoghi dell’ 
Ifola , i quali godevano d’ una maggiore tranquillità . 
Quelli che fu loro permeilo d’ avere nell’ Impero d' 
Jndapura , fono quafi ridótti a nulla dopo che gflnglefi 
li fono fermati fulla medefima Colla * Il Banco di . 
lambì è divenuto ancora meno utile perochè i Re cir- 
convicini anno fpogliato delle fue poffeflioni il Princi- 
pe di quel luogo. La Compagnia s’indenizza di que- 
lle perdite in Polimhau , dove con 120 mille lire Vene- 
ziane mantiene una Fortezza una guarnigione di So , 
uomini , e due o tre barche che attraverfano conti- 
nuamente il mare: e ne ricava ogn'anno due milio- 
ni di peft di pepe a ragione di lire 42 il cento; ed 
un millione e mezzo di caliti, a ragione di 114 lire 
c mezza il cento . Quello prezzo per quanto fembri mo- 
derato, rrefee fempre vantaggrofo al Sonano, il quale 
paga quei generi ai fuoi fudditi ad un prezzo ancora 
più baffo. Quantunque egli fi provveda in Baravia d’ 
una parte de’ viveri, e de’ vefl'mcnti pe’fuoi Sfatica- 
re gli Olandefi fono obbligati di faldaTgli il conto in 
danaro contante; col quale, e coll’oro che fi racco- 
glie nc’ fuoi fiumi effo ha adunato un teforo , che fi 
fa effere immenfo . Guai a lui fc qualche avido Navi- 
gatorc fida gli occhi fopra quello bottino. Una fola 
nave da guerra potrebbe renderfi padrona di tanreric- 
chezze; e fe quella aveffe qualche truppa da sbarco, 
potrebbe anche mantcncrfi in un pollo aquillato len- 
za travaglio. Non è poffibilcche ciò non avvenga fra 
breve tempo. Si notino.' 

1. Jlcbcm, all’ eflremità Settentrionale , città capi- 
tale del Regno del fuo nome . La città è popolata , 
le cafe bade , di legno , fabbricate fopra de’ pali . Gli 
Anglefi, gli Olandefi, i Danefi, i Portoglieli, iChi- 
nefi vi fanno qualche commercio. Vi fi porta del ri- 
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fo, cibo ordinario degli abitanti, che vien pagatoceli 
oro , che fi dava dal paefe medefimo. Gli abitanti 
fono Maomettani, infame col Re, che rifiede in an 
palazzo ben fabbricato e fortificato in mezzo della 
Città. 

2. Jndragiri , nel mezzo dell* Ifola , città capitale! 
di un Regno del fuo nome . Oggidì appartiene agli 
Olandeli , che vi anno fabbricata nna fortezza per af- 
ficurarlene il poflelTò. 

3. Ihdapura , e Maninttmbo , due città capitali di 
due piccoli Stati del loro nomey falla colla Occiden- 
tale dèli’ Ifola i 

4. Jambi, al Sud- Eli: d ’ Andra giri , città Capitale del 
Regno di quello nome , molto grande, mercantile, 
con un buon porto. Gli Olandefr vi anno un Banco. 

f. Palimbari j città capitale del Regno , a cui co- 
munica il fuo nome , è fortificata , e mólto mercan- 
tile . Gli Olandefi vi anno il principale loro flabili- 
mento . E' fituata falla colla Orientale in una Baia 
formata dal mare, e da un piccolo fiume che vi feor- 
re a lato dirimpetto a 

6 . Banca , Ifola grande con uri grolTo Borgo dello 
fleflo nome 

7. BiUiton y altr’ Ifola confidcrabile all' EH della pre- 
cedente é 

8. Lufepara , degli alberi grandi , Toteis , Sette Ifole , 
Jngan , ed altre anonime fono tutte Ifole fparfe falla 
Colla Orientale di Sumatra . 

9. La Fortuna , /’ Ingannatrice , Pijfang , T riefìe , Naf- 
fan , Berg , Gran Fortuna , Mintac , Batang , Nias , 
Banque, dei Porci , fono le Ifole che fi trovano bor- 
rendo la colla Occidentale di Sumatra da Mezzodì 
a Settentrione. 


. 3 . Giava, o Java. 

L’ Ifola di Giava è feparata da quella di Sumatra 
dallo Gretto della Sonda . Vi fi raccoglie del rifa , 
del zucchero, del benzoino, del pepe molto filmato, 
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del zenzero, e delle frutu eccellenti. Vi li trovane 
anche delle miniere d’oro , d’argento, di rame, di 
rubini, di diamanti, e di bellitfimi fmcraldi . Fra le 
fingolarità di quell’ Ifola fi contano certi ferpenti d’ 
una lunghezza , e grettezza {Iraordinaria . Ne fu prefo 
in quelli ultimi anni qualcuno , che aveva zo piedi 
in lunghezza. Vi fi vede anche un Vulcano, che get- 
ta fuoco con grandittìma violenza . 

L’ Ifola può avera circa 200 Leghe di lunghezza , 
e 40 in larghezza . La maggior parte degli abitanti 
fono Maomettani, ma nell’interno del paefe fi tro- 
vano anche degl’ Idolatri ..Gli Olandefi li erano ap- 
pena Aabiliti in Giava, quando furono chiamati in 
foccorfo da uno de’ Principi, che dominavano nell' 
Ifola, ed era attediato nella propria Capitale da fuoi 
nemieij, che volevano deporlo per elevare nuovamen- 
te al Trono il di lui padre, che volontariamente ave- 
va abdicato. Avvenne ciò nel tòSp. Gli Olandefi do- 
po aver battuti i nemici del giovine Re, lo fiabiliro- 
no fui Trono , e ne ottennero per prezzo del loro 
ajuto il commercio efdufivo ne’ fuoi Stari . La com- 
pagnia fi mantiene in quello gran privilegio, con foli 
36S uomini diilribuiti in due cattive Fortezze, l’iuta 
delle quali ferve di Palazzo al Governatore , l’altra 
allo Schiavo coronato. Tale ttabilimento cotta circa 
mille Ducati d’argento , che fi ricavano dalle 
mercanzie che vi fi vendono . Tutto il guadagno con- 
fitte in tutto ciò che può lucrare la Compagnia lo- 

f ira tre milljoni di libbre di pepe, la compra delqua- 
e retta fittala a ragione di lire 51 e 4 folci il cen- 
to. Quello è poco in paragone di quello, che rica- 
vali da TfteribQn altro, piccolo , ma fcrtiliflimp Paefe 
dell’ Ifola . Il Sultano , il quale ettendo ricorfp come 
il primo alla protezione degli Oiandclì , concettò lo- 
ro il privilegio efcluftvQ del commercio ne’ propri 
Stati , fi è obbligato a vender loro annualmente 
jpoo Laft di rifo, ciafcuna del pefo di tremille tre- 
cento libbre, a ragione di 153 lire J2 foldi Venezia- 
ni la Laji . Oltre di che deve dare un miilionc d 
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libbre di zucchero, il migliore del quale è pagato A 
16 lire 18 foldi il cento; un millione dugento mille 
libbre di caffè a 8 foldi la libbra : trenta mille libbre 
di cottone, di cui il più bello non corta più di 1 li- 
re è 16 foldi la libbra : feieent© mille libbre d' orequi 
a lire 24 il cento. Quantunque così baffi prezzi fia- 
rto un abùfo maniferto della debolezza degli abitanti , 
pure il popolo non fe ne rifente, popolo il più dol- 
ce, e civilizzato dell’Ifola, che foli 100 Europei puo- 
no tenere nelle catene. La fpefa dì tale lULilimen- 
to non oltrepafla le 82 mille lire, le quali fi cavano 
dalla vendita delle tele che vi fi portano. 

L’ Impero di Materan , che fi ertefe altre volte fo- 
pra tutta l’ Ifola , di cui abbraccia anche al prefentc 
la maggior parte, fu l’ultimo ad elfère foggiogato. 
Spedo vinto, talvolta vincitore, combatteva tuttavia 
in difefa della fua indipendenza, allorché un figlio od 
un fratello di un Sovrano morto , nel 1704 fe necon- 
traftarono le fpoglie» La nazione fi divife fra i due 
Concorrenti. Il figlio chiamato dall’ordine della lite-, 
ceffione al trono, aveva H partito più forte; ma gli 
Olandcfi fi dichiararono pel fuo emolo , e lo por- 
tarono a viva forza fui trotto. Allora la Compagnia 
dettò la legge anche a quello Sovrano efiggendo cin- 
que mille La/l, divifo a lire 90 per jCa/l , il tale chi 
effit richiede a 57 lire c 12 foldi il Lafl : cento mil-. 
le libbre di pepe, à 38 lire 8 foldi il cento; tutto 
l’ indaco che fi raccoglie a 6 lire la libbra ; il filo di 
toltone da 24 foldi fino a 3 lire la libbra; ed il car- 
damomo , che vi fi raccoglie ad un prezzo vergo- 
gnofo. La Compagnia mantiene 300 cavalli, e 400 
Fanti pér cuftodiA di quello ftabilimento , che colla 
circa 760000 Franchi. 

Nell’ Il'ola di Già va non vi è che un folo Paefe 
detto di Balambuan , che abbia fugite le mani avide 
degli Olandefi , per motivo della fua povertà - Del 
redo il vero dominio della Compagnia nell’ Ifola li 
riduce al piccolo Regno di Jacatra, le terre del qua- 
le appartengono agli Europei , ed ai Chinefi loro fui- 
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diti. Vi fi contano circa 150'mille (chiavi regolati da 
pochi uomini liberi. 11 loro prodotto oltre i( bellia- 
tne confitte in due milioni in pelo di cade, 150 mil- 
le libbre di pepe, 25 mille di cotone, lomille d’ in- 
daco, jo milioni di zucchero , e 6 mille mifure d' 
4 rcque 1 generi tutti che fi concentrano in 

j. Batavia , città fabbricata Tulle rovine dell’ ami- 
ca Jacatra nel J619. dagli OlandeG. E' limata nel- 
la cavità d’ima profonda Baja , coperta da molte Ifo» 
le dì nfiediucns grandezza, che rompono l’impeto del- 
le onde. Quella propriamente non è che una rada, 
ma ficura da tutti i venti in tutte le ttagioni . li fo- 
lo incomodo che fi prova , è la difficoltà d’ andare ne' 
tempi cattivi a bordo delle navi, che fono attratte di 
gettar le ancore affai da lontano . 1 ballimenti fi ri- 
florano fecondo il loro Infogno nell’ Ifoletta di Onrufl , 
dittante circa 2 leghe e mezza. Effa può dirfi un ec- 
cellente, e fortificato cantiere ove non mancano mal 
3 in 400 Legnaiuoli Europei . Un fiume affai confi- 
derabile dopo aver fecondate le campagne, e rinfrefca- 
ta Batavia entra nel mare, e vi forma un canale fra 
le Mole della rada , che conduce ai baflimenti . In al- > 
tri tempi aveva fino 1 2 piedi di fondo; ma oggidì non ne 
ha più di 6 . Le fibbie, le immondezze vi anno for- 
mato un banco elle diventa oramai peri’colofo. I Chi* 
nefi trafficano molto in quella città. Dodici delle ló- 
ro navi vi approdano ogni anno con della canfora , 
delie porcellane, della feta , del thè, e cottone pel 
valore in tutto di circa 3 milioni di Franchi . Gli 
Europei non fono così ben trattati 1 ne vi fono ri- 
cevuti in qualità drNcgozianti altri che gli Spagnnoli. 
Quelli vengono da Manilla con deH’ oro, delle pia- 
(Ire, c della Cocciniglia venuta dal Medico. Prendano 
in cambio delle tele, e delia candii . Gli Olande fi poi * 
vedendo che i Francefi , e gli Inglefi prendevano la > 
Brada delle Filippine, per provederfi di caiiella, nel 
1759 pretefero di venderla agli Spagnuoli al prezzo 
die coftava in Europa. Quella novità raffredò di mol- 
to il commercio degli Spagnuoli , e forfi produrrà col 
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tempo qualche fermento di maggior conieguenza , fe 
gli Olandefi perfillono nella loro opinione. Gl’Ingleli 
frequentano più d'ogni altra nazione la fcala di Ba- 
tavia, ma vi foffrono molte redazioni . La Compa- 
gnia efigge fopra tutte le mercanzie , che lafcia en- 
trarci ovvero ufcire il 5 per 100. prodotto cheafcen- 
de a 1828000 Franchi. Qualunque però fia iJ proffitto 
che gli Olandefi ricavano da Batavia, non arriveran- 
no mai a coprire le fpefe dello llabilimento , che afcen- 
dono a circa 6 millioni di Franchi . La città di Ba- 
tavia è grande, ben popolata da 100 mille abitanti., e 
fortificata, con un foiTo largo e profondo. Ha 4 por- 
te, otto grandi llrade, molti ofpedali , e mercati, un 
Collegio , dei magazzeni per i vafcelli . Il lulfo delle 
donne è iorprendente . I Chinefivi fono in gran nume- 
ro, di modo che nel 1741 avendo fufcitata una follc- 
vazione , gli Olandefi durarono gran fatica a calmarli . 
Batavia è la fede di un Configlio compollo di un Ge- 
nerale coll’ autorità di Viceré, un direttore, 6 Con- 
figlieri ordinar/ , alcuni ftraordinarj . A quello Conci- 
floro fono fubordinati 6 Governatori , cioè quello di 
Paliacate , nel Coromandcl, Amboyna , Banda , Terna- . 
te y Molliche , Malacca , e Cejlan. 

La Compagnia vi fpedifee ogni anno più di 20 ba- 
ttimenti carichi di merci, e ne ricava dell’oro, dell' 
argento, dei diamanti, delle perle, del rame, del thè, 
delle porcellane, delle droghe , della ieta , e del cottone. 

La Fortezza che difende Batavia, palla per infupe- 
rabile . Gli Olandefi vi mantengono una numero!'* 
guarnigione. Quella città è rimarcabile anche per edere 
la patria del celebre Guglielmo Ho-vberg , famofo Chi- 
mico della Reale Accademia di Parigi . 

2. Bantam , all’Occidente di Batavia, Piazza forre • 
con un porto , città molto bella , e commerciante , 
capitale di un piccolo Regno di quello nome . E’ go- 
vernata da un Re Maomettano fubordinato agli Olan- 
defi, che vi fanno il principale commercio. 

3. Maberan, città capitale di un Regno di quello 
nome , fopra la colla meridionale . £' molto grande e 
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fortificata dalle montagne che la circondano, molto 
popolata, ed ornata di un vallo palazzo ove rifiede il 
Re, che dicefi di avere un corpo di guardia di i ondi- 
la donne armate . La guarnigione che vi anno gli 
OJanJcfi potrà così combattere con vantaggio contro 
quelli foldati femmine in cafo di bifegno. 

4. Sidamer città , e Stato fulla colta Iteflfa verfu 
J’efiremità Occidentale. 

5. Bagala» , altro fiato fra Mataran , e Sidamer. 
In efio avvi unaBaja aitai larga, l’ingrelTo della qua- 
le, è coperto dall’ Itola di Noe fa Combang. 

6 . Balambuan y città capitale di uno piccolo, e po- 
vero Stato nell’eftremità orientale dell'Ifola, fituato 
fopra lo firetto di Bali. 

7. Baliy Itola con un Borgo di quello nome , ad 
oriente della quale fi trova, 

S. Lomboc , altra Itola fra la precedente, e quella 
di Lombara, che non è totalmente feoperta. 

9. Madiere, Itola che retta feparata da quella di 
Giava per mezzo di uno firetto canale. Gli Olande!! 
vi tengono una guarnigione di 15 foldati per obbli- 
gare gli abitami a vendere il loro rito, ad un prez- 
zo disfatto. Gli Olandefi giungono per fino a fallifi- 
care le mifure, ed ingrofiare la quantità da fornirli 
dagli abitanti, e rubano così doppiamente le foltanze 
ai miferi nazionali. 

10 . J apura, fopra una lingua di terra, che forma 
un porto fulla Colta Settentrionale detto porto Man- 
dali, lui quale fi trova un altro Borgo detto Rambaug. 

11. Ifieribon , città capitale di uno fiato fubordina- 
to agli Olandefi , che vi tengono una guarnigione . 

12. Tangayang , Satnombo , Lubck , Carumon fava , 
Naefa Buron , dei Principe , e di Mezzo nello firetto 
della Sonda, fono le altre Ifole appartenenti a Giava. 

il Fine. 
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